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E CONSTITVTIONI DEL 

L* ORDINE DE CAVALIERI 

Di Santo Stefano, 

F^nJdtóyt dotato JdltlUuJlrijSmOj^ EcceUentifimo 
COS IM 0 Medici Vucd IlJi Ftounzé 
€ M Siena , hcggi ^ran Vnca d$ 
Toscana 

« 

Con IcfacuIciyC prlmlcgìj conccfsì dalla Santità di Papt* 
Pio Quarto, c da Sua Altezza 

B con U dichiardtiom,cT addittionifxtte in d(Uo ordine . 
per tutto Vanno, M D L X I X. 

Coa rnaTauola copioGHima ,&OTdiiuc4 
per detti lUtuti, & aggiunte. 
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GONGESSIONE DI PAPA 
Pio ini. alDucadiFiren- 
^) ze,ctc. dì poter fondar 

Tordùie. 




.» .01;:' 

OKtiitMA^ DEL MÒDO DEL R|.<. 

ceucre i Caualicri • 



TIGNE, QL 



approuano * 
ne della fon * 
danon de l'or 
dine per Pa<' 
pa Pio 4- 
Piiuilfgii/aculta, & indulti di Pa 
pa Pio Af. aUa Religione , ÓC Ca^ 
^ ^iialicri» 

ipriuilcgii,& focultaconcencjdd 



Titolo fecondo. 



In che modo i Caualierìdi Santo 
Stcphano deuenoeder riccuuci 
aDaprofcnionecap.i. 2} 
DiulHone de' gradi de' Caualieri 
capa. 9% 
Ducadi Firenrc^&c.Gran Mac Habi to de Caualicri cap.^. 24 
ftro alla Religione , & Caua^ Della qualità di coloro che deueno 
• lieri, cffcr accettali ncll ordine cap* 

4* 2^ 
1)ELLA REGOLA DE Delle probationi, che fi debbono 



Caualieri. 

Titolo primo. 

Della Regola de Caualieri di San^ 

to Strphano cap.i- 18 
'Delli ftatutiÓd conftitutioni della 

Religione deCaualicri cap.2« 18 
Dell'vfntio Òi profcffione de'Caua 

lierì cap.^ 
Della pena di chi tranfgredifce la 

Regola & li ftatuti cap.4. 19 
Statuti da leggerfìa Caualieri qua 

li fieno 10 



<are innanzi che alcuno s'accet' 
tijCap.f. }o 
Della pena di coloro che faranno 
flati riccuutì contro la forma de 
capitoli cap.^ }f 
Che a neltuno ilquale fia fbco rice 
uuto vna volta al grado delca^ 
ualicr milite, fì poifamuouerlf^ 
te , dello (lato , ài condì tion fua 
cap.7. jt 
Del riceuimento de caualieri cap^ 
pcllani neleonuento cap.S. ja 
Che vn caualicr feruente non poC> 
fa diucnir Caualter Milite , fe 
noe per alcuna noubil pruoua 
cap.y* \L 



m 

lnqualinoaol!'^!cl>1>afi5>HSip tiS!^ ^ 
dcU habitòicaualicr»cap.lo. ?t Che tutti i beni deptitaff al c\|^ 
In'aualmodòfircndalHàbìtoaca diuino.clic fitroucranno ftcHr 

parpcnghino aliachicfa dclcon 
ucnto cap.ilì. 4?" 
Qiicllofidfbbc fare delle fpoglic, 

.-^'aiiaumcnti che vengano alla 



DELLA CHIESA. 



Titolo terzo. 



KrIicTionr caD.lQ. 



Del culto di uinocap.1. • 37 
I giorni ne quali i caualieri flen te^ 

nati a digiunare cap.2» 3^ 
Della confeffìbné ^ che debbano f*» 

re i CftuaiierUhc molano in bar 

ca cap.^ 

Della modeftia de caualieri nella 
celebratione de diuini vffitii 
cap^ V 
f^lìn precedcnra» 6: fcfidenaa de 
; caualieri cap.f« 19 
Delle proceflìoni che fi debbono 
hrtC3p,6* ?9 
Che fi debbano fere preghiere per 
la pace cap.7. ' 40 
Che fi preghi Dio per la pace SC 'ùi 
Iute del Gran Maeftro,& diruta 
tolordine cap.8. ; 40 

DcH'orationi che fi debbano dffe 
per ciafcuu caualicrcche muoia 
cap.^. 40 
. Della mefla che fi dcbbe celebrare 
per li morti cap.io. • 4^ 

ipeirordincchc lì deue feruare nel 
- celebrare le mefle cap.iu 4* 
Delle prediche cap.iz* 41 
DcUeleuionicap.i^ 41 
; De precettori, éc raaeftri de cheri^ 
cicap.14. 4» 
Della promozione de" Cherici a 
gl'ordini Tac ri cap.if. 4* 
. pelladojnarc ad riparare kchicfc 

'cap.i<>. . 4^ 

P^jii>uoii' huoraiai dtUa chkia 



I giorni, ne i quali i caualieri ton te" 
fl uii a portar l'hab itoflC andare" 
all'vfittocap.zo. 44 



DELL'HOSPITA- 
^ Uta. 5 

Titolo quarta. 

DeH'hofpitalitajOuero del curar gf 

infermi cap.u ^ 
Comei!buonhuomo& lofcriaa/ 

no dell'infermeria fi deono por^ 

tarecap.i. 4(' 
Che fi rainuenurio dcU 

' linfcrmcfiacflp.?. 4< 
Che la bottega dello (pt<um4t^ 
infermeria fia vifitata cap.4.47 
Clic fl'd4>uti vn.eapi^ellaw.o^ 
Priore ^eU'infermfria capare 4p 
clic l'infermiere vifici ogMJi^tc 

gl'ammalati cap.6.>. : ^ 
che gVammalati fi debbaopcppr- 
tar modcftamente nell'inferme^ 

riacap.7. 4? 
Habihta de caualieri, cap.8» 49 
che i caualieri in entrando nel! in 
fcrmcpa fi debbano copfclTarc 
6ecommunicarecap.9. 9^ 
Dclteftamcnto,che debbano far 
, gl ammalati fccolari ncUa »nfcr^ 
metta cappio. I •. • .^^ 
In che modo 1 caualieri morn fl 
. debbano fcppclIircc^,4Jt.^ 



9 



TauoU. 

Cheicorptde fccolari mortineir DcITeforitrc gtneralc&dfl ricc 
infcrmcna ncltra liano honorem 



uolmcntcfcppclliii cap.xii. ji 
In che modo fi debbono aprire li 
forzieri de morti nell'infcrmeria 

cap.Tciii. ^ 

t) c l l a i mmunit a ,oucr franchigi a 
^c ap.Tiiii. p 

DEL TESORO CO- — 
munc; 



Ultore cap.xitii* yS 
Come s hanno a portare i riccuito 
ri nel raccorre k fpoglie ca.xv. f8 
Tutti f miniftri debbano render 
conto ogn'anno vna volta cap. 
xvi. 

La cedola che debbono mandar i 
ricf iiitori,di clu ha pagato , 6i di 
chierimafo debitore ca.xvii. 60 
Chei riceuitorì rimettano fubito 
i danari rifcof e i alTcforo cap» 
xviit. 60 
I riccuitori piglino la poffcfsionc 
delle commende fenza Iicentia d* 
alcuno cap.7ix. 61 
De procuratori del Teforo nel con 

uentocap.xx. 
Dflla confcruationc del Tefor o 
cap.xxi. 6x 



i colo quinto. 

Delle ragioni di carichi del Teforo 

della Religione cap.i» n 
Che H debitori del Teforo fien tt> 

nuli pagar interamente quello 
' che deonocap.ii. 5*5 
Delle ragioni del mortuario 6C del 
- la vacante da doucrfi pagare al 

Teforo cap.iii. 94 
Obligatione de luoghi cap.iiii. f4 

f rohtbitione dello fmcmbrare le I debiti de Caualieri morti fìpa" 
commende cap.v, f4 ghinea creditori cap.xxiiii. tfj 
Proh'ibi rione che non fi pofTa ha^ Le fpoglie fi debbano fare fiimaré 
< uer più d'vna commenda di quel cap.xxv* 61 
t le della religione cap.vi. fj" I Caualieri malati manifcftino i lo 
Dell en<ratura,5^ recognitionc, da robeni cap.xxvi. ^ 



D el commend a tore magg i ore , S C 
dfl Priori^ del cóiienmc.TtyiL 6± 

De cinque riuediiondel Teforo 
c ap . xxi ii, 6 ^ 



- douerfifaredaCaual.cap.vii* Che le ragtQni d el Tefor o no fi fpc 

•Che le bolle dell'anzianità non fia danoinhti cap.xxvii. 6^ 

no in pregiuditio del Teforo cap. S alario de gl'Ambafciadori cap. 

viii, yj- xxviii. 



Di che tempo fi debbono pagare i S oldo da pagarfi a Caualièri cap. 

debiti al Teforo della pena di xxix« 6^ 

chi non gli paga cap.ix. y f Ncfiuno pi g li co fa alcuna delie 
Debitori del Teforo cap.x . fpogliccap xxx. <Jf 

Achi fi debbono commettere le co Nefiuno polla HtDrfrrrf \ M \ >n\ 

mende tolte a coloro che non pa^ d el Teforo cap. xxici. di. 

ganocap.xi. Delle kttcrc di f :ambio, cap. 

iBeni de Caualieri die muoiono s xxxii* 66- 



f appartengono al Tef. cap.xii. s7 Qbli go de Caual. cap.xxxiii. 

'Dell'arme che fi ritruouono nelle 

ufpogUcdcCaual^cap.xiii, 



66 
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TauoU. 



DEL CAPITOLO 

Generale. 

Titolo fcfto • 



po/ià comparire più che vn pr<y' 
curatore, per ciafcuna delle part^ 

— capJsu 7^ 

VnCaiialirr non pnlTa prnnirare 
pei vn'airro Cauàiicrr , ilgiial fia 

p rgfgntfrap.x. 

In qual modo fi celebri il capitolo NeiTunn ilqiialc non fia della Rcli» 
generale cap.t. <59 gi onr nn(Ta clTcrg ammr ffo a prò 
Quali Caualieri deono interueni/ — curare ne giudirii dell'ordine, — 
• re 3Ì capitolo gencralerap.ii. 74 — c ap . yi; filfl_ 



I p r o cur a tori de gl'alTcnti nonfia^ — Che Ir raii fr de Caualirrmiliri.cap 

noammefsicap.iii. 74 pe ll a ni,cfcruenti fi d ici da nonrl 

Gl'in tereflati no polTonoeCfcrpre Configlio cap.xii» ■ .^^80 
fenti nelle deliberationi ca.iiii.7^ Moda'colquale fi deoriò Vit^cere i 
A nrfTun de Caualieri fia lecito ap partiti nel configlio cap.xiii. 8l 



< pcllare dalle determinationi del 
capitolo cap.v. f7 
Quanti giorni debba durare il ca^* 
pitolo generale cap*vi* 7% 



DEL CONSIGLIO, E 
• dcGiuditiù 

• AI 



Modo,6d ordine dello fqui lunare 
cap.xiiiì. 8f 

Che fi ofieruino gh fiatuti ^QL nori 
fi alleghino cófuetudini, dC abufl 

cnr».w. 8z 



Titolò fettimo. 



Lefcntfnr:r il debbano feri ucrejX 
publicare cap.xvii* 84 
Lettere che fi deono fpedire dal G. 
Maeib-o^dC dal configliocapitolo 
xviii. S4 
Forma che fi dee feruare neGiudi DcllVdieuzapublicacap.xiiu H 
tiicap-i. 7<5 Bolla della Religione, del Graa 

Co nfiglio d e lla R e ligione, & fua Macftro cap . x x> — fi^ 

autorità cap.ii, - 74— VnCaualicre nonpofia tirarevn 

Del Luogotenente del Gran Mae, altro Caualicre ad altro giudi tip, 

ft rocap.i i i. 77— che a quclU dell'ordine ca.xxi.Sf 

Pormadel giuramento deUi dcpu Ferie che fi debbono ojcriiare ce 

tati al Configlio cap.iiii. 77— giuditi» ^eUa noftra Rcngionc, 

N ciTunoC a ualicrc p o fla efiereci/ 
tat ofenza l iccnt ia i i ft ronfigtiOj 

caprV* 73- 

Dell amo d cftia de' configli e ne? p . 

vi. 73 

«In vn configlio fi pofiano proporr 
xt&L fpedire tante caufe , quante 
paranno a confìglieri cap.vii* 73 
Che fi debbano efaminare i teftì^ 
monicap.viii. 79 



o ltre alli gi o rni dell a Domenica, 
-DEL GRAN MARSTROl 

Titolo Ottano. 

I Caualieri obbedifcano al Gran 
».^.,.v-K.T.... Macfirocap.i. ^ 

Nelladifccttatioocdcllccauff^non Pelle ftanze delcómcndator m?s; 



jìorc , & del Priore del C0Duetitfi_ 
cap.li. 8^ 

Quali cofe il G.Maefiro può conrg 



Jierc Cap^i 



d crca'caualicri cao.?. 



Il G. Macflro no n po H a alienarr le 
c ofc, clif rifguardino la confg rua^ 



Dell 'archi uio capwf* 

DELT VFFICIO, ET 
fcrdcio de' Caualicri 



99 
9« 



tione , ben eflcre dcUa Religicv 
n« cap.4. Po 
Dd boi]o,ouer figillo del Gi5 Mac- 
ftrocapAV $1 

D E GL' VFFICTT, F. pp T 
gnita de' Caualicn*. 



•Ti 



Titolo nono. 



Autorità del Gran Conneflabile 
•cap.i. 

AutoriudeIl'Ammìr.cap.2. 92 
Modo darmar lcgni,c vafcUi, lat 1- 
ni^e quadri cap.;. 
Modo d'eleggere rinfermicre.e fuo 
. feri uano cap.4. 94 
Salarti, 61: ftipcndiì da pagarfi per 
; ilTeforo alli Caualicri graduati 
cap.v. ^ 
Eletrioni delle dignità cap.<J. 9; 
xkJ Teforierc generale cap.7. ^6 
Vlfitiodel Gran cancelliere, & del 
1 Vic^ cancelliere cap.8. ^5 



* ■ 



rVicSlo decimo. T i r tTrr:^;!ccfmQ . 



DE PRIORI. 



Ti tolovndecimo . 

G l'v f fiti i deirò r diuefidienoa ai^ 
- uaTieri cap.i. 99 
-I caualieri fcruenti d'arme efcrci ti" 
no i loro vfHcii cap.a, 99 
In che modo i caualieri s'habbino 
a portar nel conuentocap.^. 100 
Icaualieri s'efercicino ndl'armi 
cap.4. 100 

DELL'ELETTIONE. 

Titolo duodecimo . 

Modo dell'elegger i Priori ca.n lof 
I caualieri in domàdando le degni" 
ta,nonYfino parole ingiuriofe- 
capa. lof 
Elettione delli Ambafciadori,e mi 
datarli cap.^ 

DELLE COMMENDE" 
& ammlnìuratione . 



I caualieri cappellani, & ichericì 
1^ obbedifcano al Priore della chic 
* fa cap.i. ^ 

II Priore del conuento,5Ci commc 
datori nelle lor commende , hab- 

*biano iurifdittione foprai caua^ 
licri cappellani cap.2. 97 
Regiftri da farli dal Gran Cancci^ 



A chi f? debban o dare le Commé" 

de,^ quante ne poffa tenere vn 
caualiere cap.i, ; ^ 

Tra guato tcpo i caualieri pofTann 
confeguirec6mcndecap,2. loj 
Delle lettere dell'anzianità c.j.104 
Nel confeguire le commende mi- 
gliori , fi fegua l'ordine dell'anzia 
iiica,cap.4« i:>4 

* 4 



TmuoU: 



Che fi proceda fcnza indugio a da — v«fi4ef e,& come l'hanno ad afifii 
re le commcndt de' caualieri mor care , le Commende vacanti cap. 
ticap.f. lof «• no 

Ibeni della Religione non fi diano Durante il mortuario & la vacaru 



affìtto a fecolari cap.^. 105" 
Beni recuperati per li caualieri da 

fecolari cap.7. • . loy 

Prouifione de benefitii ecclefiaftici 

cap.9. lod 
Qk i fe c olar i no fi deputino al r c g 

♦gi niento delie cómendcca.y, t o 6 

. DELLE VISITE. 



ce non fi poffono fare ril^uratio> 
ni,o miglioramenti cap.^ in 
A chi non fi debbano allogare le 
commende cap,4* ti2 

DEI. TE PROTRTTIQ- 



ni,c 



pene 



TiL.fettimoJecimo. 



Tic. quartodecimo . ^ ^ à'^'- i 

A Quando na lecito a caualieri di far 



Della vificatione delle Commen^ 
cjecap.i. 107 

DE CONTRATTI, ET 
aiienationi . 

Tic . quintodecimo. 

C hci c a ualieri n o npofT a noin a l / 
, cunmòdo alienare còfa nefiuna 
; d e beni della Religione cap.i - io 3 
1 Cauali e ri n on cf e rcitino arti, o 

p ro i bitelo vilicap<2« %Q9- 

i c auali e r i no n faccian o c ontr atti- 
fi ntilo finiulati cap 3, — 



cefbmentocap.t. 11} 
Come, &C quandc^i caualieri pofli^ 
no liberar li fchiauicap.2« ' ll| 
I caualieri non s'intromettan o nel 

I c aual i e r i non i nte rc edano ne pre * 
g hino per alcu caualicrc,chc hab 



Pt4t 



409- 



I caualieri n o n s 'aftn'n8anA,apcr^ 

fona ainma con giuramento , o al 
tra maniera di lega cap.;*. 114 
I caualieri nó fi parrìnadal c6uen^ 

- co feoza licenza cap.<(. 11; 
~I caualieri non occupino le c5men 

- de cap.7. 11 J 
~I caualieri nó impetrino lettere di 

- raccoDiandacipni perocttDcrcó' 
~ mende cap.S. 

-1 caualieri che hanno vfHtii nelTor 
dinrnon armino legni cap.^i 
Cl ic n on fi dia faluocondotto a cor 

fal l capjo« HT" 

C h c non fi pofla Pj r tregua f e nza il 
co nfenfo del G«Maeftro c.ii » — «7- 
,1 mortuarìi. Si le vacanti non fi af" D cll'artigiieric, 6; altri armi dell» 

' fittino fenonconl'sutoriiaclicc R eligione cap.iì* 

za del configlio della Religione I c a ualieri nó i n t eruengano ncUe 

I Ilo ^il-T*"**** ** O-t ^ » r"^T\ f> lift 



DELLE ALLOGA» . 
gioni • 

Titolo feftodecimo. 



"Le fpoglie decaualiccifi debbano N dTuoo caualicrc pofla dom adi ux 



Vfff tiand cocffglio,o ntl capi to/ DIC H I A RATI O N I D EL* 
iogfncralccap.xiiii, ],8 G.Macftro,dcl 1 561. 

J^gflunovada lenza l'habitocap, 

ti accufaci innanzi fieno condcn^ Sopra i! cap 1. del tir. t. 

^ti pofsannrófraiiirr romfn>>n ut^z Regola dc'Caual. acanuft 

d cc a p.xvi, _ _Sopra il cap. 7. del tit. y. 



I QtualìfH non f-irc.-nn fitmulfi Del Tcforo comune 

le mapior.i rì»n wrii no Sopra il cap. 2. del nt.7. 

leali pf r i(iLialì i Caualicri fi priuS configlio,e degiuditii. 

'd eil haSifo nrx ^yri^,^ Sopra il cap.2«del lit. 15. 

pe perculTnri rar»;vÌT. f^^a Dtllc commende. 

Di chidifffJ:»aHM<»nr>r^n^r T:>f Sopra il cap.p.del tÌM7: 

Pc cauùlicri f I jc di oinrno.n di nnf proibinoni,e pene. 

te .. - ■i^ i ...u.um.....M,n.. ^ i ^ . , . .. Sopra il cap. f. dei tit. ^ 

pejJcbeftemiecap.xxii. ui Degli vffìtii,c dignità. 



12^ 



Delle ingiahccap.xxiiù 122 « 
Pcpercuacri de fecolari capitolo A D D IT I O N I, ETC. DEE 
— Capito! Gcn. 1 56x1 



XXIIU. 122 

Molcftatori del popolo c.xxv. 122 
NefTuno ponga le mani nelle fpo^ 
• glie , o nelle ragioni dei Teforo, 
cap.xxvi. 125 
De concubinarii cap.zxvii. 124 
Cafiper li quali iCauilieri incora 
t ranno <a pena della fer rrng rar» , 

" xxviii... - , 

Cafl per cagron de quali i caualic^ 
TI i nc o rranr.w ^^^u 



* tcna cap.xxix* uj" 
Forma delleflecutione della pena 
- della fettenacap.xxx, 
Forma dell'eflccutione della pcnji 

della quarantena cap.xxxi. 
Colui che farà flato códcnnato tre 
volte alla carcere cap.xxxii* \7,6 
Coloro che fuori del ccnuenio hS^ 
no lafciatoThabito ca.xxxiii. 126 
Dcirobbcdicnsa cap.xxxiiii. utf. 
De cattiui amminiAratori capit. 
XXXV. 127 
.pena di coloro jche non interuégo 
no alli vffitii diuini cxxxvi. 128 
ICaualicrinegiudicii nonfidica^ 
C0YÌliaiuccap.xjuLVii« uS 



t Deliber« Delle commende di 

lufpadronato car.iz7 
1 Deirheredita,efpoglicde'Ca-» 

ualieri 127 
} Dell' amhaihadcre apprcITo il 

Cran Mardro ■ iiS 

4 Dc'C.T|T;^lifri r^fleonfigìio 129 
-5 Dcconfigtieri^ che mancano ri 

confiffltn i-><| 

— o ' — ^ 

^ Delle rnmmfrl^fTi narlronafr» 

quante fa n e può ten ere — 128- 
7 Delle partite de Taualieri dal 



8 
9 



— conuento ;. ' r- 1 «3— 

CniialiVri i-rim^ nrt(TnMn tnilira 


re nt'Ior Prinrini 




Efenzionidc' C. 


ommrivlarori 


di padronato 








; . Heri u5> 
n DcCaualierìferirì,o ammalati 

ìnfcriiittad/'HaRfli'or, 

12 De Caualicri prigioni d'infe^ 

Pell'aiTentif drrait;^ l ,<ì?l có ug 
to fcnga perdita d'acr.. — vp~ 



i bv Co'o<^le 



TduoU, 



AGGIVNTA DEL GRAN 
Mac(lro,i 561. y 

Quali ta,chc fi ricercano in chi dee 
ciTcrCaualicre iji 



Sopra il cap/.deltit.7, 
DclconfigliOjCdegiudirii l}9. 
Sopra il cap.t5.c 14.dc! tit.7. 

Del coniglio. f Hr'gi u jitii ^8- 



S opr a i l c a p , } . dcltit.3. 
Del Gran Maeflro 



PICHIA RATIQNfc L>fcL ^ 

^ , . 1 Uri fi 



ran Mat ftrn 



1J3 

'5? 



DePrior< 



Sopra il cap^. del m.a. 



Del mododd riccucrciC'aualieri 

AGGIVNTE DEL CAP. 
Generale, del 1 5<>4. 

I Dcliber. Del Segreurio del G. 

- Macftro • — 

a E tit f i ch i gflenf^ il ^ é apit o ì a t . i;? 
Habilita d'a i renti a a 'Cai ia licri 



S opra il cap.j . del tit.ìi* 



RcUordouerno 



Df ll'aiTf ntia degli vfficiali dal 



Dell'vffic.6 i : efcrcitio dc'caual. y^^ 

Sopra il cap.i.dcl tit.ij. 
Delle Commende 140 

S opra . 1 pQ . c I e l tì C , 1^, 

D ell e c omm en d e — 140 
Sopr:^ il C3p.; de! rie.!7. 

Delle pmihirìr>n« <r rt^n^ 

So pr a il c a p.3. 4 .dcl tit.ì7« 
Delle proibitioni,c pene 14^ 

Sopra il cap 24.dcl riu7. 
- Delle proibitioni^e pene Iji 



conu e n to 



HJ- 

y I>'r^.ta1,militifacerdoti i?4 



6 Delle pa r t e nze de Caual . d al 

Ur — — - , I 



— S o pra il cap . ay . dcl tiu7« 
Delle pro i b i cioni,e pene 147 



tf.dclcit . i? » 



Prouifi o nc d'vn n umero ffr> 
modiCaualicripclconf. 13? 



STA TVT I ETCF. T : DFL 
r-' cap.gcn.i 565: 



6 — Be' d o dici del configlio, r loro 
— eftratcioni^e partenze 



^IC IIIARATIONI DEL 
»'•• -CMaeftro. nel i 5(j 5. 

S o p r a i l cap.}. del tit.ii 

Del modo del riceuerci caual, IJ^ 

Sopra il c a p . y . dcl cir . a . 

D el modo del r i ceucrc i caual , 13^ 

Sopra il cap.7, del rit.j. 
^De! Teforo comune 1^ 
■ Sopra li cap.i^.20.2i*2j.del rit.j-. 
Dclicforo Comune J37 

Soprail cap.6.del tit.7. 
Del configlio,e de'giudirii 137 



t Stat. Il configlio non ceffi per l'a- 
pertura del capit.generalc 148 

2 I I capito lo fep uo dar liccntiaa* 

caualieri di partirfenc 148- 

"3 Chi non habbiavoto,ne atti uo, 
ne paflluo nell'elcttion de i($.ca 
pitolanti 148 

4 Delle conruUe,ofembIee,e delle 
prouanze 14S 

y Dr He torn a te, e p a rtenze d e' c a - 
— u alieri dal c onuento 145* 

é Degli ftramétijfliarchiuio 

7 De termini delle inrtaiie,c dell* 

ordine da fcruarfi da Rei, e da! 
configlio 14^ 

8 De gli impedimenti de' termini 

delle cauO: 147 



TauoU 



$ Delle fc<Ji,pruouc,&atteGatio 
ni celle caufe criminali 148 

1 0 T.grifoofi:edf'rai»alicri oerniie 

— 1 — — I 1 — 



municHcraftno ere volte IVj 
anno 162 
12 D e' c aualieri ^ che inferman o in 

feriiitiodflla Religione i<?^ 



. dine fi norifìrliino nl trih.ma I? Anticipationé di duc paghe V* 

le d ella narrp t^^ . Caualierì che tornano dalle: 
Il Alle concfennationi H debba ap — galee 



porre il termine, e la pena dej 14 Aq i rai caiialif ri fi nicf^ano le 
If inntlrrw'^n --'' ^ \^ fp efr delle medici nf, ere . \6i 



U Delle fpeff del vitto /e dell'ani Termini a domandar le fpcfc 

— yianita de'CaualierirafCTra — " ' dell'infirmita i^J 

ti,ocondennati in galea 149 itf leprctenfionldc'CauaHeripef 

ij Ferie aggiunte nella Kelig. 14^ conto d anzianità, s'affigano 

alla porta del conuento itff 

S T ATVTT , VTC . PF T. ty Del ragunar del configlio nel 

Capic.gcn. i5Ó(J. tempo del capit.gener. 1^4 

^ ^ ^ j8 De* dodici deputati pel coniti 

f.vStar.BalidiFlrcn2c,efua eret> . . r j • 

tion^ * ,^0 Del l a forpenfinnc de termini 

Delle commende. e commen. de irinftant.c.mancadolagiu 

: darani di pidronarn , flora risd.ttione del coriiglio i6f 

^ prinil^i' ^ ip Chefi niega,echeficoncedea 

• Ifnrccflbridrcommend.dipa caual.carcerati,^ a quali itf? 



«rj — d ro . de b b a no cfT e re di m a dr i 

nnhtfijf quali tVcrtriianQ \6a 

4 De' tranfunti delle bolle, 6i in - 
» frumenti di commende , c 



deirarchiiiin 



il Non fi caui di carcere chi noa 
paga tutti i debiti, che ha col 

: — T e foro 1^ 

02 I ra "?lif ri afTf nti come e doue 
s hanno a ci tare 



f 

6 



li Priore delta chicfa fopra chi t"m»ni (tatuiti a CaualieH 



h abbiaaueorita, e quanta 1^0 
Gli fiatutt dell'ordine fi debba 
no leggere,6d a chi , e doue , e 
quando i6\. 
Della confeffione,e comunione 
d i ch i fi dee ricc a cce al c óu e u 
to^gdgll'o^lijrodgl Priorg i^i 

8 Dgìlobbligo ddl'habito^c dell' 
armi , che dfe,farf rhi vuol 1' 
hahiro^f rhi sVrrcrnti t<<? 
' Dell'ordine delle precedenze 

j* ; tr a'caualieri 1^ 



inquifiti 
x4 Delle pene adempiute 



\6S 
\66 



7 

ai 



DICHIARATIONE DEL 
G.Macftro,ncl 1 567.. 



Sopra il cap.^.del tit»f« 
-Bel Teforo com une 

Sopra il cap.i;.del tit.^ 
-Del Teforo comune 
— Soprailcap.;.deltit.8* 
Del Gran Maeftro 

Sopra il cap.4«dcl tit.io* 



'io Della mnfrfsione, e com unio- 
ne tk'cau a lieri che s imbarca — dc' Priori 
« - — no, o v a n o inifped i tionc 161 Sopra ilcap.iy.del tit.17, 
|i-^cn a a ca u alicri che non fi co> Delle proibì tioni,c pene. 



i67 
r 



le 



STATVTI, ETC. DEL 
Cap.gcn. 1 567. 

I Stat. I>cII<c3fuIie,ofembIeet7o 
% QualpcdezedicaufCyCconicri 

tenga icaual. dal naui^re 170 
I I conci dell'anno quando comin 

ci no 171 
^ Bali del la Roma^rnaccclcfiafti .' 

ca,c fuaerettione tf»- 

y De lla c a rità da vf a rfi da chi fi 

ti en grauato da vfitiali tr*- 

6 Degrinf a marnripervia d ifcric 

u , o verfi,o cofc fimili lyj- 

AD DITIONI, ETC. DE^ 

Cap.gcn. 1 5 <jS. 

I Addir. DcirobhhVo ca ualie^ 
ri circa l'arme, e della rafTe^ 
gna,e degl'e'enrijC dell obbli-' 
go del Conncrtabilc 174 
t)ellc vifitc 174 
Delle fucceffloni ab ìnteflato 
correzione della additioni* 
deICap.gen.if<j2. i7jr 
^ Obbligo dericeui tori di farfl da 
re gli originali per metter nel 



derata diféra con fccolari vff 
li Pena de Caualieri che faranno 

baccani 177 
IX De Caualieri percufTori in ga^ 

lea 

I j — De Cwuslicri clìc di notte per 

t erannomin i flri d i galea 17? 
14 I caual i eri fi polTan confinare 

p er f uuo,e per quant o 

l y Pene de' caualieri dtfcoli — »79- 



177 



\6 Deca^MÌi 



tìlameg 



— SEOgns — »7J 

i7 Pene de cauane ri che abban cR» 



nano le galee 



i 



iS Obbl i g o de Caualie ri quando 

fi«i 17S- 

Obbligo-deIl^uCajJCeU£tÌ3-d!vfi_ 

hbrOjC note de' cau^iheii con* 

dennati *78- 

t o Luogo de'facerdoti milit i nell e 

pr e c edenze ^7f- 

2 1 Delle partenze, e tornate d e ' ca 



uaJiteci- 



-*7J>- 



2 3 Ha b iUta d' a fTc n ti a n e ll o frio . > 
uemo 



Ai caualieri confinati in galea 
quando , e che alTcntie fi con< 



l'archiuio, 6^ ordine intorno fi " ' 



acio 

Pen a de mancanti alle confulte, 
o remblee,6i obbligo d«' capi 



— '7 9 

t7f 04 Pe na d i c h i m a n d a po? i ze infi a 
m aco ric f c os a nome nel capi 
t o l o ^oconf i gho 



di elTe 



>7f 



é Delle vacanze delle commende 
6^ termini , e dell'obbligo del 

' conf.e gi aduati in cfl c tTf- 

7 DcH'affìlìentia d'vncaualiereal 
leprouanze farre dauuti agi* 
ordinarli ccclcliaf^ici 17^ 

% I caualieri non isbarchino fcnza 
hcentia 17^ 

!^ Pena dc'caualieri cli'liano paro-- 
Ir cnVapiiani delle «^alee 177 

'Jio Pcua ilecauaUcwCcdcu lamQ' 



DIC HIARATIONI DEL 

Gran Macftro,nel 



570 



Spefe di purgagioni a Caualieri 
chedeon nauigare. 181 

Scriuano Generale interuenga a* 
conti>erannotationc fuperHiia 
del Teforicrc, iSi 



Sr/TytU ÉTC. DEP ^ fo,eoomcdiinipuycaflri;tpl 
cap.gcn.i 569. . . - 



T — or- 



% Stati caualieri finita Xzxrz ^--^. 10 A .: ;c^;:ad'r!^^^ s;>;- ^ 

ta c ore ' habb.ano ic ipci c m " Pro;b ; t' . on^3!^=>pVVRlropf,igr 

U Icaualicri che affrontano ifc — farfidal cap. . ' S ») 

molari 181 1 3 Delle coDdcnnaggi o ni, a r nUcr/ 

I Pena d e f t ru g ntidvintio circa ^^l'^^^ùlri'-^ ** — ^~ — ìrÌ< 

l e carcere — ; — -, — 1%- pr— - "-'^ » 







i5» 


^ — Sopra i'occorm 


r,c ile' cafiffgui 


>i 




Dc dclutid 


* • 










^ Annali dHitti fi dupplichi ja 



ran f*t ronfia 



:Iri'-ic j yPi ohhli^o de tu 



1 



f 



«sa 

" l^j l Il \.yj « iu«.m*v r. » • 

L T I r r • _ , r>Kk»tfTr> M^' ranr.grn. l88 

t La pace , e la confcrtionc quan^ — «— 
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DILECTO FILIO NOBILI 

fo Cosmo Mcdiccs Florenti^^ 

ScSenariiÀDuci, , * 

1 1 B c T E fili falutcm , & Apoftol. bcncd, 

Eximijc dcuotionis finceritas, & integra fi- 
li e$,quibus in noftro,& Apoftolicar fedis co 
{peò^u clareredignofceris, meritò nosindii 
cunt5Vt te, qucm fpecialidiled^ioneprofe- 
quimur^tiiofq; pofteros condignisattoIJa- 
inus,honoribu$, fegratiofisfauoribusprorcquamur. Cum 
itaque,ficut nobis nuper exponi fecifti^tu ad Dei laudem,& 
gloriam,acfidei CathoIicardefenfioncm^MarifqucMeditcr 
ranei ab infidclibus cuAodiam,& tuitionem, nec non polle 
rorum tuorum decus & honorem , ciipias vnam Militia fub 
certo approbato ordmcpcr ce eligendo cum couenienti do- 
te per te ex tuis propriis bonis aflignanda prò vno Magiftro, 
ac certo numero Militum ad inftar aliarum militiarum in re 
gnis Hiipaniarum , vel alias ritè inftitutaruin Dominio tuo 
crigere,& inftituere,fi ad id noftra, & fedis pr^faiac tibi defu 
per Jicentia fulfragetur.Nos buie ta pio^fic laudabili propofi 
to fauorabilitcrannuentes.teq; vtdeuotio tua, & pofleroru 
pr^didorum erga nos & fedem pr^fata^eo magisinualekai; 
quo te, & illos eiufdem fedis maiori munificenza noueritis 
amplexoSjfpeciabbusfauoribuSj&gratiis profequi volétes, 
tuis in hac parte fuppIicationibusincImati>nobilitati tu^,vc 
ad Dei honorem & gloria, & alios effedusprxmilTos in tuo 
Dominio, ac loco & afde facra tibi bene vins vnam militiam 
fub Regula S. Auguftini aut S.Benedi6ti, vel Ciftcrtien. aut 
alrcrius approbati ordinisper te eligcdi,ac fub inuocationc, 
&cum indgniis tibi bene vifis,decentibus poftca priuilcgiis, 
faculcatibus & indultts à nobisy&fcde prxfaca decorandam, 

cum 




cu dptcconnemcntì arbitrio tuo per tc,ytpr^fcrnir, afHgna , 
da,pro vno Magiftro qui tuprimu$,quo ad vixcris,&pro té 

I>orc exiftcns Floren.Dux crfc debeat , ac certo Militii nobi- 
ium, 6c alias iuxta difpofitioncm tua qualificatorum nume 
ro fub tua, ac prò tempore cxiftentis Magiftri huiufmodi o- 
bcdiencia,ac per té lam a primxua erezione, qua alias occur 
rente vacationc,ac per fiiccefTores tuos Floren. Duccs rpfius 
raiJitiaeMagiftros perpetuo inftituendorum cum cmiflione 
proieHionis ordmis huiufmodijac habitus rurceptionc,& ca 
pitulis,pa6tis,conditionibus,& ftabilimcntisper teftatuen- 
dis^aliàs tamcn licitis,& lioneilis,ac faais canonibus nó con 
trariis,per nos & ftdem pr^fatam poflmodum approbandis, 
&còj)facmaiidis adinftaraliarum Militiarùinaidis Rcgnis 
Hifpaniarumn ve! alias rite inftitutarum,finc tamen alicuius 
pr9iudicio,erigere & inftiiucr^nec no prò militi?, ac milita 
^undc falubn dirc£bone,& felici regimine, qu^cunq; fla^t 
tuta, de ordinationes fimiliter licita & hon efta , ac centra lU 
bcrtatem rtclcfiafticam non tendétia,etiam per nos, & fede 
candem approbanda condere& edcrc,alia(^, in pr^miffìs, 6c 
circa ea necefTaria & opportuna Tacere libcre,& licite valcas, 

1>lcnam,& liberam audtoritate apoftolica, tenore pr^fentiu, 
icentia,& facultatem concedimus,Non obftantibus confti* 
tutionibus,& ordinationibus, priuilegiis quoq; indultis, & 
literisapoftolicisquiburuisquorumcumqiRegnoru,&Do 
miniorù,militiis, illarumq; adminiftratoribus&Magiftris, 
ac pcrfonis aliis,etiam ad Regum; Reginarum & ahoru Prin 
cipuminftantiam,autetiammotu proprio, &Con(ìftoriali 
ter, vel alias quomodolibct conccUìs, approbatis & innoua-: 
tis, Quibus omnibusilloru tenorcs pr^fcntibus prò fufficicn 
tcrexprellls habentes,illis alias in fuoroborcpcrmanfurij^ 
hac vice duntaxat fpeciali tcr,& exprefle dcrogamus,c?teris- 
quccontrariisquibufcumqj. Dat. Rom^apudSandumPc 
irum fub annuloPircatoris,Die prima oòtob. i Ponti 
ricatusnoftri Anno Secando. . 



Cse. Glorierius. 




>iys EPISCOPVS SERVVSO- 

Scruorum Dei ad perpccUain '^"''^ 

arr. nnmmr tCÌ lliemoriam . ''''1 

-r a 

&fidci catK<*f,cat derennane^ac ammanimi I 
laluteprouidc fada dfcnofcuntur, vtfir^i 
ma perpotuòi&iJlibata perfiftant, Iibcntcri 
apoflolici muniminisrobur adiiciraus, aq 
Illa de nouo concedi m u$, ^deAipcr difpo^ 

nimus,proutcatholicorumPnncipumnobÌ5,&aVolL 
Sedi.dcuotorum p,a vota cxpofcunt, & ,d in Dommo coCpi^. . 

r>"fil M ?r^TÌ''- '^"^""^ ^quidcmpropamll 

aefide,cathoJ,carderenfionem,Manrc|,Meditcrranciabin! 
fidclibus tu,t,onem,ac poftcritatis fu* decus , & Ifonorc cu^ 

picbat vnam M.l,t,amfub ceno approbato ordine per cum. 
eligendo cum dotcc5pctcnti ex fu.s proprm bonis iflignan • 
da prò vno Mag,aro,ccrtO(juc Militum numero ad aliarurii 
in Hirpannsvcl alibi ritcinrticutarum Militiarum inflarin. 
ems Dominio erigere, & ,nftiruerc,fi fibi ad id noftra , & fé- 
disprardidieliccntia fuiTragarctur. Nos prsefato Cosmo 
Dua,vtadpc,honorcm,&gloriam, aliofauceffc^luspr» 
^nifIosindiaoDomimo,&loco, ac^edefacrafibi bene vifir 
vnamMjliCiam fub R?gula S.Bcnediai,vcI aitcrius approba 
n ordinis,ac fub inuocationc,& cum infìgnii$,de quibus fibi 
vidcreturdcccntibus,pofteapriuiJegii«,facuItatibu$,&in- 
dultisanobis &diaafedcdecorandamcudotcconueniéti 
per cundem C o s m v m Ducé,arbitrio ruo,vt prefertur, af 

iignandanro vno Magi/Irò, qui vidclicct ipfc Co smvs. 
mioadvideIicet,<S: deinde prò tempore exiftcn5,Floi enti» 
l>ux effe dcberct, 6c certo Militum per ipfum Magiftrunà 
prò tempore exiftcntc tàm à primarua ercòlionc huiufmodi, 
<juàm extuncdcinccpsperpctupinftitucndoruoi, achabitu 

regulari 



ìregularì donando rum, & ad reguTaffiifn5fainis Kmùrmo-» 
di profeiììonem admittendorum numero fub ciufdcm Ma-^ 
giftri obedicntia^ accum patlis, capiculis, condicionibus^ 
OC ftabiHmcntis per di^um C o s M y M Duccm cdendis y & 
pernoS) &di^biTi fcdcm poftmodjum approbandìs, ad alia* 
rum Militiarum prxdi6tarum inftar , une tamen alicuim 
prxiudicio^crjgcrc^& inftimcrCjacpro'MiliticcMilitumquo 
prxfatorum falubri dircdionc quxcunquc ordinationcs ^ 
&ftatiita pcrnos, vtj)i'a:rcrtur, confirmandacondcrcpon- 
Tct, liccntiam , & facultatcm per alias noftras in forma Brc-»- 
uis licteras conccffimus. Cumautem, ficut-acccpimus»!-»- 
dcm C o s M V s Dux omnipotcntem Deum , vtChriftia'- 
num dt;cetPrincipcm,honorare,proximo prodeflc,vitajn-» 
oucbeatam promercri defìdcrans, in iramcnHc Maicflatis 
-aininat^acgloriofiflìma! Dei genìtricis, fcmperaiic virgi^. 
nis Maria:, to ti ufque coelcftisCuria! gIoriam,& honorem 
carundcm litterarum vigore vnani fub Inuocationc, & Pro^ 
tcdione Beati Stcphani Militiam Militum Sandi Stcpha>- 
tiì nuncupandonim fub Regula ciufdem Sandi Benediéèi 

crexerit, &inftitucrit, iJliquc nonnulIo$frudii$redditu$)6c 
proucntus, ac bona prò eiusdotcaflìgnauerit, volueritque 
quodciusMilites pracfati in Tua receptione eh arila tem, ca« 
■fticatcm coniugalera,& obedicntiam exprefsc profìtereni- 
cur: charitacem nempe, cui tanquam folidx bah Milida ip« 
fa innittrctuf , honorem Dei rebus vniuerfisprarponendo^ 
{icrx fcriptura: prxccptis parendo , fcdis prxdidar mandata 
•Tcruando, prò fidcCatholica pugnando,iuftitiam colendo^ 
paupcribus fubucnicndo,captiuo$ abinfìdelibus vincuLs re 
cupcrando,&fìnahter fcfc vltroneos cuicunqAie periculo 
prò Ghriftianx Religionis dcfcnfionc, de prò cius augumen 
to, non (blùm facultates, fed, &propriam vitam exponen- 
do : Caftitatem vero fiue pudicitiam, nuUam aliam f emina, 
pncterpropriam vxorem, carnalitercognofcendo^obedien 
tiam autem in omnibus hbijperMagiftrum, vel eiusLocum 
•tcnentem, alios ue militix fuperioresjiuxta illiusordinatia<« 
-nci^ói: iUcuta ùvunótìs bono,óc hilari animo diligcntcr exo- 
s:^^'-' ' [ • A qucndi$> 



« 

cjuchdis, ac prò làluhti Miliciap, MiKramqùe prardiftorum 
regimine, &pÌ5rpecuitatcquàm pIuraCanoncs,& Statura, 
acordinationeshipcripforum Milita rnrcgula^fupcrMili-' 
tiatllatutis, & conftitunonibus, fupcr Militum officio, ac 
profeffione , fupcr Pena trangrcfforjbus Regulx, Sta tuto- 
rumque infligcnda, fupermoao Milites ad profeflioneni re- 
cipiendi, illorum hahitu, Ecclefìa,& cui tu Diuino , Hofpi* 
talitatc, communi Thelauro,Capitu!o Generali , Magno 
Magiaro, officiisj&dignitatibusMilitix, Militum officio^ 
cxercitio,&commendis,contraétibus,alienadonibus,&lo* 
cationibus, ncc non prohibitionibus, & penis , ac fupcraliii 
prouifionibus, rebufquc ad diuini nummis cultum. Militi» 
decus, Religionis augumcntum, &animaram faJutem 
cientibus cdiderit, atque fanciucrit, prout inillis, variisqua 
capitulis defiipcr Italico fgrmone in vno Quinterno difbn* 
confcriptis,acde noftro mandato per dileótum filium no 
ftrum Ioanncm Baptiftam tt. Sanati Clementis prèsbyce* 
rumCardinalem Cicadanunciipatum diligenter cxamina- 
ti$, ac perledis, & cmcndatìs, ac per nos manu propria Cuh^ 
fcriptis plenius contìncntur. Nospracfati Cosmi Duck 
pium, & laudabile inibtutum, vtpotc fideiCathoIicatexaU 
-tationcm,&alia pia open còncernens plurimiun in Do- 
mino colIaudantcs,n«c non ercdionis, inflitutionis^ftatu- 
torum>canonum, ordinationumj&capitulorum^ac fu- 
per illis conferii Quinterni praedidtorum, & inde fccuto- 
.rum veriores tcnores prxfentibus, prò fufficienter cxpreflìs- 
habentes, ac ipfum C o 5 m y u Duccm^ qucm fpeciali dil- 
Icdionc prolcquimur, in hoc fuo laudabili Militiat Chri- 
(liana promouendac propafìto confouerc ^ ac fpecialibus. 
fauoribus^&gratiisprofcqui voIentc$> Motv proprio^ 
nonadipfius Cosmi Duci$>vclaltcrius proeònobisfu- 
pcrboc oblatat petitionisinftantiamjfcddenoftra merali- 
beralitaxc crc(ftionem, inflitutioncro, aflìgnationem alia- 
rfju comma y& lìngula , canone^, ftatuta , ordinationcs , & 
. Capitula prardida , ac prout illa conccniunt, caeterain prx- 
òiio Quinterno contenta j Scinde fccuta, quarcunquc A- 



poftolid auAorltite tenore prapfcnnara ex certa fcicntù 
confirmamus,&approban>u$, ac ilJà perpetuar ^&inuioJa*:, 
biìis firmitatis roburadiicimuj,nec nonomn«j& /ingu- 
loJÌiiru,'&fa<fèiderctì:us, fiqui foifan interuenerintineif^ 
licm fupDlcmus,&nihiJominu$ potiori prò cautela MiJi^ 
tiara predidam cifdejn modo , & fprma , qiiibus per ipfum 
C o s M V M Ducem crcaa , & inilniita cfl, de no uo ex fi* 
milifcicnda^ cadem audoritate, perpetuò erigimus, & 
ili tuimus, illìque fic ercdbc omni^ , & fingula^ frudus. Se a-i 
lia mobilia^ &jmmobi|ia, re$, <&; bona ilb per eundcm Co-, 
fu\ìi Ducem hadcnus conceifa, & dcinceps , tàm per 
tum, qulm aliosquorcunquclidtcconccdenda ctiam per-^ 
pctuòappbcamus.&appropriamnsjnecnoncanoncs^ftì-, 
iuta, Ordmationc$,&capituhpredidadenouo fìatuimus, 
&:ordìnamu$,aceundem Co s m v M, prò tempore exjh 
ftcntcm Fiorenti» Ducem in Magnum Magiftrum eiufdciii 

Militi* cunihonoribus,oncrjbus:,prcrog4riui$,<ScracuJta-, 
tibus, quibus alii alitrum Militiarum dida auóèoritatc coa4 
firmatarum Magiari mter fuos Militcs quomodolibct ii~ 
tuntur^ rruuntur,&gaudent, fimili ter perpetuò confttim- 
mus , & deputamus, illjque prardidaimmutandi, ócrcforT 
inandi.Aca]iarQu^cunque,ordmationcs,&: «Astuta ad e. 
lurdcm NLliti^dircaionem facietitia, licità, Se IioncAa , ac 
facris canoiiibus minimè contraria , quoticns Ìjbi vjdtbi- 
tur, condcndi facultatcm conccdimus> acpramiffa omnia, 
&iingula valida , Se efficacia fore, fuofquc pJcnarios, & jq^ 
tcgroi effcaxis fortiri,&per MjIucs, fratrci, & alias cuifr 
dcm Militi* perfonas, aliosque qoomodoJ^bct inufolabi- 
iitcrobrcruandebcrc. AccofdcnvMilitcs.&rebPiofos ab 
illis nullatenus refilirc po/Tc , fed ad lUorum oblcruatior 
rem teneri , & efficaciter obligatos forCvCcnrurirquc,(& 
penis ccclefiafticii, ac ctiam pecuniariis ad id compcllj pof- 
le. Et/ic pernuofcunqueiudices,quaui$auaoritatc lun- 
(gentes , fublata ei$,<Sr corum cuilibet quauis alitcr iudi- 
-candi, & interprctandi facultate. Se auò^oritate mdicari , & 
achnin dcbcfcAcii fcciurupcr hi$à quoquàm quauis au,- 
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AoYltate ffléntef, yèri>f^ranter cotigcnt àtteiì 
& inane deccrnimuis. Quo circa venerabili fra tri noftroEpi' 
fcopo Amenin ^ & dilcétis fìliis Vicariis vcnerabilium fratra 
nortrorttm Florcn. & Pifàn. Archicpifcoporum in fpiriiua-i 
libus gerKJralibMS piotu fìmili per apoftolica fcripta manda-* 
mus. Quatenusipfì, vcl duo,aut vnus eorum, per fe, vel a-/ 
Hum , feu alio^prcfentes litceras» &in ei$ contenta quxcun-»» 
cjucvbi cenando opus fuerit, &c]Uoticns prò parte òiùii 
O'O s M I, drpro tempore exiftentisf JorcntiacDucis fuerinO 
reqiiifìti,foIennitcr publicantcs, cifquein prt^mifTis efficacisL 
dcfcnfìonis prarfidio afìiftcntes (aciatau^oritatenoftraprc 
ftntcs litceras, &in eis cótcnta huiufmodi firniitcr obferua-. 
ri.Ac C D s M V M, & prò tempore cxiftentem Fiorenti» Diij 
€em,nec non Milites pr^fatos,at fingulos alio$,quo$iprelit- 
terar conc^rnunr,& concisi-ncnt ih futurum illispaciftcè gau- 
<kre non permittente*^ tò$ defupcr per quofcunq; quomo-. 
dolibet indebite móltftàrj^Contradidores quo$libet^& Re! 
bclks per cenfuras, & penas ccclcfìafticas, ac alia opportuna 
lUris remedia appcUationc poftpofitacópcfcendo. Nec non 
kgitimis fapcr bis habendis fcruatjs proctflìbus cenfuras, 6c 
pert<KÌpfas^etiàm fteratis vicibti5,aggrauando.Inuòcato etift 
ad boc^fi opus Aicrit^auxilio bracbii kculariSjnon obftanti- 
bus felicis reco rdationis B^nifacii PP. V 1 1 K ptcdcccfìorit no 
■ftri$5qùacaiietnr,ncquis extra Aia Ciuitatem,vcl Dioc. nifi 
in ccrtis cxc<?pt!X eafìbus , & in illis vltra vnam dietam à 
fuxDioc.àd judrciu cnocctur^ ku neludiccsà fede pedina 
deputati extra Ciuitaccm^vcl Dioc« in quibus deputati fuc* 
••intcofttra'qwofcunq-, proccdere,autalji, vel aJijs vices fuai 
4(imicCÉr^,pcrum»nt,ocdcduabusnontribusdictì$inO^ 
tritio géfìerali't?dita^ 6c quibufuìs aliis conili tu tionibus,& or 
<^ iBationibuS apoftobci5,ac quarumcumquc aliarnm,ctiam 
bofpitalisSanéhloannisHicrofoIymitaniMilitiarumiura- 
n^cnto confirmfttiofie Apollolica, velquauis fìrmitatjc alia 
roboratisfìatani5Vil'conaKaadinibus,Priuilegiisquoqu€<, 

•Kidultisi^bteris apoftoliciSjillis ac dilcdis filnsillarum Alar- 
-éiftris,<^t}nuenÉÌbus3<3£ ératribus lubiquibufcunq; tenoribus 
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fir Covcrrìiy^^c atmr<^bimys ctiam deroga torlarum derogin- 
torn$,alii'$quc cfìlcacioribu^, 8c ififòlitis claufulis,nec nón ir 
hcantibus.)& afiis dccrcà^ ctm m motU)& fcLcn da fìinj^ 
ac con(ì{lor^aliC6r, éciarn per vùm.cODCra6èus>ac vniuerfx le 
gi$,& ad Impcratorum,Rcgum, autaliorum Principum in- 
Aantiam,ac alm'quofliodolibecconcdiis^approbacis, &in- 
iìouatis,(^ibus omnibus, ctiam G prò iJlorum Tufficienti de 
rogagiofe de iJJis,corumque todstenoribus (pecialis (peci- 
fica indiuidua, & cxprcHa >ac de verbo ad vcrbum » non au- 
tcmpcr claufuiaJygCTiei-alcj idcmimportantes mencio, feu 
quaruis alia exprcfsio liabenda, aut aliqua alia cxqui(ìta for- 
màad hocferuandafbret, renores huiufmodi priefcncibiit 
pfò'furftcictcr^pfcftis hahcnics, lUls alias in fuoroborc per 
liiàrifuris Hac vite dunw5(at fpecialiter , & expi-eiTe dcroga- 
n^iKiCotrariis^uibufcunque^ aut (laliquibus communiter, 
diirifitti ab cade fit fede indukuhiyquod interdicijfuften 
diyTcI excommunicari non poftint, perlittcrasapoftolicas 
noti facicntci plenam, & cxpreffa rn^ ac de Verbo ad verbum 
indulto liuiirfnnodi itìentionem« Nulli ergo omninohon^- 
num Iiceathancp^^ginam noftroriimconnrmationii,appra( 
banonisiadie6lioni$,ruppletionis, crci5lionis,innitutionis, 
4pplicdtionÌ55àppropriationis,ftatuti,ordinationis,con/litiC 
tioni$,dcputaDortis,conccr5ÌOni$, dccrcti^mandati^ «Sederò*^ 
gationisinfringcre^ vcl pi aufu temerario contrairc. Si quii 
autem hoc attentare prarfumpieritjindignationcm omnipo 
rentisPci,acbcatorumPctri, ctPauli ApoAolorum eiusfe 
ftoucrit incurfurum. Datum Roma!apud San^umPetru 
inno Incarhadonis Dominice Millc/ìmo quingcntcfimo 
jàgefìmo primo Caicnd. Fcbruarii Pontifìcatus nollri. 
Anno. III. 
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L T I T V D o Diuina? prouidci»^ 
tiac nullis prxfcripta limitibus,^ 
nulli$<)ue tcrminis comprchentrT 
fa ccUftia paricer,&: tcrrcftriaiti^ 
icrutabiii ràtionc difpomt , éc^ 
mortaliun^ mctetad ca, per quas^ 
bcneuolentia,& fcrucnti àtvLOr, 
tionQ CatholicorumPrincipuin^ 
adid tcndcntiu,&<^uamin aa$^ 
-—T^Ur^-.iV, &RomariamgercrCfpniprobat; 
EccMìiitìV mcdiantcpcrfonarum quarumlibctfub rcgul^, 
ri'obfcruantia degcnrium optata falus vndiquc proucn^a^ 
animarum,diuinarquecultu$riifapiatirKrcmcnta,inciur. 

Vnde nos, quibus meritislicct imparibus vmuerfalis ccclefi^ 
rcgimcn cadcm cft prouidentia crcduum , .uxta Tcdis Apcw 
Ad,ceofScium,prS eorum merimdextcramin cosbbcrali^ 
umnoftr;r extcnderc ccnfcmus , quo jpfi in pcrfeucrai^ua 
laudabilium apcrum fcrncntiusanimen W, qupium excrn- 
pio prouocad,ad fimilia faciliuJinducantur-Hjnc cO^quod 
nos dilc(ftosfiliosnobilem Virum C o s M v M Mcdices Fio- 
rendo, & SenarumDuccm,Magnnm Magiftrum Militi» 
Saiìdr S T« P H A N 1 fub regala S. Benedici , & conuctuin 
ciurdeMilitixinDiicatuEorcnn^pcr cundem Co s M v u 
Duccm de licenda no Ara inftituce Ipcciahbus fauoribus, ^ 
gradisprofcqui volentes, eofde^ & corum ^^ng^los ^ 



hVii ni$,«c6mmunIcationjj/u(pehrionis,&mccrdidi, aliij^: 
que ecclcfiafticii fetitentiis,cérurÌ5,& pcmsa iurc^vcl ab ho-< 
A)ineqùauis6Cca(ione,vel cau^à lads, /ìqujliusquomoclo li 
' fcct innodad eKiftimt^aii cffc£him pncfcntium dumtaxat co 
fequctìdum^harum Iene abroliicnces,(Sc abfoiucos forc ccn* 
fentes M o t v proprio, non ad corum , vel alicuius prò cif 
fìobisfuper hoc obiatapctinonisinftantiam, fcddenoAra 
mera liberalitate omncs,&(ingulos ipfiusMilitixmiliccs, 
Priorem > cctcrofquc minìAros cccìcfixdiùi conuentus , & 
liIiasper(bnaS)Ctìamin lacris^&prcsbyteratus ordinibusco- 
picuta£,edaquxcunque,quotcunquc,&quaIiacunque cu 
cura^&dne cura beneficia ccclc/iaftica obdncnte$,corumq; 
beneficia, conimendas,reS) & bona qu^^cunq» ab omni itiris- 
^ióìione, fupcrioritate, vifìtadonc, dominio, & potevate 

q'uorumuis ArclViepifcopornm,Epircoporum,aliorumquf 
lòcorum ordinatiorù apoAoIica autorità ce tenore prarfcn- 
tium ex ctrta noflra fciena perpetuò cximimus, & totali ter 
!il>cramu$,iIlo$q;diélo Co s mo Duci, (&: Magno Magiftro 
in f{)iritualibu$,& temporaJibus eis modo,& forma, quibus 
in ipfiusMilidàf flatud$,&ordinaaonibuic6tinctur,immc 
liiatè fubiicimus, & fupponimus, itaq; ipfì locorù ordinarii 
Giulia in eosiurifcliéèionem,(upcrioritatcm, dominium,vel 
poteftatem, edam fationecuiufcunquccontraóèus, dcJi^H^ 
vel altedus rei vbicunqj iniatur contradu$,committatur de 
!i^u,& rc$ ipfa confiftat,excfccrc valeant,fed Militc$,Prioi!i 
ali^perfon^ huiufmodi de iuflida coràm fblo Magno Ma 
^iftro prxdióto, vel eius deputato rclpondcre dcbeant. Dc- 
•ccrncnres quofcunq; proccffu scontra illos, vel coru aliqu5| 
tampcripioslocorum ordinarios, veleorum Vicarios, feu 
QUO fuis alioj,qu4m Magiflrum, vel eius deputa tum prédi- 
xtospro tempore faftos, & quaslibct ctiam cxcommunica- 
tionjs,vcl fu/péfìonis,aliasq; fentendas promulgatai nullaj, 
^muahda$,nulliurqi roboris, vel momend fbrc. AcfìnguC 
militibusconiugaris,cdam bigamis, aliisquepresbyteris, 
.«▼tfìngùlaspcnfionesannuasvfq; adfummaduccntorù dn- 
•catoruaundccamcrafupcrquorumuisCathcdraliu,cdam 
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^Metropolitan, etaliarum Ecclefiarum, Monajfter^oru.Prip^ 
l Mttiuni^Canon. & PrxbcDdarumii.iignitatum ^pcrfona- 
/ tuum^sdmùitfìradonum^di: oificiorutn aJiorum^uc bcne<i-j 
' cioriini£aileriaftìcorum cum cura>& /ine ciirafccuUriumy ♦ 
& quorumuis ordinum regulariu,fru6Ubu$ retlditibu$,pro-i * 
liciitibus, iiiribus, obucntionibus&cmolumentjsalusribi 
eanonicèrcfcruandasaccumulatiuc^cum quibusuis aliis pc* 
(ionibus annuis^quas ilios ex quouis alk» priuilcgio Apollo* 
lito proteiiiporepercipcrccótigerit^& contingccad vicam 
percipere,exigcric,& Jeuare,ac in fuos vfusj et vtilitatcm eoa 
ucrtcreyillasquead aJiquamexpcditionenicontrainfidelcf » 
accedendo , aut m ea cxidcndo in toto , vel parte iìmul, vel 
rucccfTìiie,quandofibi videbitur^etiaminmortisarticulo, 
in cuiufuisperfonx indignitatcEcclc/ìaAica^onditutx auc 
Canonici, Caihedralis Ecdcfiat , in di<^«MilitÌJB miJitum 
manibus,etiam quafcunc|uc,qiiotcunciuc,<5c qualiacunquf ' 
tcne/ìcia Eccle/ìafticaobtinentium, & expedantium fauo- 
rem abfque aliquoponcfTbrum bcnefìciorum huiufmodi 
habendo confenfuitransfcrrc in omnibus^d: per omnia per»- 
indc,prout militibus Sanali PauJi, 3c Piis niincupatis per fc- 
demÀpoflolicamindultum cxtitit, etiam ci tra Crucia taso- 
bligationem. Noe non tam ilJis quàm cctcrijf omnibus Mili^ 
;tibus,ac Priori,& Nlini Aris, etiam presbytcris>& beneficia tii 
ciusdcmMiiitiap,vtdcquiburcunque, tam Aabilibus, quànà 
^nobilibiis bonis,pccuniarum rummis,gerami$5& lapidibus 
jpreciofìsjaliisque rebus cuiurcunquequalitati$,& quanti ta- 
tis, ac vaJons cxiAant ptr eos etiam ra rione beneficiorum ec 
xlcfìafìicorum quorumbbet per eos obtentorum,ac alias vp 
.dccunquc,6cquomodo libctacquifitÌ5,& adillos quoujs 
•inodo(pcdantibus,dumodoquintam illoiurapartcm Cop 
-uentuiprxdido relinquant interquofcunque confangu^- 
^eosfìboSjCtiam/purioSj&aliosillcgitimos, aliafque quan- 
tum uis in capaccsperibnàs teAari, ac alias ctiam per codici J- 
flos, donatjoneintcr viuos caufaniortis^&aliaquacunqiie 
- via^prout fibi vidcbitur difponer<f,ac illa in pias» & no pia$, 
iaìias tamen licitas caufas erogare. AcPnoriEccIcfi'a: di^i 
. - - Conuen- 
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Cpnucnnupro tcipporc cxiftcotì, Vtqiiòtics/ibi placucpt 
mifTam, ac alia diuina officia in pr^dida, aljisque didac MiJi 
ti^Ecclcfiisin hal>itu Pontificali cum mitra,& baculo paAo 
rali celebrare , ac poft mifTarum , dummodo jbinon fit pra:- 
fens alicjuisCathoIicusAntiftes, veldeillius confenfu iòide 
bencdidiònem ChriAi populo impartiri.Et tam ilJe, qiiàni 
fingali presbyceri militcs eiufdem MiJitia: vnum curatum 
bcnefìaum ecclcflaflicum à dida milicia dcpendcns , feu illi 
Yni^um, autincorporatum, ctia/ì parrochialisEccIcfìa, vel . 
cius perpetua vicada fuerit, fi ad hoc fufficientes, 5c idonei . 
fliennt^&bcnefìciumhuiufmodi alias fibi canonicè confe- 
ratur,recipere,&retincreliberè,& licite valeantaudorita- 
tc,& tenore prxdidisdefpecialisdonogratixdifpenfàmus, 
fìbiqucparitcrindulgemus. Etinfuperquodnuìlus exMa- 
giftro,& Mjlitibus prò tempore exiftentibus, aliisque perfb 
nis diób: Militi^ pròpter ciiis rcgulam , Aatuta , & capitala , 
nunc,&pro tempore edita non obferuata^vel minusritè ad 
impleta inpeccatum mortale incidat, pr^terquam inobe* 
diendam,& contumaciam pluriès commilfam, & continua 
tam,A: ab ipfa Religione rebellionem^&alioscafus, pecca- 
tum huiulmodicx diuinis pr^ceptis^ facrisqueCanonibus 
gcnerantcs . Qupdque ReJigionis,& militi^ huiufmodi bo- 
n^^pofTefsioncs^&fi-uéèusredditus^&prouentusqu^-cun- 
quetampcrMagnum Magifìram commendis, aliisque bc- 
neficiis,& offkiis diéè(^ militi^ in illorum inftitutione,quàmt 
dcinccps ilJis,di<^oquc Conucntui,<Sc eius pcrfonis quomo- 
dolibet affignanda , concedenda , & applicanda fub quibus 
visdccimis, lubfidiisi aliisque ordinanis,&;cxtraordinariÌ6 
oncribus per nos, <Sc Roman. Potifìccs prò tempore exifìen. 
ac fedem Apoflblicam ex quauis caufa quantumuis neccHa-j 
Tia,etiam prò Cruciata Sanata, àdefenfionecontrainfìdeT, 
Ics nullatenus comprchendantur,neque gd iliorum, annata 
runiqueyieu illorumdimidiam Truduum, reddituum,&: 
proucntuum benefìciorum,& in illorum prouifionibus ^a^ 
cicndam fblutionem tencantur , fed ab illis excepta fint , & 
f Ile ccqfeantur 5 nifi ca , qu?: haftenus oneribus hùiufmodi 
'i'^>j*i,m fuerunt. 
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fucnint, dcàe prtcTeiiti ftintobftoxi*^ ficqaod nttita penfio' 
annua Tupcr alicuìus commendx, rei àlterius bcheficii Mili-^ 
rkchuiulmodi frudibusctia ex rcfìgnanonein rtianibusR.o^ 
mani Pontifìcis , aut alia quauis probabili caufa ^ nifi in (>ùr>* ^ 
fona perfoncdi^xMilitijr, cciamperipfum IPoncificerti re- 
feruari) ncque commenda:, & alia beneficia didlae militiae 
pefionibus huiufmodi aliterquàm, vcprefertur, onerari pof 
iìnt . Et fi pcnfiones dcfupcr aliter alTignari concingat , aflt- 
gnationcs ipfìe nullius fint roborii, vel momenti, nec titula-» 
res bcncficiorum huiufmodi ad illarum folutioncs tcncan- 
tur,nequc ad id ccnfuris ccclefiaflicis, aliis ue penis compcl- 
IrpofiìntjCtiam perpetuò llatuimus, & ordinamus. Propte- 
rea vtipfi milites EcclcfixGitholicaf^fidcIiumq; defcnhonc 
contra mfideles animo ferucntiori, minoriq; perdendo Lu- 
cishumana!,fi adxternamindcnancifcendam profpedanti, 
mctu fufcipiant de omuipotentis Dei mifericordia^ac beato 
rumPetri,&Pauli Apoftolorum eius au<fèoritate confifi, 
Vniucrlls,&finguli$ militibu$,& aliis ciufdem militiarperfo 
nis,qui in cxpcditionc tam maritima , quam terreflri contri' 
infidelcs,vcl nerciicos,ncdum hoAilibus armis, fcd etia ali- 
quo Quouis mortis genere de peccatis fuis corde cotritis , & 
ore cpfeflTis , vel faitcm ftatutis à iure temporibus confitendi; 
propofitumhabcntibus in virtutefidci Catholic* defcfTe- 
rint,ac tam militibus,& perfonispraffatis, quam quibus vis 
aliis vtriufque fcxus,etiam vere pcnitentibu$,& cofeflis^feUr 
confitendi propofitumhabcntibus, vtpracfcrtur, qui Eccle- 
fiam Conuctus huiufmodi , qua: fub inuocationc Sanati Ste 
phani Papx,& martyris eft confecranda,in fingulo die fefli- 
uitatis ciufdem S.Stephani Papar,& martyris fecunda AugU 
ftià primis vefperis vfc^ueadoccafumfolisfcftiuitatishuiuf 
me ai annuatim deuotc vifi tauerint,ac prò pace intcr Princi 
pcs Chriftianos confouenda,Ter orationem Dominicam,& 
totidem faiutationcm angclicam recitauerint,plcnariarn o- 
innium,&fingulorumpcccatorum fuorum indulgcntiam, 
& rcmiflioncm . Qui v ero de bonis fibi à Deo collatis vnarn 
ciufdem Militi* Comxnendam fundaucrint,vcl dotaucnnt 
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aut conncntuJ , & Militiae fneàìàii ad cius fubucntionf , & 

oncrumillnncumbentiumfupportandoru/aciliorifuppor 
tationc alicjiiid iuxta facilita tum fuarum modum,piamQUC 

intendoncmdonauerint^vellegaucrint^easomnesinduJgé 
tia$,qua$Hofpirali$Sandi Ioannis Hicrofolymita. benefi-, 
dorcsconTequuntur, fineillorum prariudicio mifericordi^ 
tfir.inj)omino fimilitcr perpetuo cócedimuf^ & dargimur^J 
ac irtdulgentiai,priuiJegia,excmptionc$, Aatuta,óf aJia pr^-» 
I3)iflra nullo vnquam tempore dcfurreptioni$,velobreptio-, 
oisj^ut nullitads vitio,vel intendonis noArac defcdu nota-j 
ri, vcJ impugnari poflc:nequefub quibus uis fimiliù, vel dif- 
fimilium indulgcndarum, priuilc. cxempdonum ftatutoru 
& aliarum gradarum5rurpcnfionibiu,reuocationibu$,Iimi-i 
tationibu$,aIiirquc contrariis difpofidonibus à nobisA Cud 
ccflbnbus noflris^ac fede pr^di<5èa quauis de caufa quantum 
tbct iuftiflìma prò tepore emanads, de emanadis comprche 
dijfcdremper ab illis excepta,&:quodcn$ illa emanabut^toS 
tieni in priAinum Aaium rcAituta,& de nouo conceffa cAc> 
& cenferi,& fic in prxmiisis per quofcunquc iudices fublata 
€ÌS5& eorum cuibbet quauis alitcriudicandi, &interprei aa 

djfacultateiudicari,&difjfìnindebere,acquicquid(ccu$rtt> 
per bis a quocunque quauis audoritate fcienter, vel igno-^ 
rantcr contigcrit attemptari , irritum & inane decerni ^ 
mus. Quocirca venerabilibus noArisMuran. &ac Arcdn. 
acPjAoricn. Epifcopis, perApoAolicarcripta^moiufrmi- 
Lmai>damus. quatenusjpri velduo, autvnus eorum pcrfè, 
yelalium^fcu alios prxfeijtcs noAras Ìiicras,&in eiscon-* 
tenta fimilitcr publicantcs, di<fdfquc Cosmo Daci,&; 
Maeno Magi Aro, ac CojiUcntui in pratmiflis ciÉcacis dc7 
fenfionii praefidio aAìAentcs faciant audèoritate noAra li-j 
teras,& in eis contenta huiufmodi firmiicr obferuari,ac' 
Guos littcrac ipf« concernunt,& concerncntin fuiurum, 
& eorum fìngulos illos paci£cc gaudcrcnonpennittcnsi 
co$ dcfuper per quofcunquc centra earundcm littcrarum 
renorcm quomodolibet indebite molcAari.Contradiao* 
fcf H^Qslibet^àrebcIlcspèrcenfurasj&pcnas EcdcfiaAi^ 

casaiH 



Cis.irìàqrimt no/tra Ìipjftffetf6ft«*pSf(po/7éa còhipércéltf 

d0,nccnonlcgitimis fupcr hishabendis fcruatis procefk- 
husjtenfuras^&pcnasipfas^ eriam iteratis iiiciibusaggratianf 
(io,ihuocatt> ctiam adlìoc(ÌÌ opus ruenc)àiixi]io brachi^ 
fecukris , Non obftanribus fclicis recordationis Boni&rii 
Papa; VII I. prardccefforis rioftri,qua cauetur, nequis cxw 
trailiam Qiiiutem/vel Diocoe(im,nifi incertiiscxceptisca-: 
fibu^ , &in lilis vlrraVnà^ di età m à fine fuar DìocclS ad iu-c 
dicium eitocctur, feunt iudices'à fedeprarfata deputati 
traCiùitatém,Vtl Dioco?fim,in qiHbusdcputatìfuenntcoJ 
tra cjùorcunque procedere , aut aliì, vel aliis viccs fuascomii'' 
niittcre prcfumant, Etdeduabus diartisinCoticiliogcnéii 
raIi^dita,dumitiodo vltra trcsdiactas aJkjuisauóèoritatepr^ 
fentium ad iudicium non trahatur/&:alii$ apoftoIicis; acit> 
proiiincia]ibu$,&'Synoda]ibusConc>h*rt«ditisrpccial!bus:^ 
veIgcncrdIibusconftitutionib«s,K&:ordinationibUs,necni 
ditta! Mi]iti«etiam iuramento confirmationèApoftoJica, 
vel quauis firmitatc alia roboratis ftatutis, tSrconUietudiniJ 
bus, ftabilimcntisjvfibus^&naturis contrariisquibufcun- 
que, Aut Ci aliquibus communiter , vel diuifim ab cadcm fit 
fede induItum,quod interdici, fufpendijvel excommunica- 
ri non pofsintper literas Apoftolicas non facientes plenam^ 
& cxprelTam , ac de verbo ad verbum de indulto huiufmodi 
mcntionem. Volumus autem,fi alias vifitantibus di^Um 
Eccl^fiam erigcndam modo prarmiflo aliqua alia indulgcn- 
tiain perpetuum , vel adccrturii aliud tcmpus nondum c-» 
Japfum duratura per nos concc(ra fucrit, prarfcntes literj^ 
qnoad indulgcntiam in eis con tenta m nulliusfintroboris^' 
ve! momcnti^quodquc beneficia eifdcm militibusconferert 
daliuiufmodi debitisproptereanonfi-audenturobfcquiis,* 
& animai um cura in ei$,fi qua illis immjncat,nullatenu$ ne* 
gligaiur. Nulli ergo omnino hominum liccat, hancpagi- 
namTÌòftr*abrolutionis, cx^mptionfis, liberationis, fubie- 
ftronis,difpcnrationis,indulri,ftatuti, ordinarionis, concef- 
Conis, clargttionis, decretorùm, mandati , & voluntatis mi 

fringctc^ 



t 



'Oigitized by Goo^ 



frlngcre^cTcl iufu fèmèrano contraile . 'Si quisaùtcmthop 
attentare pracriimprerit> indignationcm omnipotenùsDei, 
ac Bèatorum PetrÌ5& Pauli apoftolorum ciiis le nouerit in- 
CUiTuruni. Dat. Rom^ apud Sandum Marcum Anno Inr 
carnationis Dominic« Millefimo Quingentcll- 
Bio Sexagefimo fecundo Non. lu- 
Li 5 Poni. Noftri An- 
no Tcrcio*. . 

\ 

©r Gloricriuf. 



In extrcmitare pagine 

L»Anaftaf»«$* 



* rr 



A tergo. Reo. apud Carfàrcm Sccrctarram. 
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PJII VILEG IA,ET FAGVLTATE5 

:^l^.niuftrirs.& ExcencriTs.D.D.CosMO 
^'Medices,Florerin(j,& Scnarum 

Duce Rcligiof?i,& militi 

bus S.Stephani con ^ 
cefla. ij^j. 

O s M V s Mcdices Dei grana Fio 
renti9,&Senarum Dux II. Por- 
tus Ferrarli in Ilua infula , Caftì- 
lionis Pifcari^.à Igilii Inful^ Do 
mmus, 8cc. Rccognofcimus ha- 
rum ferie li tcraru &vniuer(ì$ 
noiùracimu$,ciuòdfacri noftri 
ordinisMjlitix,quam fuperiori- 
busannis adChriftianam Rem- 
. , , Pul^licam tucndam,propacandi 

uc(annuentcDco)rundaiinìius,ConucnTa,EccIcffa^cdi- 
busarundamentocreais.arrarioadauao,armis,triremibu$, 
commeatu.atq;aIiÌ5nauticis rebus coinparatis, opereprcciu 
rorcduximusqu?adpoIitiam,acipfiusmiIici^firmitatem,& 

ornamentumpertinenr,noftrisdecretalibu$]itensc5ftirue. 
re.Nos Jgitur pn^didis , atouc aljis iuftis cauCn moti ex ccru 

lcicntia,conrul!Ò,&poccftar«no%pIcnitudmcReliqio. 
ocm S.Stephani, emfq; facrum mi/itarcm ordincm infrafcri 
ptisimmunitatibus, gratiis, &:priuiirgiisdccoramu5, atquc 
cxornamu$.In pnmts namq; ciu.Iium caufarum, cnnunairu 
paritcr,& mixtarum,<^u^ad .pfam Rcll:gioncm,atq; ordino 
quoquo modo pertincbunr m hac noftra ciuicatc Fiorcnci- 
na, eiufq; Dominio fuprcmum Magillratiim nolìroruCIa 
riflimorumConfiJiarioriim ; Scncnds vero Magnih'cum gc. 
neralem Giibernatorcm noftrum , autLocumccnentem cu 
poceaatedclcgandinotionem haberc voluraus, & dcc erni- 

muipr^ 




»5 

limpTretef^snCmìnÉ. QniquidemMagiftratiis,& Gubcr- 
"naior,<SL' qui ab éis delegati fucrint, procedendo fummaric, 
&'dc plano,(ìnc ftrcpitu, & figura iudicii ^ fola fàóèi ventate 
■infpcdia^huiurmodi caufasdccidere, & terminare debeani^ 
omni prorfus appella tione remota; & prò dióìarum caufaru 
dccifionibus Rcligio ipfa priuilegiismunicipaJibus, &ftatu 
tisvtatur, acpotiatur,C]Ujbusciuesoriginani Fiorentini, ac 
etiamScncnfcs Ciues re/pc^liuèvtuntur^&potiuntur.Hoc 
ctiamaddito,&cxprer$cdeclarato,cjuodaduerfus Procura- 
torc$,Qiie/lores,Adorc$,CoIonos,acq; idgenusMiniftros» 
qui pra?diorum Rufticorum fru^us.vei quorumuis bonoru 
"velCommendarum rcddiius, adfacram tamcRelIigioncm 
'pertincntes,autracri Aerarli pecuniam exegcrint,& rctinue 
»rint,€adem RcIMgio via cxccutiua,t4m reajiter,quàm perfb 
nalitcr,coràm quibufcunque R«élonbu5,aIiijquc ordinarie 
iusdicentibus agcrepofsit, eifdemciuium Florcntinorum^ 

'&Sencnrium,vtcaurapoftulabir,pnuiIcgiisruflul<5ìa,vtad* 
« miniftrationis ratio,& rcliquórum rcftitutio prò Tue iure fe 
-ciliusobtineatur'.NulIustamcn centra przfatam RcLgio- 
•tycm^ciufq; xrarium agcrc,aucdciuribusfuisquibu(cumq; 
•«xperin valear, prxtcrquam coram pratfatisConfiliariis, & 
Gubcrnaiore.Ipfis Ycromilitibuijeorumqucfamulisjacip- 
fìusfàcraf Rcligionis officialibus^&MiniftrisarmadefenfiDÌ 
Iia>&offen fi bilia cuiufcunq; generis, exccptisAcneisinftru- 
mentis vulgo nuncupatis, Archibufctri à ruata^aliisque per 
acdida nojftra prohibitis, eandem facultatem gerendi FJorc- 
tiXjScnis, & V Diq,- locorum noftrac Dióèionis, & fub eifdcm 
conditionibus,&obligatiojiibusconcedimus,quam adhuc 
noftra? Aular^&nobisvcl Principi Illuftrifslmofilionoftro 
flipendioinferuientesbabcnt, acpotiuntur.Militium quo- 
que eorundem^&Religionis ofhcia!ium,& miniflroruni 
arma, vefìcs, 8c ruppcìlcttilia dumtaxat ad eorum \Tum vcl 
jpforum Tamilix dtfliiiata Florcntiat , Scnis, cjetcrifque no. 
ur^ didionis locis omnibus datiis, pedagiis, ac vc^galibus^ 
tam immi(Tìonis,quam cxtraftionis gratia, libera , & exem- 
f ta penitus cilc dccccnimus, atqucpratcipimus, dummodo 

per re- 



-perrcuiroi^autaIiosDoan«miniftroJprdC(3i^res,&rt5r 
iiliafiucimmi6tencla,(ìueexcrahcndainrpiciantur,atq;ob- 
iìgnentur. McmoratosinfupcrM!litcs,ac Religionis oiHcia. 
Jcs,&Minifìros quo ad prardia vrbana domus , Òc habitatio- 
ties^quasPilis mcrcede,autpen(ìonccondiiccnt, cademimr 
Tnunitatc, ac priuilcgio gaudcant, & in omnibus, & per o- 
• onnia fruantur^quo Pifani Gymnafìi Dodores, & Scolares 
:Pi(ì$ commorantcs potiuntur, abfq-, tamcn ipforiim (colar 
-riura,&dodorum prariudicio . Qua» quidcm pnuilcgia , 4c 
immunitatc&jVtfupraconcciras^finc dolo, fine fraudc, & fi- 
ne vUa machinacionc ( vt virum bonum dccct) obfcruari di 
{irìCth iubemus . Non obftantibus a uibufcunque in contra- 
r4Ìumquomodolibetfacicntibus. Qiiibus omnibus & finga 
<Jis, ctiam fi taliaforent, quòd deipfis de ycrbo adverbur^i 
mcntio fieri debeatrpeciaJiter&exprersc,motu proprio, & 
fi^adem certa firientia derogamus. H^c cA voluaus noAra hu 
ius diplomatis manu noAra finnati,<S: plumbei noAri Duca 
Jis Sigilli appenfionemnnititcAimonioroborata. Dat.Flp 
rrcntiacinnoAro Ducali Palatio die vigcfimaquarta Martii 
Anno Dominicac incarnationis MiUelimo quingentcfirao 
fexagcfi mo quinto , Ducatus noAri Tlorentini Anno, xxi». 
•Scncnfisvcro^ix. .> 
i ì 

COS. MED. FLOREN. ET SENARVM DVX. 

t j 

V:La:limTaurellul. -» 



Francifcus Vintht,^ 



'SìT AT VTI , C A P I T O L I , ET 
conftitutioni del ordine dc*Caua* ^ 
lieri di Santo Stcphano 

Forjdato,^^ dotato dal J llujìr/jì. &' £c- 
, cel/entij^. S.Cofmo Mcd.V 
MFiorenXa0 Steno. 

j. 

* P R O H E M I O. 

E'B'-BO'HO tutù lì huomm mìle kro at 
tiofii'hàùere ^té^khe fine honorat^, e quelli, 
maggiormente che più fofptno, (<r fono aU 
U J^ae^id 7)imnd più oUigati . Onde noi 
COSIMO Medici pir Viuina gra-^ 
ùd.Vucd IL dtFiorenzd di Siena. i Signore diToru 
Ferraio nelJfiU dei Elha, TH CaJìighone della 9efcaià,0^ 
dtlt tfolade ^iglto ydejìderando principalmente honorare 
t Onnipotente IddtOygtouare al prò fimo, (sr acfàHare la vi. 
ta et ernaj Va ^uefle tre cagioni mojsi hauiamo findato, or^ 
dina dotato a honoreX<rglom dijua immenfa Maefld ^ ' 
<^ deUd Sàhtiftma Madre Maria Vergine, <<r di tutta, 
U celere C orte fitto ti nome , Cr protettione di Santo Ste» 
fhano Tapa ^nnuauo ordine ,(sr mduia di Caualieri,[i 
cWie nelli^ mfr afe Atti Capuoli , & conllituttonifi dirà, ha- 
uutd pero prima fipra ciò licenza dal 'Seat if. Tadre Tapd 
"Pia III L come appare nelpranferto % eue . 

. ; Mat.dcCauaI.diS.Stef: B 




Ut 



REGOLA DE CAVÀLIEI^ 

--Di Santo Stcphano. Titolo* Irò 



DeDd Regola de Cdualieri di Santo Stefhano, Caf, h 



NOME del AIrifsimo Dio Amen. Noi 
Cosimo Medici per la diuina gratia. 
Duca 1 1. di Fiorcnza,& diSiena &c. Fon- 
datore, & primo Gran Macftro della Mili 
tia de CaualieridiSartto Steph ano Voglia 

mo ,& ordiniamo , che la Regola di que- 
(b MiJitià fia fotto l'ordine di Santo BenedettO,& che tutti*. 
liCaualieri riceuuti allaprorcfsionc, debbano ofleruarcCsT, 
rità, Cafliràj&Obedicntia. 



• 4 



Z)€lh Statuti, ^ ConJìttutionidcllàReltfnom 
deCauaùeru Cap. lU 



Q Vello che è a Nauigan ti la TramStìtanV^^rtò alJi hurf 
mini le leggi, & come non fi può nauigare fcliccmcn-. 
■^te fenza effa Stella^ cosi non /ì può beatamente vi- 
licre fcnza effe leggi, (Se però vogliamo,. che cornei faggi 
Nocchieri per condurfifccuramenrtc in porto, nfguardaro-' 
no Tempre verfo il Polo, coiìiCauahcri della aoftra Reli-i 
gione per confeguirc la lor felicita, habbiano Tempre gl'oc^ 
chi riuolti a le leggi, alle Quali cominciando noi ( inuocaii 
do vn^altra volta il nome amino ) a dar buon principio cort' 
Speranza di miglior mez7.o,& d'ottimo fine . Diciamo chfc^ 
tre fono ciucile core,le cjuah fi deono principalmente olTer-. 
uarc da tuttii Cauahcri dell* Ordine della noftra Militia, & ^ 
ciò fono Carità, Caftiià , & Obedien tia» la Carità è fouucni * 
n;alpro/simo,]aCaftità,3 veramente Pudicitia e non co;- 
gnòlcerc carnalmente altraDonna che la propia moglie,Ia 
c] naie prender* poffa il Caualierc, Secodo l'ordine della San 
uChieraCatholicajrVbidicnza vuole ciafcuno diqucfla 
u Reli- 



C 



i 



Religione con buono animo xiiligcntcmentc, & volentieri 
cxcquifca tutte quelle cofc che dal Gran Macftro, o fuo 
Luogo tenente, o: altri fuperiori fecondo li Aacuti) de capi- 
toli, li faranno comandate . 

Deir yjfitio I Crprojcpione de Cduahen : Cnjf. II L 

'■<•'-■•'- ■ ■ ■ 

LA Ba(afbpra la a uale è fondato l'ordine di qucAa Mi 
litia deCaualieri ai Santo Stephano è la C-ariù. Etpef 
rìie chi ha Carità fta in Dio , & Dio come afferma egli fteflb 
Aa in lui . Chiunche fa profefsionc d'elfcr Soldato di queftt 
noftra Militia, fappia che egli fa profcfsionc della Militia di 
lefu Chrifto,& il primo vfhcio del foldato dilcfuChrifto c 
preporre l'honore di Dio^à tutte le cofe, vbidirc a comanda 
menti della diuina feri tura , fcruare i precetti della Santa Sic 
da Apoftolica, combattere per la fedeCatholica, ofleruare 
la lu ftizia, (occorrere i poueri,ricuperare i prigioni di mano 
delli Infedeli, & finalmente fotto entrare di buona volontà 
à qualunche pericolo per difcfa della Chriftiana Religione, 
& per augumentodi cffa, efporrenon che larobba^mala 
Vita propria. Et (lacerto che come ipremii faranno eguali 
a meriti, anzi infinitamente maggiori , cosi le pene faranno 
pari à demeriti. Percioche quelli che per bontà d'animo , & 
gcnerofità di cuore eleggeranno di far l'opre di valorofb 
Caualierc, harannoin quella mortai vita immortai gloria, 
&honore,&nel altra eterna felicità^ bea ti tudinCjS: al op 
porto. Quelli che per vii tà di cuore, o malignità d'animo fa 
ranno il contrario faranno in qucftooltra Icdouutc pcnO 
meritamente infami, nel altro Mondo ctcrnalmcntcinfc 

Delld pend di chi trdnjgtedifce U Redola , li 
3. iìdtHtU Cap. niL 

COme l'ofTeruanza della Regola ricerca l'anima, &ij 
corpo per le orationi, digiuni, & altre cofc conceniis 
«e in cfla, cosi anco {a trangrcfsionc, & in offeruanza oblig% 
\\ri B 2, l'ani- 



IO Della J(igoUJeCiiUdl.^\^^-: Tu. f. 

I- anima &?parimcrtte 11 corpo,machiunchc trasgredirà li fta 
tuti,&conruetudiniddrordincoh[»garoÌameiUC,<Scrotto . 
fnpttcil corpo alla pena, douc non fìa cofa per ki cui trafvs^ 
crcfsionc^o ommifsione^fccondo Ji còmandamentidi Di<H 
oclifacri Canoni l'anima venjfTèobligata,&rottopoftaal i 
peccato. E perche e'conuicne^chc la Regola diftintamentc ' 
venga ànotitia d'ogni Caualicre, perciò vogliamo, cheli ; 
CapitoIi,che trattano della Regola, Ócfimilmcnte gPinfii- 
fcntti ftaiutivna volta l'anno almeno fi leggano con alta 
voce nel Conucnto in prefentia di tutti li Caualicri , che vi 
fitroueranno^ • . 

LI STATVTI DA LEGGERSI 
fon quefti cioè. 

ti', D E L l Àr JL E,G O L A. 

1 Della Regola de Caualicri di San Stephano 

2 Dclliftatutj&conflitutioni della religione de Caualicri 

3 Dell VfEtio & Drofelsionc de Caualieri 

4 Della pena di chi tranfgrcdifcclaRcgcJa&liftatuti* 

Btl modo deiRiceum i Ctutaltm » "-^ 
j DelhabitodeCaualierK • 
' BclUchtefdO* culto dimn<K 

i Del culto din in cr 

a Igiorni ne quali i Caualicri fon tenuti-digiunare ' 

5 Della confcrsione che deono fare quàndo montano ìli 

Batch a 

0 Dell 'orationi che /i debbono fare per ciafcunoCaualicrc 

defunto . 

JDcltHospitdhtà . 

1 Del Horpitalità& cura delli Infermi, 



Vel Thefiro Cernirne i 

X Che 11 debitori del Theforo paghino quello deOhS 
9 ' Ddlc ragióni del Mortuario,^ delle vacyito ~ 
fO De debitori dei Theforo. • r * 

Del Capitolo Gerteràte ^ 

# De CauaherJ, di àcono Wcm^Sfc'h hkotPoU 

♦'•DcirofcedicnìtédeCaw'aift^fC ' ^ 

3 Dclmododiarmariegnijeva/relli. ^< 
efircrtio,^* yfftio de CdUdìim. 
4j5^^^CfluaJiàriii cfcrddnondf'aiTni; 
• ■ ^- ' tifile commende: 

t A chi il dcono dare le commende; 
^"^"m'^id? "^^"^ * poffono confcguirc le c6. 

I^ CheibeiudeUaReJigione non fi dienoà fitto àrecolart 
r>e contrattilo* alienàtiom, 

a Chei Cauahen non faccino contratti fin t,ó /imulati . 
Sut.dcCaaaI.diS.Ste/; fi ^ 



li •• -f li. 

••*' [ '-il 

'C 
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Incile Prohibitioni e j>eif»l • 

•f ^"."^<*''t'««°^C»"»Jwrirar Te/lamento. , 
lari ncljf<:auredefec6 

* ^"l'i,^'""''*' "°«/Ìil«fin?.«^;<»nuento fenzali- 
centi a ^ 

8 CheiCaua]ierinon im^ftrin^JcaereperótftnerttS, 

mende 

ij CheiCauaIierinonintef.véghanoheIleguerredeChrf : 
Itianifenza licenza - 

15 a,cne(runovad,ftozal'bal>,W iLoUmba » 
27 DeConcubinarii 

2 8 Caf? per J, quali ^incOire Dcfla fcttetta^ia o.nèlJa Oua 
rantena. v^aì» 

i^loi: ' ' iì ifb A J 

>ior» DEL MODO 



s 
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DEL MODO DI RICEVE- 
rciCaualicri. Titolo, IL 

In che mn^ f CdHoìieri àelt Ordine dt Santo Stefhà' 
ISO debbono eQer riceuuti alUprofeJ^ 
fione. Cap, I, 




V TT r coloro, eh c defìderano d'cfTerc am* 
mclsi, e riceuuti alla dcfenfionc della fede 
Catholica, &accrc{cimento della ReJigio 
neChriAiana fottoThabi co regolare dell* 
ordine della iioftra Militia, dcono in que- 
I fto modo,& in quella forma eiferc diuotJi 
mente riceuuti, &ammeGiàfarc|3rofc{sione. Primicrame 
te chiunche rirato da Zelo di carità di fia d'entrare nell'ordi 
ne de la noftra Relig.c d'elTcre vno de Caual.di S.Stcphano, 
Sappia che gli bifognadiuenirevn'altroluiomoda quello 
eh e egli era . Ond e per módar/ì da tutte le macchie di cu tti i 
peccati,dcue humilmentcconrcirarfi,poi così necco d'ogni 
iniquitàjCt dal Sacerdote a IToluto^pr dentarli con vna vefta 
luga da fecolari fcinta dinanxi al Altare genuflclTo con vna 
Calcola accefà in mano, & quiui vditala mefla attéiamentc 
cdiuocamcntccomunicatolì il ponga con gran rcuerézadi 
nanzial Riceuentc, cioèàquelCaualiereà cui farà flato im 
poAo dal Capitolo, che riceuerc il debba, & gli chiegga hu- 
milmcntc di douerc cflfere accettato nel conlotzio,e compa 
gnia de Cauaheri dell'Ordine di Santo Stephano. All'ho- 
ra il Rcccucnte con accomodate, e diuotc parole confer- 
mi, & lodi il proponimento delProfìtcnte, moArandogli 
Quanto fia falutcuole quanto preclaro, quanto giocondo 
feruircàGiefuChriAo, efercitare l'opere della Caualeria, 
cAcrc fcritto nel numero di coloro, la cui profefiione^ ac- 
crefccrcJafcde Cattolica , difendere la Sede Apo Aolica y op 
primere li infedeli, e propagarci termini della Religione 
triAiana c che molti hanno quello , che egh defidera , defi- 
li 4 dcrato 



3.4 7)e!mcìoJi'Riceuerei(^dual. Tu^ lì. 

derato m<i non già potuto ottenerlo ^ nai mente ^rTac" 
eia à fàlfcrc (guanto fìa grande T vKìdì<;hza,e la feuerita dì ta* 
le'ordinc, &di cofi fatta Religione ^e^hcglrfìa <ii mtfticr3 
non le fuc proprie voglie,ma quelle de Tuoi fu periori fcgui- 
tare, ejg^On ^rpmeà lùi parrà, ma viucreconae -pinccrà^d al- 
trui, ilchc detto-dimandiiì fe egli c prcfto , e pronto à volere 
ciò farete fc egli risponde di si» fi dinjandi , fc egli è debitore 
d'alcuna grolla fomma di pecunia ad alcuno, ò fattofi volo- 
uriamenteferuo di pcrfona, pcrciochcin cothli c^fi mJn 
lo non fc gli può dare l'h abito ,jma quando gli fi fuflcdato^ 
come à disk ale, & infedele, con fua grandilsima vergognai 
f^gli torrcbbe,ma fe negherà di cflcre debitore, & afterme- 
rà di effere libero, il Riceuente aprirà il Meffalc, & il Profì-^ 
tentc vi porrà (opra le mani giunte inficme, e farà la profe^- 
fìonc, con qucfte, ò altre fimiglianti parole. Io tale di talft 
fo voto finccramcn te, & prometto contutto'lcuore all'oc 
ranipotcntQ Iddio, & alla Bcatifsima Vergine Maria >&àt 
Spanto Stcrphano di douere( aiutandomi la Diuina grazia): 
preftarefcmprehumile vbidienzaà qualuncheruperiore^ il 

quale da) Jv)jQ,& dalla noftra Religione dato mi farà, e.dtj 
più fcruare femprc carità, pudkÌ2Ìa,iSi: vhidien?^ >& vnicr^ 

fecondo Ja Regola, e flatuti di quefto ordine, lequali parole 
dette Jcui le maiu di in fuImellaJc,& il Iliceucnte dica. Noi 
riconofciamo te eflcre Soldato di GiefuCh ri fio, e dedica- 
toà difendere virilmentela fede, e Religione fua ^& man- 
dare ad effetto tutte l'altre cofe, che nella Regola-,, e fiatati^ 

no/lri fi contengono . 

Airhora il profcfTo chinando il capo rifpondaycofi co- 
no fco d' effere , dipoi baci il Meffak , & prefolo con amb^ 
le mani lo porti, e ponga fu l'Altare , & baciato l'AItiarc , Io 
riporti in fegno di vera vbbcdicnza al Riceuente • Dopo Ic 
quali cole il Riceuente pigliando vn manto bianco di ciam- 
belJotto,& tenendolo con ambe due le maiii me ftri al Pro-» 
feffo la Croce Roffa che in cflo farà nella parte fir iftra,&r di- 
ca • Credi tu fratello, che quello fiail frgno della S.mtjfsi- 
ma cioccjnclla quale Cbrifto figliuolo di Di^ìi Creatore del 

Ciclo, 
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Cièlo:,e deitì Tert-i pe# rìcqpcr^ fe nsoi nviifirrp'eiciciicofi, pe A 
fetido morì ? E i J Pr^renb pirpafìd:^ predolo -, & il Riccùen^ 
t« fo^giung.i. Querto è;jlTogno li^l ordincdclIaMilidancHi 
iba^ liqualc noi ci co mandiamo,'cKè ramarti iemprs^nd ia,<«i 
to moTifco della tua veda . AU*hdro il prdfenio bàci diuot»*? 
mente il fcgno della Croce. Lequali cofe fattc,il Riceuentéi 
gli ponga adoffo il Marnose la óx)cedinahsù al pef CO) ncllji 
partciiniftra, erriteli cuoi oich te bacia'toJt>^àftorc«olinrte 
gli dica jPìgliadilcttilsnTia'fratcfloì cjubftD facratjfsimalert 
gnoncli^omc dtlla Tanta Trinità^eddla Beau MariaièkTi4 
pre V'ergine, e di Santo Stephana^e-'Gàppi fratcJib carifsrmo J[ 
che lioi ti veAiamo qucAo Manto di colór biahco;pcrche tu 
habbi (empre dinanzi a gl'occlìi.la piirita , c lacadidcziz^a dek 
Taninf lacuale tti nondebbx mai ptrtcnipo^trunO) nQ 
f crncfluna cagiocc in infamia, i:vc»^onad"«lnoiboiorditj 
DC^éà detrimcntadell'anima tuavVoliare in 3^caì}^ modo 
ciliare. Etti pon gioiamo qucfta Croce; ròflcu nella fìniflr* 
parte, acaò che tu rami,e l'adori con tuttoi euorc,e pcrchò 
tu conJadcflravalorofamentc combattendo ladifcndiiexii 
fefa la mantenghi, perciò che fé tu altramente facefsi, & co- 
mcttcfsi atto indegno, d niella góerra ,G nella pace d'vn Ca- 
ualiere della noftra Religione; tieni per fermo, che tu fecoa 
do la forma degli ftatuti noftri, farefti come mancatore di 
fedc,e violatore del tuo voto mede/imo priuato del merito 
della fan ti (sima Croce, e come membra fracido, e pu2:&olciì 
te tagliaco dal recante del corpo, cgittatavii^cfinaimchté 
come indegno di tanti, e canto honoratiCaqQlieri d^con^ 
fbrtio noflro ignomiiuo{amenceicacciato.DipOLlcgando4 
gli al collo il naftro , e affibiatiira del manto humanamente 
gli dica. Piglia carifsimo, e dilctril^iniofratcllo noAro il gio 
go di GiefuChrifto, ilquale è leggiero e foauc/otto quello 
ritroucrai cudolciGimapace^cqméce^cnoidajiorainn.inzi 
lacdkui><)i)artecipe l'anima tua^equella dj tuttti padi , . ^a- 
«-cci tAKii di tutte Iebuoneo|)e,chcndl'or^ncnbflro dano 
Uri fraielliiì fanno, o.fi faianpjcpi:cperl'a(ùu€nirein ciafcii 
Juogo.ll Profcffo foggiùga. AmcjciociQ pirego eh e cofi fi» 
' All'hora 
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All'hora prima ilRiccucnte, cpoi tutti grAIcri Caualic-^ 
ri infegno d'amorc,e di pacc^ e della fraterna dilezzionc lab 
braccìno caramcntec lo bacinoci] qual atto fornito, iCa^^ 
uali eri Sacerdoti che vi faranno prcfenti, e in ifpezicltà quc 
cliilquale harà celebrato la meffa, comincia orare in quC4 
ito modo . 

SVfccpimus Deus Mifericordiam tuam in medio tem- 
pli tui. Pfàlm. Magnus Dominus,& laudabilisnimi» 
in CiuitateDei noftriin Monte fanótocius. Gloria patri 
& filio , & fpiritui fanóto.Sicut erat in ctc. Sufcepimus 
Deus ctc. Kiricleifon,Cbrifte elcifon, Kirie, etc. Pater 
nofter, ctc. Verf Saluumfacferuum tuum. J^efp, Deus 
meusfporanteminte. Verf, Mitte ci Domine auxilium de 
{antìo. Jiefp^ EtdcSyontuereeum. Verf. Niliil profi-i 
dàt inimicusin eo . He/jf ^ Et filius iniquità tis non aponac 
noccrcci. Verf, Efto ei Domine turrisfortitudinis. J?i/^. 
A facie inimici, & pcrfequentibus eù. Verf Domine exau 
diorationcm mcam. I^ejp^ Et clamor mcus ad te veniate 
Krr/T DominusYobifcumi?^. Etcumfpiritutuo. 
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D Eus qtiì iuflificas impium, 8c non vis mortcm peccai 
torumMaieftatcm tuamfupplicitcrdeprccamur, vt 
liunc famulum tuum, de tua mifericordia confidentem , c^ 
lefti protegas benignus auxilio , & afsidua protezione con- 
ferues, vttib^iucitcrfamulctur, &nullisà te tentationibui 
fcparctur. Per CnriAum Dominum noArum Amen/ 

O R A T I O. 

Mnipotens fcmpìtcrncDeus, qui facis mirabilia ma# 
\J gnalolus, pretende fuper famulum tuum.N.fpiri- 



tumgrati^falutans,6tvt ventate tibi comp!accat,pcrpc- 
tuum ci rorera bcncdidionis tu^ infonde. PtrChriftum do 
aùnum noAnun Amen • ^ 

41^ 
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S Vfdpiat te Jominùs in numero fidcliutn, ^licccaosm 
indigni te fufcipimus in orarioiiibus noftris . Concedat 
tibiDominus locumbene agendivoluntatempcrfeucran-! 
eli, & gratiam ad «terne vite beatitiidinem, hereditatenv 
^uc f^ciliterperiienicndi : Vrficutnoscaritas fratcrnitacii 
òcmiunxitin terris, ita diuiua pietas que dileóUònisauxilia-t 
trix eft, cumfuis fìdclibus te coniungere .dignetur in cce^ 
Jis, pncftantc Domino noftro lefu ChriAo : Qui cum pa- 
tre fpiritu fando viuit, & regnatDcus. Per omnia fàrcu- 
ia fxculorum, Amen. 

DflUdiMìCioncàeGràdtdeCaudlierL Cdp, IL 

ICaualicri di cjucfta Religione» vogliamo fieno di tremai 
nicrc. Alcuni fi chiamino & fieno Caualicri Militi , cioè 
Soldati , alcuni Caualieri Sacerdoti , o vero Cappeliani , & 
alcuni Caualieri feruenti i quali non fono principali,ma fcr 
nono altrui. ICanalieri Militi fono di due ragioni. Alcuni 
Laucranno la Commenda in atto, & effettualmente l'ani 
ininiftreranno,& quefH Ci chiamino Commcndatarii, ò 
vero Precettori, & alcuni Thauranno (blamente inpoten-f 
za cioè, che hauendo TAntianità ,overo afpetcatiua deo-j 
Jio hauerla al tempo. Come meglio a Tuo luogo fi dichiara 
ra , & qucfli fi chiamino Ca u a li eri co nucn tu ah . I Caualieri 
Sacerdoti, o vero Capellanianch'efii faranno di due forti , 
perciò che alcuni Sacerdoti Conti en tualr, & alcuni faran- 
no Sacerdoti dVBedienza. ICauaheri feruenti fono mcde-r 
fimamcntcpartitiinduafpctic, alcuni feruenti d'Arme, al 
cuni ferncnti, d'vffitio, o veramente di Stallo. Li quali viti 
mi non fono propiamente Caualieri • Hora egli s ha da fape 
»c che cliiùche vuole elfere nell'ordine della noftra Rcligio 
ncàCaualiere Milite riceuuto, bifogna, ache egli fìa flato 
prim a fa tee Caualicrc da alcuno Principe c^dcfiailico , o lai 

co, o 
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co, ò d'alcuna comunità che habbiano potcftà di crearci Ca 
ualierijòfi veramente cRc^Ii fi dia<i6 leinfcgnedcllaCa- 
ualieria, innanzi che faccia profcfsione dal Tuo Riceuentc,ò 
éa alcuno 'altrOfCdubrierc Milite i al tjualc farà tal fàtultè 
concefloJEt pigliate l'infegne del Caualierato^ faccia, Iq- 
condo ilmodoactto profeisionc. .Yctacofa òche tantoi 
Caualiéii Siicendoti, «juautd i.Caualfcnièruenti^ cofi d'ar^ 
meyComcd'vÉfìlionon hanibifogno di pigliar prima ^ ò poi 
t'inlcgncdiOiuallcria^ c(rcndocÌQ priuilcgio Ipetialc de i 
CaualiaiMi)^tL n3»>nnffio3 j.O rn»j:> . • »3 

"^cqrnin ìiiO ^ ofìnn') o- 

Ltramentc hanno andar vcAiti i CauaHcri,&aItramc 
^ ^ |^cju«l]ithc Caualicri non fonb^e tra i Caualieri me- 
dcfìmi,altro habito deono portare i Sacerdoti,& i feruenti, 
& àltrói^riitày&anchc i Caualibri Mihti nón vcfliranha 
in vn medefimo modo quando faranno al Conuento,à 
quando fuoradelConuento,&liCaualieri graduati , co-*' 
ine fono quelli del Conlìglio, & li Priori Caualicri durante 
il grado, & lorovfBzio dcòno portare la Croce rolfa inai-» 
troluogo^cheli altri Caualicri Militi. Pcrciochc vogliamo,■ 
&ordinlamo^che^iCaualicrigr^Kluati,&Prio^ifien tenuti 

portare coli nel manto, come habito loro ordinario la Cra< 
ce grande di color rofìo nel mezzo del petto peni tempo fa 
Wnno al grado,& T vffizio deputati, eccetto il Caualicre c6-i 
jsncndatore maggiore , ilquale ha Tempre à portare nel ro ez^ 
xodel pettolaCrooegrande, e vermiglia, li altri Caualieri! 
Militi non graduati , portino la Croce ordinaria dal lato fi-^ 
ni Aro,fi del man to, co m e del habi to loro ordinario, nel tcnir 
po della pace, ma nel tempo della guerradebbano quando 
larano nella Miliria porurla nel mezzo della fopraucfta, ca 
me apprelTo del habito militare fi dichiarerà. Li Sacerdoti,© 
Cappellani portinola Croce rofla ordinaria dal lato finifti o 

deliclor Toghe. Li Caualieri feruenti d'aime laCroccpic-^ 
cola dalla banda ddlra,& {Imilmcntc hSauentid'vfhzio' 

che 
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•éKe non fonò propiamc^nteCaudlìèri comejCoriuerfi dona- 
ti^ ^addirti alla Religione, portino dal lato dcftro vna mcz 
ià croce, cioè li tre rami di fotto, kifciando ilquarto,&la 
J>artc fupcnorc . Et qcanto all' liabito,il manto da portarti 
per li Caualieri Militi nel Conueto fia di ciambellotto bian 
co entroui h crocfe rofla in ciuel modo , et m quella parte, 

. che di rapradiftintarinctes*è detto. Perii CaualicriSacerda 
ti vna Togha con il medefìmo regnò,,& colore, come di fo 

• pra; perliCaùaliéh fcruCnti , vna Vefla di fàia,o di ra(cia, o 
d'altro prinno di color bianco co'l fegno della Croce roffa, 
come pòco apprcfTo fi c fpecificato. L*habito Militare da v- 
farfi per li Cavalieri militi Tulle Galee per combattere conr 
éfolimfedeli farà vna fopraucfte biancaditatìfcttàj&tutd 
li altri fornirne ti di color rolTo; & nel mezzo della foprauuc 
fiala croce roda, la quale non per altra cagione vogliamo 
fia di vermiglio colore ; fc non per cKc fi ricordino,che cùi 
deono volentiicri fpargere il fanguc loro, noccntifsimoà 
honore,e gloria di colui,ilquaIc per ricompcrarci,e faluarci 
fparfe fpontancamcnte il Tuo innoccntiftimo fui legno del- 
la croce . Negli altri vcftimenti,cKe ordinariamente porte-» 
yannO, li Caualieri Mjliti deono vfar colori , 8c ornamenti 
honefti, & al grado loro conueilicnti . 
u ■ 

Vclld (judlità di coloro che deono efjer dccettdù 
- nelt aréne, CafK II IL 

NOn vogliamo, che nefrunojilqualenòto/ialcginma 
niente nato poffa ammctrerflalla profcffioncdcl- 
Tordinc della noftra Rcligionre, fc già non fuffc figliuolo 
d'alcuno Signore di titolo, come fon Duchi, Principi, Mar 
cheff, o Conti di grande ftato,& li figliuoh illegittimi d'Ai 
tri Signori, ancora chehabbianoiurildizionc,eyaffonidcb 
bano'fhctterfi a partito, epaffareper lòCapitoIodclla Rcli 
gioneViNcpofra alcuno veftirfi rfiabito^del noflro ordine^ 
il quale haueffc hauuto origine da Giudei, ó da Marrarti^ 
da SizraciniaO altri Maumetuni,o damnati di her£fiai,^Uan 
«**^^P tunque 



PRIVILEGIA, ET FACVLTATES^ 
Ìb,lìluftrirs.&: ExceIlctifs.D.D.CosMò ;^ 
^iio;j\4edices,Florenti<j,&Senarum > 
Duce Rei igiofii,&: militi 
bus S.Stephani con 
cefla. 156J. 

OsMVs McdiccsDeigratìaFlo 
rentÌ9,&Senarum Dux II. Por- 
tus Ferrarli in Ilua infula , Cafti- 
lionis Pircan^,& Igilii Infui^ Do 
minus, &c. Recognofcimus ha- 
rum ferie li tcrar u m, &vniuerfij 
noiu facimus, quòd facri nudri 
or<linisMiIitix,quam fuperiori- 
busannis adChriftianam Rcm- 
publicam cuendani,propagancia 
iic(annuentcDco)rundauuTius, ConucnTU,EccIc(ia,Aedi- 
busà fu nda mento crediis,acrarioadaudo,armi$,triremibu$, 
commeatu,atq>'aIiis nauticis rebus comparatis., opereprcciu 
foreduximusqu^ad policiam,acipfìus milicj^'iìrmicatem,6c 
ornamentumpertinenr,noftri$decretalibusliten$ coflitue- 
re.Nosigiturpncdi^èis, atoucaliisiuftis caufis moti ex certa 
fcicntia^ coniuliò, & potcftatis noftr^ plenitudine Religio- 
cem S.Stephani, ciufì^; facrum militarcm ordinem mfrafcri 
ptis i m m un I ta tibus, gra ti is, <Sc p ri uil cgiis dccoram us, a tq u e 
cxornamus.In primis namq; ciuilium caufarum, cnmmairu 
pariter,& mixtarum,quc ad ipfàm RcHigioncnijatqi ordino 
quoquo modo pertinebunt m hac noftra ciuitatc Horcnti- 
na, eiufq; Dominio fuprenfiumMagillratamnollroriiCIa 
rifìnnorumConnhariorum; Scncnhs vero Magnilicum gc- 
nerilem Gubernatorcm noftrum , aut Locumccneniem ci 
potevate delcgandi notionem haberc volumus, de dcv crni« 

mui pr^ 
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lifimpreter cornemìtìl. QiiiquidemMagiftranis,& Gubcr- 
"naior,<5cc|ui ab ci s delegati fuerint, procedendo fuminarie, 
& de pIano,{inc fìrcpitu, & figura iudicii , fola fadi vericatc 
infpcéVayhuiurmodi caufa$:dcciderc, 3c terminare debcant» 
omni prorfus appcllatione remota; Se prò di^arum caufàrik 
decifìonibiis Religio ipfa priuilegiis municipajibus, &ilacu 
tisvtatur, acpotiatiir,c]Ujbusciuesoniginarii Fiorentini, ac 
eriam Senenfcs Ciuesrefpediucvtuntur^&potiuntuir.Hoc 
•ctiam addito>& exprcfsè decIarato,quod ad uerfus Procura- 
tore$,Qii^Aore$,Aéèorc$,CoIonos, acq; idgenusMiniftros» 
Hjui pra?diorum Rufticorum fru(ftus,vcl quorumuis bonoru 
••vclCommendarum redditus, adfacram taméReDigionem 
'pertincntcs,autracri Aerarii pccuniam cxegcrint,<Scretiniie 
^rint^eadem Rdhgio via exccutiua^tim realicer^quàm perfb 
mliter,coràm quibufcunque R«ftonbus,aIiijquc ordinarie 
iusdicencibus agcrcpofsit, eifclemciuiumFlorentinorum^ 
'& SencnfiumjVt caufa poftutabir,pnuiIegiis rutìul<5ìa, vt ad- 
' miniftrationis ratio,& reliquórum reftitutio prò Tue iure fsk 
^iliusobtineatùr:NulIustamen contra prxfatam ReligiQ* 
♦tKfrheiufq; afrarium agcrc, aut de iuribusfuisquibulcumq; 
•cxpcrin valeat, practcrquam coram pracfatisConriliariis, & 
Gubernatore.Ipfis veromilitibutjeorun^qucfaraulisjacip- 
iìusfàcraf Religionis officialibuij&MiniftrisarmadefenfiDÌ 
lia,&olfen(i bilia cuiufcunq; generis, exceptisAeneisinftru- 
mentis vulgo nuncupatis^Archibufctti à ruota^aliisque per 
afdidia no/ira prohibitis, eandem facultatem gerendi Floré- 
tix,Senis, & v mq,- locorum noflrae Di^tionis, & fub eifdem 
conditionibus, 60 obligaticxnibus concedimus,quam adhuc 
noflrarAuIar^&nobisvel Principi llluftrifsimofilionoftro 
ftipendioinferuieniesbabcnt, acpotiuntur.Militium quo- 
que eorundem,&:ReIigionis orhcialium,& minìRrorum 
armo, vefìcs, àTuppcllt^lilia dumtaxat ad eorumvfum vel 
jpforum familixdcflinataFIorcntiaCjSenis, catterifqueno- 
Itr^ didionis locis omnibus datiis, pcdagiis, ac vcdligalibu% 
tam immifTìonis,quam extradlionis grada, libera , & exem- 
ptapcnitus elle decernimusj atqueprxcipimus, dummodo 

per re- 



^cr rcùifbrcj,aut alios Doanx miniftroJ pfacdli£bc rts,8c Tto- 
iilia due inimiótenda^fme cxcrahenda infpiciantur,atq; ob- 
fjgnentur. MemoratosinfupcrMilitc$,acReIigioni$ officia 
Jcs,&Miniftros quo ad pvxaià vrbana domus , & habiutio* 
•ncs,qua$Pillsmcrcede,autpcnfionccondiiccnt, cademinif 
«nunitate, acpnuiIcgiogaudeant,& in omnibus, &per o- 
itiniafruantur^quo Pifani Gymnafii Dolores, & Scolare* 
Vidi commorantcs potiuntur , abfq-, tamcn ipforum (colar 
-riura,&dodorum pneiudicio . Quae quidem priuilcgia , 
immunitatcs,vt fupra concelìas, fine dol o, fin c fra ud c, & fi- 
ne vlla machinacionc ( vt virum bonum dccct) obfcruari di 
(Irìilh iubcmus . Non obflantibiis quibufcunquc in contra- 
rium quomodolibct facicntibus . Quibus omnibus & fingtt 
•Jis,ctiamfitaliarorent,quòd deipfis de ycrbo adverbui>i 
mentio fieri debeat rpecia]iter& cxprcfsc^motu proprio , & 
,cadcm certa fcicntia derogamus. H^c cft voluatas noAra ha 
ius dipJomatis manu noftra finnati,& plumbei noftri Duca 
Ijs Sigilli appenfione mnni ti tcftimonio roborata. Dat. Fio 
•rcntixinnollro Ducali Palatio die vigcfimaquarta Marcii 
Anno Dominicac incarnationis Millcfìmoqujngentcfiroo 
fexagefimo quinto , Ducatus noAri Fiorentini Anno, xxiju 
•Sencnfisvcro^ix. O 
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AT VTI , C A P 1 1 0 L I , ET 

conftitutioni del ordine dc'Caua- 
lieri di Santo Stcphano 

Poridato , ^ dotato dal lllujìrif, Ec^ 
cellentif.S^CofìmoMedfI)uca 
diFiorenla^ Siena, 

P R OH E M I O. 

EB'BO'HO tutti U huommt mìle loro at 
tioHihduere qualche fne honorate, e ^uelH. 
ma^gtorrmnte che più fofjono^ (^r fono aU 
UsPkéufiA 7)mna fm Migdti >Onde noi 
CO S IMO Medici f ir Viuina gra* 
tU.Vucd IL di Fiorenza <<r JiSiend, Signore diTm$ 
Ferraio neUfola del E&a, Tn CdJligltone della 9efcaia,<<r 
dtlt IfiUdc ^igltó ^dejiderkndo principalmente honorare 
f Onnipotente Iddio, giouare al prò fimo, Cr acfùHare la vi 
W eternaj T>a (jue^e tre cagicm mo^i hauiamo fondato, or^ 
JÌHaÌ4, -dotato à henore^f^glorik di/ua itnmenfa Maefla , 
cSr delld S àntijUma Madre Maria Vergine , ^ di tutta 
la celelle Corte fitto il nome , & protettione di Santo Sre^ 
phano Tapa ynnuouo ordine mìBtid di Caualieri ,fi' 
come nelli infrajcritti Capitoli , €sr conHit ut ioni Jt dirà, ha^ 
uuta pero prima fipra, ciò licenza dalVeati^, Tadre Taf 4 
fio IIIL come appare nelpreìnferto %eue . 
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RECO KA m OA V^L ì EKI? 
- Di Santo Stephaiio. Titolo. 1. ' 

f ) • ^ 

2>fi^ de Cdualieri di Soìtto Stefhano» Cdp, U 

L NOME dcIAIrifsimo Dio Amen . Noi 
Cosimo Medici per la diuina gratia » 
Ducali. diFiorcnza,&di.Siena&c. Fon- 
datore, & primo Gran Maeftro della Mili 
tja deCaùalieri diSartto Steph ano Voglia 
mo,& ordiniamo, clic la Regola di que- 
fta Militià fia fotto l'ordine di Santo Benedetto,& che tutti? 
liCaualieri riceuuti alla profcfsione, debbano ofll'ruareCacj 
rità, Caftitàj&Gbedicncia. 




DeHi Statuti, («r ConPitutionidelIàReligiont 
deCauaùeri» • Cdp, Ih 



Q Vello cHr è a Màuigan ti la Tramontana, forto alh* fiu* 
mini le leggi, & come non fi può nauigare fclicemcn-.. 
^^ce fenza cffa Stella,. cosi non (\ può beatamente vi- 
gere fcnza effe leggi, &peró vogliamo^che comei faggi 
Nocchieri per condurfi fccuramcrrtein porto, nfguardaro-' 
no Tempre verfo il Polo, così iCauali cri della njoftra Rcli-i 
gionc ptr confeguirc la lor felicita, habbiano fcmpre gl'oo^^^ 
chi ri uolti a le leggi, alle Quali cominciando noi (inuocaii 
do vn'altra voltali nome diuino ) à dar buon principio con' 
fpcranzadi miglior mczzo,& d'ottimo fine. Diciamo chfc^ 
tre fono ciucile cofè,le quali fi deono principalmente olfer-v 
uare da tuttii (^ualicri dell' Ordine della noftra Militia, & ^ 
òò fonoCatita, Cafìita , &Obediéntia> la Carità èfouucni 
rcal profsimo, la Caftità, ò veramente Pudicitia è non coJ-- 
gnòfcerc carnalmente altra^Donna che la propia mo glie,la. 
quale prender^ poffa il Caualiere, Secodo l'ordine della San 
uChicfaCatholica , l'Vbidicnza vuole ciafcuno di qucfta 
u - ReU- 



.V VeBd^e^oldJeCauJ. Tu, /. i^ 

Rdigione con buono animo diligentemente, 8c volentieri 
cxequifca tutte quelle cofe che dal Gran MacAro, o fuo 
Luogotenente, Se altri fuperiori fecondo li Aacuti, 6c capi- 
toh, li faranno comandate. 

Velt yflìtio,0*lnvJefionedeCaudltcri: Cdp. IIL ^ 

•r 

■JT. , A Bafa (opra la ouale è fondato l'ordine di qucAa Mi 
■ j litia deCaualieri ai Santo Stcphano è la C-arità. Et pet 
die chi ha Carità fta in Dio , & Dio come afferma egli AeiTo 
fta in lui . Chiunchc fa profefsionc d'elfcr Soldato di queAt 
noAra MiHtia, fappia che egli fa profcfsionc della Militia di 
lefu ChnAo,& il primo vmcio del foldato di IcfuChriAo c 
preporre l'hoiiore di Dio,à tutte le cofe, vbidirc à comanda 
menti della diuina (cri tura , fcruarc i precetti della Santa Sic 
da ApoAoIica, combattere perla fcdeCatholica, oflcruarc 
la lu Aizia, (occorrere i pou eri, ricuperare i prigioni di mano 
delli Infedeli, &iinalmentcfotto entrare di buona volontà 
à qualunche pericolo per difcfa della ChriAiana Religione^ 
& per augumcntodi eAà, efporrenonche larobba,mala 
Vita propria. Et fìa certo che come ipremii faranno eguali 
à meriti, anzi ii) finitamente maggiori , cosi le pene faranno 
pari à demeriti, Pcrcioche quelli che per bontà d'animo , & 
generofità di cuore eleggeranno di far l'opre di valorofb 
Caualierc, harannoin queAa mortai vita immortai gloria, 
& honore, & nel altra eterna felicità & beatitudinc,S: al op 
poAo. Qiiclli che per vii cadi cuore, o malignità d^animo u 
ranno il contrario faranno in qucAooltra ledouutc peno 
meritamente infami, &: nel altro Mondo ctcrnalmcnte infc 

Vtìla pend di chi tYdnf^edifce la Redola ^^li 
{ìdtHti. Cap. JIIL 

COme TofìTeruanza della Regola ricerca l'anima, <S:il 
corpo per le orationi, digiuni, «Scaltre cofc contcnus 
le in efla, cosi anco {a trangrcfsionc, Se in o Aeruanza oblig^ 
^^^x B 1 l'aDi- 



IO VcìlaTU^oUJeCduaL \ Ttt. L 

Panima&paMmerttcilcorpo,machhfnchetrafg*tdiràJlftj| 
tuti,&conru€tudirti<leirorclineoWtgarolamci1tc,&rotto . 
nipttcil corpo alliipcna, douc non fìa còfa per la cui tra*w^ 
Grcfsionc^o ommifsionc^fccondo Ji cdmandamenti di Di<S 
oclifacri Canoni l'anima venjfl€obljgata,&fottopoftaal i 
peccato. E perche e' conuicnc, che la Redola diftintamentc ' 
vcngaanotitia d'ogni Caiialiere, perciò vogliamo, cheli ; 
CapitoIi,chc trattano delia Regola, ócrimilmcnte grinfil- 
fcritti flatutivna volta Tanno almeno fi leggano con alla 
voce nel Conuento in prcfentia di tutti li Caualicri , che vi 
(ì troueranno» 

LI STATVTI DA LEGGERSI 
fon q^ucfti cioè. 

j., D E L L A JL E G O L A . 

1 Della Regola de Caualieri di San Stephano 

2 Delli ftatuti & conftitutioni della religione de Gaualicri 

3 Dell Vffitio & profefsionc de Caualieri 

4 DellapenadichitranfgredircclaRcg€>la&liftatuti^ 

Dtì modo del Riceuere i Cdualieri * ' • 

j Del habito de Caualieri ► • ' 

Delia chtefa culto dimno^ 
I Del culto diurna 

a Igiorni ne cjuali i Caualicn fbivtcnuti-digìunare 

5 Della confefsione chedeono fare quando montano iaf 

Barcha 

$ Dell'orationich«/idcW>ono fare per ciafcunoCaualiere 
defunto , 

DeltHospitahtà. ^ 
1 Del HofpitaIità& cura delli Infermi. 

De/ 



VclThefiro Comune » 

r.^Dd/èfègiònV&cliaricliiticITIi ^^^^ ^ 

X Che li debitori del Theforo paghino quello cleoni 
J Delle ragiònia€lMortuario,& delle vacato ~ 
f o De debitori del Theforo. • ^^-'^T 

è De Cauàhcrj, ?lìe dcono intcruciurc al Oiokolà Gc* 

ilei 

•il t.\n 'À O'^^i^ Del'Or'dn Mar/ho: ìì-ìIìiì^-'^ ' '^*i'-> ^ 
|-Dcirofcedien>:adcCaitaIicru ' ^ 

u ■; . t- 1 

iuDiijJ I)egr^jitij\é* debita. 
J Del modo di armar legni, e vaffelli. 

Dell efircitio,&* yjìjitio de Caudieri . 
4 ChciCttualièri f\ cfcrdrino neirarmi,' 

ptUc commende: 



I A chi /idcono dare le commende. 

r>l>a^^mo tempo i Caualicri pofTono confcguirc le c6-: 

CheibenideliaReligione non fi dienoà fitto àfccolari' 

T^ecmrdtti,0*tdienationU 

% Che i Caualieri non efertitino tnì.ò prohibicc, 6 v|i 
a <^he 1 Cauaheri non faccino contratti fin ti,6 fimiilati . 



Suede Caaal. di S.Stcfi B i 



Del 



Xarraigijoramcnu&c. * ry»*a^ 

DtVe Prohibitiamtptifi^i 

I Quando fialcdroàG.ua]imrarTefl,mehto.-1 f ^ 
lari ncIJfcaufedefeca 

* ^ceiS"*^'''* "°«.%.*SSS9.4^.f«?nuento ftnzali- 

''""iaSri's 

15 Che ncrtuno vad, ft„za l'babito . . . ... ..m bQ t 

27 DeConcubinarii 

28 Ca/?pcr]icjuaJi<incOi-reneJlarcttexu,& 20ine]Ja Ooé 

rantcna . ^^i-* 

5 4 DcIJa obedicnza , & ^ì^^. DcJJa pena di chi non imtf. 
luencalJiv/fiuiiuini. - 



DEL MODO 



ciclo. . i» non 




N 



: DEL MODO DI RICEVE- 
reiCaualicii. Titolo. II. 

t 

Jpi che mndo i Caudlieri deìlOrdme dt Santo Stefhà» 
ito debbono ejjerriceuuti alla profef' 
fione, Cap. L 

V T T r coIoro,chc defìderano (l*e(Tere am* 
mcftì, criccuutiaJladcfcnfìoncdcIIa fede^ 
Cacholica, & accrefci mento della RcJigi» 
ne Chriftiana fotto l'habito regolare dell' 
ordine della noftra MiJitia, dcono in quc- 
fto modo,&in qucfta forma cirercdiuota 
mente riceuuti, &amme{siàfarc^rofe{$ionc. Primierame 
te chiunche rirato da Zelo di carità difia d'entrare ncll'ordi 
ne de la noftra Relig.c d'effcre vno de Caual.di S.Stcphano, 
Sappia che gli bifognadiuenire vn' altro luiomo da quello 
chceglicra.Ondepermódarfìda nitte le macchie di tutrii 
pcccati^dcue humifmenteconrcflarfì,poi così netto d'ogni 
iniquità,ctdal Sacerdote aflbluto,prcientarfi con vna vcfta 
lùga da fecolari (cinta dinanii al Altare genuflcHo con vna 
falcola accefà in mano , & quiui vdita la mcfìa attétamen te 
cdiuotamentccomunicatofi fi ponga con gran rcuerczadi 
nanzi al Riceuenie, cioè à quel CauaJiere à cui farà ftato im 
pòAo dal Capitolo, che riccuerc il debba, & gli chiegga hu- 
milmente di douerc cffcre accettato nel consorzio, e co mpa 
gnia de Cauaha-i dell'Ordine di Santo Stephano. All'ho- 
ra il Rcceuente con accomodate, e diuote parole confer- 
mi, & lodi il propommento delProfìtente, moftrandogli 
Quantò fìa fàluteuole quanto preclaro, quanto giocondo 
feruircàGiefuChrifto, eferci tare l'opere della Caualcria, 
cfìTcrc fcritto nel numero di coloro , la cui profcfiione* ac- 
crefccreJaicde Cattolica y difendere la Sede Apoftolica yop 
primere li infedeli, e propagare i termini della Religione 
Criftiana c che molti hanno quello , clic egli defidera , defi- 
< B 4 derato 




2.i^ Teìmodo/tKtceuerei ^4ual. Tu^ //. 

clcrato mi;iQn già potuto octcìicilo &£aaimcnre ^rfac* 
eia à fa pere c]uarrto)ì'a "granclc T yKìdì^hza^c la fcuerita cfi la* 
Icordinc, igiene y^e^hcglhfìa di mcRicrd 

non le fuc proprie vogIie,ma quelle de fuoi fuperiori fcgui» 
tare, ejg;^n (rpmeà lùi parrà, ma vìùctc conpie •piaccr^yd al- 
trui, ilche ci etto^mandiiì fceglièprefto, cptontoà volere 
ciò farete fc egli risponde di sii» ii dinjandi , fc egli è debitore 
d'alcuna groHa fomma di pecunia ad alcuno, ò fattofi volo- 
Uriamentefcruo di perfona, perciochcin cotìrfi cafrtTOn Ic^ 
Io non fé gli può darel'Kabito, ma quando glifi fulTc dato* 
come à disleale, & infedele, con Tua granAfsima vergognai 
fqgli torrcbbe,marc negherà di efTcre debitore, & afterme- 
rà di cffere libero, il Riccuentc aprirà il Meffalc, & il Profi-^ 
t^nte vi porrà (opra le mani giunte inficme, c farà la profcf- 
Cone, con quefte , ò altre fìmiglianti parole . Io tale di tale 
io voto fìnccramcn te, & prometto con tutto'l cuore all'o^-t 
mnipotentc Iddio, &al]a Bcatifsima Vergine Mariay&àx 
S^nto Stephano di doucre( aiutandomi la Diuina grazia)! 
preAare Tempre humilc vfcidienzaà qualuncberupcriore^ il 
quale daìDiQ , & dalla noftra Religione dato mi farà, e ,dt| 
più fcruarc femp re carità, pudki*/ja,&:Vbidicftza i & viucr^ 
fecondo la Regola, e ftatuti di quefto ordine, Icquali pacolr. 
dette lem le mani di in fui mcflaJc,& il Riceuente dica. Noi 
riconofciamo te cflere Soldato di GiefuChrifto, e dedica- 
to à difendere virilmcntela fede, e Religione Tua ^& man- 
dare ad effetto tutte l'altre cofe,chcnclla Regola ,.ellatuti| 

noftri fi contengono . 

Airbora il profeflo chinando il capo rifpondayco/ì co- 
nofco d'cflcrc , dipoi baci il Mcffale , & prefolo con amb< 
le mani Io porti, e ponga fu l'Altare, & baciato l'Altare , la 
riporti in fegnodivcravbbcdicnza al Riccuente» Dopo Ic 
quali cole il Riceucnte pigliando vn mantoLianco di ciam* 
bellotto,& tenendolo con ambe due Icmaiiimc ftri al Pro-7 
fcffo la Croce Roffa che in elio farà nella parte (ir iftra,&rdf- 
ca. Credi tu fratello, che quefto fia il kgno della S^mufs!^ 
ma cioce^nella (^ualeQiriflo figliuolo dìDio, Creatore del 



Ciclone àcìU Terf a pc# ricupcrafe rvcù mi^rf preciCMOf i, peià 
d^oido n^oiì ^ E >1 IhoftfCo vìfponài predolo^ & il Riceilen^i 
teft)ggiung.t. Queflo è;irregnoilelordwic'dclla MiIÌQancy»i 
ÙT^ ilcjualc noi ci co mandiamo,cKé tn pòrti ierrvprs'iicl la^tf 
to modico de]la tua vcfta . AH'licira ii ^tòkdo baci diuota^ 
mente il fegno della Croce. Lequali cofe fatte^il RiceuentCì 
gli ponga adofroilManTto^elaCrocedinatisualpe^to, nellji 
parte fìniftra., e rràt eli cuoi mente bacii'toho^i/icMicHolmtt^ 
gli di ca j Pi gì i a di 1 e 1 1 i (^nricp fra tcH à li hiho fa c^ati (siimo/sH 
gno ndiiome dilla fanra Trini tiy e della Beau Maria Ìcttv4 
pre V'ergine, e di Santo Stephino^'c-fìippi fratoliòcarifirmo^ 
che rioi ti veftiamo quefto Mantodi còlór bianco; perche tu 
babbi fcmprc dinanzi a gl'occhi.la piirita, e lacadidczzadel 
TanLiro, lacjualctu non debbi niiipi^rccnipo^iTuiio^nO 
pcrncflunacagioncin infamià, ^rci^ona d!«l noAroiordi^ 
ne detrimento dell'anima tuavVokjpe irt aleuti nìcxlo majd 
ciliare. Etti pongUiamo qacfia Croce rofla. nella fìnillrt 
parte, aedo che tu l'amile l'adori con tutto'l cuorc,e percho 

tu conia dcflravalorofamentc combattendola <iifcndi»c4i 
fefa la mantenghi, perciò che fé tu altramente facefsi, & co- 
mettcfsi atto indegno, ò natila guerra nella pace d'vn Ca- 
uali«re della noftra Religione; tieni per fermo, che tu fecon 
do la forma degli ftatuti noftri^ fàrcfti còme mancatore di 
fcde,c violatore del tuo voto medcfìmopriuato del merito 
della fantifsima Crocc,c comcinembrafracido^ e puzzolen 
te tagliato-dal rcAante del corpo, egittatovii^c^n al meriti 
come indegno di cand, e tanto honoratiCaualieri djil con-^ 
fortio noAro jgnoinimofamencc fcacdatoi. Dipoi lcganda4 
gli al collo il naftro , e affibianira del manto humanamente 
gli dica. Piglia carifsimo, e dj'Ictti{]lÌnfafratello noAro il gio 
go di GiefuChrifto, ilqualc è leggiero e foaue/otto cjueAo 
ritroucrai tudolcifsima pace^CK^unite^cnoida jiorainirtlftei 
^accianrò partecipe l'anima tua^e/quèlla dj mzùì padiAeprf- 
*TCÌ tuoidi tutte le buone ope,chcncÌl'ordincnbAró dano 
ikiì fraicllifì fanUQ, oli farano.^épre per l'aiiucnire in ciafcn 
luogo.ll Profc/fo foggiuga. Amcjcwcao fircgó eh c cofi fi» 
- J AU'honi 



Vel modo del riceuereiC4U4l, Tir. //. 

Air hora prima il Riccuente, e poi tutti grxMtri Caualic-^ 
riinfegnod'amorc^edi pace, e della fraterna dilezzionc lab. 
braccìno caramente ciò bacinogli qua! atto fornito, iCa-> 
ualicri Sacerdoti eh e vi faranno prefenti, c in ifpezicità cjuc 
gli il quale harà celebrato la mefTa , cominci à orare m quc-» 
ito modo. .-f 

SVTccpimus Deus Mifericordiam tuam in medio tem- 
pli tui. Pfàlm, Magnus Dominus,& laudabilisnimis 
in CiuitateDei noftri in Monte fanóiocius. Gloria patri 
& fìlio , & fpiritui fanóio. Sicut erat in ctc. Sufccpimus 
Deus ctc. Kirieleifon,Chrifte clcifon, Kirie, etc. Pater 
nofter, ctc. Verf Saluumfacferuum tuum. Jiefp, Deus 
tìieuslporanteminte. Vtrf, Mitte ci Domine auxilium de 
{anito. J^fjjf* EtdeSyontucrecum. Verf. Nibilprofi- 
ciàt inimicusineo. Jic/p ^ Et filiusiniquitatisnon aponaj 
nocereci. Vcrf, Efto ei Domine turrisiortitudinis. Jiijp^ 
A facie inimici, & perfequentibiiseù. yerf Domine exau 
diorationcm meam. Bcfp^ Et clamor meus ad te veniat. 
Verf Domihusrobifcumi2f^. Et cum fpiritu tuo . 

O R A T 1 O. 

DEus qui iufìjfìcas impium, & non vis mortem pecca« 
tonimMaieftatem tuamfupplicitcrdeprecamur, vt 
huncfaroulum tuum, de tua mifericordia confidentem, c^ 
lefti protegas benignus auxilio, & afsidua protc^iionecon- 
ferues, vtcibiiucitcrfamulctur, &nulli$3 te tcntationibuf 
feparccur. PcrCnriAum Dominum noArura Amen.* 

■ • 

O R A T I O. 

OMnipotens fcmpitcmcDeus, qui facis mirabilia ma< 
gnalolus, pretende fuperfamulum tuum . N . fpiri- 
tumgradgfàlutaris,&.vt ventate tibi complaccat,pcrpc- 
tuum ci rorcm bcncdidionis tu£ infunde. PtrChriftum do 
tnìnum noAnun Amen • . 

^ ' ' ' ' ORA- 



ORA TI O 

SVfcipiat tcJominUsin numero fidclium , & licctnos la 
indigni te {ufcipimus in orarioiiibus noAris . Conccdac 
tibiDominuj locumbcne agendi voluntatcmperfeucran* 
di, &: gratiamad «teme vite beatitudinem, hereditatenv 
^uc %iliterpcnicnicndi : Vrficutnoscaritas fratcrnitatis 
coniunxitin terris, icadiuiua pietas quc dilcdiònisauxilia-f 
trix eft, cumfuis fìdclibus te coniunecre dignetur in eoe- 
lis , pKcftante Domino noftro lefu Cnrifto \ Qui cum pa- 
tre fpiritu fan^èo viuit,& regnatDeus. Per omnia faccu- 
la fjtcuionim, Amen. 

DeDddiMifioncdtGràdideCaudlierL Cdp, IL 

ICaualieri di cjuef!aRc1igione> vogliamo fieno di tre ma-r 
nierc. Alcuni fi chiamino & fieno Cauali eri Militi , cioè 
Soldati , alcuni Caualieri Sacerdoti , o vero Cappeliani , & 
alcuni Caualieri feruend i quali non fono principali,ma fcr 
nono altrui . I Canali eri Militi fono di due ragioni . Alcuni 
baueranno la Commenda in atto, & effettualmente Tarn 
ininiAreranno,& qucAì /ì chiamino Commcndatarii, ò 
vero Precettori, & alcuni Thaurannofolamente in poten- 
za cioè, che haucndo TAntianità ,overo afpettatiua deo- 
no haucrla al tempo* Comemegho àfuo luogo H dichiare 
rà , ficquefti fi chiamino Caualieri conucntu^t ICaualieri 
Sacerdoti , o vero Capcllanianch'c/ii faranno di due forti y 
perciò che alcuni Sacerdoti Con"uentualr, & alcuni faran- 
no Sacerdoti d'vbedienza . 1 Caualieri fcrucnti fono mede-» 
fimamcnte partiti in duafpctic, alcuni fenienti d'Arme, al 
cuni fernentf, d*vffitio, o veramente di Stallo . Li quali viti 
mi non fono propiamente Caualieri . Hora egli s ha da ^àpe 
rechecliiùchcvuole clferc nell'ordine della noflra Rcligio 
neàCaualiere Milite riccuuto, bifbgna, o-che egli fia flato 
prima fatto Caualicrc da alcuno Principe ccclcfiaflica, o lai 

co,o 
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«licnonforiòpropiam<^nteCaua)jeri comc,conucrfidona- 
tii& àdditti alla Religione, portino dal lato deftro vna mez 
ià croce, cioè li tre rami di fotto, lafciando il quartp,&la 
farte fupcriorc . Et quanto ali* habito,iI manto da portarti 
per li Caualicri MjIì ti nel Conueto fia di ciambclloito bian 
toentroui h croce roflainqiiei modo , et m quella parte, 
che di fopra diftiritamcte s'è detto . Perii Caualieri Sacerdo 
ti vna Togha con il medefìmo rcgnO, & colore, comedi fo 
J>ra; perliCaùaliéri fcrucnti^ vna veftadifàia,odirafcia, o 
d'altro panno di color bianco co'l fcgno della Croce roffa, 
come pòco apprcffo fi è fpccificatOi L*habito Militare da v- 
fàrfì perii Caualieri militr Tulle Galee per combattere con» 
éro limfedeli farà vna fopraucfte bianca di taffettà j& tutti 
li altri forniméti di color rolTo; & nel mc^zo della foprauuc 
fiakerocerolTa, la quale non per altra cagione vogliamo 
fia di' vermiglio colore ; fc non per cl>c fi ricordino,che cùi 
deono volentijeri fpargerc il fangue loro, nocentifiimoà 
honorc, e gloria di colui,i}quale per ricomperarci, e faluarci 
fparfi; fpontaneamcnte il Tuo innoccntifiimo fili legno del- 
la croce . Negli altri vcftimenti,òl>€ ordinariamente porte-» 
yannó, li Caualieri Militi deonO vfar colori ^ÓSomaiBcnii 
honeftÌ5& al grado loro conuenicnti. - l»'' - 

Dtìk qualità di coloro che deono efjer accettati 
neltaréne. Cap. HIL 

NOn vogliamo, che ne{runo,ilqualcn6l^arcgitwmì 
rnentc nato poffa ammctrerflalla profcffionedel- 
Tordine della noftra Religione, fé già non fiifTc figliuolo 
d'alcuno Signore di titolo, come Con Duchi, Principi , Mar 
cheli, o Conti di grande ftato, 8c li figliuoli illegittimi d'Ai 
tri Signori, ancora che habbidnoiurifilÌ7none,e Vaffollidcb 
bano'meiterfi à partito, e pafTare perlòCapitolo della Reli 
gionc'. iNc pofTa alcuno veflirfi rfiabitodel noAro ordine, 
il quale haueffc hauuto origine da Giudei, ó da Marrarti^ 
da Sii raciniaO altri Nhamettani,o damnati di hercfial^^iian 
*^ ' / tunqii€ 
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cunque e fufle figliuolo di Conte, o d'altro Principe, feni^ 
matura delibera^ioncjcfpetialcdifpenfà del Gran Maeftro, 
La quale appariica per fcrittura. A chiunchc fofle ad alcun* 
altra Religione e ordine di Mili tia pari à qucfta,o più larghi 
cdefidefane d'entrare nella noAra fi concede pur che Tordi- 
pe che tiene egli lo lafci con buona grazia de Tuoi Signori, o 
reramcncc colia difpcnfa della Sieda Apoftolicaogni volta 
però che in altra Religione non habbia Tatto alcun manca- 
mento. Chiunchcfaràoltramodoobligatofì,&di groffa 
fommadebitorc,operdelitto infame come exemph grada, 
publichi baftcmmiatori, Soddomiti ladri, traditori , ficarii 
Micidiali. Aflafiini faUarii, heretici, o per alni Iqr demeriti 
macchiati, d^infamia non vogliamo }>o(sino efscrcin modo 
alcuno riccuuti nell'ordine noAro. Ancora non vogliamo, 
che alcuno fi vcAa l'habito noflro, il quale non habbia di- 
cialfette anni forniti . Concediamo bene, che il gi an Mae- 
ftro poffa eleggcrfi fei giouanetti, quali più gli parranno, o 
perCaualicriMjhti,pur chefianonobilijOperCaualicrifcf 
uenti , i quali efcnti da ogn'altro feruigio , e miniAerio hai» 
biano àAarc faldamentc àifamiliarii, cdomeAici feruigii 
fuoj> contrai quali non fi polla opporre cofa alcuna, ne 
quanto alla età, ne (guanto alla Antianicà^folo, cheficngi 
nel quattordecimo anno . Similméte non voIemo,che alcu 
no poiTa elTerenel noAro ordine, e dalla Religione noAra 
riceuuto, il quale non habbia il corpo ben conditionato , c 
atto à fopportare le fatiche, e non fia di mente fanale di co- 
^umilodcuoji. .>^.:r^-..oY if». 

Delle ^ohdt'wm che fi debbono fare mrum:^ (he 1 
alcuno fi duetti, C4p, V. 

CHiunchc dcfidera d'cAerc riceuuto in Caualicre Mili- 
te bifogna che pruom autenticamente fé cfler nato di 
padre e madre, d'AuoIo,e Auola nQbili,iI che potranno fa- 
^e^cdiante i lor calati c l'Arme, àinfcgne loro le^uali Ac 
ipi di chi (ara riceuuto inCauahere vogliamo fi pongano 
4[|jraiuog9 d4Ia Religione a^paxuc93 afHnf ^e icAino^ 
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^lui sperpetua memoria. 'Etféhcntfufsìno /lati più Ca- 
nal ieri avnaCaià mcdefima ci conicntiama^che bafti por- 
re vn'Arme fola per ciafcuna famigìia. Et finalmente (ìa- 
n'o tentiti lutti coloro, i quali vorranno pigliare YhihitO' 
rioftro^farc leloro probationi alConfiglio le quaL e/Tendo 
buone, eapprouatedal Confìglio, l'elezzionc fi rimetta al 
Gran Maeftro,ne poffa alcuno veAirfi l'habitofiiora del 
Cxjnucnto renzarpciiaIcommirsionedelGranMaeftro,& 
che non habbia fe farà Caualierc Sacerdote Ja Togha à Sa- 
cerdote couenicn te, fé CaualieremiIite,oCaualiercferucnr 
te d'Arme, Armi è fbpra verte diccuoli à gradi loro . 

DeOdpena dt cohro che fàfdnno fiati rkeuuti contro. 
U forma de Cdpnolt, Cap. Vh 

jj:'".' 

SE alcunoper qua! fi voglia cagione fuflc flato riceuuta 
nel rOrcLncnoAro contro. iallcgola, o fiioradegli 
tUti, fcccli farà CauaLcre milite fia ridotto àCaualierefcr- 
Uferitc d'Arme, fé (ara <iàuali ere Sacerdote fia ridotto inCa 
ualicre d*vbbidienza, fèCauaDere Scruente d'Arme fia ri- 
dotto in Caualiere Seruenie d*vffitio , e con tutto ciò fianoj 
in habiliàqual fi voglia admmiftrationc di qualfi vogL'a» 
commenda , e di tutti gl'altri beni qualunqucfiano del no-, 
ftro Ordine» 

che à neJ]Mno,tltjMalefia fiato rtceuuto yna yoka dirado del i 
* Caualiere Milite fipojja muouer lite della fUto è t 

v^- condi:^onefita* Cap, VIU 

Noi deliberiamo chea chi e flato vnivoTta^riceuimii 
nel Conuento noflronel grado de Caualieri militi 
non fi poffa maidaahcuna pcrfona muoucrc controucrfiaL 
dello flatoèconditionefiia, reprima quel cheli muouera 
lite non fi fbttometteràaHapcn^rdcFTatìonc, cioè che egli 
fe no pruouarinrention fiia debba cfferc rigitta to al grado"* 
di Caualiere fcruetc, e à nefl"uno dopo tre anni fi pofla mua 
«crii te del Aio grado. 

' ^ Bel 



r 
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■ Del riccuimemo de Cdualieri CdppeUAni fifl - 

Conttento. d^. Y UUt ) t! ..... .u . 

NHfTunp fi riccua nel Conuento noftro al grado <3cGÌ 
walieri Cappcllani^infinoà ranco che egli non har»; 
feruito in detto Couento vn'anno intcro,acciò che innanzi 
egh pigli rhabi to noftit) , fi pofl'ano conofcere i coftumi , pj 
là vita, eia ruffìcicnza,nel qual tempo deueclTer nutncatp> 
à fpcfc del Theforo della Religione . , j 

che yn CdHdhen feruente non pofja diuenìre Cdua- 33 

liere milite fe non per alcuna notabile 
tt fruoua. Cdp, IX' T 

EGh* non par cofa coniicncuole, che vn Regihofb muti 
<]iiello flato^il quale cglis'haclcttovna volta, evada. 

peruerfamentc {cambiando il grado della qualità, e codizio, 
ne Tua, e pero prohibimo,che vn Caualiere feruente dj quaj 
lunque condizione fia^po^fa effereammciro al grado del Car 
uaìicrc milite, la onde le vn Caualicrcfcructc fufTc fatto Ca; 
ualiere davn Principe fccolarCyoEcclefìaAico, non debbiò, 
!>«■ ciò godere d'ai tro grado, ammi niArationc, vriÌ7JO,e {alar 
riojche di Caualierc feruente. E dall'ai ti o iato,perchc la vir> 
tu fola, è quella la quale diftingue veramente le condizioni"^ 
de gl'huomini,volemo,che s'olfcruirio l'opere di tutti i (^a- 
ualieri di qual unche maiuera,aÌHn che fc alcuno Ciualierc 
(cruente facefl'c alcuno aito fcgnalato contra gl'infedeli, 
polTa effere rimunerato dal GranMaeflro, e tirato al grado 
drCauaJjeri^Iiti . \^:nt ' ' ^^^^^^^^ 

InqtMlmodofidehbdnopriudYedelthdbitoiCdUdlieri, Cdp, 

COme alle co/è ben fatte, £ conuieneil debito premip,! 
cofi à quello che mal fatte rono,(ìrichiedcla douuta 

Scnaj perditi fecondo i meriti, e i demeriti de Caualicrinoì^i 
ri vogliamoj che fiano bora premiatile bora puniti,cc^mCi 
\f-T~ ^ " di mano 
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di mano in mano fi vedrà, e.pcrchervitima pena nella no- 
ftraReJieione^^eJa phuarioncdcU'habito, end priuarealcu 
tìo Caualierc dell'habito fi conci enc la priuauoae di tutte le 
fucCo m mende, vfiitii, benefitii, dcgnicà, e anzianità, e di 
pm prigione perpetua . Quando alcuno Caualiere bara tale 
fccUeratezza commelTo , die egli perle leggi.e ftatuti noflri 
meriti di douereeflcrepriuatodelI'babito^erimofTo daJIi 
compagnia.c confortio de noftri Cauahcri,in tal cafo il con 
figlio dcJla Religione deue diligentemente conofcere,e tri- 
tamete efaminare Ja cjualità del delitto, & proporre la caufa 
alCapitolo, jjqualc lia tenuto con feuero giudizio ammiiii 
tirare iuflitia^ilclie fé no raccfTeper qual fi voglia gcagionc^ 
feU'hora poflTa il Gran Macftro , anzi debba efiendo chiaro il 
deIitto,lccondoliC^apitoli,& fìatuti, farla egli fleflb. Eto- 
^niYolta cheil Capitolonon giudicaflc fecondo gl'ordini 
•poflTa, e debba il GranMaeflro informato legittimamente 
-àcH'ingiuflitia ridurre ogni cofa al giufto,pcr quanto com- 
porteranno le Ieggi,e (tatuti della Rdigione. Ma quando il 
Capitolo hauefle giuftamentegiudicato, non deboa il gran 
^acftro, nepolTam tal cafo alterare il giuditio fatto. Deue 
•dunauc il Configlio, qualunque volta alcuno Reo, e accu- 
'fatodi tal delitto , del qualcfefuflc conuinto, meritaflela 
ipriuatione dell'habito ragunarfi, Ód confultarc maturamcn 
.tefopra la quahtà,&importantia della quercia, & quello 
fia da fare,& per tutti i modi pofiibili^e permefsi da gli ftatu 
wtiritrouarela verità,(S«: informarfi finccramente, clenza al- 
cuna cauillatione,ò per ifcritturc,ò per tellimonii,ò in qua- 
-lunquc altro modo legittimo, e fare fcriuerediligen temete 
•<ogni cofa , il che fatto , fé parrà loro , che il peccato del Reo 
• meriti la priuationc dell'habito , facciano, che il Reo fotte 
buona guardia fiadalConneftabile fatto condurre dinanzi 
al Capitolo,e lettagli la quer ela,& manifcftatogh il fuo de- 
litto^gli dimandino,fe è vero,ò nò; fe niega, allMiora fi pro- 
ducano rinformationi,leprobationi,erattcftationi, e fi gli 
<-^a facul tà di poter rifpondere di Tua bocca pi opia , non gli 
concedendo ne piu,ne mcn tempo di quello^ che parrà loro 
ol Stat.de Caual. di S. bufi C bafte- 
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baflcuolcà poter rìnuènìreil vero, il quale folo attcndcril 
fi debba , c non altro, fenza amore , ò odio , ò altra anHctàV 
le quali cofc fatte, proceda il Capitolo alla fen te nxa, c giu- 
dicando, che fe gli debba leuarc l'habito, commetta il Ca-^ 
pitelo, ó il Vice gran Nlaeftro à alcuno de Canalicri , fe non 
vuole priuailo cgliflcfTo, il qualclopnuidcirhabitointal 
maniera , c con oueftc parole , ftando il condcnnato ginoc- 
chioni dinanzi al Capitolo , gli dica : Conciofia cofa che tu 
mediante le fcelcratczzetueti fìa rcnduto indegno del fc* 
gno della Santifsima Croce, cdell'habito dcirordinc no* 
llro, alla profeftione del quale noi t*haueuamo prima am- 
meflb, credendoti buono,e fedele, perciò feguitando noi f 
ordine de' noftri ftatuti in honorc de' buoni, e à terrore de? 
cattiui huomini, e affine che tu dii cfempio à gl'altri , ti pri- 
lliamo dcll'habito dell'Ordine noftro,e ti rimouiamo,nfiu 
landoti del tutto, dalla Compagnia, e Confortio de' Caua»- 
lieri della noAra Relicionc, e come putrido membro , e fra^ 
cido fcparandoti da' buoni j ti gittiamo via. Dette qucftc 
cofe, colui, à chi farà comandato dal Capitolo, ò dai Vice 
GranMaefìro, gli licui l'habito in qucfto modo . Al Primo 
comandamento egli pone la mano al manto del condcnna- 
rto, alfecondo glie ne fcioghe, al terzo glie U hcua dadoflo 
/dicendo. Per raucorita, cheioho dalpiio fuperiore, jo |i 
.tolgo, Icuo, e rimuouo, così il laccio, et giogo del Signore^ 
il quale è dolcifsimo, come Thabito del noftro ordine,dcl 
quale tu ti Tei moftrato indegno . Tornite quelle cofe, il me 
defimo,chegrhaleuato il Manto per comadamtnto del Ca 

pitolo,o del Viccgra Maeftro , lo mena, e ferra in pngion^, 
. Se il Reo fuffc aflcnte, e citato non companfTe per contuma 
eia, e non fi noteflc far pigliare,in tal calo fi procede non al- 
tramente, che fc egli fuilc prefente,e fe il Tuo delitto e noto 
rio dare,òprouatocon legittimi mezzi, nel modo,cfor- 
• ma, chedi fopra se veduto , fi condanna , et in fuo luogo fi 
ponevno àfuafim'ilitudine fatto di cenci, al quale dopo il 
terzo comandamento fi ficua, e toglie jl manto, comc^j^ 



detto. 
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^ f ^i. Jj%qtkLÌntodD fi rendd l'hdfitokCduaheri^ che ne fono 
•^oii^n/. flàUimudti, Cdf>i Xf, 

9Wor "^-nn f '' .r ..f.'r:;.r'' ...fi 

PErche, Còme centra coloro , i c|iiali non folo grauiTsfJ 
mamcnte pcccano,ma ancora gaftigatipcrfìftono per 
tinaccraentc ndJa mala volontà del peccare, dccfcmprcU 

giuftiti'a rigidamente procedere, cosi à quegli, che doppo li 
gaftigo rauuedutidc* loro errori fé ne pentono, e defìdero- 
ii dì ammeudarfi occiiicggono humilmcntc perdono, pu3 
alcurta volta vfare pietà e clcmcntia. Però noi ordiniamo, 
chcfc alcuno dcCaualieri noftn faràftato perlecattiuità, c 
triftiiportamcnti fuoi fpogliato dell' habito, e di poi ricomr 
fccndo 1 Tuoi fallt, e pùntcndofenes* olfenfca pronto, e app»' 
recchiato à volergli corrcgere, eviucrcChr/ftianamente^ 
pofla far fen ti re q ucft a fua b u o n a volon tà, e di /p ó n ti o ne al 
Capitolo,& il Capitolo folennementc ragunato deliberi, fé 
gli pare d'acceturla,e accattandola, giudichi, fé gli fi debbo 
reftjtuirc l'habito , e giudicando di li , fia tenuto di farlo in-' 
tendere al Gran Maeftro,arfine clVegIi,ò approui cotal giu^' 
ditio,ò loripruoui^ di maniera che neif Capitolo folo pei» 

fao giudi tio,ò dcliberationc, ne folo il Gra Macftro per fua 
fcncenzayC auttorità pofTa rcftituire l'habito, ma il Capitolo^ 
& il Gran Maeftro infìcmc.ll Capitolo co'l giudicare, e fen^^ 
tentiare,& il Gran Mac/lro con rapprouare,e confermare il 
giudicato, el^nafenzaTaltro /ìadinelfun valore, e la for- 

madircftituircrhabitofìacofifatta,Colui,iIqualerpoglia- 
todell'habito ha chicfto, e ottenuto gratia di potere clferc 
rnieftito,rap^ato legittimamente il Capitolo , G fa mena* 
re dinanzi àlui veftitodafecolare, 6 vna camicia foprai pan 
ni, e con vna fune al coHo . tenendo ambe due le mani leea- 
t^mfiemc vna falcola accefa , cgittandofihumilmentedma 
li a piedi del Capitolo,© del Vice gran Maeftro, chiede fup- 
plicheuolmente,chegli debba eiicr perdonato il fallo fuo , 
creftituitol'habito,clcrittodinuouondlacopagnia,econ 
lortio dc'Cauahcri,promettendo di doucr/i ammcdarc,c \ t 
aere honcftamcte.c fccódo gh Aatuti della loro Religione . 



uiyia*.L 
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Airiiora il Viee^ranMacftro,^ alcuno altro Caualicrc,a 
CUI fia CIO dal Camcolo commcffo^gli dice cofi. Anche- 
rachc noi liamo chiari, che l'habito d fu già menumentc 
Jeuato perii tuoi falli, nientedimeno aoi mofii dalle tue prò 
rnefTce fpcrando^die tu debba alla via de'buoni co/lumi,5c 
a vita honcfta, e lodeuole ritornare, ti concediamo benigna 
mente Derdono, ti rendiamo cortcfemente l'habitodcl no- 
Itro ordine,c t*ammettiamo, e fcriuiamo di nuouo graùofa 
unente nella Compagnia, e confortio de' Cauahen noftri • i 

Ingegniti duncjue,CarirsimorratcIlo,diviuecevirtuo{kmc 
te, e di maniera,che tu non ci dia (ilche c^iii Iddio ) occafio- 
ne di cfleguire vn'altra volta contra d, te il rigore , e la feue* 
nta deJIa Giuftitia , e fappia che tu riceui hoggi da noi vna 

grandif$imagratia,enonconccduta,nedadouerftconcedc 
re,le non a pochijacjuale preghiamo Iddio,che ti fia vtile al 

Jalalutc,cofIdeJranima,comcdeIcorpo,iJchedetto,iIC:d-. 



neltabiJe per comandamento del Vicegran Maeftro,6dcl 
Rapitolo, rrcfo il manto, glie lepone fopra le fpallc , e affib 
bwndoJo dice. Pigha di nuouo il giogo di no Aro Signore,iI 
ouale c Iegg,cro,c fuauc, e f arrecherà , fc tu vorrai Ja faJute 



dell anniia,conduccndoti à vita crema . Fatte qucfte cofc, 
il Caualicre^à cui è flato reftituito l'habito^ lodando Iddio > 
renda gratie al CapitoJo,c s^offerifce himiilmente pronto,e 
parato à roflferuauone degh Aatuti,& obbedienza de fupe- 
liori. Et fc alcuno farà contro àqutila forma reftinuto,fì^ 
_ , non altramen te,chc fc egh reftituito non fufTe ; inten- : i 
dcndo/1 Tempre, che per la reftitutione dell'ha i 
bito , non fi rcfbtui/ce l'An tianità, 
ne la Refidenza 
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L P R I M o, e prindpalc vffitio , 8c obligo 
dVn'huomo buono, ereligio(b, e amare 
con tutto il cuore, & honorare Dio fopra 
tutte Je cofc. La onde noi benignamente 
commettiamo, efcueramentc comandia- 

, -r- . .'"^'"^^"crcà tutti, & in fpeticàciafcuno 
decarirsimi,edilcttifsimi fratelli, cCaualieri noftri, c'hab- 

bjanoremprc,eDrincipaImcnteinamore,&in honorelcco 
.rcdiumc,acciochc daldiuino foccorfo aiutati pofsiamo, e 
pm fortemente incomindare,& più fciicemcntccombatte;- 
■recontrainimiddeJ nome,edeila fcdcdi Giefu Chrifto Re 
dentor noftro . Ma perche, non folo diuotamcnte orando, 
ma ancora vaJorofamente contra gl'mfiddi combattendo. 
Il feruea Dio, acdoclie i cari fratelli, e valorofi Soldati no- 
ftn poflTano fare l'vna cora,e l'altra commodamctc,ordinia- 
mo,chcciarcunoCaualiereMilitcdica diuotamenteocni 
giorno cmcjuantapaternoftri, &cinque AueMarieperl'-. 
-horc delia matDna,& altrettanti in vece di vdpro, compie- 
ta e mattutino Lcpafaucil doppio, ,1 di ddla feAiuità del- 
la Rdigioncil doDpio,San Giouanni,San Piero^San Paulo, 
cbanio Andrea il dt)ppio,il di d ogrii Santi il doppio, e il di 
de morti il doppio, tutti i venerdi di Marzo, ófettimane 
fante il dojjpio,tuttele feftmità di noAra Donna il doppio. 
.JBtoltraciodicanóvnpaternoftro piuperla profpcr^.e 
; falute dd fondatore della Rdigione. Concediamo ancora! 

.chevoendo,po/ranoinvccede'paternoftndirervffidodi 
nofb;aDonna,equando èdoppio, direincjudlo fcambioi' 
, vfìizio di noftra Donna,ei fette falmi Pcnitcn tiali . I C^aud- 
.lien Sacerdoti,! Diacóni, i Soddiaconi,e i chcnci Hano obli 

•gaticdebrarervffic.ocanonico,fccondoigradidc'loroor- 
Stac.deCauai.diS.Sccf. C 2 dini 
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aìnsc d , piM c^c anch c cfsi per la faJute,c prof^criu del Com 
datore delf órdine vn pa^er noAro: 1. 

^ifwm^iuqudtScAHahm fono tenuti (L di9Ìt^ 

DEonoiCaualieri dell'ordine della noftra Religione 
a^giunare tutti ivcnerdi della Quare/ìma, e tutta k 
Icttimana Tanta, e di poi nella vigUia dcliaPentecoAe, enil 
iaiettimana fcguentc. Ne' giorni delie quattro tempora, 
ne gl'altri giorni anchora delie quattro tempora, e parimeli 
te nelle vjgiliedi S. Giouan Battifta.di S.Piero, di S. Paulci, 
^ gl'ApoftoJi, di S. Lorenzo Martire, dcil'amintio- 

ne ckila Concettione, delia Natiuità, della Annuntiationc 
V a n ^^^"^ ^^"^^ Vergine . La vigilia d'ogni Santi^ e la vigi 
Jia della Natiuità del Signorc,a' quali tuttidigiuni fi aggiua 
ganucllode' di della fefta della noftra Religione, eia vigi- 
lia di S. Colìmo , e San Damiano , & tutti i giorni foliti di* 
^iunar{i,eccetto quando fufronolcgittiroamenteimpediti^ 
^Tj*"^ "i^^^talTonoperiaReiigione, òfuironoin altriferu^ 
tu di e0a. I Caualieri del noftro ordine, cofi iMiJiti, cornei 
icruenti, vogliamo, chefiano obbligati tutti quanti à com- 
mumcarlidmotaraente, ericeucrcilSantifsimoSacramen- 
. tt) dell'Eucareftia , almeno tre volte l'anno , il giorno della 
Pafquadi Natale, il giorno della Pafqua di Rcfurreflb»!! 
. giorno della AiTuntione di noAra Donna * 

<.i 

I>tìU Ccnfefìtom che deonofare r CdUdìieri , che montéH 
nam Barca, Cap. HI* 

NOi 
cx5tnandiamo à tutti i Caualieri delTordine ni>- 
^l'o 9 i quali dcono imbarcar/ì in fu le Galee ,ò altri 
Nauilii, cbe primieramente fi debbano confeflfare diuota- 
"ttcnte, laqual cofa cliiunchenon farà, farà pumto con la pe 
na della Quarantena, cfe egli farà CaualiereConiientuaJc, 
perderà il làlariod'vn'anno, fcCaualiereCommcndatario, 
P^^^deràiirutd d'vn'anno della Tua Commcnda^iquali fnit- 

tis'han- 
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tìs'hanhb ad^p))licapeal noAroTheforo comfiìtinc.>Etfi 
«leono confefìrare^ò al Priore loro, ò ad alcuno de Cappella- 
ni dell'ordine^ feneritroueranno: e (e vorranno confefTarfr 
ad alcunoaltro, ne domandino licenza al Priore , in affcnza 
del Priore al Vice Priorc,c ciò nón habbia luogo/c no quan 
do faranno douc fìa Conuento . 

"DtìU modeSÌU de' Cdualìeri nelld cMratione de di-- 
mtmyjjitij. Cdp. HIL 

NOi non vogliamo, che i noftri Caualieri, mentre fi 
celebreranno i diuini vffiidi, co crino in Coro, 6 Aia- 
no appoggiaci a el'A I cari^affìne che non diano impcdimen 
» fo a' Sacerdoti, che celebrano l'vffizio ; cjuegli che contrafa- 
ràiino, faranno puniti ncUapcna dVna Quarantena. 

Della prtcedefn^^f^STrefidenT^d de Caualiert, Cdff. V. 

*T 7 Ogiiamo per fuggire confusone, e feruare l'ordine 
0 1%/z de' gradi, eh c tu tù i noftn Ctua li eri, co (ì i n Ch i cfa, & 
in CàpitoJo,come alle Proce/sioni feajano,&: vadano fecó- 
do l'ordine delh Antianità , e che ndfuno di grado inferio- 
re fi ponga nelle fedie di alcuno fuperiore,ò de' luoghitené- 
ti de' fuperiori, mentre fi dicono gl'v^zii; chi farà altramen 
te farà con la pena della Quarantena punito. 

* • 

DeDe l/rocefitoni,che fi deono fare^ Cdp. V L 
f . . ■ . . . 

LE Processioni (blennù che fi deono fare nelle C^hicfc 
dcllanoftraReligione,fonoc|ucftei Nelle fefte della 

Purificaiione, e dcll'afTantione della Beata Maria Vergine, 
in quelle delia Afcenfione del Signore , del Corpo di Chri- 
fto,di Santo Giouan Batofta , la vigilia di Santo Cofimo , t 
Damiano, e tutti i vcucrdi di Marzo, pregando Iddio perla 
pace,cofivniuerfalc,come particolare. Facendofi ancorai! 
giorno della fcfta della noltra Religione, e di più ogni Do- 
luenica all'infermeria . 

C 4 Che 
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: "^^ht fi debbino fart^ghitrt perla pace. Caf. VIt 

NOi voghamo, che in tutte le Chieft^cOratorii dell* 
noftra Religione fi preghi Iddio perla pace vniuerfa. 
leinqucAomodo,cheil Prete, che hara celebrata la Mcflìt 
folenne, detto che harà il pater noftro,$'inginocchi dinanxfc 
all'ai tare , e in tuoni iid alta voce , Fle^bmus, &c. per Ja psh. 
cc,e tranquiiritàdcIIaChicfaCathohca,edi tutto il Popolo 
Chriiliano, c in ifpeziel tà delfordin e della noftra r cligionc. 

Chefif>re^htT>ioperldpdce,efedMedelGrdnMdeJlrOi t 
é tutto l'ordine, Cdp, Vili. 

NOi dehberiamo,chcifacerdoti, iqualrin ciafcuna de 
le Chiefe, e degli Oratorii del noftro ordine in oua- 
lunche luogo faranno, mentre celebrano! diuini vflitiii 
debbano tra l'orationi , le quali ofierono à Dio,hauere mc-r 
moria fpetiale del GranMaeftro^cdi tuttiiCaualieri deir 
ordine, pregando Iddio diuotamentc per loro, affine che 
mediante lagratia Tua aiutatida prcfidiodiuino, neripor* 
tino la vittoria contra i nimici aclla fede Catholica à ho^ 
©ore , e gloria di Giefu Chrifto benedetto, per la cui fede, t 
per lo cui nome combattono, & affine che la MaeftàDiui* 
na fi degni per Tua bontà conferuare fanon e felice il Gran 
MaeAro^e tutto quanto l'ordine . 

Hill orationi cht fi deono din per ciajcuno CdUdheriy 

de muoia. Caff. JX^ ^ ^ 

OGni vofó, che morrà alcuno de' noftri Caualicri > (è 
li debbano far dire trenta Meflc in tcpo di dieci gior- 
ni doppo la notitia della fua morte ^ & ciafcuno Cxiualiere, 
ò Milite, 6 Sacerdote, ò di qualunchc altro grado fìa tenu- 
to adire vna volta Tvffitio de morti pcrfanimafua, ò ve*- 
ro cento pater noftri * 

DcUa 
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5 DettdMt^tiheftdébtctkbrtreftrìimorti, Cdj). X. 

DEIiberiamo^checiafcunoanno ncllafefta feria della 
quinquagefima, per tutte IcChiefedel noftro ordi-^ 
ne,ndl€ quali fi trouino faccrdoti, fi celebri vna McfTa fo- 
Jenneperl'animade'GranMaeftri, cde'Caualierimorti,<5c 

il giorno dinan5u , fi cantino al vefpro le vigilie de* morti, c 
volerne, e comandiamo, chea detto vfììtio fianoprefenti 
tutti iCaualieri,& alla mefifa tengano vna candcladi cera 
bianca in mano per vno. E qualunclie mancherà d'andare a 
detto vfHtio fi punifca con la pena della fcttena . 

u)h P'^ ordine yche fi dee femore nel celebrare U 
AUfle* Ca^* XL 

NOivolcmo, che nel celebratele mefles*oflerui quel 
modo che ordinerà il Sacrifta , ò altro alla chiefii no* 
Ara Prefidente, ne poflfa il Sacerdote celebrare in detta Chic 
fajfc non con ordine di detto Sacrifta,ò Tuo fijpraftantc. 

Delle Prediche, dqf. XIL 

PErcheTvdire il verbo di Dio fuole produrre negl'in- 
tellctti ben difpofti grandifsimo fi-utto, comandia- 
mo, che ciafchedana delle Domeniche dell'Aducnto, e pcf 
tutta la Quarefima fi predichi nella Chiefa del noftro Con-» 
ucnta , & il Predicatore fia Cattolico , & non mcn buono y 
che dotta. 

T>eìle Le:^7^oni. Cap. X IXL 

ORdiniamo, che tutti i venerdi,chc parrà al Vice Mao- 
ftro,fi leggano alcune lezzioni ^fecondo che farà orr 
xlinato dal Capitolo,© dal Priore del luogo- ; « 

&' Precettori, Mneflrt de* Chericu Cap, XIJIL 

PErcheTytilità, & ornamento, che wreccano le lettere 
alle virtù e inerti mabilc,però vogliamo , che nel Con*» 
uento del noftro ordine fi deputi vno^ò più huomìni dotti, 

i(}uali 
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i quali infègninp a*Cherìci più giouani la lincua latina, 
buone Ictcerc, e vn'altro, chegl'ammaeftn ncTCantarc, 
quali il dia del Tcfbro publico diceuole, e conuenicnte fala 
no^fecondo la fudidéza dcgl'hucmini, eia qualità de* ccpi. 

V€ÌUpromo:i^one de' Chricikgt ordini S Acri, C^. XV, 

NOn vogliamo , che alcun Caualiere di qualunque co 
dizione procuri,che alcuno Chcrico dell'ordine no- 
ftro fia promofìo à gl'ordini facrijfe egli non lo prefenta pri 
ma al Priore della Chiefa, e ottenga da lui la licenza . E vie- 
tiamo, chencn'uno chcrico poiTa cffere promoflb al Soddii 
conato , ilquale non habbia diciaflettc anni forniti. Al Dia- 
conato vcntuno,& al Saccrdotio,ò vero Presbiterato venti 
cinquc,e nefluno Chcrico , ilquale non habbia fatto profef 
/ione nel noftrò ordine^poffa cfl'crc riceuuto al feruigio dei 
la noftra Religione , fc egli non bara prima per lettere tefti- 
moniali, & autentiche dimoAraco d'nauer riceuuto canoni 
camentegl'ordini (acri . 

Z>elladortmre,9ripdr^Ie Chiefi. Cap', . iXVI. 

Noi ordiniamo, è deliberiamo , che tutti i Caualicri dell* 
ordine noftro,di qualunque ragione fi /ìano, iquali hab 
biano reggimento di Commende, ò di Magioni della Reli- 
gione fìano tenuti, & obligati à riftorare,e riparare, e in so- 
ma à mantenere in debito , & honcfto (lato ciafcuno quelle 
chiefe,& oratorii, ò benefìzii che gli toccherranno àgouer- 
naredi mano in mano,c fornirgli di meflali,e d'altri hbri Ec 
*cle(ìaftichi,diparamétij di Calici^ edimaflTcritTcatteairYfo 
delcùlto Diuino,fecondo la qualità,e condì tioni dell'entra 
te di dette Commende, e Magioni . Deono ancora eleggere 
al feruigio del Culto Diuino di dctteC hiefe, e Oratori! Car 
ualieri Cappellani d'honcftavita, e fe no ne trouafsono nel 
rordine,pigIiho ill'hori de* Cappcllani,ò fecolari, ò Rego- 
^ari,ftìcòndo chegli potranno hauere,purchc fiano perfonc 
iionede, infino à tanto , che ne trùouino di quelli dell'ordì- 
ncEt il Capitolo dee alTegnarc loro tempo cópetcnteapor 



cere 
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terc eflcguìrc dette cofejequali.fc efii nò rarannó,$*intcncla 
no priu.ici de* frutti di dette Comcndc, e Magioni hn à tato, 
<heriiabbianodiIigen temete effeguitCjrifcroato ploro tan 
te di dette entrate,che ne poflano Uretramete,e à mala pena 
"viucre e veftirfi.Et il Cap.fìa tenuto fuppjirc alla ncgligctia 
& mancamento loro à fpcfc del negligente, & inobcdiente. 

De buoni huomini delire hicfd. Cdp, XVI L 

ORdiniamo, che il Capitolo elegga ogn'annodneCa- 
ualieri pratichi , e di buona vita , T vmtio de' quali fìa 
Ttìuedcre infìeme co'I Priore, ò con chi il Priore deputerà 
in luogo Tuo con sòma cura,con follccitudine, ediligeza, fc 
nella Chiefa del Cóuento,ò in alcuna Capella, 6 oratorio fi 
fanno quelle core,lequali (pettanti al Culto Diuinofare fi 
' deono , fecondo i nouri fiatati , e che ^i^^ua^dano , cofì le 
'cofe fpirituali,come le tcporali di detta Chiefà, e Cappella . 
Efiano tenuti à correggere tutti i difetti, e fupplirc tutto 
quello, che mancalfe . Vogliamo ancora , che fìano tenuti à 
fare vn'inuetario,&vn regiflro delle inflitutioni,efondatio 
ni delle Capelle,e cofì de*poderi,e poffefiioni loro,e di tutti 
grornamenti,edi tutti i beni,cofì mobili,efcmoucnti, co- 
me immobili.IIqualeinuentario cofì fatto,crcgiftraio, fini 
to il termine del loro vffitioj)reren teranno al Capitolo,pcr 
che fi confegni àloro fiiccefiori.E fim!lmente,rem alcun'al 
tra cofà troueranno mancamen to fìano obligati à farne rela 
tionc al Capitolo, & il Opitolo à p ro u ed erui, fecondo che 
occorrerà il bifogno. PofTono detti due Caualieri, fe al Capi 
tolo parrà, cfrerraffcrmati,e perche pofTano meglio,epiu li 
beramcte efcguire l' vffitio loro, vogliamo, che ffano libcH, 
& efenti d'ogni altra cura,che cfsi gmflamete chicderano,& 
al Vice Macftro parrà, rimettendo ciò nella confcienza loro. 

chi tutti i bau dcffutdti dì culto Diuino , che fi rìtroHtrarmo m [pò" 
i^^f f f*'- ^ ^/'^^«^«^«w dlU Chtefa del Couemo, Cap. XVlll* 

ORdiniamo, che tutti i beni diputati al culto Diuii>p, 
come fono Calici, vafi d'argento, d'oro,6 indoratia>a 

ma oro> 
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ni d'oro,d'argento,ò di feta^ò altre cofe fimiglianti, die (I f» 
troucrranno nelle fpoglie de* Caualieri noftri in qualunchc 
luoc'o morti,pcruengano alla Chiefa del noflro Conucnto, 
fc ma viucntc il Priore, ò Rettore di dette Chiefc non faran 
no ftatiafcritti, e dedicati alle lor Chiefc priuatc, nclqual 
cafo vogliamo, che rimangano in dette chiefc, e fe ne faccia 
diligente inuentario . 

Quello fi debhe fare Me fpoghe,& augumenti^che yen- 

gonodUd Religione, Cap- XIX. J 

PErche il principale intendimento noftro è (come fi 3i- 
ce di fopra) di voler armar Ic^ni con tra gl'infcdeh . Or 
diniamo,chc ogni volta , che vno e creato Commcdatario, 
i frutti d' vn'anno vadano al Teforo della Rcligione^de' qua 
li fi debbano comperare beni ftabili, l'entrata de'quali fcrua 
•à ncuperare Schiaui,ò armare nuoui legnilo far nupuc corji 
mende alla religione . Mcdefimamcntc tutti quc' frutti^chc 
fi troucrranno dcll'anno,chc morrà il Commenda tano va- 
diano come di fopra. Etdi piudi tuttelefpoglie, chevenl^- 
fbnoinmodoalcunoalIaReligio^c,fcne faccia li mcdcii- 
mo. Et breucmente noi voghamo,che di tutu gli augumcn 
ti di tutte le ragioni fi comperino beni ftabih, dell entrate 
de'quah s'armino nuoui legni, & fi facciano a fcrumo della 
Religione gU effetti detti di fopra. 

Ktiomiyneiijudh i Caudhertfontemiàj^ortarrhabitOyerdn^ 
** dareallyjjìtto. •* top* XX, , 

TVtti i Caualieri,iquali fi ritroucranno in Conucnto, c 
quellijche vi faranno per far profcfsionc fiano vbliga 
ti à doucre andare à tutte l'hore diuine, come i Preti , eccet- 
to che al Mattutino, in tutti i giorni fcftiui alle procefsioni, 
doue i Caualieri debbono portare l'habito, e cofi quandofi 
• vannoàcommuniCare,douunchefianòA ogni volta che fi 
ragunono in Capitolo , e coloro, che ciò non farahno ^m- 
corrino la pena della Quarantena. DELU 
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Titolo mi. 

J)eIthojfftttt!ità,OMero di curdregìi infcrmr. Cèfi /# ^ 

*' -.. 4. 

O M B la fanità c de i beni del corpo, d ucró^ 
della natura il maggiore fenza alcun dub- 
bio , & il migliore, cofi (e le dee hauere , c 
m aggiorc, e m iglior cura , che d tutti gli al- 
tri,epiu prefti, & efficaci rimedi porgerle, 
concxofìa che fenza ella tutte l'altre cofc, à 
jhonfonOjòfonoinutiKcfccoIoro^iquali fi ftanno Quieta- 
mente in pace tra Tuoi nelle città per 1 e loro camere , hanno 
molte volte bifogno di medicine di medicine,chedoueran- 
tìo fare Quegli , che rrauagliando in guerra tra gli flrani nel 
mezzo del mare, opcrgl' altrui paefico'i loro nimici com- 
battendo , come fanno i dilcttifsimi fratelli e valorofi Solda 
ti, e Caualieri noftri ? voi emo dunque, & erprcflTamentc co 
' mandiamo, che nel Capitolo dclhinoftraReligionc fi eleg- 
ga ogn*arinocon folennifsima cura, cfoUecitudinc, vn fuf- 
ricientc,e da bene Caualiere,il quale fi chiami il buono huo 
mo della mfermeria , il cui vffitio pì*incipalc fia di vifitare in 
fiemc co Tinfcrmiere diligentemente, e con carità almeno 
vna volta il giorno tutti gli infermile tutto quello, che tro- 
va (Tono, che foro mancafre,preftamentc,& pienamente 
rupplifi:ano,e fia tenuto l'infermiere, rendere ragione alme 
Ao ogni mcfè vna volta à detto buono huomo di tutte le 
fòefe, le quali nella infermeria fi fanno, le quali cofè,fc non» 
fi Tiranno, quegli di lor due,per cui farà reftato, che elle no 
fi facciano, s'intenda fenza altra dtchiaratione priuatodcl- 
fbovffitiD, &il medcfimo buonohuomo fia tenuto riuede 
re ognVfèra,^ confideratamentc efàminare le fpefe> che nel*. ' 
la infermeria fi fanno, e col nome fiio fbttofcriucrle, altra^ 
^ente'cptali fpcfèpcrii Procuratori del noAro comune Tfe 
foro amnicffc,c fatte buone non fieno. . - ^x. 

' ' Come 
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Comcil Snoj^ luiOf/to^e lo SqrtMÀm dell', /nfo mcrUfi d^." 

PErifclìirare quei danni , ne' quali agcuoimcntc incor- 
rere (ì potrebbe; Stamimo, che il buono Luomo dell* 
Infcrmeria, uibito che faraftato eletto dal Cabitolo, giuri 
lblenncmcnt,c,di e egli efercitcìà ruo.vfiìt^o tenere fedel-» 
mcntc»ngn hauendo cola piu^nci curarne à cuore,che il ri- 
ftoro , e Id fàlu te de gl'infermi , e che noterà ogni giorno di- 
ftintamcntetuctclefpefe, che fi faranno di,pcrdi,cofì ncJl* 
Bottega della fpezicria^come nella Infermeria , & il mcdcfì- 
mo giuramento faccia lo (criuano dell'infermeria, come pri 
ma egli farà dallo fpcdalingo al Gra Macfbro , ò .al Vice Mac 
ftro prcfenuto^ acccttato.il q^uale fìmilmen te in virtù ddl 
Tuo giuramento non di/lribuira, ne concederà cofa ^Icun*- 
d'importanza a^gli infermi , fenza l'ordine de' medici, c(à*| 
puta del buono liuomo^à cfTo buono huomo farà anchora., 
di tutte qucfte cofe particolare, e diligente nota , es'alcunq 
fpefe fi faranno fuora di qucAi ordiai>non voghamo>che (I^ 
BO paHìitc, ne fatte buone . 

che fi fdccid yrCirmentario delle Mkfjeritie delt In- 
farm&id, Cap^ III* 

Erlaprcfentedelibcrationes'ordina,ccOmanda,chcjl 
Buono huomO) ciò fpedalingoinficme facciano ogaV 
anno vna diligetifsima ricercha di tutti i Ic^ad , donagioni^ 
&lafciti,e di tutte le tofc,chc fonoà vfodeirinfermCrxa ,,^ 
oltracio alla prcfentia dclllnfermicre^ e del Prioi-e^ cd'alirit 
^ tcftimoni facciano fedele,c autentico inucntari^» di tp^te le 
ina{reritie,e beni dcirinfermeria,cioc di tutti i vafi d'argcn- 
to,d'oro,di ftagno,di bronzo,di tutti i Ietti, copcrtc,lézuO-. 
la,padigljoni,ouerofparujcri,cdi tuCtelc cofcdi qualuche 
• ragione di puta te al fcruigio della Cappclla,delPalazzo,dclj 
kCamerc,dcLla Cucinale di qualunche altra ftanza, ilquala 
inucurio fi iebba fuggeliarc,e bollare, e di più debbano na 
urcjc kriucic la ftim^i^e la valu^ di tutte de^tf C9fe,& à ci*. 
> ' fcun« 
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na fare alcun fegno^òfuggello, e poi dare ordine 5 chc/ì 
mectanain faluo, c fi facciano confèriiare in alcun lubgoa 
propofito netto,e ficuro . Comandando all'in fermier-fotto 
^ena di doucr' effer priuato del Tuo vfHrio , fc egli ardirà in 
"alcun modojd palefemcnte,ò di nafcoftó per via rettalo in- 
diretta portare, ò far portare da altri alcuna di dette cofe, 
ancoraché minima, fuori della infermeria,ò mutarla , ò in 
•altri vfi tonuertirla . 

che U Batterà delhSpetìdkilL^lnfcìTnerìdfayifitatd, CdpJIIL 

PEr la falute dclli infermi , vogliamo fi tenga delle co(« 
rhedicinali diligente cura.Però ordiniamo,e comadia- 
mo,chelofpedaIingo,&:iI I}uonohuomo,chiamatiinloro 
compagnia i medici, cofi Phifici, comeCerufici, vadano i 
-vedere qualunchèvt)Ica parràallo fpedalingo , ò al buono 
huomo la rpc^ticria, &i medici ihior prefcntia ricerchino 
molto benché corrfiderino fclo fpeziale, e bafteuolmétc for 
niti di fpezierie, e mafsimamcce delle robbe^ippartenéti alle 
mcdicine,cfe elle fono buone,evcrc, e no falhficatepcriri- 
•gànno,ò fatte inutili dal tcpo^ e/fendo intignate, ò in alcun 
modo gua(le,è corrottc^acciochejp colpa dello fpctialc non 
fi faccia-danno agl*inferrhi^dfe*<jujlfì volemo (con^ehabbia- 
jno detto) che fi tenga dih'gehtifsimaméte cura,& fieno prò 
uifti,& in tutti que'modi,che fi puo,fi aiutino.Etpercio or 
■ diniamo,clK: alla cura loro fi fcclgano, epiglinfi medici dot 
fti,cpratichi,cofiFifici comcGhiriigi,iqualiin prefehtiadcl 
Priorc,dello f{ie<!aIingo,dcl buono huòmo , dclhnfermie- 
re,da'quali hanno à elfci e clcei;i,& d'altri ciuattro CauaHeri 
«giurino fantaftìcnte,che vferanno ogni diligenza nel cnrarc 
^gli infermile gli medichcranc,rccondo gli ammaeftraméti, 
de regole de gli Autori ùi medicina approuati, iquali medi 
1 ci vogliamo, che almeno due volte il giorno vifitino tutti li 
- amalati,c ordinino tutte quelle cofc lenza alcuno indugio, 
ò rifpetto,chc Siila falutfe'loro bifognerano,nclIequali vìfite 
linteruerrano rmferriiierD,&lofcriuano, iquali metrerano 
in i^crittura fcd^lgaeme cofa per cofa tutto quello , chepfer 
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cura,5:à bcnefìtio de gli infermi farà loro ordinato da* m#-' 

dici,iqualihannohauercillorralarioda! Tcfpro, cnon pi^ 
gliare cofa nclTunaida gli am malati . Ordiniamo anchora , c 
comandiamo, che l'infermiere, & il Buono huomo facciaJ- 
no fcriuere in carta buona tutti gli Aatuti, che cpncernonp 
rhofpitalità, e confìtti in vna tauola la facciano appiccare 
ncirmfcrmcria in Iuogo,checiaftuno la polTa vedere,e leg- 
gerete fecondo che in quella fi conterrà, fi gpuernino gl'm.- 
fermi. Et a fEne che i beni»e le n^afrcri tie, eh ehanno à Icrui- 
rca gIiammaIati,non vadano ma'le: Voghamo, che lo fpe^ 
dalingo tenga apprefTo dife vn bollo,© vero marchio di fer- 
ro,colqualefi bolbno^ò marchino le coperte, e* paramenti» 
ghornamenti,e l'altre mafferitic,e beni mobjli,che bollarci 
6 marchiare fi poffono, acciò che non fi fcambino, ò fi porù 
no altroue,òs'alienino,& efio marchio^ooer bollo fi tenga 
in vnfacchcttodiauoipfcgnato co'I fuggcljo dello fpcd^- 
J[ingo,e del buono nuomo,ilquale bollo,o marchio guardo 
rà l'infermiere. L'altre malTentie, delle quali non occorrer^ 
feruirlì cofi ogni dj, fi ripongano in alcun luogo ferra to-^à 
^jìhiaue fotto la cuilodia deirinfcrmicrG,ò del buon'huomo, 

Cht fi deputi yn CdpffeUdHo col Priore de!U Infer^ ; ^ ^ 
mcria, Cap. 

Comandiamo, eh e lo fpedalingo dcpu ti , & elegga vnì 
Cappellano della noflra Religione, chefia d'honcAa, 
. c lodcuolc vita,e lo prefcnti al Priore della Chiefa,dal qu4- 
. Je dee cfìerc confcrmato,ilquale Cappellano dica ogni fetw 
'.inaaa due moffe , 6c il Priore tre , accio gh infermi voi endo 
le pofsano \ dire, nelle quali mefl'e fi preghi particolarmctc 
Dio perla falute de* corpi,efàlucz2a dell'anime degli infer- 
^ mi. 1 medefimi fieno tenuti , douendofi dar loro honcAo,,e 
^^ompeten te falario, attentamente, e diuotamenteconfcf- 
fargh,e communicargli à tempi debid, e morendo fotterir- 
, gli,e f.ir fare tutte quelle cofc,le quali fono à vtilc della falu 
te deU'aninia,ò ncceflarie a' fcrujgi de' corpi . 

de 
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L'Vffirio ddl'infcrmierc c lo ftar defto, e hauer diJi'gen^ 
te cura de gl'ammalati, affine eh e per ncgligézafuanS 
auueng;^ loro alcuno finiftro,epcrò comandiamo» che Io m 
fcrmiere, accompagnato da vn fedelferuentevifiti con cari 
teuole difcretionc ogni i^otte ncll'hora dcUa copieta, e deir 
aurora grinfermi confortandogli, &innanimandogIi con 
' dolri,camoreuoli paiòle,pcomettendoloro, che non faraa 
no abbandonati, anzi haranno tutti gli aiuti, che farà pofsi- 
bile, (S: il buono huomo il giorno fcguentc vadaricercado, 
fe l'infermiere habbia fatto l'vffitio Uio nel vi/Iure, e cofor- 
tare grammalati,e non Thaucdo fattoio riprenda, e cóftrin 
ga à larlo,e non faccndo,prouegga d'vn'altro in fuo luogo, 
cpcrdYe,quanto il nutrimento è più puro.e migliore, tato 
più diletta al gufto,e conferilce allo ftomaco , e confcgucn- 
fcn[>entepiunctia,emegIjoringaghardifcciI corpo; Perciò 
^ c6mcttiamoairinfcrmierc,chcprouegga agl'infermi buoa 
pancjbuon vino,polli, e galline delle migliori, che trouare 
Ji pofranó,e cofi di tutti graltri cibi, nella guai cofa lo fpcda 
Iingo , & li buono hilomo vfino diligentirflma cura per fo» 
v'jicnjr«;intuttiquc'modi,chc(ìpuo,agliinfermi. 

CAf £// OììtmdldtifiMhanoportdfe modeJìammencQ^ 

JnfcrmfTU. Cdf>. VII, ^ 

NOn vogliamo, che a gl'amalati fi conceda cofa alcul-' 
na, ancora che importunamen te la chiedefìcro,fenQ 
quelle, che faranno loro ordinate da» medici, eperconfc- 
gucnzamoueuoli, cquelli, chedifrefcho faranno vfciti del 
TOaItHolUrannopcrammalarfi,nonpo(ranofarcofc,chep 
.turbinole moleftmo gli ammalati, Icauali cofe farà,fecodo 
la difcretione fua, olferuarc rinfcrmiere, altramente farà 
f riuato dcll'vfHtio . » • - 

HahiliU(Ie*CdUdhcri. Cdf. VX IL 

StdtJcCdual.diS.Stef. D Nel 



5^^ VtUijpum. ^fiiriim ■ 

NM principio della Ip^it) inrenniiif éflbno.ftaitrCa- 
ualien/e vogliono, tre giorni nelle loro camere, c fi 
deon mjniftraire Joro tutte \é cofcncceflarie^cri a'hrame~é, 
die fé fu/forio neirin fermcria, ma paflTato detto terrame, 
^f^pMigiitiandarenell'infermcna^òviucrdcIloro. ' 
• ; ChtiCdudliminentrayidqnellmfrrmmd,^ • 

{Hi .Ondófia cofa,che i fani^non che grinfermi, poflanci 
^ monrèàciafcuna hora,vogIi.imo,che tutti inoftriC4 
palicri y i quali ammalati vogliono entrarc^per douere efle^ 
incdicati,neIl'infermcrÌ3,fiano obligati à cófcnrarfi,et:omui 
nic;jrfì ncJlò rpatio<li vcnti<|uafrohorc,lequali còfe non fi 
f«ndo,pafrato detto termine, fìano credati dcD^mfermcm; 
neft dia loro cofancfKiiia. vogliamo bcn^, chel^infermicré 
p^r quclJi,cIic fi confcfreTaniio,e comunichcvario, debba tt 
nereal mjniflcrio delJ^infermeriaperferuigio dev'ammali 
jifcruig'aJidjljgctj^edj buona fama, tanti quati bifognahò^ 

^ Df / Teììamemo^che debbono fan gt ammalati fecplati 
ncllainfrrmeritL Cap^ , X. 

OVafuncLe volta occprrefà, chencIIanoAraìnfcrmtfi^ 
ria fufTcro condotti ammalati fecplari, volemo, che 
/lanaienuti la prima cofaicpnfcrìarfi, ecamunicaWi, dipoi 
che lo infermiere^iiPriorc^ il Buono huomo gl'ammoni- 
fcano,cgli confortino à far teftamentOjilqual tc/lamento.fi 
fcr/ua;e notilo dal Priore,© dallo fcriuano della infcrmem, 
^refente il Priore^ó alcuno altro Prete in Juogofuo^cSduc,' 
ò tre teAimoni , ne Zìa fottopoflo alleleggi , o pene ciuili, è 
canoniche, e tal tertamcnto fi tranfcriu^ per memoria in va 
Jibro fatto à porta, affine che chiunque h aucra ragione, ne* 

benidelmorto,mediaritelagiufèitia,la^onfcgua^&fetaK 
amnulad fecolari upn voleffono , ò non potcrtòno far tefti 
mcnto,in tal cafo J'infermiere, & il Buono huomo coman* 
dino,che dcMor beni daj Priore^ò dallo fcriuino fi facciaia 
prcfenza di tc/limoni yn'inuentario^accio chcjfc gli infermi 

guarif: 



estii^iironcsn rolcmo loro,crcmorifrono,ftppj'anb coloro, 
£aùapparticnp^auanti,c quaJj fìano i beni del d^funto.l be 
ni inucn tarlati fi acoi>a racchiudere in alc^Q luogo ficuro ^ , 
f<>ttole chiaiùldeirinfermicre, cdi<judlcdel Buono bua- > 
iQ<)^5c al Buono Iwiomo fi appartenga di fedclraen te fare e-^f 

lì.jii ' . [ìli j»^>i.V'- 'l 

Ih che modo iCdudlieri morti fi (Mono jepi>€lltr€n Cdf. xl^ 

PArcì-agiOncuolc, ejaudabilecofa, cbeiCauafiefino* 
ftri con quell habito, coìqualè entrano nella Rcligio- 
nCjdcTqualc, mentre che vifTcro, furono veAiti,co*l medefr» 
mo fianancllc loro cfTequic hpnoratamcte (cpolti, e fottcr * 
i^'ill perchcdcIihei^iamoi,<hc tutti iCaiiaJicri della noAraj 
Religione» morti che Ta ranno, fianprcpclJiiicon vnavefti^ 
di cftmbellottobiaijcf» , laquale nella p,arte finiftra habbiai 
màCroceRolfai t fi faccia qocirbonorp, clicilgradodclJat 
Rcltgione,eiloromciitirichipggor>Oe,r|ur»ù [ 

Chi corpi de ife^Mm^^^ ftinùhona^ 
redìmente fippelitì.' , CJp. X IL ,' 

ICotpì di tuttCjqudJe pcrfonefccolari^ Ic^uali morrano 
ngUajnrqrjiieriaixoAra» ypg)ian%ovchc fiano portati alla 
fcpulturajionorcuolmcnte» andando inanzi i Cappellani^ 
iquali pregliiqji^^prlaralutcdsll'anitnadcl mwto,c voglia- 
mo , che fi faccianctqu^itrrC vcfle ;4ì.cq}qc nero à vfo di gra- 
maglic,dellcquali fi vcftapio colorjji-che porteranno il mor- 
lOjIequalivefte vogliamo, che fi confcruino per detto vfi>, 
e TUTKcrqucftccofe farà ofTeruare l'infermiere. Non volemo 
giacche nell'honoranze dc*noAriCaualicri,iqua!i fi dcono, 
nel modo, che s'è detto, con gran pompa fotterrare, vada 
aIcuno,ò Caualierc,ò focolare veftito di bruno,ò veramen- 
te con la gramagha . 



i>i che modo fi dcortó ^ire ti Fòft^teri de Morti neìU Irt- 
fe}[meritu Cép. XllL 

Da Affine 



99^ VeUoIfiPantì. ' ' Tit.'^lTìL 

A Ffine clìQ i ^rii ;<de* moftf non fi peritano p^i^h^^N^feV, 
za^ Comandiamo fcaerifsimamente, che ncnfia kd^C-r 
to ad alcuno aprii'è \t caiTc dc'defimtf riclJa in fermeria, ó ri- ^ 
conofccrc i lor beni/énon in prefcnza deJIo rpcdaJingó,d<:!^ 
buonohuomo,e deirinfermicrc,&agg!ugniamo, che Jt 
maireritie^chefi troncrrannoin dettccairejchepoflono ftr 
uire airvfo de grinferinijiion fi debbano deputare ad alcua* 
altro rcruiuojic non alla comodità loro . » 

COn(idcrado noi, che il dare ricetto, e /ìcurtà à coloro il, 
iqualihannocccefsi, e malefitiicommcffo, non cal-s 
tronche incitare,equafì muitarcgl'huomini ad cfTcrtrifti, ò' 
almeno vóler difendere le triflitie de gli huomini ribaldi^nS* 
folonon permettiamo, che al cuna Chiera,òConucnto,dr> 
Magione,ó qual fi vogHa altro luogo publico,6 priuato dcl^ 
la noftra Religione pofTa cflTcre Franchigia ad alcuno delin- 
fluente e renderlo hcuro , faluo f:heper cagione dj femphcC 
debito. Ma vicramo cfpreflamentc, chcncfluno Malfatto- 
re vi debba edere iìi modo alcuno dapcrfbna veruna fbtto 
^ualunche colorc,6 pretcilo riceuuto, (otto pcna,à chi coi 

> Uaracc(rc,d'vnà Quarantena, cdidouercllaretre 

anni carceralo in prigione , ilqual tempo ^ 
non Ci pofla , fc non per gratia (pc- 
►t»; ciajc del Gran Matltro i^otn 

abbreujarc. r 
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.DEL THESORO COMVNE 

Titolo V. 

VcQe fdgtontXr del The foto della Religione, Caf» L 

A MENTE no(lraè,cheì noAriCaualierf 
godano interamente tutti i frutti , & entri 
te della loro Commenda fenza diminutio- 
ne alcuna^e^erciò non intendiamo, che (ìa 
no obligati a pagar mai co (a nc(Tuna , ne al 
Gran Maeftro,nc al Tlicforo comune,Etii 
<liodirubuenaone,eccettuatofolamente, quando la Reli« 
gione venilTe in eftrcma neceffità ^per cagione vrgcntc, nel 
qualcafb non ci piace, che il Gran Maéflro habbia autorità 
liefTuna, anzi prohibianio, che egli, 6 pofTa ^ ò debba impac 
ciarfcne, ma vogliamo, che folo il Capitolo generale pofTa. 
c debba mettere quella tafla, chcgli parelTé necclTaria , con 
q ucAo che non debba, ne polfa por tare il quarto de' frutti 
per vna volta tanto. Ogni volta dunque, che l'ordmc ha- 
«cfTcpcrqualunque cagione necefsitàd'cffere Araordinaria 
mente fouuenutOjilchcdimoAreranno i bifbgni med efimi; 
Vogliamo, che in tal f afo vi debbano interuenire la metà de 
Caualieri,iquali fìano Commendatarii^e l'altra meta di quc 
gli,iquali non habbiano Commende, e frano de' più Anzia- 
ni , & antichi della Religione, e c^uella dehbcrazione (petti 
«al numero maggiore y che vi potrà intoruenire,paflando il 
partito da fard per gli due terzi, della qual cofa auuerranno 
-cluc.beni,rvno,chei Commendatarii non faranno grauaa, 
fe non quando il bifogno il richiederà, l'altro, eh e, quando 
il bifogno lo richiederà,non potranno impcdirc,chcfi via- 
ca,c fi dehbcri il fbuuenimento ncccflario. 

« - 

t che li debitori delTheforo fien tenuti pacare interdmentc 
qutllo,chedeono, Cdp, IL 

StéU.dcCditaLdi S*Stef^ D j Tutto 





54 f)el 7%eforó Comune. Tu. V. 

TVttoc|iieIIo,dcl quale,perquaIunchecajgione,fuff<3Ml 
no i Caualicri debitori al Theforo,/! debba pagare, no 
folo interamente, ma fenza aKruno indugio,6 fcufa^ne pof^ 
fa alcuno allegare edentione, 6 priuiJegio,ò ftenlita,ò guer 
ra^oimpofitioni di Principi, tanto fecoiari , quanto ccclcfia 
dici,© alcuno cafo fortuito, comeincendii, latrocini!, cro- 
uine,perciocb e tutti qucfti detrimenti non deono in modo 
alcuno diminuire,© ritardare le ragioni del Teforo, ilqualc 
dee,nó obftanti i fopraderti càfi,nfcuotere, e riceucre i Tuoi 
creditiinttri,puri,cliquidi.Eperciò tutti I benide'Caualio 
jri)e delie loro Commende (ìano obhgati al Teforo * 

DeUc rdgtoni del mortuario,e deìU ydcdnte du douerfi 
pagare alTheforo, Cdp, IIL 

Valunche volta alcuno Commendatore, ò altro am* 

. miniArarore de* bcnidelk Religione fi morrà, ilTh« 

foro Comune dee riceucre le ragioni dtl mortuario, c quel 
Jc delle vacantive ragione del mortuario fono i frutti d*rn» 
anno delk entrate de' beni.della Religif)n<t>c>ic pofìfedeua il 
morto, quelle della vacante fono i fi^u i ti d'Vno anno d*eiù 
il beni, i quali s'hanno ad hauerc dacoiui, à clii detti beni 
ranno ftati conceduti, e quefto «^intende, ol tra le ragiorn 
delle fpog)ie,lequalifiafpettano,pcrliftatuti dell'ordini 
noAf o, ai Th eforo . . c • • 

». 

Obligdtionc de* luoghi. Cdf II li. 

a Valunche volta occorreffe mettere alcune impo/ìdom 
ne' ca/ì, che di fopra fi dice,fopra alcun luogo,ogni par 
.^c, eciafcuDo mcmbrod'eflb luogo obliga ti à pagaredc»- 
^aimpoiìtionc, 

ProhbitumedeUofmemhrarete Commende, Cdf^ 

NOn vogliamo , che IcCommende fi pofTano diuide^ 
re,e fmembrarc, ecceuo qtiellc, che fu ffoiio dotate^ 
& fondate di patronato di Conwratà, vniucrfita, ò di Parti- 
xicolarijdclle quali fole d' vna il ponno far due j ò più Com- 
L ,\ì;1 ."^ .' ; v. ^ > : mende 



VttTheJoro Comuni. Tìj V, 

inSde à béticplàcico de* padroni, pur che ciascuna d'eflé Hab [ 
bia d'entrata almeno (cuòi anquanca Tanno . Et le C6mcn* 
de diuife, e multiplicate fieno obligate à pagamenti ai The- 
ibro^comeraltrc. 

Prohibitioncyche non ftpojjd hduert ptu ^^VlM Commendd é 
quelle della Reli^ioru, C^. Fi. 

NOn vogliamo, che alcun Commedatorcpodàhaue- 
rc (aluo che vna Commenda, eccetto che, hauendo- 

nevnapcrpatronato,neponahaucrevn*altraper Aniiani- 
cà delia Religione. 

Dell entrdtUYd^e rico^nhiorte da douerfi fare da^ Cd- 
uaHeri . top, VIL 

CHiunche vorrà l'habito , & efTer ammeffo nell'ordine 
noftro, fia tenuto à pagare, fe vuole eflfere Caualierc 
Mihte,cento (cudx.d^oro larghi, feCaualiereScruente cin- 
quanta,reCaualicre Sacerdote,nó volemp, che paghi coià 
alcuna, e fe alcuno non pagherà detta entratura, non godaT 
- Anziani tà, e di tutti id^anari di dette entrature fi debbano 
comperare fubitamente beni ftabili , ò cofe ferme per £ir(è- 
•fie cokme di fbpra s'è 4crto,per la noftra Religione . 

che le BoOe deltj4n:^amtà non fiano in pregiuditio 
delthefòro, Cap. Vili. 

NOì non'intendianio,cherAnzianità , ouero a/betta- 
due delle Commende,lequaIi fi danno per giuua ca- 
cone, pregiudichino alle ragioni del Tcfbro,clelle fpoglic, 
àc' mortuarii^ delle vacanti , d-ell'altrc ragioni fue, quaJun- 
«hef]ano,6 elTcrpotcìrono . 

^ ^ Diche tempo fi deono pagare ìdebitidelTheforo,edelUpen4 
échinonghpagd, Cap, IX» 

/'TI Vtti i Caualieri del noflro ordine deono pagare l'im- 
! JL po^itioni, imortuarii, eie vacanti, e tutti gl'aJtri de- 
biti >iquali haueflbnòjCofiordiQariijComc ftraordinarii, 
4 D 4 perla 
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pèrla fc/la dell'afTuntibne di no Ara Donna, xlcfiefe non fa^ 
ranno, leCommendc, e tutti gl'ai tri beni , per cagione dc^- 
auali faranno debitori, s^in tendano effere incorporati al Te 
foro,e tanto tempo fìritengano, 6 s'affittino da chi farà or- 
dinato, eh e de i loro frutti, & entrate fìa fbddisfatto intera- 
mente, cofì al debito principale, come alle fpcfe, perciò fat* 
te. Ht fe i pofTèflori delle Commende, e d'altri beni , ò alcu- 
no altro in lor nome, e per loro cagione faceffero refiAcnza 
à deputati, negli lafciaUero riceucrei frutti, ò affittaredetti 
beni,airhora fenza altra monitione, citatione,procelTo,fen 
ten2a,ò altra dichiararione, s'intédanopriuati di tutti quei 
beni,& coloro, che gli haucffero à fìtto in qualùche modo, 
nonpoffano rifponderc de' frutti a' Commendatori priua- 
ti, ma a' Procuratori del Th eforo, altramente habbianoà 
pagare il tu tto di nuouo ^ 

Di debitori deÌTheforo. Cap^ 

ORdiniamo, che neffun Caualicre dell'ordine noftro ^ 
diqualuncheconditibnc fi fia, ilqualefara debitore 
delThefbroComune,pofra in verun modbconftguirc, n«- 
ilegnicà, nc(^oromeDda,ne vffitio, ne bcnefitio alcuno del- 
la noflra R eligione,iiifino-à tanto che non harà pagato intC 
lamente tutti i fuoi debiti al Theforo ^ 

chi fi deano commettm le Commende tolte 4 colóro^ 

LE Commende d'cTCaualicri , iquali non pagano i fuor 
debiti alTh efora, fi deonodare àqueiCaualieri, chf 
^vorrannapagarc alThcfòro Comune i debiti de' Càualien 
priuati,e primaà quegli, che non hannaancorahauutoCo 
mende/ccondo il grado dell'Anzianità, fe vorranno accet • 
lare detta Commenda in luogo di queira, che afpcttano , c 
pagare tutto quello, di che colui,:cne n'c priùato, e debito- 
re al Theforo> e fc non fi trouaffe alcuno Caualicre , chcciò 
fare voK'flc,in takafo dette Commende fi pof&na concède 
re di gratiaindirtcrcntementCjCofi à Cauaheri Commendai 

tori 
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fon, come àCaualierì Conuentuali^reruatorordinedcJIji 
Anzianità, e (àJue *e ragioni delTheforo,^ fé per auuen tu- 
ra non C\ ritrouaftc alcuno^che uoIelTe pagare i debiti del Ca 
ualiercpriuato^ fi rimangano nelle mani del Theforoinfi- 
no à canto^che fiafodisfatro interamente» 

Cht i beni de CduaUcri che muoiono s'dppdrten^n» al 
Thefiro. Cap. XIU 

TVtti i bcni,cofi mobili, come (e mouenu , e ragioni di 
tutti i noftri Gallali eri di cjualunchc conditione,e<^ua 
lita, i quali morranO) tanto nelConuento,quanto fuon, t 
quai beni fi chiamano (poglie, s'appartégano di piena ragio 
ne al Thcforo Comune, delle quaC fpoglie, fi deono com- 
pcfarè beni fi^dfjper farne quef che di fopra apparifcedichia 
rato. Vogliamo però, che i vafi d'argento, ò d'oro per fcrui- 
gio del Conucnto, fe ve ne fufTc, fi mettano per \(o del Con 
uento, de*^ quali non fi poffadifporrem altra, chein farne 
danari,per comperare benr,ogni volta che cofi pareffe al Ca 
pitolo gcneralc,& di più, che tutti prornamenti EccIefiaAi 
ci, ó d*oro,ò d'argento,© indorati,a di feto, e ciafcuna maf^ 
fericij,che s'appartiene al miniftcrio della Chiefa, e cofi i brp 
Ulani, e faltcrii fi lafcino per oErnamentidel culto Diuino 
Voghamo ancora, chele maflericic ncccffarie pervio delle 
cafe delle Commende^ delle quafi malTeritie fi leruiua il Co 
'mendatorc,, mentre viucua, lì lafcino, eccetto che i letti, c 
■paramenti da camere, che verranno alTheforo> fi debbano 
Tendere, come di fbpra c detro j i carri , le trcggie , tutti gli 
frumenti cheferuonoàIauorarelaterra,fi laTcino;il beAia 
Tne,ógrofro,ò minuto,etuttih altri animali, che fi trouer- 
ranno m dette fpogfic, eccettuati h buoi aratorir,c bcflie,da 

fiogo in quella quanti ta, che faranno necefTarir alfa cultura 
c' DenidellaCommenda,liqualifi relafcinoàeiraComdv- 
da-^&tutterealrrebeftiej&animali fidiuidanoper la me- 
tà, come fi e detto. I Caualli,crmuli dc'CauaIieri,che muò 
'iono ftioradel Conucnta, egli aftri animali,che fi fogliono 
'caualcarcj s'appartengono con tutti i loro ornàmenu,e for- 
nimenti 
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fi? ^elToeforoC ornine. Tu. C/r? 
nimcnti al Theforo per iligiimcnto della Religione* 

Del! arme che fi rttrmuano nelle ffo^He de* Caud» 
beri. Caf. XI IL 

TVttc Tarmi di tutte le forti, cofi da difendcre,comc da, 
offendere, lecjuali fi trouerranqo nelle fpoglic de' Ca 
ualien morti nel Conuento , editjuadal mare, s'apparten- 
gano al Theforo, e fi d^bbanò metttre in alcuno luogo,do- 
ue (ì ferbino fotto fedele cuftodiaper munitiontdelnoftro 
C^onuento, eperferuirfencdoue, e quando bifognerà alla 
Religione, delle quali Armi l'eccettuano folamentele fpa- 
de,ei pugnali. ^ • > 

^ pelTefmeregenerAle,edelriceuìtore. ^ Op. Xlllt. 

AFfine, che i Crediti del Theforo comune fi poffano 
commodamente nfcuotere, & in Quelle cofc, che oc-^ 
correranno diftribuire , vogliamo , che dal Capitolo gene- 
rale, e dal Configlio fi deputi vnTeforiere generale per tre 
anni, e fi polTa ra ifermare dal Capitolo: liquide gli li nfcuo 
ta, gliriceua, cferbi, cncdifponga,/econdo che dal Confi- 
cHo ordinato gli farà . Vogliamo , clic clegghano andiora 
vno riceuitore,ilquale tenga le fcntture,iquah Theloncrc, 
c riceuitore fiano tenuti à giurare, fe faranno prefenti, nelle 
mani del Gran Maeftro, fc allenti, neUe mam del Priore del 
Conuento doue faranno, di doucre efcguire l'vffitio loro 
fedelmente , e con dilicenza , e.di più dare ficurta per quella 
fomma, che al gran MaeAro, & al Coniglio parrà ragione^ 
uolcll riceuitore fia tenuto rifcuotere da tutti i dci>iiori tot 
^i i crediti del Theforo , come fono impofitioni, entrature, 
debiti vecchi,cioèrefidui,c tutte le fpoglie, i mortuari!, le 
vacanti, e tutti gl'altri debiti di tutte le forti, fpetianu,m 
c|Ual fi vogha modo, al Theforo. 

Come i hanno i portare i riceuitori nelrdccor le fpoglie, Cap.XV. 

QValunche volta il Riccuirorc, ò il Procuratoredel Tcfo 
^ro,ò a'cuno altro à ciò dcputato,andraa ricogliere, 9 
nceue 
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rJccucre alcuna forte di fpoglie, non vogliamo, che egli va- 
da folo, ma pigli in Tua compagnia,c meni con eCTo feco, u- 
tio,ò dueCauaIicn,huomini da bencjò veramente Sacerdo- 
ti de* luoghi più vicini al morto,© alcuna perfonafccolare 
di buona vita,e non fi trouando alcuno di coftoro, tolga vn 
Notaio,nella prefenza delcjuale egli vifiti, e faccia nòtare ia 
vno inuentario autentico , alla prefenza di teftimoni tutti i 
beni, c tutte le maiferitie, così della Gttà, come delie v ille, 
cheegli trouerà , il che fatto lafci lo ftato della Commenda 
in quella conditione , e egualità, nel quale egli lo truouo, e 
fia tenuto lafciare la meta delle mafferide, che foprauanza- 
no, per metà alla Commenda in auguméto di quella, & per 
l'altra metà al Theforo,per farne quello.che di fopra fi c dee 
tQ,c fia tenuto di tutte quelle co(e,che egli farà^clarne nota 
per ifcrittura autentica al O>nuento,ò al Theforicre genera 
le . Se alcuno de' Riceuitori conrrafarà à qua to haucmo dee 
to , & il danno pafTì feudi cento d'oro , incorra la pena della 
J)riuauone deirhabito . Et oltra ciò deono cffo riceuitore,ò 
^procuratore,òCommefrario fopra detti fare due inuentarii 
feparati,vno dello ftato della Commenda , e l'altro de' beni 
delle fpoglie pertinenti al Theforo,e facciano in prefenza di 
teftjmoni notare tutti i credi ti del morto, e ne mandino la 
copia al noftro Conuento , doue dallo fermano del Teforo 
faranno in alcuno libro,perciò fatto, regiftra ti . 

eh tutti i mintHri debbano render conto osanno >if4 

^ . . /. 4... 

^ "T T Ogliamo, che non folo i Riceuitori , ma tutti i mìriì- 
s a ^ Jeiij Religione , fieno tenuti à render conto ogn* 

anno delle loro amminiftrationi,&à quefto effetto fi depu- 
' ti vna perfona fufhcicnte, chiamata il Riueditorc de' contj> 

ìquah conti s'hanno beneà riuedere, e notare dal Teforiere 
-«enera)e,mancrfuno puofpedirgli,equictai^lifenoDÌlCo 
^ figlio, & dee eflerp approuato dal Gran Maeftro , e fi deono 

rcgiilrare appreffo il Teforo • ^ 
i-'-^ Della 



6^ Del lijéfcro (ùmum, Tit. V. 

Dcila CtdoUt the deono mdndare i Rtceuitori di chi hd I>àgdt9 , 
t di chi e rimafi debitore, C<^. XVH, 

X 

^ Riccuitorifiano tenuti, torto che farà fornico ilCapitOr 
rj io', dimandare al Con/ìglio , infìeme co* loro conti del 
anno precedente, vnabrcuc cedola, nella quale (ì conten- 
gano i nomi di coloro, che in quel Capitolo haranno paga- 
to,e di coloro,chc faranno rimafi dcbitori,e dj che fomma, 
«dipiu tuttelefommediftintamcntc de*danari,cheelTi per 
toualundiccapioncjò debito haranno riceuuto, Icquali co- 
le, € quelle dd Opitolo precedente, chi non adempierà fi* 
briuatodc' frutti avn'anno della commenda,efc farà Cau* 
fiere Conuentuale,perda vn'anno d'Anzianità in fauore d^ 
Nouizii, cioè di coloro , che hanno fatto prò fcfsione dopo 
loro. Ne voghamo, che i Riccuitori presumano in alcun 
tnodo pigliare cofa alcuna d'alcune Ipoghe . Et coloro, ch^ 
faceflono il contrario, $*intendano eflfo fatto priuaii dell' vf 
fino, e debbano pagare il doppio più di o uello , che hanno 
prefo . Etquello,ches'c detto delle fpoglie, fi dee ancora in 
tenderedelle co fe appartenenti allocato dellcCommen- 
dc,& vfo delle Magioni,^ attenente a'figUuoli,& hcrcdi dt' 
Caualieri morti. 

.. '. ' • 

Cheì Riceuitori rimettano fìtbko t dattari riJcofU 
alTheforo. Cap. XV III. 

TVttii riccuitori (ìano tenuti a rimettere mcontan en- 
te per vie ficure al Theforo tutto quello, che haranno 
-rifco(ro,al tramete incorrino la priuatione dcll'habito,i qui 
li riceuitori debbono rifcuotere da coloro, che in qualùche 
modo poffeggono, ancora che ne fulTono in piato , ma non 
per quello fi pregiudichi alle ragioni d'alcuna delle parti, & 
leiC>aualieri,che tengono tah Commende ricufalfono di 
fpagare, incorrano eflb fattonella pena della priuatione, c 
'perdano le loro ragioni, c conerà loro fi procedajcome con 

trainobcdicnii,ercbclli. . 

Chci 
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thirlàukoripigfmoìapofjffiorfeJelle Commende fena^-^ 

' Ucen:^Ìdcimo. Cdf, XIX, 

- >. . - ^ . . . . ' . . j 

Oi ordmhA'b^cìrci nccuitori, f procuratori del Te- » 
^ ^ foro pofTano.c debbano di lorpropiaautoritijcfeft . 
la lictnza d'alcuno Giadice, ò Cortcoigliarc in nomcdell»-^ 
Keligioiie noftra , la corporale poffefstonc delle Commen- ; 
de,edj tuttigl'altn beni della Religione tofto chei C6men*| 
datarli di efIe,egl*amminiftratori di detti beni faranno mor) 
ti,òharanno viuirifiutito ramminiftratione, efimilmentri 
raccorrò i frutti^le fpoglie, 1 mortuari! le vacanti, rifcuoter* ♦ 

i debiti, ;:itcnere detti beni per fc.ò per altri infino che il Te- 
foro fia fodisfacto del tutto, &fc alcuno dc'Oualicri per 
qual fi voglia occafionc iftipcdiltein modo alcuno i detti ri* 
ccuitori nel pigliare detti fruttile fpoglie, ò in cófcguirc d^ 
Upofref«ioni,fianopriuati di tutti gli vfhtiiebenefimddì 
nollro ordine , e fe faranno Caua. ieri conuentuali perdano^ 
rann3nirà,e fe detti riceuitori farano negligenti nel rifcuo-.^ 
tcre i debiti, e pigliare dette Commende per lo noftro comhl 
Teforo; fecondola forma delli ftatuti, in tal cafo fiano tenal 
ti efsià pagare pel debitore di fuo proprio, cil medcfimo voi 
gliamo^ che $*intenda di tutti i debiti del Theforo,fe cfsi v cm 
fiuto che fàrail di del pagamento non procaccieranno di ri-» 
fcuotcre, & vogliamo che a* libri de* noftri riceuitori , e alle 
cedole fottofcrittc di loro man fi prcfti fenza altra proua^ 
in Quanto appartiene a' dcbiton del Theforo intiera , & in^ 
dubiuta fede. I 

J)eProcurdt§rideìConuento\ Cdf» XX» ' . 

Irca là conferuatìonc delle ragioni, e beni del Tlie/o» . 
ro,non fi può hauere tanta diligente cura che bafti, € 
però dcfiderando noi, che i beni publici fiano bene, e fedclf'v' 
in ente a m mini/tra ti. Ordiniamo cheoltra ilTeforierogd^ 
«èrale fi deputi il Commendatore maggiore, ò il fuo Luo*i. 

Sotciiente»©ancorailConferuatorc generale, iquali tremd 
ìantc il lOfQ ^uram^nCQij sforzino con ogni ingegno , có 

4- " " ing«: 
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ingegnilo con tutte le forae di conferu are tutti i beni pu!)Tf 
chi del f eforo. cooiync , facendo % calTe ferme, e finire , 
con {brti,e gagliardi ferrature , le chiaui dcne quali calie cu 
fcanadi lor tre ne tenga vna. fimilmcteprocurino,chc:tut» 
te le altre cofe,^ beni di detto Teforo, li ripongano in Ma^ 
c«izini>ò in voltc,e luogùi,attià.cófc?niarle, e le ferrino fotr ^ 
tele loro chiaUÌ.Dcllc<iUiljLCofc,neaunadare,edilb-ibuire^ 

f(>ne ponfÀ, fe il ConOìruadorc, e lo fcriuano del Tcforo np^ 
rbarà prim:^ diligcntemcte notata iu libri, & li predetti Pro 
coratorirten tenuti, come tutti li altri Miniftri, ogn'annoi,^ 
ronder ragione della loro amminiflratione al Configlio . ^ 

:'I)elLicon[cmaionede!Teforo. Cdp- XXf^ ^ - ' * 
1"'- rTT . . ' • ; r ' fMOl 

Il Erlaconferuationc dclTefoio della Religione vogliip 
mojchèalCapitòlo generale fi eleggano , & deputin^^ 
fifogni tre anni due.Caualieri , J'rno de'cjuali ÌIa il Teforier^j 
generale, & à c|Ucfto appartenga la cura , amminiflratione „ 
& conferuatione di tutta la pccunia,e all'altro la cura,e coii'[ 
firuationc di tutte le robe, vcttouaglic, bcni,ecofemobi-t 
liv'di qual fi voglia fortc,in qualunche modo attenenti al co/ 
muneTeforo, c quefto fi^ il conferuatorc generale , & am-f ^ 
mcnduc ficn tenuti, continpuamentc haucrcuta,(S:?^n^r^ 
conto diligentemente ciarfunodtllafiiaamminiftrationc,^ 
& difporne fecondo li ordini, e conflitutioni della Kcligio-^ 
i^e, & clue dal Capitolo gen erale,ò dal Configlio gli faii or-^ 
éinatb,feJ'vAO, ^l>Jiy-pdcb>atpiiercifuoconD, elijjn 
partati per eflcrli riuifti , & faldati ogn'anno daj (^oùfi^l^ 
come di fQpcJs'c detto. ^ - ^ 

De/ Cofucndatore mA^iorCte del Priore Jol Ccnuepto . Cdf, XKU» 
' ^ _ ^ 

ORdiniajncjchc ogni tre anni s'elegga,© confermi dal 
Capitolo general e, vno chchabbia cura del ConUenr 
toglie] ijale fi chiami ^ Priore del Q?n ucinojl' vfficio del q ua 
leiiji f rp.curàrei* bifp^ne del Cpi^ucnco, quaiuncheVoK 
\^ J Commendatore maggiorc,per (jual u nchc cagioue fu(^ 

■ ^ Conuca 



- 'VeiTheforo Comune. 77.r ZJ. tò 

iConucto, la cura c tutta fuà, & ilPr iorc dee ybidirlÒ V 
tarlò in tutto c^ueìló'che fa,ì;ptìo ' * 

' • ' - • - , ^ • 'icon^b 

^ fei vogìiamo,che il Priore del Contìcntò,in/?emc cfl 

due CailalÌ€riConucntuaIi,e due Cappellani da do^ 

fierti^lcggiéreLdal CònfìgIio,habbiano autorità, e facultà d^ 

fiùlédere tùVfi i còti ti,& incendere rune le faccenda del Tefò 

i%Ì^t6hfie'e4Fe Var/ftb, e come fonò gouematc , e perciò kro^ 

deputerano rn di d'ògriifettimana^e fc trouerarmoco(àvAl 

cuna,che doueiTc riformarfi^ne dieno notitia vii Có{ìglio,& 

egli, pofpoftcraltrcfacccde, fia tcnutoaprouuederui, eno 

ui prouuedendo , fia fatto noto al Gran Maeftro , ilquale vi 

. ppónuegga. Quc fti cincj; Riueditori ddTeforo, i quali ico 

iib'èfìet'huonìini buohi^ efufficìencì,fi fa<CciarK> giurare fci^ 

l^nétiièutcdinartzi aIC6ffglio,clìcprocum\inno /cdeimcn 

ite rvtihtà del Teforo^efopra la loròconfcichza Io conrcruc 

ranno<|uanto loro pofsibilelia da ogni danno. Inrerùerrtui 

iio ancora a' pagamen tinche fi faranno dal TeforosT vffitio 

lóro duri tre anni, e non fi mutino tutti à'Vn tratto, ma ns 

reifti/io femprc almeno due di loro in V fjfìtio . 

i rr* rn -, 

che i debiti de Cdudlteri morti fi palino a*creétori, Cdf. XX 1 11 t 

Oi vogIiamo,chci debiti de'Caualieri morti, cheap 
pariranno legittimamente, eautendcamctc fi paghi 
^dàcreditori de' beni patrimoniali d'tffo defunto,e ienoii 
4iauefFe bervi patrimoniali, di quegli delle ipogHe, òcbeni 
mobili dclIeCommcnde , affine che i Cauaheri non ^auczzi 
no à far debiti (otto fpetic,e fperaza , che la Religione gli p4 
-ghi del fuo,& cfsi conferuino il lorpropio. ^ . ;i 

^ che lc^(gb fi dchbarjgf4re {limare. Céf^ XXV, 

tutti i bénimobili,efèmoucnti,eragioni,ccia(cii 
nacofa^chefi troucrrannonellcfpogliedeCaualieri^ 
che morrano nel Conucto,fi debbano hire Aimare dacinq^ 
Riuediiori, del Tcforo, lacuale ilima fi debba fare fecondo 

il vero 




^ VelT^firè (jtmune. Tir. V. ; 

il ycro preizo chiamati huomini,<lic fc n*intcncloncse gfu? 
riiìo di (limarli giurtamentc>c tutti detti beni , c fpogliè ya^ 
dano alla Religione per cómperarctèni Todi , e farne entra- 
ta per ahnarc nuQui legni , óricupcrarc prigioni, ò creare 
Auoue Comfncndc^coRK di fopra s'èdetto, ogni volta pèrò 
che detti Caualieri fuirono morti fcnzafìgliuoh mafchi le- 
gittimi,© nipoti,cioè fighuoli di figliuoli, ma morendo eoa 
figliuoli, ©nipoti comcdifoprajvogliamp cheli mobili, 9 
(pogliefolamentc delle Commende, c beni che poIIcdc^a- 
no della Religione, s'afpettii^o al Tcforo. 

Chci Cdudlieriammdldti mani fcjìino i loro 
beni. Cap, XXVL 
li . . .... *i 

N oi vogliamo che i noftri Caualieri in virtù della Sam 
ta obcdicnza,c]uando faranno ammalati fieno teniir 
ti di far chiamare a fe auc Caualieri de' luoghi più vicini , u- 
no de*quah fia Cappellano, Te fi poterà trouare,e vn'altro d' 
iionefta qualità,a'quali due rinfcrmo manlfefti tutte le maf 
fcritie, unti i danari,e tutte le cofe ch'egli ha,IcQuaIi fi met- 
tano in ifcrittura, laqualcntlla lorprcfcnzafì luggellicol 
fuggcllo dtl Caualicrc ammalato, c degl'ai cri cluc,c cotale 
icrittura cofi fuggcUata, fi debba prefentarcà chi haTammi 
I3iflratione,oucro procuratione del Teforo,nc (ìa lecito/ot 
%o pena dell'inobcdienza à Caualieri,che faranno prefenti à 
detta fcrittura riuelare, mcn tre che eHbCaualicrc infermo 
viucrà, cofaalcima di quelle che vi fonodentro fcrittccTc 
' contrafaranno, fieno priuatidciramminiArationc delle Co 
mende per dicci anni, e chi non harà Commenda, fia quere- 
kto,e fi d tbba giudicare mediante la giuftitia della Rcligio-: 
ne, e fe alcuno Caualicrc di qualuncne conditione mette/Te 
le mani ne* beni delle dette rpoglic, ó ne togliere alcuna co 
fa, fe ne faccia querela , e fia priuato del Conforzio , cCopa 
' gnia de* Caualieri del noftro ordine • Et fe alcuno Caualic- 
rcinfcrmo djfpregialTe di compire le cofe che noi diciamo» 
guarito che fatà,(c ne faccia quercla,e come inobcdicntc fia 
mediante la giuIliCia giudicato, & il Capitolo foprafcritto 
° habbia 
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hdbbia luogo ^ fqlo neiCaualieri , Uquali non haranno fi* 
glmoli lég»ltiipi>Q nipoti, come di fopra . 

L r.L :J '^/Jji ..... ' 

CheìeYdgiomdeÌTeforonon ftj^tndinoinliti Cdp, XXVIU 

CHc ne/Tuno de'jioftri Caualicri, dc'benf, e ragioni del 
Teforo, delie rpoglicde'martuarii,e delle vacanti,at 
tenda àpiatire,c mantenerelelni,òconucrtirgIiin altri vfì; 
ma vogliamo, che fé ne faccia ragione fo m maria mente, fe- 
condò i Capitoli della Religione, e che dette ragioni, fpo- 
glic,mortuarii,e vacaJitj peruengano al Teforo . Chiunche 
co ntraifarà, e metterà mano à detti beni,e ragioni, e n'arrec 

cbcrà danno, vogliamo che egli,fe'l danno palìerà feudi cen 
tod'oro,pcrda]'habitojfcnò,/ia punito in vna Quaratcna.. 



n:>iq . 



O 



Delfdldriode^ì^mbafciddori. C4p, XX VI IL 

Gni volta che occorrerà mandare Ambafciadori per 
_ cóco della Religione, vogliamo,che a ciafcuno (I dia, 
con oAantc, che i Caualieri fimo tenuti à feruire la Rehgio 

ne, vno feudo il giorno , eccetto che quando occorrefTene^ 
gotiare appre/To il Prin cine, che farà Gran Maeftro, perciò^ 
che in tal cafo volemo, che s'elegga vno de'C:ommendato- 

ri,oCauaIieri,chenegotiiperlaRcligionediquegIi,chen 
reggono alla Corte, afcjualc per gratitudine fi doni vna pe* 
za di V elluto , ma quando il Gran Maeftro vfcirà de gli ftati 
fuoi,iatal cafo bifognando, s'adoperi per li negotii della 
Religione alcun Cauahcre con valcudo il giorno . 

VdfeldodapdgdyftdCaMdlicri. Cdf>, XXIX. 

np Vtti quei Caualieri che per qualunchc cagioné hlran" 
• 1 no a tirar foldo dalia Religionc,afEnc che poffano far 
i^eAabilo^neioichanopagatimcfepcrmefc. 

" ^of^ ^Icftnd deUcMic. CdP. XXX^ ] 

.1 Stdt.deCdHdl.dt S.^tef^ £ qi^^ 
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CHe nefluno Caualierc pofTa pigliare co fa ncffuna ^el^ 
le fpogliede' Caualicn defunti,an2t come $'c detto va^ 
dano tutti alla Religione^e fi vendano all'incanto, per augu 
mento del Teforo. 

• che nefiHrjopof^arnnettmi beni deÌTffró. Cdft. XXXf > 

PErcliele cofccomuni^non dconoconiicrtirfiitì vf? pHI^ 
uati, non vogliamo che nefluno, ne ctiandio il Gran 
lyiacftro, ò il Capitolo poffa rimettere i debiti,che fi debbo- 
no al Tcfbro^ò m alcun modo donargli, e chi facelfe il con- . 
trario,$'intendahauerlo fatto difuo, &ilTefi3ro habbiail- 
rperelfo contro à lui, e con tutto ciò il debitore, come vero 
dcl>itore,non fia aflbluto,infino à tanto, che il Tcfi^ro harà- 
hauutOjò dal donatorc,ò dal dcbitore,il pien fuo . 

Ideile Ietterei càmbio, Cdf. XXX IL 

NOn vogliamojche il Vice Cancelliere, fotto pena di 
rimaner priuaio dcirvffitio, faccia alcuna lettera <1* 
cambio per alcuno Caualierc, ò per alcuna pcrfona fecola* 
re,re il Configlio non l'harà prima delibcrato,c fatte che fa- 
ranno, fi debbano piombare con la bolla comune,e regifira 
reinCancelleria,& innanzi che elle fi confcgnino alla par-* 
te,fideono fuggellaread vfo di BollapcrilConferuatorc,e 
per lo fcriuano del Telerò, e le à dette lettere mancalTe alcu. 
i^a di queftefolennità,fia come fcnon fuflbno fcritteaenoa 
habbiano valore nefluno . 

DelPobìi^odeCdUdlierr, Cap, XXXIIJ, 

HAucndo la noftra Religione per principal fegno, e ber 
zagho il combattere contro gl'Infedeli , ragioF>euolc 
cofa è che tutti i Caualieri fieno obhgati andare in perfona^ 
quando fi faccia imprefa per terra da Chriftiani centra gl'In 
f cdeli^c non v*andandain perfona> habbja à pagare à ragio- 
ne di 
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ne di fcttdf fei il mcfc,a! Tcforo cje'quali danari la Religione 
habbia a mandare altri m fuo luogo/otto il gouerno,e ftcn 
dardo del Conncft^bilc . I Commendatarii ùmilmente fìen 
tenuti andarm in perfona,armati àguifa d'huomini d'arme; 
cnon riandando, dcbbanopagarfoidi diciotto il mefcal 
Tdoro,perfcruirfene nello Aipcndio di duehuomini d'ar- 

fottolo/lendardodclConncftabiIe,comedifopra. Et 

Uiimjfc/ideòba fare qualunche volta gli flati del Gran Mae 
Uro lullToDO adaltati , ò moleftaii , ma non già fe egli ftcflfo 
moue/Te guerra ad altri . Et faccndofi l'imprcfa generale per 
mare contro gl'mfedcli /ien tenuti parimente fcruirc,<& an- 
dare in perfona fu leGalee della Rel,gione,le quali quando 
lìon fullono capaci di tanti Caualicri , debbano fu altre Ga- 
l^ddi'armata, ritrouarfi ncll'imprefa, cnon vi andando ii 
^uahere Commendatario, 6 Precettore, debba pagare o- 
gni mcfca Teforo fcud, otto, per foldarfene altri in fuo 
luogo, & il Caualiercfenza Commenda, feudi quattro, da 
rpenderfi come di fopra. Et mancando di olTerua re, quanto 
Perlo prefente Capitolo, in ogni fua parte fi difpone, òdi 
iupplireconi pagamenti, ilCaualicre Commendatario fia 
pnuato 'n perpetuo della Commenda , & l'altro 
Caualiere fiapriuato elfo fatto dell'habito, 

ne/ipoilaaU'vno, ncall'altro^ner 
ma, ne l'altra cofa mai 

rc/lituirc. 



DEL 



AlFfine \ fiehidfe' morti non fi perclano pff fie§Fi^fc"5 
za, Comandiamo feueriisimamcnTe, che non fìa kcù'- 
to ad alcuno aprii'èk caffè de* defunti nella infermeria, ò ri- 
conofccrei lor beni^rénonin prefcnza dello fpcdalingo,d<4 ■ 
buono liuomo, c deH'infermiere, &aggiugniamo, che It 
malTeritie^che fi troncrranno in dette calfc^che poflTono Ter 
uire airvfo de Gl'infcrrnijiiOn fi debbano deputare ad alcua* 
altioleruitio^le non alUcomodicà loro. 

VcOaimmHmtà'^oucrofritnchi^iàé Cdf. XJIIH 

COnfidcrado noi,chciI dare ricetto, eficurtàacoloroi 
iqualihannoeccefsi, e malefitiicommclTo, noncal- 
t^o,chelncitare,cquafi multare gl'huomini ad cffertriftì, ò 
almeno voler difendere le triftitiedegli huomini ribaldi,n5 
folo non permettiamo , che alcuna C^hiefa , ò Conuento , ò 
Mag!onc,6 qual fi voglia altro luogo publico,ò priuato del 
la noftra Religione poffa cfTcre Franchigia ad alcuno delin* 
fiuentc e renderlo ficuro , faluo ^:heper cagione dj fcmpUcC 
debiro . Ma vi«amo efprcffa mente , che ntfìTuno Malfatto- 
re vi debba cflcfe ih modo alcuno da per/bna veruna fotto 
i|ualunche colorerò pretc/lo riceuuto, fbtto pena,à chi coi 
uafaccffe, dVnia Quarantena, ed I douercftare tre 
anni carcerato in prigione , ilqu'al tempo 
non fi pofla , (e non per gratia (pc- 
: dale del Gran Matllro ' 

' abbreuiare. 



DEL 




DEL THESORO COMVNE 

Titolo V . 

VeUcr^ionìXTdcÌThejòirodeìURelmonc, Cdp» L 

A MENTE noftra è,chei noftri Caualiert 
godano interamente tutti i frutti , de entra 
te della loro Commenda fenza diminu tio- 
: alcuna^e j>erciò non intendiamo, che (ìt 
> obligati a pacar mai cofa nc(Tuna , ne al 



ne 

noobJigatiapagai 

Gran Macftro,ne al Thcforo comune,Etii 
<lio di fubuendonc^cccettuato folamcntc, quando la Reli- 
gione veniffe in eftrcma necefTìtà , per cagione vrgcn te , nel 
qualcaib non ci piace, che il Gran Maéftro habbia autorità 
ncffuna, anzi prohibianio, cht egli, ò polTa , ò debba impac 
ciarfcne, ma vogliamo, chefblo il Capitolo generale poflà, 
c debba mettere quella tafla, chcgli parelTè neccflaria , con 
q ueflo che non debba, ne polFa portare il quarto de' frutti 
fervna volta tanto. Ogni volta dunque, eh e l'ordine ha- 
iicflcpcr qualunque cagione necefsitàd'cflere ftraordinaria 
finente rouuenuto,ilchc dimoAreranno i bifbgni medefimi; 
:Vogliamo,chein tal frafo vi debbano interuenire la metà de 

Cauaheri,iquali/ìanoCommendatarii,eraltrametàdiquc 
gli,iquali non habbiano Commende, e (nino de' più Anzia- 
ni, & antichi della Religione, cq^uella deliberazione (petti 
•al numero maggiore, che vi potrà intoriienire, paflàndo il 
partito da fard pcrgli due terzi, della qual cofa auuerranno 
^uc beni,l'vno,chei Commendatarii non faranno grauati, 
fe non quando il bifogno il richiederà, raltro,che, quando 
il bifogno Io richicderà,non potranno impcdirc,chefi vin* 
ca,c fi dehberi il fouuenimcnto ncccffario. 
»• " 

Y che li debitori del Theforo fien tenuti (fatare interamente 

quellofChedeono, Cap, IL 't 
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TVtto quello, del quale,perqualunche cagione, ruffo^ 
no i Caualicri debitori al TheToro,/! debba pagare, no 
folo interamente, ma fenza alcuno indugio,© rcufa,ne pof^ 
fa alcuno allegare eflentione, 6 priuiJegio,ò fterilità,ò guer 
ra,ò imponi tioni di Principi, tanto fecolan , quanto ecclcfi* 
ftici,ò alcuno cafo fortuito, comeincendii, latrocinii, cro- 
uine,percioch e tutù qucfti detrimenti non deono in modo 
alcuno diminuire,ò ritardare le ragioni del Teforo, ilqualc 
dee,n6 obAanti i fopraderti càlì,rifcuoterc, e riceuere i Tuoi 
crediti mtcri,puri,c liquidi. Eperciò turai benide'Caualié 
ri,c dcJJc loro Commende fiano obligati al Tcfbro * 



Delle Ydgtom del moartuario,e JelU ydCétnte da douerp 
hi Ir f agore dir heforo, Cdp, UL 

QValunche volta alcuno Commendatore, ò altro am» 
miniftrarore de* benidella Religione fi morrà, il Th« 
loro Comune dee riceuere k ragioni del mortuario, e quel 
Je delle vacanti>le ragione del nK>rtuario fono i frutti d'rn© 
anno dcik entrate de' beni.della Religion<?',che pofTedeua il 
morto, quelle della vacante fono i frutti d'Vno anno d'ei^- 
fi beni, i quali s'hanno ad haucrc dacoWi» à chi detti beni (4 
rannodati conceduti, e qucfto s'intende, ol tra le ragiorn 
delle fpoglie, lcqualifiafpe«ano,perliftaiuti dell'ordina 
noAro, al Th eforo . 

Ohligdtionede*lmohu Cdf 11 II. 

QValunche volta occorreffe mettere akune impo/ìtion» 
ne' ca/ì, che di fopra fi dice,fbpra alcun luogo, ogni par 
^e, c ciafcuno mcmbrod'efTo luogo obliga ti à pagare do- 
^aimpo^cionc. 

• ■ r ' f 

Prohibitione dello jmemhrare te Commende, Cdfi. 

NOn vogliamo , che le Commende fi poffano diuide^ 
re^e fmcmbrare, eccetto quelle, che fu ffoii ©dotate^ 
& fondate di pattonato diComonità, vi>iucrfità, 6 di Parti- 
ticolari,dclle quali fole d' vna fi ponno far due , ò più Com- 

mende 
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BiSdcàbetìcpIicito de* padroni, purché ciafcuna d'effetìab 
bia d'entrata almeno (cudi anquanca Tanno . EdeCómcno 
de diuiie, e multiplicate fieno obligateà pagamenti al The« 
ibro,come l'altre . 

Prohihttione, che ntn fi pojjd hducre ptu i^nd Cotnmendd é 
quelle delld Religione. Cap. VI. 

NOn vogliamo, che alcun CommedacorepofTà baue«' 
re faluo che vna Commenda, eccetto che, hauendo- 
ne vna per patronato,ne poHa hauere vn'altra per Anziani" 
tà della Religione. 

f Deli entratUYd^e ricoinitione da douerfi fare da* C4- 

ualieri. top. VII. 

CHiunclie vorrà Thabito , & efTcr ammcfTo nelfordine 
noftro, fia tenuto 4 pagare, fe vuole eflere Caualierc 
Mjlite,cento feudi d*oro larghi, feCaualiereScruente cin- 
quanta,reCaualiere Sacerdote,n6 volemp, che paghi colà 
alcuna, e fe alcuno non pagherà detta entratura, non godaT 
Anzianità, e di tutti i danari di dette entrature fi deobano 
comperare rubitamcntc beni flabili , ò cofe ferme per farfe- 
•oc come di fopra «'e 4crto,per la noflra Religione . . ti 



che le Bolle delt^n:^amà non ftanom pregtudith 
delTheforo. Cap. Vili. 

NOi non'intendiarho,chérAn2Ìanità , onero afpctta- 
ciuc delle Commendclcquali fi danno per gì uUa ca- 
gione, pregiudichino alle ragioni del Tcfbro,cle]le fpoglié, 
oc' mortuani, delle vacanti , dall'altre ragioni Tue, quaJun- 
Thcfìano,ò efrerpotcfTono . 

Di che tempo fi deono pxgare i debiti delTheforOyC della pena 
é chi nongh paga. Cap, IX. 

'Tp Vttii Caualieri del noAro ordine deono pagare l'im- 
• E pofìtioni,imortuarii, eie vacanti, e tutti gl'ai tri de- 
biti , iquali haiicflbnò , cofi ordinarii, come flraordinarii, 

i • D 4 perla 
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perla Tefla dell'aHunaonc di noAra Donna, ilchefe non fi-^ 
ranno , le Commende, c tutti gralcri beni , per cagione dcT 
G uali faranno debitori, s^intendano effere incorporati al Te 
ioro,e tanto tempo H ri tengano, 6 s*afEttino da chi farà or- 
dinato, che dei loro frutti» Centrate fìafoddisfatto intera- 
mente, cofì al debito principale, come alle fpcfe, perciò fat- 
te. Et fe i pofTèflbri delle Commende, e d'aJn-i beni , ò alcu- 
no altro in lor nome, e per loro cagione faceffero refiftcnza 
à deputati, ne gli lafciaffero riceuere i frutti, ò affittare detti 
beni,airhora lenza altra monitione, citatione,proceiro,fèn 
tenza,ò altra dichiaradone , s'intcdano priuati di tutti quei 
beni,& coloro, che gli haucflero à fìtto in qualùche modo, 
nonpoffano rilpondere de' frutti a' Commendatori priua- 
ti, ma a' Procuratori del Thcforo, altramente habbianoà 
pagare il rutto di nuouo* 

Ve" debitori delThefiro. Cap^ 

Rdiniamo, che neffun Caualiere dell'ordine noflro > 
diqualuncheconditiònc fi fìa, il(jualefara debitore 
del Thefbro Comun€,pofra in verun modo conf^guirc, ne- 
degnila, ne CommeDda,ne vfhrio, ne bcne/5tio alcuno del- 
la noflra Reh'gjone,iiifinoà tanto che non harà pagato inttL 
ramentc tutti i fuoi debiti al Th eforo ^ 

^ chi fi deorto commetta te Commende tolte d coloro,, 

chenonpa^ano^ Crfjp^ XJ^^ , . , y 

ECommendede'^CauaIicri,!qualinoh pagano! Tuoi 
^ _ debiti alTh efora, fi deonodare àqueiCaualieri, che 
-vorranno pagare alThefòro Comune i debiti de* Gaualien 
priuati,e prima a quegli, che non hanno ancorahauuto Co 
mende,fccondo il grado deirAnzianità,fe vorranno accet - 
lare detta Commenda in luogo diguella, crieafpettano,c 
pagare tutto quello, di che colui^^che n*è prillato, e debito- 
re alTheforo> e fc non fi trouaffe alcuno Caualiere , chcciò 
fare vohrfle^in tatcafo dette Commende fi poffeno concède 
^ di gratiarindirterentementCjCofi àCauaheri Commendi 

ton 
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tori, cornea Cauilierì Conuencuali ^feniacorordinedclls 
Anziani cà^e faJuc le ragioni delTheroro,^ fé per auuentu-- 
ra non /ì ritroua/Tè alcuno^che uoIefTe pagare i debiti del Ca 
ualicrcpriuato^n rimangano nelle mani del Thcfbroinfi' 
no à tanto;, eh e fia fodisfatto interamente . 

che i beni de CdUdGeri che muoiorto s'dpffdrten^n» al 

Thefiro. Caf. Xlh ' 

TVtti i bcni,cofi mobili, come Ce mouenu , e ragioni di 
tutti i noAnCaiialieri di oualunche conditione^ec^ua 
Lto, i quali morrano, tanto nel Conuento, quanto fuori, ì 
quai beni Ci chiamano fpoglic, s'appartegano di piena ragio. 
ne ai Thcforo Comune, delle quaC fpoglie, fi dcono com- 
perare beni fodijpcr farne quef che di fopra apparifècdichia 
rato. Vogliamo perocché i va fi d'argento, 6 aoro per ferui- 
gio del Conuento, fe ve ne fufTcjfi mettano per vfo del Con 
uen to , de*^ quali non fi polfa difporre in altro, che in farne 
danari,per comperare beni, ogni volta che cofi parcffc al Ca 
pitolo generalc,& di piu^ che tutti prornamenti Ecclefiafti 
ri, ó d'oro,<5d*argento,ò indorati,o di feta, e ciafcuna maf- 
ferttia,che$*^appartieneal minifteriodellaChiefajecofì i brp 
tiiarii,efaIteriifilarcinoperarnamentidel culto Diuino»' 
Voghamo ancora, chelcmaileritic ncceffarie per vTo delle 
cafe delle Commende^dellc cniaTi mafTeritie fi feruiua il Co 
•mendatorc, mentre viueua, fi lafcino, eccetto chci letti, c 
paramenti da camere, cbeverrannoalThefbro> fi debbano 
Tendere, come di (opra è dctro ; i carri , le treggie , tutti gli 
finimenti che feruonoà lauorare la terra, fi lalcinoiil beftia 
ine,o grofTo,© mintito,ctutti li altri animali , che fi trouer- 
ranno in dette fpogFie, eccettuati h buoi ar3torif,c beflie,da 
giogo in quella quantità,che faranno nccefiTarir alfa cultura 
ne' benidellaCommenda,liqualifi relafirinoàefTaComcnr 
tutte fealtrebeAie^&animali fidiuidanopec la me- 
tà, come fi e detto. ICaualIi, è r muli de* Cauahen, eh e muò 
' iono fuoradel Conuento, egli aftri aninTali,che fi fogliono 
caualcare, s'appartengono con tutiii loro ornimenti,e for- 
nimenti 
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fiv "DelTheforoComime. Tu, V, 
nimcnti al The(bro per aiigUmento ^ cHaReirgionc 

VcltarmechefiritruoudnoncUcfpo^ìiedeCdHA» 

beri. Cab, XIII, 

-, . .<j . : ' 

TVttc l'armi di tutte le forti, cofida difendere, come dij 
offendere, Icquali fi trouerranpo nelle fpoglie de' Ci 
ualieri morti nel Conuento , e di qna dal mare, s'apparten- 
gano al Theforo, e fi dcbbanò mettere in alcuno luogo,do- 
ue fi ferbino fotto fedele cuftodia per munitiont del noftra 
Cx>nuento, eperferuirfencdoue, e quando bifogneràalk 
Religione, delle quali Armi s'eccettuano folamentelefpa- 
dc, e 1 pugnali. 

. peÌT eforiere ^tner de yedeìricemtwe, Cdp, XIIIT, ^ 

AFfine,cbe i Crediti del Theforo comune fi poffanò 
commodamente nfcuoiere, & in auelle cofc, che ocn 
correrannodiftribuire, vogliamo, che dal Capitolo gene- 
rale, e dal Configlio fi deputi vn Tcforiere generale per tre 
finni, e fi polla raffermare dal Capitolo : Uqualegli li rifcuo 
ta, gli riceua, e ferbi, e ne difponga,iecondo che dal Confir 
glie ordinato gli farà . Vogliamo , die degghano andiora 
vnoriceuitore,ilqualetengalcfcntture,iqualjìheibnerc, 

c riceuitore fiano tenuti à giurare, fe faranno prefenti, nelle 
mani dd Gran Maeftro, fe affenti, nelle mani dd Priore del 
Conuento doue faranno, di douere cfcguire l'vffitio loro 
feddmente , c con diligenza , e di più dare ficurta per qudl* 
fbmma, che al gran Maeftro, & al Configlio parrà ragione- 
tiolcll riceuitore fia tenuto rifcuotere da tutti i dd>iton tue 
ti i crediti del Theforo . come fono impofitioni, entrature, 
debiti vecchi,doèrefidui,e tutte le fpoglie, imortuarn, le 
vacanti , e tutti gl'ai tri debiti di tutte le forti , fpettanti , m 
qua] fi voglia modo,al Theforo . 

Come ihdfino i portare i riceuitori nel rdccor le Jpo^Iie, Cdp^ X V. 

Q Valunchc volta il Riccuirore, ò il Procuratore dd Tcfo 
- ro.ò a'cuno altro à ciò dcputato,andrà 4 ricoghcre, ^ 
- ' - * riccuc 
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rìccucrc alcuna forte di fpoglic^non vogliamo, che egli vi- 
<ìa folo, ma pieli in ruACompagnia,c meni con eflo feco, u- 
tio,ò due Caualicrijhuomini da bene,ò veramente Sacerdo- 
ti de* luoghi più vicini al morto,© alcuna perfonafecolare 
di buona vitale non fi trouando alcuno di coftoro, tolga vn 
Notaio,nella prefenza delcjuale egli vifiti, e faccia nòtare ia 
vno inuentario autentico , alla prefenza di teftimoni tutti i 
beni, e tutte le mafTeritie, così della Città, come delle v ille, 
che egli trouerà , il che fatto lafci Io flato della Commenda 
inquellaconditione, e<^uahtà, nel quale edi lo truouo, c 
fia tenuto lafciarc la meta delle malfcritie, che foprauanza- 
no, per metà allaCommenda in auguméto di quella, & per 
l'altra metà al Theforo,per farne quello.che di fopra fi è dee 
tQ,c fia tenuto di tutte quelle cofe,che egli farà^darne nota 

Jer ifcrittura autentica al Conucnto,ò al Theforicrc genera 
e . Se alcuno de* Riceuitori contrafarà à quato hauemo dct 
to , & il danno pafii feudi cento d'oro , incorra la pena della 
jriuauonc dell'habito . Et oltra ciò deono elfo riceuitore,ò 
Jprocuratore,<i Commcffario fopra detti fare due inuentarii 
feparati, vno dello ftato della Commenda , e l'altro de' beni 
delle fpoglie pertinenti al The{bro,e facciano in prefenza di 
teftimoni notare tutti i crediti del morto, e ne mandino la 
copia al noftro Conucnto , doue dallo fermano dei Teforo 
faranno in alcuno libro, perciò fatto,regiftrati . 

Cht tutti i mimiìri debbano render conto osanno "Vili 

Vogliamo, che non folo i Riccuitori , ma tutti i mìni- 
ftri della Religione , fieno tenuti à render conto ogn* 
anno delle loro amminiftrationi,&à qiiefto ctfeito fi depu- 
ti vna perfona fufhcicnte, chiamata il Riucditore de' conti, 
jquali conti s'hanno beneà riuedere, e notare dal Teforiere 
'-«enerale^maneffuno puofpcdirgIi,equietarglifenonilC6 
figlio, &dce eflcrp approuatodal Gran Maeftro , e fi deono 
regiftrare appreifo il Teforo • i 
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Della Cedola, che dcono mandare i Riceuitori dt chi ha pagata , 
t di da e rimafo debitore, Cap, XVII. 

Riccuitori fiano tenuti, tofto che farà fornito il Capito- 
■ lo , dimandare al Configlio ,ìn(ìemeco' loro conti del 
anno precedente, vnabrcuc cedola, nella quale (ì conten- 
gano i nomi di coloro, che in quel Capitolo haranno paga- 
to,e di colorojche faranno rimafi dcbitori,e di che fomma, 
cdipiututtelefommedi(lintamcntcde'danari,cheefn per 
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liere Conucntuale,perda vn'anno d'Anzianità in fauore d(f 
Nouizii, cioè di coforo , che hanno fatto profcfsione dopo 
loro vNe voghamo, che i Riceuitori prefumano in alcui^ 
fnodopigliare cofa alcuna d'alcune fpoghe . Et coloro, ch^ 
faceflono il contrario, s'intendano erto fatto priuaii dell' vi 
ifitio, e debbano pagare il doppio dìu di ouello , che hanno 
prefo . Et qucllo,ches*è detto delle fpoglie, fi dee ancora jn 
tendere delle cofe appartenenti alloftato delle Commen^ 
dc& vfo delle Magioni,ò attenente a'figliuoli,& hcrcdi df* 
Caualieri morti. 
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Che i Riceuitwi rimettano fubito i danari rifcofU 
AlTheforo. Caf. XV HI. 

Vttii riccuitori fiano tenuti à rimettere incontanen- 
te per vie ficure al Theforo tu tto quello, che haranno 
rifcoflb,altramcte incorrino la priuatione dcirhabito,i qua 
li riceuitori debbono rifc uotcrc da coloro , che in qualuchc 
modo poffcggono, ancora che ne fuffono in piato , ma non 
per quello fi pregiudichi alle ragioni d'alcuna delle parti, & 
fé i Caualieri, che tengono tah Commende ricufaifonodi 
pagare, incorrano cflb fatto nella pena della priuanonc,c 
perdano le loro ragioni, c centra loro fi proceda,comc con 
irainobcdicnti,erebclli. ^ • 



' ' : thfttttuitoripigfino ìa fofJefiofftdeQe ConmendtfenT^à 
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Oi òr^ìnhiifiisclic i riccuitori, e procuratori del Te- » 
^ ^ foro poffancc debbano di lor propia autoriti,c fen . 
2a licenza d'alcuno Gi adice, ò Corte oigliare in nomcdcllt'^ 
Religione noftra , la corporale poffefsionc delle Commen- j 
de,ccb cuttigl'altrì beni della Religione tofto cheiC6mcn-l 
datariidi cffe,egl*amniiniftratori di detti beni faranno mor i 
ti^òharannoviuirifiutitoramminiftratione^cfimilmente 
raccorreirrutti,Iefpoglie, imortuani le vacanti, rifcuoter* , 

i debiti, i-kcnere detti beni per fc,ò per altri infìno che il Te- 
foro (ia fodisfatto del tutto, &fe alcuno de' Cau ali èri per 
qual fi voglia occafioneimpcdiifein modo alcuno i detti ri- 
ccuiton nel pigliare detti frutri,e fpoglie, 6 in cofeguirc d^ 
tépofrcfooni,fianopriuati di cucci gli vfhtiiebenchnidcil 
noilro ordine , e fe faranno Caua.ieri conuentuali pcrdan©> 
ranzianità,e fe detti riceuitori farano negligenti nel rifcuo-^ 
tcre i debiti,e pigliare dette Commende per lo noftro cornai 
Tefóro; fecondola forma delli ftatuti, in tal cafo fiano tenal 
ti efsi à pagare pel debitore di iwo proprio, e il mcdcfimo voi 
gliama, che s'intenda di tutti i debiti delThcforo,fc c(si v &w 
liuto cht farà il di del pagamento non procaccieranno di ri-» 
fcuotcre, & vogliamo che a* libri de* noftri riceuitori , e alle 
redole fottofcrittc di loro man fi predi fenza altra proua^ 
in Quanto appartiene a' dcbiton del Theforo intiera , & in^ 
dubiuta fede. i 

DeProcurdt§ridelConHento', Cdp, XX» 

Ircalà confcruatione delle ragioni, e beni delTbe/o» i 
_^ ro,non fi può hauere tanta diligente curachebafti, e 
pero dcfiderando noi, che i beni publici fiano bene, e fedcl 
itiepteamminiftrati. Ordiniamo cheoltra ilTcforierogei* 
nèpalc fi deputi il Commendatore maggiore, ò il fuo Luo*a. 

f otcìicn te, e^ ancora ilConferuatorc generale, iquali tre me 
iante il lorQ ^uramcntQ ii sforzino con ogni ingegno , e à 
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ingecnino con tutte le fonte di conferuarc tutti i beni puMi 
chi del Teforo. CQOi V.nc , facendo far? ^aflfc (erme , e ficurc , 
con (brti,e gagliardi ferrature , le chiaui dcfle quali cafle cu 
fcanadi lor tre ne tenga vna. fimilmcteprocunno,chc*uc- 
tele altre cofe,^ beni di dcttoTeforo, li ripongano in Ma-. 
Etzzini,p in voltc,c IuogUi,ani à cófcniarle, e le ferrino lot^j 
tele loro chiaui. DcUcqualiCofc ncflunadare.ediftribuirej^ 
foncpoftìi, feilConfiruadore, elofcnuano delTcforonp^ 
r bara pri mt* djUgcn temete notata lu libri, & li predetti Pro ^ 
caratoriiien tenuti, come tutti li altri Miniftn, ogn'annoi,, 
rander ragione della loro amminiftratione alConliglio . ^ 

VelUconfèmaioneieÌTeforo. Cdp* XXL - ' 

r ..... ■■ . ■ : ! n\Ol 

P Er'ia conftruationcdclTcfovo della Religione vogliip 
moichèalCapitblo generale C eleggano, &deputin.y-, 
fiiogni tre anni due.Caualieri , ì'rno de'cjuali /T.a il Tcforic^^j 
generale, &à quefto appartenga la cura , amminillrationé», 
& conferuatione di tutta la pccunia,c airakro la cura,e coii [ 
(iruationc di tutte le robe, vcnouaglie, beni,e cofe mobi-, 
K di qual fi voglia fortc,in qualunchc modo attenenti aj co; 
TOuncTeforo, c quefto f»a il coiifcruatorc generale , & ^tn-^ 
mcnduc ficn tenuci.contm.ouamente haucrcuia,&|;^n^i^ 
conto diligentemente ciaff uno della fttaamminjftratiopc,^ 
6c difpornc fecondo li ordini, e conflitutioni della Rcligio-^ 
^e, & che dal Capitolo generale,© dal Configlio gli fam or-^ 
émato. lel' v^O, e VaJ trp dcU^ a tenere i fuo conu , eLbri apt^- 
partati per cflcrli riuifti , & faldati ogn'anno da} CpP^^li^'i» 
come di %^ s'è detto. v . . 

emendatore tftd^iore,e del Priore dot Ccnucpto , Op, XXH^ 

ORdiniajncjche ogni tre anni s'elegga,© confermi dal 
Capitolo generale, vno chchabbia cura del ConUC» 
to^ilqualefi chianti il Pnore del ConuciHo,rvlHcio del quA 
Ififiji f rpciirare k bi&tgnc del ConuenCO, qmiuncheVoI^ 
Ifit J Cpminendatore maggiorc,per (juaJunchc cagione fuf* 
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Ifoftucto, la cura c tutta fui, &iltóòrg'défe'vBìdirlò 
tarlò in tutto óaefló the fa^e ptìO i - ■ -0 • ^ " orni 

ÌÉ)i Vogìiamo,che il Priore del Contfentò^infieme c6 
due CaiialieriConucntuali^e due Cappellani da do-* 
fierti'^lcggci édnl Configliojhabbiano autorità, e facultà d^ 
fiuédcre tutti i coti ti,5c intendere tune le faccenda del Tcfò 
ròVcÒ'me clf(iVariftò, e comcfonògouematc yc J)crciò fsrc^ 
dcputerano vn di d*ogriifcttTTnana>e fc^troueranfiócofì^il 
cuna,che douc/Tc riformarfì^nc dieno notitia 9I Cofiglio,& 
egli, pofpoftcraltrcfacccde, fia tcnutoàprouuederui, eno 
luprouucdendo , /la fatto noto al Gran Maeflro , ilqualc vi 
próniiég^. Qucrti cinq,* Riueditori dei Teforo, i^uali Jéò 
litì'èfrefr'hiiòmini buoni^ efufficienti^fi facciano giurare f<ir 
ISnétiieUte dinanzi al Cófiglio, che procureranno /cdeimcn 
te rvtilità del Teforo^e fopra la loroconfcicnza lo conliruc 
ranno<juanto loro pofsibilefia da ogni danno. Intcrùerraii 
iioancoraa'pagamenti^chefì faranno dalTcforo; i'vtfìtuJ 
Ittròdun tre anni» e non fi mutino tutti à'Vii tratto, ma nt 
reftino fèmore almeno due di loro in vffìtió. 

cheidcbiti de Cauaitcri morti p pachino a*creditoru Cap, XXllll^ 

Oi vògHamo,chci debiti de' Caualieri moni, cheap 
parirannolegittimamente, eautendcamétcfìpaghi 
%iO àcrediiori de' beni patrimoniali d'tfl'o defunto, e lenoa 
^aueffe beni patrimoniali ^ di quegli delle fpoglie,&beni 
mobili delle Commende, affine che iCaualierinoa^auczzi 
no à far debiti (otto fpetic, efpera2a , che la Religionegli pa 
-ghi del fuo,& cfò conferuino jI lorpropio. 

che lcjp(^b • fi dchharjQ fare {limare. Cép^ r i 

CHe tutti i beni mobiJi,e fe moucnti,e ragioni,c ciafca 
nacofa,chefi trouerrannonellcfpogliedeCaualierij 
che morrano nel Conucto,fi debbano hre ftimare da cinq^ 
Riucdiiori del Tiferò, lac^uale ftim^ fi debba fare fecondo 

il véro 




^ VelTÌftfirè (jimune. Tu. V. ; 

il yero prezzo chiamati huomini,chc fc n'intcndoncse giu<-' 
rino di (limarli giurtamentc^c tutti detti beni, c fpoglièyay 
dano alla Religione per cómperarcbèni fodi, e farne entra- 
ta per ahìiarc nuQUÌ legni , ÒTÌcupcrarc prigioni, ò creare 
AuoueCommcndc^comc di fopra s'èdetco, ogni volta pèrò 
che detti Caualieri fulfono morti fenzafìgliuoh mafchi le- 
gittimilo nipotijcioè figliuoli di fìgliuoIi,ma morendo eoa 
figUuoli,ò nipoti comcdifopra,voghamp cheli mobili, c 
(poghefolamente delle Commende, c beni che pollcdcut- 
BO della RcligionCjXaljctjù^o al Tcforo. ^ 

r 

che iCdMhcriammaldti mani fcjìino ! loro 
beni. Cap, XX VI, 
li • . . .... 

N oi vogliamo che i noAri CauaJicri in virtù della Sa« 
ta obcdicnza,cjuando faranno ammalati fieno tenu- 
ti di far chiamare à fe due Caualieri de' luoghi più vicini , u- 
no de'quali fia Cappellano, fe fi poterà trouare,c vn' altro d* 
honeAa qualitJ,a'qualidué l'infermo manifefli tutte le maf 
feritic, tutti i danari,c tutte le cofe ch'egli ha,lcQuaIi fi met- 
tano in ifcrittura, laqyale nella lorprcfenzafi luggclli co'l 
fuggcllo dtlCaualicre ammalato, e degl'altri duc,c cotale 
fcrittura cofi fuggellata, fi debba prcfen tare a chi hal'ammi 
i3iflrarione,oucrroprocurationc.delTeforo,ncfiaIccito,fot 
to pena dcll'inobcdienza à Caualieri,chc faranno prcfenti à 
detta fcrittura riuclarc, mentre che e 
viucrà,cofa alcuna di quelle che vi fono dentro fcrittc, cfe 
' contrafaranno, fieno priuatidcU'amminiArationc delle Co 
mende per dicci anni, e chi non harà Commenda, fìa quer©- 
' kto,e fi debba giudicare mediante lagiuftitia della Religio- 
ne, e fc alcuno Caualierc di qualunche conditione mette/Te 
le mani ne* beni delle dette fpoglic, ó ne togliere alcuna co 
fa, fe ne faccia querela , c fia priuato del Conforzio , cCopa 
' gnia de' Caualieri del noft ro ordine • Et fe alcuno Cauahc- 
rc infermo difpregiaffe di compire lecofcchcnoidiciamo» 
guarito che fata,{e ne faccia quercla,c come inobcdicntc fi* 
mediante la giuAiua gmdicato.&d Capitolo foprafcritto 
° habbj* 
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bibbia luogo ^fgfo ne iGauaIieri,Iiqualf non harannoif. 
gbuQli Ugi;ciiT>i,ò nipoti, come di fopra . 



CheìcYdgiomdelTefoìronon fijpendmoinhti. Cap, XXVIT. 

CHc nefluno de'iioftri Cauilicri, d^beni, e ragioni del 
Teroro,dcIJerpogIicde'mortuarii,cdeJIevacanti,at 
tpnda à pÌ5«àre,c nMnteneré le lirico conucrtirgli in altri vH; 
ma vogliamo, che fcnefaccia ragione fommariamentc^fe- 
condòi Capitoli della Religione, e che dette ragioni, fpo- 
glie,mortuarii,c vacaJitj perucngano al Tcforo . Chiunche 
concrafTarà, e metterà mano à detti bem, e ragioni, e n*arrec 
cbcrà danno, voghamo che cgli,re'j danno pafferà feudi cen^ 
to d'or o,pcrda niabitOirenò,/ìa punito in vna Quaratena.; 

Velfalario degli ^mbafciadori. C4p, XX Vili, 

OGni volta cheoccorrera mandare Ambafciadori per 
cóco della Religione, vogIiamo,che à ciafcuno (i dia, 
non.oAante, chei Caualieri Cmno tenuti à feruire la Rciigio 
ne, vno feudo il giorno, eccetto die quando occorrcfle lie-^ 
gotiare apprc/To il Prin cine ^ che farà Gran Maeftro, perciò 
chemtal cafovolemo, ch^e s'elegga vno de'C:ommendato- 

rj,òCauahen,chenegotiipcrlaRcligionedinucgIi,chen 
fc^onoallaCorte,aJqualepergratitudinefidonivnapex 
aa di velluto , ma quando il Gran Maeftro vfcirà de gli Aati 

fuoi,iatalcafobifognando, s'adoperi per li negotii dcllà 
Rchgione alcun Cauahere con vnicudo il giorno . 

D^{folJodal>aoarft4C4Udhert. . Cap. XXIX. 

Vtti quei aualieri che per qualunchc cagione haran 
no a tirar foldo dalla Religione,affine che poffano far 
i?elcbilogncioro,(ianopagatimcfcpcrmcfc. > 
^; ChcneJiumpighiàfÀìknà^^^^^^ Cap, XXX, à 

A ^SfM. deCauaLé S.Stef^ £ Che 
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difendi fei il mcfcal Teforo ^e'quali danari la Rdimone 
habbia a mandare altri m Tuo luogo/otto il goucrno, e ftcn 
dardo del Conncftabile. ICommendatariifimjImentefien 
tenuti andarui in perfona,armati àguifa d'huomini d'arme- 
e non \1 andando, dcbtanopagar feudi diciottoil mefcal 
Teioro,pcr fcruirfene nello ftipendio di due huomini d'ar- 
me, iottolonendardodclConncftabile^comedifopra Et 
iinimk/idebbaftrcqualunchevoltagjiflatidd Gran Mae 
Urofuflono afìraltaii,òmoleftati,manon già fé egli ftcffo 
moueiTc guerra ad altri . Et facendofi l'imprefa generale per 
mare contro gl'infedeli /ien tenuti panmente reruire,&an- 
darc in perfona fu leGalee della Relig,one,lc quali q 
non fa lono capaci di tanti C:aualicri , debbano fu altre Ga- 
lee ddJ'armata, ri trouarfi ncli'imprcfa, enon vi andando il 
Cauahere Commendatario, ò Precettore, debba pa^reo- 
cni mefcal Teforo feudi otto, per foldarfene altrnn Tuo 
luogo , & li Cauaherc fenza Commenda , feudi quattro, da 
fpenderHcome difopra. Et mancando di ofreruare,quanto 
Perlo prefcnte Capitolo, in ogni Tua parte lì diTpone, òdi 
iupplireconi pagamenti, il Caualicre Commendatario fia 
. .pnuato n perpetuo della Commenda , 3c l'altro ' 
Caualiere/iapriuato cffo fatto dell'liabiro, 
ne/Ipoflaairvno, neall'altro^nel' 
ma, ne l'altra cofa mai 
rcAituire. 
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D;EiL-GAPlTO^.O GENE. 

• ^ III' ' I ' 

|jj.;^^^l^»iodi^ fialtbri il Capitolo Ceneralt.nh^Cikr'^^i/ "'^^ ^ 

Onciosia che quelle cofe 5 Ic(|uali$*a- 
fpcttano ^ & appartengono à tutti ^ deono 
efrere da tutti prima confìderate , c poi de- 
liberate. Perciò vogliamo, &ordiniamo(j 
elle almeno vna volta l'anno fi debba in- 
timare, radunare, & celebrare il Capito-^ 
lo Generale, efelanecefsita della Religione il richicdefle^' 
laqualcofa al giuditiOj& al volere del Gran Maeftro, ri- 
mettere fi dcbbajs' in timi^fi raguni , e fi celebri cj^hantc voP 
tea lui piacerà, r^cl qual jconcilio generale dconointcrUOH 
nire tutti quegli, c)ic poco di fbtto fi dirano,& in eflb fi dest* 
pattare delle cofi; publiche,& allo ftato della Religiofttp 
pertinenti. Et perche ncHuno atto,per minimo che egli fi*? 
nonché imprefa cofi grande, fidebbe incominciare fen^ear 
l'inuocaiione dciramto diuino. Vogliamo, che tutti i càpi- 
tolanti,rubito che faranno ragunatMnficmc,prima che prò 
cedano ad alcuno atto Capitolare, chi a mi no ciafi:uno tra Ce 
diuotamente la gratia,& il fauore dello Spirito Santo,prega 
dolo, chegli piaccia di fpargere tra cfTì alcuna firintilla del 
Santiffimo fuoco, per illuminare , e rifcaldarc gl'occhi , e le 
menti loro, dopo la quale inuocationc,epreghiera,parten- 
dofi ordinatamente dal luogo del Capitoìo,infiemc col gii 
Maeftro,òfuo Logotenente,fe ne vadano allaChiefa del 
Conuento, doue dal Priore fi canti folennemcnte la matti- 
na à buon'hora la mcffa dello Spirito Santo , laquale fomi- 
ta,il Gran Macftro,òfuo Luogotenente, con tutto il drap- 
pello de' Capitolanti, partendofi in proceflìone dalla Chie- 
fa,fe ne ritorni al luogo del Capitolo, de il Priore del cóuen 
to in habitoPontificakv Cappellani, i Diaconi, &iCheri- 
cijfonado tuttauiala capana^ cantino l'Hinno dello Spirito 

SantO) 
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SantOvCgiund che faranno al luogo del Capitolo cantino.. 
SaÌHQs ficJerMostiéos.Grc. e dicano rOratione dello Spinto Sa 
to , dipoi vno deV Cappellani canti il vangelo. Cum yenertt 
fÙHS homims,0*c, lequali tutte cofe in cotal modo dettele fat 
t^'* graduati del Capitolo , ciò fono i primi capi dcglVffi- 
tii,cdegmcà della Religione, fiponganocjuietamcnteàfcr 
dercj ciafcunofepndo il grado della maggioranza, e premi 
ncnza fua. AlJ'imrafi legga altamente, tale, che ognVno 
poflra,vdircla regola ddl'ordinc^e li Aa.tuti Apprefk) quc< 
ilo alcuno Caualiere di buona dottrina, e chiara cloq ucnza, 
faccia vnfcrmoncdiuotamente, trattando dell' vtihtl publi 
ca della Religione, e della falute dell'ordine de'Caualieri, 
moftrando loro. Quanto (ìa profittcuole queirordinc,e eoa 
fortandogli,non lolo a mantenerlo con leparole,ma ctian*: 
dio.d'accrefcerlo co* fatti, efcrcitando fi ogni giorno più, fi- 
nelle v^rtuintc!lcttiuc,e nelle moiali,comencl mcAiero dei 
. la gucrra,c fpctialmente Maritiraa,laquale i la loro propri» 
profefsionc.JFornito il fermone,i Cappdlani,e tutti ^raltri» 
iJJ^alinondconointe^uenire al Capitolo, rcucrentemenv 
le li partano,& il Gran Macftro parendogli, ò il Vice Mae-i» 
(Irò fa alcune parole fopra lo flato della Religione, mo/lraa 
do, in qual termine ella fi trupui, ò in che modo indirizzare 
fi deono,&pr4inarelc bifogncpubliche, lodando l'opere 
Virtuofediquc'Cauaheri di qualunche maniera, i quali fi 
fu{fono,ògiuftamcnte nella pace, ò fortemente nclla^er-. 
ta portati,e bialìmando le con trarie,f^cUna, ilche Dio no 
permotta,ac<:aduta vencfufìc. Fatte, e dette qucfleco{c,ft 

alanti, 

/« • i r'i- 'Luog< •'■'-j Luin tuio 

ro loiamente,iq uali logliono interuenire nel Configho al- 
cuni di loro mcdelìmi , iquali s'appellano i Commcflarii , il 
CUI vfhtjo fia, chiamato con loro il Vicecancelli ere, leggerai 
&efaminare molto bene i mandati,oucroproc\iredicolo4 
ro,iquali ellendo affcntijfon tenuti à doucr venire al Capi* 
tolo,cquellc,chcfono !cgittin^e,accettarlc, e quelle chcnd 
^•jj*^ Stdt. de Canal, é S*Stef^ E ^ ribut 
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ributtarle» tìcohfìó^clxj^i Tono fi aicbiarm, iltlic fatto, li^ 
Graduata del Capitolo, haudrido in mono vri ruotolo , nel 
cìualcè fcnOto l<Ulato/dvloro vffitii , edi piuiloro P«^reri,dj ^ 
tattoqudlo<hegÌudicano,clìeinbonore,evtilencllaRe i t 

eionc,c nel prcfentc generalé Capitolo fare fi debba, tqUalr 
ruotoli inricm^coTuggcllideMorOvffiliiih (egnod'humilJ 
tiyed\'bidicn2:a porgano di tnano in'maneJiWcondo i gra- 
duò dignitàloròral Gran Ma^o, o Vic^ieftro , bacian- 
doglnnchincuohtientelciniim',^ilC6neftabilecon1amo' 

dcHma bumiltà^e reuerenza gli prefcnta il Gdh falò n e, ou e-' 
rc^lo ftcndardo della Religione . Prefentati detti ruotoli , e- 
lo ftendardo, tutti coloro,i quali fono i^icorpomi nel Cap»^ 
tolo/i fcriiiono nominatarncnte,e iruottì)li fecondo 1 ordì-- 
Bcdc' eradi, fi bórgoho al ViceCantcllicre,c fi leggono for 
ttìà vno,4 vnoi lectii ruotoli, fi procede airelezione<le Tcd, 
(ilCapitolanti in quéfta maniera. ICaualien ^"/<>»T«;^*^^ 
oflo C:apitolo,coii hecnia^e pér commifsione del Ora MaC^- 
Oro, òdcl fu'oLuogotencntefi ragunanofepatatamenfein 

vn luogo del Capitolo,^^ (leggono fedici di qucgh, chcjì<Jl 
Capitolo incorporati paiono loro più prudcnri , « P'^j^^ 
nci de gl'altri, c gl. rreVentanoal Gran M*eftro,o VKeMa. 

l«mcmcn« aafcuno douere bene, ò fenzl alctìno atretto,d 
pafsionegiudKare,all'horailGranMaeftro,oimioLuogo^ 

Lente da loro, e concede piena , e libera autorità di poter# 
diraminare,edcl.berarctuttelccore,qualuchefianoinp^^ 

fitto, & augùicnto de buoni ordini della Rel.gione,ma noi< 
.,iàindannO,edetriniento,&infien.econtuttig Ultriproj 

Sìctte e fiiura, che approuerrà,e ratificherà tutte 1« core,Ch# 
tiranno da loro nel inodo,cbe s»è detto di fopr^,c che fi diri 
difottodcliberate.Fattoquefto,ilGraMac'ftro,oyK^^^^ 

ftrò, e nrahridel Capitolo rimangano a fpcdirt l altre bilo- 
rnedelì'ordine^eitólidCapitoknti eletti fcnevannom 

Lrtc,& mfieme con elfo loro il Procurator<fdel Gran Mac 
Aro, ilqualc Procuratore può bene render partito nellccon 
fulutioui, ma non già ncllt dclibcratiom, tra, quali fedici 



jmcmifcne ancora di ncccfsitàil Vice CanceIIicrc,pef ifcriuc 
re tutto x^ucjloichc dcliberano.E queftc cofc /ì dicono,e fan 
no tutte conia debita grauità,c modeftia paciftcàmcntcvpcr 
xiocKc Te aloino nel f^ucllarc,© nei render il fuo voto vfalfc 
atu mcoAuenicnti , o diccnTe paròle villane^ò fupcrbe, òiip. 
giuriafTc alcuno durante il Capitolo*, dee effercgrauem en- 
te , fecondo che ||af rà al ^ori/igko, punito^ de perdi c oqni 
Commendatore , quando piglia l'habito , dee h auere vn li- 
^10 de gl'vrdii;M d'dlaRcligionCjcde^priuilegiijq ccmctHio- 
,'ni di Papi,(S: altn Pringpi. Vogliamo, che nd Capitolò gcrtc 
^^^WolTcrui QucAo principaln?entc. Laprima cofa dconcti 
f^ikì Capitolanti ragionare ^eJlo fta tp della Religione, « 
maisimamcnte, fe ella ha bifbgno di dolere cfrcre fouuenu 
ta,ònò,ndqual cafo vogIiamo,che s'eleggano tanti Caua- 
licri OjnVmendatarii,&:'«nré talari C^ti^nw 
mP^^^^^''^ Gomméda de'pi«^kafltiqh^,c la deli ber a non e Inetti 
' al maggior numcto , pallando il partito i due terzi , nel m^- 
do che dicemmo di foDra.Trattinoiccondariamente del go 
uerno,-crcggimtntò dd xcToro <^omubé. Finalmente confì- 
-,<teratoiri<rordi^egli auucrtimétide'ruotóhintendahSalla 

0 riforma tiopcde; coAumi < ^all'ciettioncdc' Cortfìg'Iiéri^) e 
oM?Igradu9p5& degli altri vfiRtii, cbc^lòCapitòlogenerale 

eleggere, ò cofiiermarc fi dconoi&à lu tteJf oitM bifògne, !c 
ouali al ben pubhco della Religipnc hanno rif5^ardo,fcc6- 
do,che rte* Capitoli fi cÒniiéne.É q\ibnJo ì loro parcfle,chc 
fufTe di bifogno,ò*aVcreftere;òifcbmil^ ò altramétc correg- 

1 gcrc,«»imuiare^'o/diftii e cHfìrftJUfii dd.fìbftio ordih>. Vo 
5luino,difc,po<3anq,nonfoUrticntqconfuJtaTe, ma ancora 

, Jarn^ partitq-NÓ v:ogljamo;gia,che tal parbto habbia fo^sja, 
ò vigore nelìung, lenza ia cóferniacione pióbata dd gr£ Màc 
ftro,laquale non fi poffa poi alterare in modo alcuno, faluo 
$ altra in fnTiihnlodo fatta.Fornite tutte qudlc cofe,'fì chia 
manoàfuonodidpaftA tatÌ'iCa\i'aliéri% ciCappdlànian- 
iTbra, i quali vncn^oifo procef$ku5ilfticnté,& ajl'hora i^ 
ti^C9l.licrc Jeggc ad alta v^oce tutteqodlc cofc, che daYc'dici 
:^^P»ipknti,c dal Caj^tòlp foog,iiacca)ndiiuie,e ddibei*a- 
-ouixa ' " E 4 tcilchc 
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tc^il'cke fatto fi rendono i ruotoIi> i fuggclli a'Caualièri; 
che li diedcFÒ, « lo ftcndiir<lo al Conncfta Wc, cKc Io prefefi 
tò.Dotfo la fjualcofaiCàDpcIIaiu dicono l'orationi fottò- 
fcrittc,!ci]\iali dettejefTcndo fornitele cerimonie,$'intcndc 
chiufbjciornito il Capitolo generale . 

o H A T I o p R o p A c I. 

> 

ORemu$,ytDeu$,&:DominusnoftcrIcrusGinftu$pa 
cem,quietem,&c5cordiaTn omnibus fìddibusChri- 
:ftianis conccdat, bella, & fcditiones rcprimat.lnfidelium ra 
:bicm refrcnet,& omnium Chrillianorumfemius inviam 
jdirigat fai utis aeternar. 

ORATIO PRO FJRVCTIBVS TBRRAE. 

Oremus, vt Deu$,&DòminusnofìerIcrusChriftusfrl!- 
. ftuJterr^dare^multiplicare, àconfcruaredignctur. 

O RAT IO PRO SVMMO PONTIPICE. . 

-.'il.,.. i 

, Oremus, vt Deus, &Dominusnofter lefusCbriftns f>a- 
ftptcm grcgis fui. N. non deferat^fcd continua protcétione 
.^dcfendar,Fidcm,&charitatem augeat, vt vna cum comiflb 
. <ibi grcge ad VJtam perucniat fempiternam . 

ORATIO PRO C A R D I N ALI B 
ET PRAELATIS. 

Orcmus.vtDcus^&DominusnofìerlefusCliriftns Sacro 
San<ilae Romana: Ecclefìa:Cardinales,Patnarclias, Archiepi 
fcopos, & caetcrum vniuerfumOerum in fuo San^o obfe- 
cjmo confirmarc,& conferuarc dignetur « 

ORATIO PRO IMPERATORI, 
ETPRlNClTlBVS. 

Oremus,vtDcus,&DominU5noftcr lefus Cbriftus Tm« 
pcratorcm,Reges,ói:Principc$catholicos in pacc,&YCra 
concordia confcruet, ac cosad fubigcndam Barbaro rum,& 

infide* 
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infiaelium gentem, atqueTerram San^a Hierufalcm àfer- 
ìlitutisiago^liberandamjfcruenuusammaredignetur. 

ORATIO PUÒ MAGNO MAGISTRO. 

Oremm, vtDeus,&Dom«ìUsnofterIerasChnfb^^^ 
Vhum Magiftrum noftrum. N. id gubcrnaaonem Religio- 
nis noftrc fratnimq-, noftrorum illuftrare,& inftrucre digne 
tur,iprumq-, longxuum A in prorpcro ftatu conferuec. 

ORATIO PRO FRATRIBVS. 

Oremus, vt Deus, &DominufnofterIefusChriAu$ fra. 
trcs noftros conferuare dignctur,ac cos à vous promiisis do- 
"dinarc non pcrmittat . 

ORATIO PRO INFIRMIS, ET CAPTIVIS, 

Oremus, vt Deus, ficDominus nofterlefus Chriftus e 
mnibus infirmis, & captiuis falutcm tnbuat, vt caftiuitate^ 
ac xgritudinc liberati ad Ecclcfiam Sandam vemat gratias 
reddituri. 

ORATIO PRO PECCATORIBVS. '\ 

io..: Oremus, vt Deus, & Dominus noflcr lefus Cliri/luio- 
? mncs peccaiorcs à vinculis pCccatorum abroIuac,6c eternam 
• iaciat obcinere falutcm . 

ORATIO PRO BENEF ACTOR IBV S 
NOSTRI ORDINIS. 

f ì: o OrcmuSjVt Deus, & Dominus nofterlefus Chri/lus pro-^ 
yiis opcribusillorum dìgnam mercede tribuat,&poftmor- 
- lem actemam faluieni concedar. 



"JLJ 



ORATIO PRO FRATRIBVS, ET 
CON S ANGVINETS. 



Orcmuspro animabu$confratrum,parentum,&coniuii 
ftorum noftrorum,&pro bis qui innoftrisCemiteriisptr 
vnittcrijum Orbcm rcquiefcuot» 
ili..: ' JjS/. 
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Pfdlm. Deus mifcrcatur ecc. Pjklm, Deprofundis etc. Ki^ 
ricleifotì Chriflc elcifon; KiriceleiTon . Pater jnoAer, &^^ 
Verf^ Fiat pax in virtute tua. Rcjp. Et atbundantìa in tiirri- 
bus tuis.* Kfr/TSaluos Tac Teruos tuos. Refp. Deus mcus fpcran 
tes in tc, P"&f^ A porta inferi. Hejp. Hruc Domine etc. V<rp 
DominecxaudioratfQncpicam, JRcfp^ Et clamor etc. Verf 
.ppminus vobiicum. Htlp, Et cum fpiritu tuo . 



Ò R ATIO. "i'""" 



Deus à fanda dcfideria , rc^la confilia, & iuAa funt 
Operanda fcruis tuis illam,quam rnundusdarenonpotcft pa 
ccm,vt&cordanoftra manda tii'tui^iledi^aad: ho^ura^i» 
blata formidine, tempora fìnt tuaprotc6^ion<^tranc|uiIIa. 
Per Chriftum Dominifm riòftrum . Ahirtì. « ^ ^ li o 



Quàli Cdtudieri deano intimcniartal Caf itolo ^e- 



.1 



. • . . . » 

AL Capitolo generale fono o>Jigatj ad interucnirc tue 
ti quei Caualicri,iquali,ò faranno in Tofc'ana, ò bara 
"tiO alcuna digriira, vffitio, ÒMagiftratò nella Religioni : ol 
tra quefli^qucgli^ cbc fi troucrranno fuora<li Tofcana, farà 
no bene à venire al Capitolo,ma,nOR ^omparcndoy non fo- 
no fottopoftià pena nclTuna. Tutti cjiicgli^ cbc fono tenuti 
à comparire, fe al debito tempo non CompdrifcnHo, incorri 
no la pena della priuationc dcirbatito ,1aqual pena fi po(Tìi 
^dalGran Macftro commutare, ò niiodjhcàre^in t^^to^ o in 
©arte, fc già non fufibno flati d3Llcgitumiiuipedim<,nd^ e 
giuftifsimc cagioni ri tenuti, come verbi grati a, lem a uel. tiC-- 
poà punto fitrouaabno ammalati, eie ftrade, per le ciuali 
pa(raredouefrcro,nonfu(rcrqncure,oleDCriòh'eloroincar 
cererò in feruitu dttgTinfedeli^laqual dichiarationcs'afpetj 
•^tialConfiglio. ' 

che I Procuratori de ^tdfJemiwiftanoMfKfìti^: UU' 
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N.Oii.vogIiaipo>Jcfic iProcufatori^chelianno i manda 
tijelepjocurcdc'CJaual^cri aflenti, iauali fonoobli- 
gati ad intcrii€rfiré al Capitolo genrraJc, nano ammefsi, 
machcipropriiCaualicri, fotto la pena detta difopra^deb- 
bano pf Jferital-ri crsi^ifi grim pedi menti da Idre allegati non 
faranno, come hauemo detto, dal Configlio accettati, e già 
dfòatiptjjlcgitftinri» 

7 C/je^twterejJatinon pJi£fno è fjere preferiti ncHc deli' 



Prf^rcfic egli non e ragioneHòIc,'che vn mcdeHmo fia 
^ Jiarte,e giudice, ordiniamo, che ogni volta, che fi trac 
tera d'alcuno negotio,colui,ò coloro, iquali haranno in dee 
to negòtio alcuno intereffc, ne alcuno de loro parcnti,co- 
ftpér linea mafculina, come femminina, infino inquarto 
grado, fecondo la ragione Canonica, non vi pollano à pat- 
to hélfu no in tcrueni re. 

-I 0^ * nfjjnno de CdUdIierIfM lecito àfpefhsr dalle detcrmind- • 
tioni del Capitolo. Cap. Y, 

NOn vogliamo, che ad alcuno de* noftri Caualicri di 
qual fi voglia grado, c conditione, fìa lecito di potc<< 
re appellare da alcuna delle detcrminationi del Capitolo, eo 
cettó quando Tufferò fatte con tra gl'ordini de gli ftatuti.nel 
qual cafo chi fi fente, ò fi tiene grauato ricorra, & appelli al 
GraA Matftro,& il difpoflo in ogni cofa fia di nedun vaio- 
jc,prccedcntc la dichiaratione del Gran Macftro . 

^ ' iZiidmi foriti dehhd durare ti Cdpitohgeneràìe, Cdp, VTJ 

^J^-TOn vogliamo» che fiano detcrminati i giorni, che 
ej^j- debba durare il C^apitolo generale, ma fieno più, ò 
frénOjfccóndo linéc^efsitàdc^tifògni, ilchc determinino il 
Comcndatjorc IS^aggiòrc, iftfiemè co'l Configlio , non pò» 
tcdo in modo alcuno paffare vn mcfc,dal giorno, che fifarà 
aperto il Capitolo , < celebrata la McHa dello Spirito San to, 
è^iCi' DEL 



DEL CONSIGLIO, E DE jr 
Giudizi. Titolo YIL ' 



Ldfomd^ cf)cfi dee fcruarc negmdi:^ C df. 



T. 




On c I o s I A cofa clic i Caualieri deona 
)iutofto.rpendcre il tempo ncirefercitar- 
.icon rarmc, che perderlo nel piatire per 
le corti, ordiniamo, e comandiamo, che 
tiittc le hti , c difFcrcnic , lequali, t>cr qual 
^ fi vogha cagione, nafceranno trarvnCa- 

ualiere del noftro ordine, e l'altro, fi debbano vedere, e dif- 
fìnirerommariamentc,c come s'vfa dire, terminarfi, fola; 
rei ventate infpc<^a , fanza ftrepito , ò figura di giudizio , e , 
ches'ammimftrilagiuftidaà ciafciina delle parti cgualmcn 
te,fcn7.ahaucre alcuno rifpettoàcofa nc{runa,fcnon al- 
la verità, la quale vogliamo, che vinca fempre,e rimanga 



gliotrouarelavcritàjiiprodurrano, non li ^< 
in ifcrittura,lcquali fcritture dal ConfigIio,o da quei Com- 
raelTariijiquali dal Configho ordinati , & accio deputati fa- 
ranno/i debbano diligentemente lcggcrc,c confidcrare. 

DelConfiliodclldSehgtone^efHdaHtorità. Cap* IL 

VOgliamo,chc alla cura,e vigilantia delle cofe, c nega 
tii della noftra ReIigionc,ftia continouamcntc vn nti 
mero di Caualieri eletti, li quali inficme coi Gran Mae- 
ftro , ò fuo Luogotenente interucngano , nelle confolte, c 
deliberazioni maggiori,& clsi, congregati legittimamente, 
^intendano ciTere , e fieno il Configlio della Religione , nel 
qual Configlio vogliamo, & ordiniamo fiail Gran Maot» 
ftro,ò fuo Luogotcnente,il Comendatore m iggiorc,ilC6J 
negabile,!' Ammiraglio, xl, Priore, il Gran Cancelhcre, il 

Tefpne- 
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Téfdfier^il Confcruatorc generale,il Buono huomo dello 
Ijjedale , e quattro Caualipri Commendacarii Ji più Anziani 
lìi, di quelli chefariannonelConticnro,einancando.de',C^i 
mendatarù^rupplifcano. gli aIrri,fa|uo fenigre il grado dell* 
anzianità.' Etlimilmentercvfio,òpiudc' Graduati mancaf 
fono,fi fupplifcha co iCommendatarii^òafcriCaualicri^co 

me di foprajdi maniera che rcfTetto fia, che dodici (ì aduni- 
iio,oItreAl graii Macftro,ò fuo Luogotenenic,&il numerp 
de'prcdetti fii il Confìglio, ilquale habbia quella autorità, 
dfacultà,c fànta^e quanta perii Capitolile ftatuti dell'ordi- 
ne rcgIràttribuirce,recodo1i qualij Vogliamo, poflTa, edcb-^ 
ba deliberare, efpedirc, eteri^indrélecaufe, cH negotii, li 
occorreranno per conferuationCj &augumento della Reli 
gionCjefqoTeforo. ^ 

Del Ltiggotencntedd Grjn Maestro» Cdp, Uh 

Ogliam<ó,ch e i f nòfbx> Luogòienente s'intenda eflc- 
re^efiafanza altra dichiarationcilComadatorcmag 
OÒrevogfri Vòlta farà nel Conu«nto,'&in Tua aflenza^il gri| 
Conncftabilé,e mancado l'vno, d'altro, fiaT Arami ragho,' 
&inruodfrctto,iIPriorc»erucccfnuamentcil GranCance^ 
kcre^ilTefbrierejilConferuatorey&il Buono huomo . 

^ Ld forma, del gintamcnto de deputati al Cort" 

figlio. Cap, IIIL 

NOn fi Hceua alcuno alConnglio,le egli prima no ba- 
ra nelle mani,& alla prefcnza del Gran MaeAro, ò Vi 
<e Macftro rolcnnemcncc giurato, che egli r.ó riueleràà pe^ 
fona del mondo cola veruna, la quale iì lia trattata,© delibo 
rata,6 conchiufa in cfTì Configli,e che egli non fi muouerà^ 
configliarc^o giudicare,ne da amorc,ne da odio, ne da fpera 
xa,ncda timore^nonvferà inganno, ne piglierà prezzo nef^ 
funo,^ oltre ciò, che egli, tanto ne* giudi tii , quanto in tut- 
te k faccende publiche,dfìrcruerà finceramentc, e fedelmctc 
le leggi,egli Itatuti dell'ordine noftro. Chiunchc accio con 
tro fara,ha jnhabile à potere impetrare amminiftratione ^ i 

vffiùo 




A 
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vfìitio alcuno dcirordincnoilrojcfia tenuto fpcrgiuro,e Tè 
fentcnzc, che cgliintai modi, e per cosi (atte cagioni da;Oi 
hauelTe, fieno nullc,cnon vagliano cofa alcuna. , 

che nefìftno CaualiSrìepofid ef]ere citdto,fèir^ Ucen\A dei ' 
Conflitto, Cap. V. ^ 

NOn vogIiamo,che alcuno de'noftri Caualieri di quaf 
fi voglia grado,pofìa efifer citato dinanzi a' tribunali 
della Religione,fe prima non fi deliberi dalConfiglio , fe e- 
gli dee elTer citato»© nò,data Tempre di tutto Tempre partici, 
catione al gran Maeftro,accio ila informato, & la notitia Te 
lì dia in Tcriptis,& in particolare . ^ 

Velia mode/ltA de Cunftglieri, Cdp. VI. 

Ccio che i ncgotìi Ti trattino ne* configli più quleta- 
^ ^ mentore più prcflo fi TpediTcano,ordiniamo,cne i Co 
figlieri,e tutti coloro»chc ne i Configli interuengono , fìia- 
noadaTcoltarecon filentio,& patientementeamendue le 
parti,quando dinanzi à efsi le lor cauTe racconteranno, ò de* 
menti di effe diTputeranno, & odano Tanza interrompere il 
parlare di chi fauclla , le ragioni, &allcgationi di ciaTcuna 
delle parti, ne moftrino voluntà, òinchinationedi Tauore^ 
più air vna, che all'altra], anzi fi portino in guiTa , che fi veg- 
gano conoTca chiaramcnte,che non fono più amici, ne Tauo 
reuoli à quefta,che à quella, & Te alcuno de i Configlieri per 
qualuncne cagione Tara altramente,quella parte,! aquale fa- 
rà,© in ciò le parrà efllre oflTeTa^pofTa allegare ToTpctto chiu- 
che fia coIui,etiandio Te Tulle il Gran Maeftro,e colui, ilqua 
le Tara allegato per ToTpctto, fi debba partire incontanente 
dal Configlio. 

che in yn confluito fi pofldno proporrete [pedire tante caufè , 
quant( parranno à Configlieri^ Cap. VII, 

PErche i Litiganti fi leuino più prefta mente dalle TpeTc, 
brighcA' incredibili impacci,che fi tirano dietro nccef 
Tariamcntc ie hu,<S«: aTiine che i noflri Cauaheri pofTano va- 
care 
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care all'armi, & altri cTcrcitii loro della guerra , cocediamo, 
chcin vnCofiglio tante caufedifaminare^&efpcclirc^etcr- 
itiinare fi poffano , quante ad eflì Confìglieri parrà che Ipc- 
dire/i debbano. 

ChcfiMhanoefammdreitenimonL Ct^\ Vili» 

ITeftimoni,che fieno prodotti nel Configlio , giurino ia 
prefenza delle parti , ma fi difiiminino in loro aflTenza , c 
fiano fcparatamente l'vno dall'altro interrogati fopra quel- 
lojdi che fi G uiftionerà,e coloro, i quali gli difamineranno 
non cercando altro, che di trouare il vero , fenza alcuna ca-, 
uillatione gli dimandino diligentemente del luogo, e del 
tempore comefanno qucllo,cnc dicono, & in che modo au 
uenillela cora,dclla quale fi dubitaci detti de' quali tcftimo 
ni, e tu cte qucll e cofc,ch e deporran n o, v ogliamo, fé farà giù. 
dicato nccc^^ario,che fedelmente fi fi:riuano . 

Cht neDd difcettatiom delle caufc non fH)[ìa comp4YÌre,f'm 
iheyno procuratore per aàfcuna delle 
parti. Cdp. IX* 

PErifchifare la conAifionc della lunghezza delle hd, or 
dmiamo,cbe ogni volta, che faranno differenze tra i 
noftri Caualien , per lequali differenze comporre,e termina 
re,facciano meftiero,chc comparilcanno procuratori , non 
poffano c6parirne,piu che vn folo per ciafcuna parte,iquali 
fìen tenuti à comparire in vefta lunga , e fanza alcuna arme, 
c chiunche contraffarà fia punito d' vna Quarantena . 

che "Vw Cdudliere non pofsa procurare per yn altro Caualtere, 
tlqualefiaprefente, Cap. X. 

COme fi è detto altra volta,i Caualicri deono attende- 
reairarmi,enonalleliti, ad orare, &nonàpiatire, e 
perciò interdiciamo,che vn Caualiere pofTa per vn' altro Ca 
ualiere procurare, (e non in due cafi foli ; il primo , qua^ndo 
il Caualiere , in nome dd quale egli procura , fuffe affente ; 

ilfccon- 
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il fecodo , quando egli di tal maniera li troUaflcaipmàlatQ» > 
che egli da fé comparire non pote(TpiJ»a,quando vn CaAi4'> 
li ere procura per vno aflente, gli bifbgna moArareil mandsk- 
to Tuffici ente accio farei delia quale (ufTicicuza deeilTupC:^^ 
fiore eff(ye Giudice . Hora fé Tufle alcuno Caualiere di Ura- 
no pacfe * ilqualenon fapefreil'pàriarè, cheiVfa ótdinaria- 
mente nel Conuento, à co/lui fi concede, che poffa , ancora' 
che egli fia prelcnte, hauerc chi procuri per lui ; e per la m e- 
defima cagione , fe alcuno fufle talmente della Hngua impc- 
dito,che cglijò non potefTe,© malageuolmente potcfìe cfpri 
mere i Tuoi concetti, a quefto talcfìa lecito ncgotiare, e fpc-: 
dire lefue faccende per procuratore , folo che interucga prci 
fcntial mente in quello,che gl'ordini lo aftrin^ono a prefea 
tarfìjC fe il vitio,e mancamcto della lingua farà rale,che me» 
riti Procuratore , fi rimette al giudicio del Confi glio . 

Chemfluno^ ilauaknon fa della Religione y poJLt ejlerc 
ammepo à procurare ne'viudtcij dell^ or- 
dine, Cap, Xh 



Arfin che i giudizii del noftro ordinc^iquali dcono eA 
fere fommarii, non fieno ingarbugliati da falle inter» 
pretationi, ò corretti da fallaci argomenti , ò prolungati dà 
inganncuoli cautelc.Dehbcriamo,che niuna pcrfona fcco- 
lare^ò ancora regolare, ma d'altro ordine , che del noftro di. 
qualunche grado , ò conditione fi fia > non poffa elfere am-- 
meffa a negotiare^ne riceuuta a procurare per alcuno de' ncx 
Ari Religiofi in giudi tio alciino,ò principale,ò delegato, ne 
per quello intendiamo di volerepregiudicare, ò derogar© 
alle pcrfone fccolari,che non pollano difendere ne Capito- 
lile Configli noAri le caufe loro . 

Che le cdufe de' Cauaìim Militi , Cappellani , e fèruentifi ^ 
ìcidann dal Confluito. Cap, Xll, ^ 

DEfiderando noi^ che fi proceda verfo i Caualieri no- 
Ari con la bilancia pari,e che il minore, nó fia opprcA 
fo dal maggiorc^ma a ciaichcduno fi miniAii egualmétegiu 

ftiua. 



giuftitia.Ordinia monche tutte le diflTcrenzc, chepcrcagio-' 
BCid^vCoinmendcj&alcrecoro attenenti aHa Religione 
fra' Caualieri Militi da vna parte Caualierì Cappellani, 
À>fèrocnti d'arme dail'alcra nafcei^nno, fi debbano terrai* 
nairfiulalXjoririelio.'' ' ! ' 

1 ^' Del modo y nel quale fi cleono "Sincere immiti nel Con- 

jitff%iafcmìavc^,'cliclin cjualunche Corìfìgliò /i Jiarài 
\iJ n-attarr»& deliberare d'alcun a cofà, innanzi eh c fi ven 
ga à mettere à partito, vogliamo, che /ì proponga chiarimS 
te quello, di che trattatele deliberare fi d^Cy e checiifcHedu 
fio dc'Confighcri poHa , non fcruato órdine alcuno di gra-i 
do^dignitiò prcinmenza,allegare,dire, e proporre, fecodo 
ch^ bene li vetri, fenza che polìa eflcmc ripf elb^ antti debbi 
cflernc lodato,. tutte quelle cofc chex^gli gmdicherà, che 
faccianoà propofito, della difirùfsione, cdcbbetationedcU 
la caufa,equando la cofafarà molto bene da ogni parte ven 
tillata, e quafi digefìa, quante fopri cHa faranno ròppinio- 
nidciCaualicridmerfc rrnada-l'al tra, unte fencrtiandii 
no à partito, cfirauittinjno,equdIa"partc,&oppinióhe, la 
quale^paffando i due terzi bara hauuto pivi faue^ouero vottj 
cfutìragiiin ftio prò, s'intenda hauerchauto la fentenza ili 
fauOre,c per confcgucntc vinta la caufii, e fé, andato che f a^ 
rà il partito à torno tre volte , i fuffragii non haranno pafTa- 
to 1 due terzi, ail'hora il giliditio !fia per lo maggior numero 
tde? fuffragii; e vogliamo diepoffano mettere irpartito,<i ìa 
più voltc,òin vno mcdcfimo di,fccondo che faranno d'ac* 
cordoiConfiglierii i ai 

-n opdàtùio,^6rdtne dello [quittinarei Cdp, XI III. 

A Volere, che i giuditii fieno Iiberi,comcefìrcrdconoi 
importa anai,chei giudicati habbianogli fquittinife 
greti,^cioelX)^sano iftTcndendoil partito dare jl lor voto di 
manicra^che ncnruno.coQofffa,fc cgIino,Qaiutano,ò difaiu- 
ì^i . Stat.deCauaLdt Stcf^ F tane 
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tano la caufa . Et ocrò ci aggrada l'vfo del ballottare, ouc* 
ro k]mttinarc con le faue . La onde ordiniamo, che, quan^' 
tunche fvaono più competitori d' vn medefimo vfhtio,© da 
?5^n^0 à partito tutti auaiiti à vno a vno, fecondo 
rordine dell'anzianità; fe già alcuno di loro nonfuife de*, 
maggiori dell'ordine, i quali noi chiamiamo Caualieri del- 
la Croce grande ; pcroche in tal cafo, il primo, che fi man- 
di a partito dee cHcrc egh ; e lo fcjuitnno fr fa così. Dato che 
lara il giuramento ,- fecondo l'ordine de gli ftatuti , e nomi- 
natoijucllojil qualcdee primo andar à partito, il Vice Can- 
celliere andrà porgendo il boffolo prima al Gran Macftro,<J 
al Vice MaeAro,e poi à tutti i Coniighcri à vno per vno, fe- 
condo l'ordine, che federanno di mano in mano, nel qual 
bo/Tolo ogn' vn di loro metta il fuliragio , c voto fuo con le 
fauc bianchc,enere, perciochck nera vogliamo fi pigli per 
lovotoalfermatiuo,&iraportiilsi, clafaua biancafi pigli 
per lo ncgatiuo,cV importi ilnò^ il cIk fatto, s'annoucrino 
le fauc,c li fuffragii diltinti, come di fopra,palcfementc,&il 
Vice Cancelliere nori,efcnua fedelmente il numero delle h 
ue bianche,e delle nere di tutti i Boffolije nel mcdcfimo mo 
do a punto fi dcono madarc à partito, e fauittioare tutti gli 
altri competitori . Et di poi annouerati i lulTragii di ciafcu-r 
j)0,coiuiilqualen'haràhauuto maggior numero de gl'al- 
tri, paflando i due terzi, come di fopra , fi pronuntii dal Vice 
Cancelliere, eflèrcAato eletto, ò veramente hauer vintala 
faufa.Etfe gli accadere, che trali fquittinati fiiffonoconr 
correnti,ciocduediloro,òpiu,iqualihauclTonoilmcd6fi-.. 

numero di ftlfragii, all'hora ciafcuno de* concorreati fi 
rimettaà partito, e fi incominci dalpiu anziano, echi bari 
maggior numero di fuffi agii,preuaglia alli altri, e s'intenda 
detto, òhaucre ottenuto iniuo fàuore. Douenafca con- 
correnza di fauc, fi rimetta il partitOj & il maggior numero 
difuifragiiprouagUa- ' ' • - ' ' ' ^ 

'Si' • ■• ■' »^ 
Ch<fi<^a'MmojrJt{ìattrti,enmfiaHe^h'moconfi<tHdtm, 
. abufi. Ca^, XV. 

...... Noi 
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N Oi vogliamo, che nìllc càule, diflfèrcnxc, econtro- 
ucrfic, e breuemente in tu tto le corc,le quali s'hanno 
àrifoluere, e deliberare nel Configho, e nel Capitolo gene- 
ralc,s'olTeruino puntalmente gli (tatù ti, c le leggi Tcritte dal 
la noflra Religione : c non vogliamo, fi poffano allegare,^ 
addbrrecóruetudini,^ abufi . EtfeoccorrelTe, chelacofà^ ' 
della cjuale fi difputa , non fu/Te comprefa fottoftatuto, ò ^ 
1 eggc alcu n a del 1 e n o ft re, voglia m o, in tal cafo, eh e la giudi- . 
chiy edetermini il Configlio, e poi nel Capitolo generale fi 
riformi, e ftataifi:a. Etoccorrendo dubbio alcuno, (oprai' ' 
interpretatione,&oflcruanza dc'prefenti ftatuti, il Gran 
Mieltro habbia autontà di dichiararli . Della quale dichia^ 
«tionc ne debba apparire (cr^tOira . . - 

P Erche il noflro intendimento c, che tutti i giudici/," 
<:hc fi faranno nella noftra Religione^ e tuttcYefèntcn^' 
ic^chcfi daranno, fi facciano, fecondo leleggi, eli diano 
conformi agliilatuti del noflro órdine. Nonpermcttianiò, i 
cWc in giudicio nc/funo fi pofla da veruna perfona appella- 
re ad akunogiuAce, falud che nelle contrauuentioni delle * 
leggi, eflaiuti . Perciochcfempre, cheilgiuditio fatto, òìz - 
fententiadata falfe fuora dclii ordini , ò contro i Capitoli 
^dla noftra Rdigion«, voghamo che fi poffa, anzi fi debba 
i'icorrcre<iaciafaino,<ScapocÌljrcalGranMaeflro folo fht' 
ihcqnincdi quattro mcfi;ccrc<iCaualieri Cappellani dVb- ' 
bidienza,ò i Caualicri fcrucnti d^vffitio fi teneflbnO grauatì 
oer qual fi voglia cagione^da i loro Commcndatarii , alIVb- 
bidicnza de' q uali fonò fòttopoftì, conftntimo chepoftano 
appellare al Configlio , per lo quAlCohfiglio,fidccidcran* 
noancorale controuerfie, e concorderanno le difTcnfioni, 
ckcpotcfrono nafccrcfra i dcttiCauaJicrid'vbbidienza^ò ' 
ohrintio,6c i loro fuperiori . ' 

■ 3c"3. . , >':: b' •'<"1j:v- 

911 0 misi o\ . ù i... c-*-- p ^ Che 
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•orni CheU ftntfni^j(^ àchb^nO p^inere -^t fMtCAH ,'0 T yT 

DEIlbcriamOjchci decreti, eie fentcnze d^' Capitoli-! 
GcrtcraL, e di tutti iConfìgIi,chc fi faraiìho m^ICon !. 
uento, fi debbano rcriu<irc daJ Vjce Cancelliere it-oudlifei: 
cl>c fijpr3dtJl Conuento fi fa ratino^ dal ScgretarÌQ,ai^i<^l> 
prdlb il .Gran Macflroharàlacura, & il maneggio d^lccenl 
rcdclIa,ReIigioDe; iquali Vice Cancclliei c, e Segretario Ìlciì 
tenuti di tutte 1 e fentenzejcdccrcd faJ^JibiijCix^gifla. : ' i 

Dtlìf letterf^ che fi deano fpedire dal Gran AUefiro^ò dal ! 
Conflato, .i. iCaf» JCVlfU' . ..i. x 

QVando fJ Jìqi^nQrafare lettere , nelk.quali fi conten- 
gano faluocondotti , concedine licènza ad alcuno de* 
■^Càualieri di poterfi afTe ncare dal Coinuóita',^ ij" 
foccianopcF inftru^ione, ò fi debbano mandare ad alcuno }_ 
Djcbiaramp^che ció^fi Acda con rinterùcntjonedelCóBC-^ 
glio, clafoitófcrittion* deIGrànCafiQcllitte,QCcetto'<hcj 
le patenti delle dignità, commende, & vffitii,ò flmili^fi ono^:> 
fermate folao^eatc dal Gr;inMacftro,« dal GranCance]lic«»i 
rqdeirordincacdal Segretario, che Ifcfcriuerà. Douendo ili 
regiftro e/Ter doppio , Vno all'ordine , l'altro al Gran MacM,'t 
ftrp; jjqnal GranÀlaeflro habbia à teiere vn Segretario picrlr 
leco^delj*ordinc apprcfTo di fe femnr^,&dà,piu YOgliarao>^i 
ch/:^elcttc^ClIli^^^qe,^ìeno^giliatc del fìgjUa delConfigLoìi 
c^j^Jai^^adelC^celliare^^ ' Lid 

y^h ^are cofaragioQtuoU^ c cefi gfudichiamp» cné vft s 
giorno d'.ogni,fqtjciman4^CQmc dircal vcnerdii &fp«jira 
da, Q tutto, óprtf^.m dare publicam.c*nt4iVdjenz>!»:<)wiiar.. 
dòjjeròfàra ncccftario il ciò farc^ oeldie fi ftia al^vd>cidi> 
del Commendatore MaggiorCjdcl Priore del Conuento, e 
dcL yran Cancelliere, tutti c tre d'accordo, fc tutti e tre 

far^n-^ 
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ftranno prcfentr, fc non di quelli , ó di quello , che prefente 
fitroucrà. Nell'vdicnzapublica dconointcruenireil Gran 
Kkdlro,ò il ViceMaeftro^c tutti li altri, chedcono intcrue 
nirc nel Confìglioicomc di fopra fi è ordinato, co'l ViceCa-^ 
celliere ; e quiui fi hanno à leggere , & vdire tutte le fuppli- 
che date > e tutte le querele fatte di qualuncheperfonafeco-.. 
lare , e fecond oche riccrch cranno i bifijgni de* cafi , eh e na-^ 
fceranno^ difcuflì prima prudentemente, e rifoluti i meritr 
<iella cau{à, fi prouuegga quanto più prefto, & il meglio 
che fi potrà,à quanto ha giufto,c raqioncuolc; accioche ne{ 
funo habbia, no che cagione, occaftone di dolcrfi, &à ogn* 
Yno fi faccia fommariamcnte ragione, &à tale vdienza fi 

po/TanOjbifognando, e parendo ai Configho, chiamare due 
aficfibri . j 

Velld bolla della Religione del Gran Mdf [irò. Cap, XX , 

AFfine,chcnonpofla cadere dubitationc neflfuna fo- 
pra alcuna delle cofe ordinate, e dchberate dalla Rcli 
gionc, notifichiamop che tutte le concefsioni,procuraiio* 
ni, permuta tionivo}>hgationi,prouifioni, e tutte l'altre co«Jt 
fe,chcdal GranMacAro, cdal Configho, oda Capitoli GeJ 
nerali fi fpcdiranno, fi debbano fegnarc co la bolla del Gran 
Maeftro,piombata con l'arme della Religione, e con quella 
del Gran Maeftro: altramente fi reputinopcr non fatte, c 
non fieno di valorealcuno . 

che yn Caudliere non pofsa tirare '\n* altro Caualiere , ad 
altro X3iudtti0yche à (juello deltordme, 

Cap. XXL ^. 

Noi habbiamo detto più volte, che i Caualieri del no- 
flro ordine deono attendere, non à litigare inutilme 
te tra re,ma à combattere tutti infiemc vtihnente contra gli 
infedeli per la fede,e la Religione Chriftiana. P er laqual co- 
fa noi defiderofioltremodpjchelc differenze, che nafceran- 
notrainoftrifrateIIi,eCauaIicri,attenenti, conneflc, òde^ 
pend enti dalle commende,^: altre cofe dell'ordine, fi com- 
Stat.de Canai di S.Stef, F ^ pongal 
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pongano in breue tcm|>ò di pianole di cheto; confordamo/V 
e comandiamo, che neflunoCaualicrc delia noftra Religio '^ 
ne pofTa in alcun modo tirare alcuno ad altro giudi tio,ò Ib-I 
colarc^oecclcfiaftico, fuori rolamentcàquellijchcfonoor-? 
dinatida'Capitolijcftatutinoftri-jCchiunchefarà jlcontra 
rio,perderà l'anzianità^c farà priuato per cjncj; anni da qua- 
lunche amminiftratione dell'ordine noftro; & oltre ciò s'in«'. 
tenda hauer perduta la caufa ; e fe alcuno fufìe tanto.ardito,ì 
• ò temerario , che egli ofafie da giuditii di quefìo ordine apii> 
ptUaread alcuno altro giudicc/uordellaRcligionc^gh fac» 
ciamo intendere, che egli , ancora che non profeguifle l'ap- 

f)ellagione,s'intenda hauer perduto il piato, e di tutto quel 
o , di che fi contende, fcnza altra dichiarationc in tutto , c 
per tutto priua to. Eccettuandone Tempre le caufc,c centra 
ncrfieCiuili concernenti in qualunche modo li beni patri- 
moniali dc'Caualieri,pcr lequali vogliamo^poffano andare 
Lbcramcnte a' fori fecolari , & à quelli giudici , e tribunali^ 
alli quali^fciiófufrono Caual icri,ordi nanamente fartbbo- 
no tenutijpcr non conrondere,enK>kipUcarc liti, egiudicii; 
nella Religione. Ma per cauf* criminali ^ non vogliamo fi e-' 
no li noftri Caualieri (ottopofli ad altri giudici, che al Con- 
figlio,')6cal Capitolo generale, & al Gran MacAro della Reli 
gionc,in quel raodo,e fomia,che per le prefenti conftitutio' 
ni farà ftatuito.Saluo Tempre, e relcruata ogni qucrela,e de- 
litto di 1 eTa M3Ìcftà,humana,& diuina . 
Dcìk Ime che fi deano Qjjeruare rte^iudicij delU nojìrd Religione^ 
oltre alli (giorni della Domenica. Cap» XX IL 
Nel meTe3i Gennaio . 
11 di della Circuncifione del Signore 
Di Santo Antonio Abbate -* t ^ 

Di Santo Fabiano & SebaAiano 
Della Conuerfìonc di San Paulo 

Febbraio. 
I-^ purifìcationc di No Ara Donna 
11 giorno di San Biagi o 
Di S. Agata 

Le Cattedre di S.Pi ero. 



à 
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S.MatcKìa Apertolo 

Marzo, 
S.Gregorio Papa * 
S lofeph. 

S. Benedetto Abbate 
L'Annundadonc di noftra Donni 

Aprile. ' , 

o.Oiorgio martire 
S.Marco Eiiangcii/la; .uiauQ 

Maggio . 
S.Iacobo,& S. Philipp© 7 

Inuentione di Santacroce.^ 

Giugno. 
S.Ba rnaba Apertolo 
S.Giouan Battirta,con tutta l'ottaus 
S.Picro,& S.Paulo Aportoli. 

Luglio. 

La Tifìcatione di nortra DohtM 
S.Maria Maddalena. " " 

s. Iacopo Aportolo. 1 3 M n-^i : 

S. Anna. 

■ •' ' Agorto: OLlvnLnm 
b.Pieroad vincula 

S.SteranoPapaAuuocatò;èpf6rcttb?cdcn'ordine; 
J-a trashguratione del Signore 

S.Lorenzo martire 

L'afluntione di nortra Donna 
S. Bartolomeo Aportolo 
S. Agortino Dottore 

^collationediSan GiouanBatirta 

Settembre. 
La Natiuità di Nortra Donna 
Efalcatione di S. Croce 

S.MattcoAportolo,&EuangeIifta 
b.MichcleArchangelo 
S.Hjeronymo Dottore. 

F 4 Otto- 



OttobreJ 

S.FrancefcoconrefTorc; ^ .oxt: 

S.LucaEuangcIifta. i xor.^I o > 

S.Simone^ eGiuda. ' ^ 

Noucmbre.' sisdcIA t!' 

Tutti i Santi. t " jod P ^ • : ^ ' ' 

Commcmorationede'mortu ^ 

S.Mardno Vcfcoiio. - .;- .-r,. f •"^.;> 

Prcfcnta tionc di Noftra Donna; ^ 
San ta Gaierina Vergine, 

S.Andrea Apoftolo. ' ^ -> 

Dicembre,' , 
S.NicoIao Vcfcouo . 
S.Ambrogio Dottore.' ' 
LaGoncettionediNofbaDònna» 

S.Lucia Vergine. .: ,,u#jAo! i/i^.^ 

S.niomafo ApoAoIo,' •' i 

La Natiuita del Signorc,finoal di dèirÈpipiiapia jndunutJ 

F E R I E M © B I L I- 

Dal Giouedi graflTo innanzi al Garnoiialcj fino aldi della 
Cenere inclu/ìuè. j. 

Dal Sabba to innanzi allcPalmc 5 fino alfottauadi Pafqua 
incìufiuc. 

L*Afcenfione del Signore. ' 
La Pentecofte con due giorni fcgiien ti . uiunft'.t 
U di del Gorpo di Ghrifto con tutta rottaua inclufiuè ? '\ 

.3-. ' • 
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DEL GRAN MAESTRO 

Ir Titolo Vili. 

Scritto nei facri libri,clic cgl'é meglio 
vbbidire, chefantificare; eciafcuno nella 
fua profeisione c tenuto fare à modo de* 
fuoiruperiori,&mafsimamente i Caualie 
ri della noftra Religione, alli quali di qua- 
Iunclicgrado,autorità,eperminen2an co- 
manda fieno vbbidi enti al Gran Maeftro in tutte quelle co 
fe,le ejuali ne gli ordinamenti, e ftatuti fi contengono ; nelP 
altre, intorno alle quali li ftacu ti non danno al Gran Mac- 
ero autorità di comandare,chi farà difubbidiente, non per- 
ciò contraffarà alla Regola, ne incorrerà in pena veruna; e 
fe li Gaualieri feruenti , di qual fi voglia fijrte, e li Conuerfì 
Donati,e dedicati alla Religione, non faranno vbbidienti a 
gli altri lor fuperiori,perdino il vitto , e tutti i comodi , che 
traeffòno dalla Religione, fcnon harannofcufa legittima^ 
da doucre efferc conofciuta dal Configlio . 

Pf iZr (lim:i^ del Commendatore md^^iore^t del Priore 
deìConuento* Cdp» IL 

ALCommcndatorMaggtoTe,il quale è nelPordineno 
ftro di tanta dignita,c preminenza , vogliamo per ho 
Boredelgrado, epervtilità aclla Religione, fe gli a(fegni<* 
fio nel Conucnto capaci , &honoreuoli ftanze, douepofla 
commodamcnteco'fuoifcruitori albergare, e far rcfidenza, 
è fieno appartate dalle ftanzc del Priore, fe bene inaflenza 
del Commendatore,dce il Priore fucccdere in fuo luogo . 

, . QikilicofeilGrdnMdepropHo concedere ìiCdUd'^ 
' ' Iteri. Cdp. IIL 

Può il 
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PVóiJGran Maeftro per giufte cagioni* , ck e egli g^^rl 
nalmcnte vedrà conuenirfì .all'honórc^icommòdo, 

così de' Caualieri, come della Rdìgion<idiir licenza d'an- 
dare in peregrinaggio, à chi per voto , ò per diuotione glie 
ledonjandaik. Similmente dare licenza a' CauaJief idi po- 
teri j)artire dal Conuento , di ritornarui, d'andar Tulle Ga- 
lee, o in altro feruitio della Religione, digiunare, e non di- 
giunarc^di dirpenfarc, circa il portar riiabito fuor del Con- 
cento ne'giornicherurtbnoobligati,& d'alcune altre co- 
fe fomiglianti,lequalinrimettono, cosi alla volontà, e di- 
fcretione, comealgiudiciojeconfcienza Tua; delle quali li- 
cenze, e fac ulta, cheperlo Gran Macftro fi concederanno, 
vogliamo n'apparifca fcritto particolare, fermato di Tua ma 
no , & (igillato , & fottofcritto dal Segretario . Non può 
già il Gran Maeflro mutare la pena di coloro, che fono fla- 
ti giuridicamente condennati allapriuazionc dell'habito^ 
ne reftituirli Thabito , fc non in quei modi , e per quelle ca- 
gioni, e come perii ftatuti, c conftitutioni delia Religió- 
ne e pcrmefTo. 

Cht il Gran Maeflro non pojjd alienare le cofi, che rifguar^ 
dano la conferuattone-ie bene efjere delU 
Religione. Cap, Il IL 

IL Gran MacAro non può, ne vuole h^ucre autorità d' 
alienare in alcun modo cofa,che fuflein pregiudizio del 
lak-onferuatione dellefacultà dell'ordine, odi perfona al- 
cuna, fe già per li ftatuti,ò non gli /uffe permelTo , ò il Capi- 
tolo Generale non confermane le donagioni,ò altre alie- 
nazioni fatte dal Gran MacAro , le quali confermazioni 
non debba il Capitolo fare fcnza gran nfguardo,& mol- 
to vrgend cagioni. Saiue rcmprelepermutationi, fepara- 
tioni, & vnioni delle Commende , e beni di efle, le quali il 
Gran MacAro pofla fare à beneficio della Religione. 
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VclBollo,ò^er ftgiOo del Gran AUc{ìro* 

DEe il Gran MacAro haucrcvna bolla, ouero bollo 
particolare, nclk parte di fopra della quale dee effe- 
re fcolpita l'arme Tua , c dall'altra banda la Croce della Reli- 
gione, la qual bolla dee cfTcre di piombo, àrfarfi nel dar 
credenza, e fermezza à tutte ciucile cofe, chcfi fpediranno 
per autorità, e maggioranza del Gran Macftro. Dee anco- 
ra tenerne vn'altra d'argentò , con la quale fi bolli- 
no, e fcgnino in cera rolla le patenti , & al- 
■■' tre lettere tali, fecondo che fa* 

f ràgiudicatocon- 

ucnirH. 

DEGLI 

4 
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DEGLI OFFICII.E DEGNITA 

deCaualieri. Titolo IX. 

VeUdHtwiddel^AnCormeJlMe, Cdp, i, 

[fA V T o R I T A del Gran ConneAabile vo^ 
gliamo.) theft cftenda fopra tutte le genti 
d'Arme , cosi da pic,come à Cauallo , nelle 
guerre di Terra . Onde come egli , ò il Tuo' 
Luogotenente può in tutte le Guerre Tcr- 
reftn comandare à tutti iCaualirri, così Mi 
liti, come Seruenti d'arme, & à tutti gli altri fanri , ó caualli; 
così ciafcuno di loro dee fedelmente, in tutte le cofe appar- 
tenenti alla guerra di terra, v bbidire all'vno, ò all'altro di Io 
ro,efrendo l'efercito tcrreftrc, cosi di fanteria , come di Ca- 
uailcria,fottopoAa all'Imperio del Gran Conneftabile dell* 
ordine della nofìra ReIigione-,ilquaIe,puo con partitipatio 
ne del Gran Macflro,6 del Vice Maeftro dare il fuo vclsillo, 
ò Gonfalone , cioè lo Acndardo della Religione, à chi più li 
piacerà, pur che fia Caualicre milite . Può ancora corrcggc- 
re,c gaftigare i Caualien,e tutti i roIdati,che falIafTono , fe- 
condo la qualità de gli en ori,e col^e loro ; intcdendofi fem 
prc, che douefarà la prefenza del Gran Macflro , il Conne- 
ftabile AefTo , e tutti li altri , fieno in tutte le cofe fottopofti 
all*imperio,& vbbidienza di cffo Gran Macflro. 

Delfautorirà dcir^mntira^lio» Cap, lU 

Gppo il GranConncflabiIefeguerAmmiraglio,che 
__ ha il carico delle cofe di mare, come il Conneftabile 
di quelle di terra, ma tato più e ncceffaria la fua autorità, & 
vigilanza, quanto più fpeflofiha occafìonc di combattere 
in mare contragl'infcdeh, chein terra: perciò ordiniamo, 
che tutte le genti di marediqualunchc maniera fi fieno, ò 
ftipendiate, o nò, non volendo il Gran Macflro nelle guer- 
re nauali, e cofe manttime^alno ViccMacftro,chc l'Ammi 

, raglio 
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figlio adi'ordine,vbbidifcano itiui, ò Tuo Luogotenente; ^ 
fidante volte la Religione armerà Galec,ò altii legni, l'auto 
rità,&il carico farà dell'Ammiraglio, &à lui s'appartiene 
far pagare delle pecuniedcl Teforo 1 foldati,lc vettouaghc, , 
erutto quello, che bifognalTe; per laprouifione delle quali 
core,vogliamo,chc egli\ ò J Tuo Lùogotcneiite elegga vnp 
pràt!CO,eft)neciroCaualicre,ijiProuueditore dell'Armata, 

jkiualprouegga, etenga ddjgen ce conto de eh Hipcndn , & 
altre fpcfenccellàric^con rifcontro del Conieruatorc eenc- 
rale^òfuo miniftro, pcrpotercàfuo tempo, e luogo darne 
ragguaglio , e renderne conto, fecondo che per li lUtuti, e 
conlbtut^ioni farà ordmato ; rifcruando l'eletcione dc'Capi 
taiiiÙ|iGkllcé,& d^aitri Jcgni gròl5J,al Cònfiglio , 

* Ì)e/ modo (tarmare k^ni.e ya(ìellijdtirjt\e qua- 
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in"un^O'alca,cKes'armtiÒTadainarinata di noftra. 
^ Rcligionc,nópoiVavfdrc di Porto fenzagrinfrafcric 
tt corredi e gena* come approffo-Primajl vaircllo /àa ben ca 
lefatàtòr riuifto, crpaljnato-GOjr) tutti li fuoi corredi d'arti-, 
gliene-, douendo porrace,oltreà quelli <ji prua, duccanno-| 
iietti,vnoalfQCone,e l'altro allo fchifo: per lo manco (iafor 
rito di fartie, pHleggi,r9(cioilu& ancore, alberi, & antenne 
di buona qualità, accio che, veleggiando , non fi rompano-, 
portino il bafti^rdo grande, borda, trco, e trinchetto , & va 
baftatdo mezzano pcfrifpetto, catene, e trauerfc, 4 baftan* 
2«;iPorti mito il fuo palaméto ben corredatole buona qu£- , 
tiiàdi remi per rifpctto: porti due timoni,birileà fufficicn- 
2a,tcndad*alba^o,edi canouaccio^ la ciurma veftita conc^ 
mifcia, calzoni, gabbano, e camifciuola. Dell'armi vcnticin- 
cjtib corfalecti , cinquanta corazze, cinquanta rotelle, cin- 
quanta celate,cinquantapicche^cinquata pezzi d'arme cor- 
te, cento archibufi, tutti d'vna palla conlorfìafchc,cpolue-| 

rini , palIe<lugento da cannone con lor poluere . Ogni Ga- 
lea noivppHa tcnere,piu che v«o ftiauoàhancho: debba me . 
narevnnuomo à banco , che di buona voglia tiri ilremo ^^ 
?Cf " cinc^uan 
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cinquanta marinari, comprcfiui gli v/itiali, quanti fieno 2 
baftanza, venticinque Caualicn dclJanoftra Religione, (òl 
dati più» e meno, (ccondo farà e(pcdientcpcTrimprere,5c 
viaggio , che faranno , medicino , & vcttouaglicà luffìcicn- 
za, fecondo il coftumc,&non poflano altramente, diedi 
fòpras'èdetto,partiredalPorto,6nauigarc. Li legni qua- 
dri, che vadano in armata. Nani, ò Gai coni, 6 CaraucJJc 
alla latina, paffando la portata di mille ralmc,oltra chefir 
fornifcano di buona artiglieria di bronzo , e di tutti gl'altri- 
corredi neceflariià nauigare,non vi polla andare fu mancOf : 
che quarata huomini,& ogni mille lalme,che crclca di por- 
tata,(ì accrefcano almeno venti huomini di più >• (ìa grande» , 
come fi voclia il valTclIo; e cofi allauuenantc dalle mille fai? r 
me m fu , fecondo detta portata , douendo effere prouuiflo 
d'arme a baflanzi per li huomini detti, e d'altri corredi, & 
vet.touaglic,munitioni, & artiglieria . Altrimenti non pof- 
nauigare in armata alcun legno di noftra Religione / an-' 
dando detti legni Quadri in mercantia , fe ne ofierui quan* 
to al buon gludicio, edifcrcttionc dell'Ammiraglio, e del 
Confìglio, che le mandaflc , parrà cfpedientcjauuertcndo 
fcmpre,chc vadano bene armate, e corredate. 

txlmodo dett decere T infermiera ^^fuo feri- 
UAno» Cap' mi* 

ILBuon*huomo dclConucnto debba eleggere vno l'it-r 
fermiere,qu3l più gli parrà à proposto, pur che /la Ojxl 
ualiere Semente d'Arme, e prcfentarlo dinanzi al Confi^v 
gho; il quale, parendogli idonco^lo confermera; alcraménr 
teil Buon'huomone prefenti tanti i'vndoppo l'altro, chffx 
vno ne fia confermato, l'vfHtio del quale infermiere duri: 
due anni , &il Configlio , hauuto de' fuoi portamenti dili-^, 
gente informatione,po(ra raffermarlo pertlue altri anni , p 
Et cofi continouanio di due in due anni, fecondo il ferui-j 
IO : altrimenti fi elegga il fucccllore, come di fopra.E lo fcilt 
uano dell'infermeria h muti, non ciTcndo ralfcrmo,coroedÌI 
fopra,ognidue anni». -r.J 5 . j ..jj.ì." -n 
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Ve'fdiarìj.e Jìil>endìj dap Amorfi per lo Te foro dH Cdu^ieri 
Gràduati. Cdf. K« 

Ncor che confidiamo, che li Caualieri di qucAa Rcli-y 
^ ^ gionc habbiano per propia virtù i operare, e volen-^ 
rieri aftaticarfi a benefizio vniuerfale; non dimeno per rico- 
nofcimento,piu che per premio delle fatiche, & affin che 
poflano, fecondo il grado, più honoratamente apparire ne 
(cruizii della Religione; vogliamo , et ordinian:o , che del-, 
le pecùnie delTeforoalGran Conneftabilc fi paghi, ogni 
volta che farà inerpedizionc,& imprcfa di guerra , à ragione 
di feudi trecento l'anno, e fuor d'efpedizione feudi centt^ 
ogn'anno, eie fpcfe nel Conuento per fe, etre feruenti, 
ogni voi ta, che farà nel Conuento . AH' Ammiraglio fcud^ 
ducentOiuogni tempo, c le fpcfe in Conuento, ò in Galea, 
con tre fcruenti . Al Gran Cancelliere in ogni tempo feudi 
<cnto,c le fpefe nel Conuento , con due feruenti . Al Tefb- 
ricrc , Conferuatore generale , e Buon'huomo dello fpeda- 
le feudi cento àciafcuno di loro in ogni tempo, e le fpefe per 
due Seru enti nel Conuento, e fuor del Conuento non hab- 
biano à confeguijre aItro,che lo Aipendio . AlCommendak- 
torc maggiore, quando farà ih Conuento,Iefpefefolamcn 
te per fè, e per quattro feruenti, fenza ftipendio . Et quanto 
agli altri miniflri ,& officiali del Conuento non graduau, 
debba il Configho ordinar loro il falario condegno allelor 
fatiche & offitio; non potendo pafTare feudi cinque il mefe, 
& habbiano le fpefe nel Conuento per leperfone proprie; 



<tia TerreUrc,e marittima . 

Deltelettioni delle dignità. Cap. VL 

\ Vtte le dignità maggiori del la noflra Religione s*han 
• no à eleggere dal Capitolo generale,- e ciò fono li otto 
gradiut^.4pJ[(^9AfigliP9per tempo d'anmjcre j i quah finiti, fi 
, "*, ~ * poffano 




il fccodo , quando egli di tal màhicralì troliaffQanimàlatQt» 
che egli da fe comparire non poteflei »)a quando vn C*U4^ 
li ere procura per vno afiente, gli bifogna mo Arare il manda- 
to fufficientc accio farei della quale lufTicieuza dee il fupCri^ 
fiore cffiye Giudice . Hora fe fufl'e alcuno Caualicre di Ara- 
no pacfe ^ ìl'quale non fapefreiij>àrlare , che SVfa órdinaria- 
mente nel Conuento, à cojftui u concede, che polfa, ancora" 
che egli fia pre(cnte, hauerc chi procuri per luj ; e per la m c- 
defìma cagione , (e alcuno fulfe talmente dcllalmgua impcpi 
dito,che cgli,ò non potefre,ò malageuolmentepotcflc cipri 
merci fuoi concctd,aqucfto tale fia lecito negotiare, e fp©*: 
dire I efue faccende per procuratore , folo che intcruega prci 
fcntial mente in qucIlo,che grordini lo aftrin^ono a prcfea 
tarfi,c fe il vitio,e mancamcto della lingua farà talc,che mc« 
ritil^rocuratore , fi rimette al giudici© del Cònfiglio . 

Che nefiuno , ihuaìe non fio. della. Religione , po^ ejìcre 
ammepo à procurare negtucucij deW or- 
dine. Cap, X U 

AFfin che i giudizii del noftro ordinc,iquali dcono cA 
fere fommarii, non fieno ingarbugliati da falfe inter- 
preta tioni, ò corretti da fallaci argomenti , ò prolungati da 
mganneuoli cautclc.Dehberiamo,che niuna perfona feco- 
Iarc,ò ancora regolare, ma d'altro ordine , che del noAro di. 
quaIunchegrado,òconditionefifia ,non po Aa elTcre am- 
meAa a negotiare,ne riceuuta a procurare per alcuno de' no 
Ari Religiofi in giudi tio alciino,ò principale,ò delegato, ne 
per quello intendiamo di volerepregiudicare,ò derogare 
alle pcrfone fccolari,che non poAano difendere ne Capito- 
lile Configli noAri le caufe loro. * ' 

Che le caufe de* Cauaìieri Mditi , Cappellani , e [cruenti ft 

diadano dal Confidilo, Cap, X IL n 3 

DEfiderando noi^ che fi proceda verfo i Caualieri no- 
Ari con la bilancia pari,e che il minore, no fia opprcf- 
fo dal maggiorc^ma a ciaichcduno A miniAii egualmétcgia 

ftitia. 




gcufti Ita; Or din i a m'o^ eh e tu tre le diffcrcn zc , cht per c agio-' 
RC<ieilcConimcnclc»&:alcrecoro attenenti aHa Religione 
frb' Caualieri Militi da vnà parte . Caualieri CappcIIailiV 
èifcnrcn ti d'arme dall'altra nafcci:anno, fi debbano texmi^ 
naa&dalCorJìigìio 0 1 

^ jTjf ^ X)f / rriolloy mi quale ft deano yinctre ifxtrtiti nel Con- 

lafcuna volta, cbclm cjualunche CorifigHò fi iiaràì 

tran:ar?,& deliberare d'aJcuna cofà, innanzi che fi yen 

gai mettere àparbto, vogliamo, che fi proponga chiarirne' 
te quello, di che tratrare,c deliberare fi d^e, e chcciafirhedu 
no de* Con^ghcri pofifa , non fcruato órdine alcuno di gra- 
dofrdignita,ò preii)menza,ailegare,dire, e proporre, fecodo 
ch^ hent li vcf cà, fcnza che poUa eflcmc ri^oCoi anti debba 
eterne lodato, jtuttc quelle coCc che^gh gmdicherà, che 
faccianoà propoli to -della difi:u($ione, cdebberatione del- 
la ca afa, e quando la cofafai-à molto bene da ogni parte ven 
tìliata, e quafi digefta, quante fijprà cfla faranno l'Oppinio- 
ni de I Caualieri dijucrffi rvnadiraitra, tante fertcìriandi-i 
no à partito, cfifi3uittinjno,equdIa"parte,&:oppinione, la 
qualapafiTando i due terzi bara hauuto più fauejoucrò vocf, 
cfutìragii in fuo prò, s'intenda hauere hauto la fentenza in 
fauórc,cperconfcgucnte vintalacaufajefe, andato chefa^ 
rà il parato à torno tre volte , i fufìì agii non haranno paffa- 
toi due terzi, all'hora il giiiditio fiaperlo maggior numero 
de^ fuffragii; e Vogliamo clicpoflTano mettere »! partito,^ in 
più volte,òin vno medcfimo dijfccondo che faratlno d'ac* 
COrdoiConfiglieri ^ ; . ; i 

cl,i:y:ì\. - ^ ..j,. . .n 

'r.:^i)d^oioXP*wdimdeUo fqMtt'mmi Cdf. XIIIL 

A Volere, che i giudi tii fieno hbcri, come elTerdconoi 
importa aflaijchei giudicati habbianogli fquittinife 
greti,doci>o(sano ih rendendo il partito dare jl lor voto di 
maniera, che ncnruno.coQorffa,rc cgIino,ò aiutano,ò difaiu- 
l St4t,deCakaLdi S. Stcf^ F tano 
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tano la caufa . Et ocrò ci acgrada T vfo del i)aJIoiftare,lftte- 
ro Iquittinare con le faue . La onde ordiniamo, che, quan^* 
tunche fa^ranno più competitori d' vn medcfimo vfìitio,ò da 
S^i^,^ oj'and^P à partito tutti quanti à vno à vno, feconda 
l'ordine dell'anzianità; fé già alcuno di loro noafufTe de*' 
maggiori dell'ordine, i quali noi chiamiamo Caualic ri del- 
la Croce grande ; pcroche in tal cafo, il primo, che fi man- 
di a partito dee efìcrc cgH ; e lo fquittino fr fa così. Dato che 
lara il giuram cn to ,- fecondo l'ordine de gli ftatuti , c homi- 
nato ijucllo^il q ualc dee primo andar à partito, il Vice Can- 
celliere andrà porgendo il bofiblo prima al Gran Macftro,ò 
al Vice MaeAro,e poi à tutti i Condglicri à vno per vno, fe- 
condo l'ordine, che federanno di mano in mano, nel qual 
lìoffolo ogn' vn di loro metta il fuHragio , c voto fuo con le 
fauc bianchc,c.i5ere, percioche la nera vogliamo fi pigli per 
lo voto afìfermatiuo importi il si , eia faua bianca fi pigli 
Pier lo ncgatiuo,& importi il nò^ il che fatto, s'annoucrino 
le fauftc h fuffragii diitinti, come di fopra,palefcmentc,&il 
Vice Cancelliere nori,e fcriua fedelmente iJ numero delle fa 
uè bianche,e delle nere di tutti i Bofrohje nel medcfimo mo 
do a punto fi dcono modarc à partito, e fquittiDare tutti gli 
altri competitori . Et di poi annoueratii lufTragii di ciafai-r 
no,coluiilqualen'haràhauuto maggior numero de gl'al- 
tri, paffandoi due tcrzijcomedi fopra, fi pronundi dal Vice 
Cancelliere, efTercftato eletto, d veramente hauer vintala 
faufa.Etfcghaccadefre,chctrah fquitdnati fuffonoconf^ 
correnti^cioèduediloro,òpiu,iquahhancfTonoilmedefiT 
jiip numero di fuffràgii, all'hora ciafcuno de* concorrenti fi 
ri m et ta a pa r d to , e (n n co m inci d al pi u an'/j ano , e dii hari 
maggior numero di fulfragii, preuaglia alli altri, e s'intenda 
eletto, òhaucre pttcnutoinluo fàuore. Douenafca con- 
correnza di fauc, fi ri metta il parato j & il maggior numero 
difuifragiiprquaglja. ' • ' ' ' ' ^. 

QÌk[i ùfScrHÌKojrlt {Jatuthe non fi aHegh 'mo confùttudiru, 
- .^ij (^aùuft. Cai?. XV. ...i 
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Noi vogliamo, che nelle cau(e> differenze, e con tro- 
uerfìe, e breuemente in tutto le cofe,le quali s'hanno 
àrifoluere, e deliberare nel Configlio, enelCapitologene- 
ralc,$*olìcruino puntalmente gli ftatuti, c le leggi fcritte da! 
lanoftra Religione : e non vogliamo, fi poffano allegare,& 
addlirre c6fuetudini,& abufi . Et fe occorreffe, che la cofà^ ' 
della quale fi difputa, non fuffc comprefa fottoftatuto, ò ^ 
legge alcuna delle noftre,vogliamo,in tal cafo, eh e la giudi- 
chi, cdetermini ilConfiglio, e poi nel Capitolo generale fi • 
riformi, e ftatuifiia. Etoccorrendo dubbio alcuno, fbpral' ' 
interpretatione,&offeruanza dc'prefenti ftatuti, il Gran 
Maeftnohabbiaautorìta di dichiararli. Delia quale dichia-i 
racione ne debba apparite flnttUra . - - 



P Erche il noftro intendimento e, che tutti i giudrcij," 
«che fi faranno nella noftra Religione^ e tuttcJefènten^ 
2c^«hcfi daranno, fi facciano^ fecondo le leggio eli diatiO*^ 
coHformi a gli ftatuti del noftro órdine. Nonpermcttiamò, 1 
ck« in giudicio ncffuno fi pofìa da veruna perfona appella-.^ 
rcad aìcnno giudice, faluò che nelle contrauuentioni delle * 
leggi, e ftatuti .P^^ciochcfcmpre, che jigiuditio fatto, ó la ^ 
fententiadatafolfc fiiora delli ordini, ò contro» Capitoli ' 
«Idia noftra Religione, vogliamo che fi poffa, anzi fi debba: ^ 
ricorrcredaciafainò^&apDcllarcalGranMaefh-o folo (rk^^ 
ihcrinincdi quattro mcfi;<&rc^;Caualicrì Cappellani dVb^^ 
bidienza,ò i Caualicri ferucnti d! vffitìo fi tencfìbnO crrauatì ' 
ner qual fi voglia cagione^da i loro Commendataci ,'^airvb- 
bidienza de' quali fonò fbttopofti, conftntimo chepoftano 
appellare al ConfigIio,j)ef loquaICohfiglio,fidecideian^ 
no ancorale controuerhe, e concorderanno le diffcnfioni» 
ckcpotcffono nafcerefra i detti Caualicri d'vbbidienza, ò ' 
aVffitio,&i loro fupcriori . 

. '^c^ . F t Che 

• I-i 
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DEIiberjamo, chei decreti , eie fentenze d^' CapitoliT 
Gcrterali, e di tutti iConfìgli^chc fi faranno mìX..on . 
uentOyfid^thano fcriuerc daJ Vjce CancdJicrei'fe,Qiifi)fj^r. 
che^qrdd Cortuento fi faranno^dal Segretaria, cli«i^^'» 
prdlb il .Gran Macftroharàlacura, & il maneggio ddlcco- . 
ic del la Religione; iquaJi ViccCancClliere^eSegrcMaoiLen 
temuti di tutte le fcntenze^e decreti fariibri, e rcgiftri. \ 
/ir 

, r ; , ; Vtllf lettere^ che fi deono fpedtre dal Gran AUePro^ò dal 
Configtto. ... ;Cap. XVJlJ.i . : . 

QVando C^iqrppnQ^ftre lettere, nell«.quili Ci conten- 
gano faluocondotti , concedino licenza ad alcuno de* 
, .r^lP^ii^lieri di pòterfi affé ncarc dal Conuenta,^ 
faccianopejF inftrutione, ò fi debbano mandare ad alcuno; 
Djchiaranao»che ci^fiAcda coni'interuaitjoneidel!Gd»(ìr^ 
glio, ela fottófcrittipne del Gmn <::ah<icllit te, eccetto "<rhcj 
le patenti delle dignità, commende, & v£fiiii,ò fiihili,fieno j 
fermare folao^eute dal Gran Maeftro»« dal GranCancclljc^i 
r^dcirordinegC dal Segretario, che k fermerà. Doucndo ili 
rcg^ftro dfer doppio , vno all'ordine , l'altro al Gran Mic^ì 
J^^ual GranAlacftro habbia à tei^ere vn Segretario p€r!x 
IecoUrdel)'ordinc apprcfTo di fe fempre,&dà più Y0gliaraa,^i' 
ch^le^lctta-crruffi^^^^ figillate del figilla dclConfigbdi 
c^nlafermadelCaricelliere<. I JiOft^rVitiid 

^ Gli pare cofa ragioncuolc^ c ^ ofi giudichiamo, che vtt 
-rf giorno d'ogpi,lìs^tjDraana>CQmc dirci] venerdis fi.lpenrrr 
da , d tutto ,o partf,,in dare publicam.enc<^,vdien?4 >: «juiinrij 
do J)erò farà neceflario il cjo farcj nckjic fi llia alg^udiciò:^ 
del Commendatore Maggiore^dcl Priore del Conuento, e 
del Gran Cancelliere, tutti e tre d'accordo, le tutti e tre 

faran-^ 
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faranno prcfcnth non di quelli , ò di quello , che prcfentcì 
fttroiicrà.Ncirvdicnzapublica dconointcruenireil Gran* 
Maeflro,òil ViceMaeftro,c ruttili altri, chedcono interue 
nirc nel Coniglio, come di fopra fi è ordinato^co'l ViccCa- 
cellicre; e quiui fi hanno a leggere, &vdire tutte le fuppli- 
che date, e tuttele querele fatte di qualunche perfona feco-i^ 
lare , c fecond o che riccrch cranno i bifbgni de* cafi , eh e na-i 
fccranno^ difcufìì prima prudentemente, e rifolutii meritf 
della caufà, fi prouuegga quanto più prcfto,& il meglio 
che fi potrà,à quanto na giufto,e ragioneuolc; accioche ne£ 
funo habbia, no che cagione, occafione di dolcrfi, & à ogn* 
vno fi faccia fommariamcnte ragione, &à tale vdienza fi 
po/rano,bifognando,e parendo al Configho, chiamare due 
aflclibri. . 

^ Veliti holUdeHt Religione JelGrjnJ^epro. Cap. XX l '* 

Ffine,chenonpofla cadere dubitationc neffuna fb- 



A 



pra alcuna delle cofc ordinate, e deliberate dalla Reli 
gione, notifichiamo 3 che tutte le concefsioni, procurati©- 
ni, permuta tioni,.o|>ligationi,prouifioni, e tutte l'ai tre co- 
fe,che dal Gran Maefiro, e dal Configlio, ó da Capitoli GeJ 
nerali fi fpediranno, fi debbano fegnarc co la bolla del Gran 
Macftro^piombata con Tarme della Religione, e con quella 
del Gran Maeftro: altramente fi reputinoper non fatte, e 

non fieno di valorealcuno . 

' •> . " , • 

che "yn CdHdìicre non pofsa tirare yn*altro Caualiere , ad 
altro Xj'niditio,che à quello delt ordine. 

XXL 

Noi habbiamo detto pm volte, che i Caualieri del no- 
ftro ordine deono attendere, non à litigare inutilme 
te tra Te, ma à combattere tutti infiemc vtilmente contra gì* 
infedeli per la fede,elaRcIigioneChri{liana. Per laqual co- 
fa noi dclìderofioltremodo,ch e le differenze, che nifceran- 
no tra i nollri fratelli,e Caualicri,attcncnti , conncflc, 6 dc^ 
peud enti dalle commende, altre cofc dell'ordine, fi com- 
Stat, de Canai, dtS.Stef, F ^ ponga^ 
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pongano in breue ienii>ò di piano,c di cheto; confortiamo?*' 
e comandiamo, che nefluno Cauahcrc della noftra Religio i 
ne pofla in alcun modo tirare alcuno ad altro giuditio,ò ic- ' 
colarc^òecclcfiaftico, fuori rolamenteàqucllijchefono or-' 
dinati da* CapitoIi,e ftatuti noflri ; e chiunche farà il contra 
rio,pcrderà T anzianità, e farà priuato per cinq; anni da qua- 
lunche amminiftratione dell'ordine noftro; oc oltre ciò s'in- 
tenda haucr perduta la caufa ; e fé alcuno fufìe tanto.ardiio, 
ò temerario , che egli ofaHe da giuditii di quefto ordmc ap- 
pellare ad alcuno altro giudicc>fuor della Rellglonc^gh fac»^ 
ciamo intendere, che egli , ancora che non profeguiflc l'ap- 

f>ellagione,s'intendahauer perduto il piato, e di tutto quel 
o , di che fi contende, fcnza altra dichiaratione in tutto , e 
per lutto priua to. Eccettuandone Tempre le caufe,c contio 
ncrficCiuili concernenti mqualunche modo li beni patri- 
moniali de'Caualicri,pcr lequali vogliamo^poffano andare 
liberamente a' fori fecolari , & à quelli giudici , e tribunali, 
alliqualjìfchófufTono Caualicri,ordinariamcntefarcbbo- 
no tenuti,pcrnonconfondere,emoltiphcareliti, egiudicii; 
nella Religione. Ma per caufc criminali > non vediamo fie- 
no li noftri Caualieri fottopoftì ad altri giudici, che al Con- 
figliOj'ìSc al Capitolo generale, & al Gran Macflro dcllaReli 
gione,in quel raodo,c fori-na,che per k prefenti confli tutio! 
niraràftatuito.Saluorempre,ereleruata ogni querela,ede- 
litto di 1 cfa Maieftà,humana,& diuina . 
Vtlk Ime che fi deorto Qjjeruare necrtudtctj della noJJrd Jleìigione^ 
oltre dlli (giorni dcìIdDomtnica. Cap, XX IL 
Nel mefe 3i Gennaio . 
Il di dcllaCircuncifione del Signore ^ 
Di Santo Antonio Abbate ^ 
Di Santo Fabiano & Sebaftiano 
Della Conuerfione di San Paulo 

Febbraio. 
Ija purificatione di Noftra Donna 
11 giorno di San Biagi o 
Di S. Agata 

Le Cattedre di S.Pi ero. 



T>thFmu Tu. Vii. ^ 

S.Matthia Apertolo.' 

Marzo, ... '~ -» 

S.OregonoPapa , ^ 

S lofcph. ) 

S. Benedetto Abbate 
L*Annunciationc di no/Ira Donni 

Aprile. 
S.Giorgio martire 
S.Marco Euangdirta.' ,r,{; 

Maggio . 
S.Iacobo,& S. V\\\\\^^o 1 

Inuentionc di Santa Croce."' 

Giugno. .o 
S.Barnaba Aportolo 
S.Giouan Battjfta,con tutta Tottau» 
S.Piero,& S. Paulo Apertoli. 

Luglio . 
La vilìta rione di nortra Donòa 
S.Maria Maddalena. " ^ 
S.Iacopo Aportolo. y h/i y 

S.Anna. 

AgoftoT j; 
SiPiero ad vincula 

S.SteranoPapaAuuocatò^eprotCttoFedell'ordine; 
J-a trashguratione del Signore 

S.Lorenzo martire 

L'aflunrione di nortra Donna 
S. Bartolomeo Aportolo 

S.Agortino Dottore 

DecoliarionediSan GiouanBatirta 

Settembre. 
La Nariuita di Nortra Donna 
Efakarione di S. Croce 

S.MattcoAportolo,&EuangeliAji 
b.MichelcArchangeJo 

S.Hjeronymo Dottore. 

F 4 Otto- 



Ottobre J 

S.Francefcoconfcfrorè; j .ov 
S.LucaEuangclifta, v ;- ^ /. ^ . ' 

S.Simonc, e uiuda. 

Noucmbrc.^ M A ojn 

TutriiSand. t"-foCT cìfìon ; 

Commcmorationede*mortù ^ 
S.Martino Vcfcouo. ir*»-Tr t or»-»*- ' ) 

Prtfcntationc di Noflra Donna ." . • - •'^ 

Santa Caterina Vergine, 

S.Andrea ApoAolo. ' \r ■ ^ ^ 

Dicembre' , \r>: r 

S.NicoIao Vdcouo . 
S.Ambrogio Dottore.' ' 

LaGonccttionediNoiib^Donna» - - ^-c - ' ' • ' 
S.Lucia Vergine. .ì.jJ1o*jAoIì i i 

S.ThomafoApoAoIo.' -"^ ' 

La Natiuita del Signore, fìnoal di dtlTÉpipliapia indufiuiJ 

F E R I E M 0 B I L 

Dal Giouedi gra/To innanzi al Garnoiiale^ /Ino aldi della 
Cenereindu/ìuè. ^' 

DalSabbacoijinan^ allcPalmCjiìno alfottauadi Pafqua. 
inclufiuc. i 

L*Afcenfione del Signore. .oJ.^? 

La Pentecofte con due giorni fegnent?'.'-^^*'^'^^"^'^""^'^*-'^ 

lidi del Corpo di Chrifto con ruttaPottaua inclu/Iuèr*^'!^'^ 



DEL GRAN MAESTRO 



-I' 



Titolo Vili. 



Scritto nei facri Iibrj,clic cgl'é meglio 
j vbbidire, chefantificare; e ciafcuno nella 
fua profefsionc c tenuto fare à modo de* 
fuoifuperiori^&mafsimamentc i Caualie 
ri della no/Ira Religione, alli quali di qua- 
' lunchcgrado,autorità,eperminCn2a fi co- 
manda fieno vbbidi enti al Gran Maeftro in tutte quelle co 
fc,le quali ne gli ordinamenti, e ftatuti fi contengono ; nell' 
altre , intorno alle quali li ftacuti non danno al Gran Mac- 
ftro autorità di comandare,chi farà difubbidiente, non per- 
ciò contraffarà alla Regola, ne incorrerà in pena veruna; c 
fe li Gaualieri feruenti , di qual fi voglia fijrtc , e li Conuerfì 
Donati,e dedicati alla Religione, non faranno vbbidienti a 
gli altri lorfuperiori,perdino il vitto, e tutti i comodi, che 
traeffòno dalia Religione, fe non haranno fcufa legittima^ 
da douere efferc conofciuta dal Configlio . 

VtUn Hant^e del Commendatore mAg^iore^t del Priori 
del Conuento^ Cap» IL 



ALCommcndatorMaggìoTC,iI quale è neirordineno 
ftro di tanta dignita,c preminenza , vogliamo per ho 
BoredeJgrado. epervtilità aella Religione, fe gli aiicgni-' 
fio nel Conucnto capaci , &honorcuoh fìanze, douepoflfa 
commodamentcco'fuoifcruitori albergare,efarrefidenza, 
e fieno appartate dalle ftanze del Priore, fe bene inaffcnza 
del Comnicndatore,dce il Priore fucccdere in fuo luogo . 

, , iluàh cefi iiGrdn Maejìro può concedere àCaua» 
^ ^ Ù€ru Cap. IIL 

Può il 



Vel gran M acaro. Ttt. Vili 

PVòiJGran Maeftro per giuftc cagioni, cke^gli gr6r- 
nalmcnte vedrà conucnirfì airhonòre,tcOmmòclo, 
cosìdc'Caualieri,comedcIlaRclìgiontidar licenza d'an- 
dare in percgrinaggio, à chi per voto , ò per diiiotione glie 
ledonj^nvjai^. Similmente dare licenza a' Caualieri di do* 
terfì j)artire dal Conucnto , di ritornarui, d*andar fullc Ga- 
lee, o in altro feruitio della Religione, digiunare , e non di- 
giunarc^di difpenfàrc, circa il portar l'habito fuor del Con- 
uento ne' giorni che fu(ronoobligati,& d'alcune altre co- 
fe fomigliantl, le quali fi rimettono , così alla volontà, e di- 
fcretion e, cornea] giudicio^econfcienza Tua; delle quali li- 
cenze, e facultà, che per lo Gran Maeftro fi concederanno, 
vogliamo n'apparifira firritto particolare, fermato di Tua ma 
no , & figlllato , & fiattofcritto dal Segretario . Non può 
già il Gran Macftro mutare la pena di coloro, che fono (la- 
ti giuridicamente condennati alla priuazionc dell'habito^ 
ne reftituirli l'habito , fe non in quei modi , c per quelle ca- 
gioni, e come perii ftatud, e conllituuoni della Rcljs»<!>^ 
Beepermeffo. 

chi il Gfdn Mdeflro non f}oJ]d dhndre le co/è, che rìfgudr-^ 
ddno Id conferudtione , e bene ejjere delU 
Religione. Cdp, Il IL 

IL Gran Macftro non può , ne vuole hàuere autorità 
alienare in alcun modo cofii,che fufiTe in pregiudizio del 
lak'onferuatione delle facultà dell'ordme, odi perfona al- 
cuna, fe già per li ftatuti,ò non gli /ufle permelTo , ò il Capi- 
tolo Generale non confermane le donagioni,ò altre ahe- 
nazioni fatte dal Gran Macflro , le quali confermazioni 
non debba il Capitolo fare fenza gran nfguardo,& mol- 
to vrgenti cagioni. Salue fcmprele permutationi, fcpara- 
tioni, & vnioni delle Commende , c beni di efife, le quali il 
Gran Macftro pofla fare à beneficio della Religione. 



Del 



Telgr4nMac(lro. Tu. VI//. 5» 

j\ I Vcl BoQo, 0 yer figlio dtl Gran AUedro . 

DEe il Gran MacAro haucrcvna bolla, oucro bollo 
particolare, nclk parte di fopra della quale dee efle- 
rc fcolpita l'arme fua , e dall'altra banda la Croce della Reli- 
gione, la qual bolla dee cfl"cre di piombo, &vfarfì nel dar 
credenza, e fermezza à tutte Quelle cofc, chcfi fpediranno 
per autorità, e maggioranza acl Gran Macftro . Dee anco- 
ra tenerne vn'altra d'argento , con la quale fi bolli- 
no, e fcgnino in cera rolla le patenti , & al- 
•< tre lettere tali, fecondo che fa- 

t Ingiudicato con- 

•T f ucniriì . 

r, 

DEGLI 




9^ . ^. 

DEGLI OFFICII,E DEGNITA 
deCaualieri. Titolo IX. 

VeUdUtwìtìldel^dnConneJìMe. Cdp, il 

'A V T o B. I T A del Gran Conneftabile vo^j 

fliamo^thefi eftenda Top ra tutte le gcnti^ 
'Arme, cosi da pic,come à Cauallo , nelle 
guerre di Terra . Onde come egli 5 ò il Tuo' 
Luogotenente può in tutte le Guerre Ter- 
reftn comandare à tutti i Caualim, così Mi 
liti, come Scruenti d'arme, &à tutti gli altri fanri , ò caualli; 
cosi ciafcunodiloro dee fedelmente, in tutte le cofe appar- 
tenenti alla guerra di terra, v bbidire all'vno, ò all'altro di lo 
ro,efrcndo f efercito tcrreftre, cosi di fanteria , come di Ca- 
uaÌlcria,fottopofta all'Imperio del Gran Conneftabile dell* 
ordine della no/Ira Religione;ilquaIe,puo con partitipatio 
ne del Gran Macflro,ò del Vice Macftro dare il fuo veglilo, 
ò Gonfalone , cioè lo ftendardo della Religione, a chi piu li 
piacerà, pur che fia CauaJiere milite . Può ancora corrcgge- 
re,c gaftigarc i Caualierj,e tutti i foldatijche falla/Tono , fe- 
condo la q ualità de gli en ori,e colj^e loro ; intedendofi fcm 
prc, che doue farà la prefcnza del Gran Maeftro ^ il Conne- 
Habil e ftcffo , e tutti li altri , fieno in tutte le cofe fottopofU 
airimperio,& vbbidienza di cffo Gran Macftro. 

VeltautorìtÀ delt^mmirdgho» Cdp. lU 

DOppo il Gran Conneftabile feguerAmmiraglio,che 
ha il carico delle cofe di mare, come il Conneftabile 
di quelle di terra, ma tato piu èticccflaria la fua autorità, & 
vigilanza, quanto piu fpclTofthaoccafione di combattere 
in mare centra gl'infedeli, che in terra : perciò ordiniamo, 
che tutte Icgcnti di mare di qualunchc maniera fi fieno, ò 
ftipcndiate, o nò, non volendo il Gran Macftro nelle guer- 
re nauali, e cofe manttimc,alno ViccMadlro,cherAmmi 

, raglio 



TJé^ i/Jff!l>e degniti C auaL Tu JX'. 9% . 

rà^io dell'ordine, vbbidifca no àJui, ò Tuo Luogotenente; ^ 
nuance volte la Religione armerà Galec,ò altri legni, l'auto 
rita,&il carico farà d eli* Am miraglio» &à lui s'appartiene 
far pagare delle pecuniedclTeforoifoldati,Icvcttouaglic>, 

eicutto quello, clic bifognanfe; per laprouifionc delle quali. 
CGfe,vogliamo,che egli ijiuo Lùogotcneiuc elegga vnp 
pràt!CO,e ft)llccitoCaualicro,irt frouueditore dell'Armata, 
j Iqualprou cg^a, e tenga d iligen ce co nto de gli ili p cndi 1 , óc 
alirclpcfe necelìàrie,con rifcontrodclConfcruatoreecnc- 
raie^òfuo miniftro, perpocercafuo tempo, e luogo darne 
ragguaglio , e renderne conto , fecondo che per li lUcuti^ C ^ 
conibiia^ioni farà ordinato ; rifcruando Telettione de Cap4, 
tani di4^1cé,& d*altri legni gròfsi,al Cònfiglio . 

•> i>€l modo (tdrm4r€ 

dru C^P- Ut* 

• . . . • (- ' ' ^ ■ ' 

N IlTuna Galea, che s'armi, ÒTada in armata di noflra. 
Rei jgtofìe,nó poiVavfciTC di Porto fenza gl'infrafciic 

ticor-rediv e gena* come approflo.Primajl vaflello fia ben ca 
lefatàtivriuifto^ cfpalinatcr.coai tutti li fuoi corredi d'arti-, 
gliene-, douerulo porrarc,oltrcà quelli di prua, duecanno-j 
netti, vno al focone, e l'altro allo fchifo: per lo manco fia for 
nito di fartie,p1aleggi,ro(cioni,& ancore, alberi, &^ntcnnc 
di buona qualità, accio che, veleggiando, non fi rompano^ 
portino ill)afb;rdo grande, borda, trco, e trinchetto , Seva 
baftatdo melano pef rifpettoi catene, e traucrfp, à baftan* 
l«;5Porti tutto il fua palaméio ben corredatole buona qui- , 
tìiàdi remi per rifpettor poni due timoni,barileà fuffjpcn- 
2a,tenda d'alba^o,e di canouaccio, la ciurma vedi ta con ca; \ 
inifda,calzoni,gabbano,ecami(ciuola. Dell'armi ventici^ij-, 
qubcorfaletii, cinquanta corazzic, cinquanta rotelle, cin-' 
quattta cela te,cin quanta picche,cinquata pezzi d'arme cor- 
tc,cento àrchibHfj,nittid*vna palla conlorfiafche,epolue-i^ 
rim^palle-dugentoda cannoneconlorpolucre. Ogni Ga- 
lea noivpp^Ta tcnerc,piu che vno ftiauoàbancho: debba me . 

Ilare vn'nuomo à banco , che di buona voglia tiri il remo y ^ 
dCÌ CÌnc^uan 




Trilli yffittj.eJe^mtkJeCdHdl. Tn JX. 94 

Ve'Jdlarij^eJli/wulij dapAg4rftf,er Io Tefòro dOi CdUélifri 
Graduati. Cap. 

Ncor che confidiamo, cheli Cauaheri di qucAa Reli* 
\ gionc habbiano per propia virtù à operare, e voien-' 
tieri aliaticarfi a benefìzio vniuerlale; non dimeno per rico- 
nofcimento,piu che per premio delle fatiche, & affin che 
|)ofkno, fecondo il grado, più honoratamentc apparire ne* 
fcruizii della Religione^ vogliamo , et ordinian:o , che del- 
le pecunie delTeforoalGran Conneftabilc fi paghi, ogni 
volta che farà inefpedizionc,& imprefa di guerra , à ragione 
difeudi trecento l'anno, efuor d'tfpedizione feudi cento 
ogn*anno, eie fpcfe nel Conuento per fe, etrc feruenti, 
ogni volta,, che farà nel Conuento . All' Ammiraglio feudi 
ducento iu ogni tempo, eie fpcfe in Conuento, 6 m Galea, 
con tre feruenti . Al Gran Cancelliere in ogni tempo feudi 
ccnto,e le fpefe nel Conuento, con due feruenti. Al Tefb- 
ricre, Conleruatofe generale, e Buon'huomo dello fpeda- 
le feudi cento à ciafeuno di loro in ogni tempo, e le fpcfe per 
due Seru enti nel Con nen to, e fu or del Conu en to non ha b- 
l)ianoàconrcguijre3ltro,chclo/tipcndio . AlCommenda- 
toremaggiorc, quando farà ih Conuento, le fpefefolamen 
te per fe,e per q uattro feruen ti, fcnza ftipendio . Et q u anto 
agli altri miniflri,&ofrìciahdel Conuento non graduati, 
debba il Configlio ordinar loro il falario condegno allelor 
fatiche & offitio; non potendo paffare feudi cinque il mefe, 
& habbiano le fpcfe nel Conuento per Icperfone proprie^ 
:non comprendendo in me ' ' ^ " 

te da guerra,{òldati,ò mai 
-a' loro flijpendii , fi rilafciai 
tia Terreftre,e marittima . 

[ peltelettioni delle digita, Cap, K/. 

rTp Vttc le dignità maggiori del la noftraRchgione s'han 
1 no a eleggere dal Capitolo generale,- e ciò fono li otto 
.gradua qi.dpj con/ìglip^pcr tempo 4>om.irei i ^uìJj finiti, fi 

■ o • ' poffano 




piTrtorl TU. X. 9<j»» 

tengano, ogni \^plu che gli ^ra domandata />fò!u^peròU 
mercede » & taitidelia Cancelleria , la auale ij Confìgho fia 

tenuto dichiaraxe^ócj^giiarlapejpRegoladaoflèruarfi coiin 
tÌp<9Hamcnccv 

# DE PRIORI. 

* ■ » 

^ \ Che J CdUdlicrl c4plJCUdni,Q?* i chanci yhòidijcano dl_ Priore 

GAPPEjt L^NX, ^ChericidcJ noAroofr 
dine, clicftannoip Conuentc\i^^i^ibtCQr 
pofti a* comandamenti, &vbbidicnza del 
Priòrédella<ì:hicra,* a* (juàli tgli pho com- 
•mèttcre^,- è comahdbìré^ cthe celebrino gli 
yf^ùi diuioi^ coxif^fsjno , e concai chino^ 
^amminiilrino tutti glialtriiàcramcnd della chicifa CO0 e» 
rita,e diuocione,^afsimamcntc fé Priore impedito.4a.fa«P 
^ende, d per alcuna altra cagione non gli pòtcfle asinini- 
ilrarcegUncdo. ^^^^.1^,;,. 

che ti Priore del corwentv.^i cmmendàtrt nelle ìor 
de hMhbinno ^unsditione Jòpra i Cimiteri 

cdppeuani, Cdp, IL _ 

COn^e il PioreddConuejitoliagiurifditioiie fbpra i 
Cavalieri CappcUant, e gli può correggete^ e .caAigare 
focòndó-la^yalitàdcl debitoico/ipoflànaSreiCohimeiT- 
4latariifopra i QppdUani delle lotCoiiunende j haucndo n 
.corfo all'ordinanó vaffin che i peccati non rimangano im^ 
puniti per la lontanan^^del Priore, chcila nel Conuento; 11 
ijiiale,re mai atì-i-uafie^p.G trouafìe prefente nelleehicfe dc^ 
l*altreGommende,pona,douuncheegli farà pbrfonalmcte, 
cfcrcitarc la giurisdì tione , c con-eggcfe i GaualieifiGappel- 
•lahi*Vog|jimo;ancoì:a/ìa obligato yiittare k^Ghicfc^e oifi»- 
St4t,deC<maLdt S. Stef^ G gnando. 



Th^rioru Tir. 

gn2T\^piiifi^lfÌ6;^ tftà^^ glVffidi diurni vi fi ce^ 

kbnripili'h^l-e-debitè,' c htf-modi cdnuemciìtì*^ non vogHa* 
mcvgà^cb t «ktmo'al ti^, iifo r' cKe il Priorc,-habbi a girirìfdi*^ 
iione,e pofla gaftigare i Caualieri Cappcllani,&Ìlèf nehtì <!' 
arme, cne faranno nclConucnto,fc non il Configlio ; c fé 
altri prcfummefe farf il contràrio',na come iiobcdientc pu 
nito. No pofla già il Priore in alcun modo intramctterfi ne' 
delitti , che riccrcairorto grauiffim^ pena ,• come e confinare 
in Galea , ò à perpetua carcere ;j)nuare dell'habito i fcnten- 
tiareÀ rtiSrte^, kquali pcnéiìòh "fi pofTono inipt)frèadf :^ltn,^ 
che dal Capitolo generale. PoflànlGonirglio fofpendere i 
Caualieri dalle loro amminiftrationi, proceflarli, e chiarire 
xlor delitti in tàttcFe péne minóri gaftigargli , fecondo 
ckfrlt lor coljfe mtrite^anno . 



S ì<ì tchiito ilGHin cjrncellhif c far fare dal fuo Vice Càncc! 
^ré^n i^egiftrò della vdiuta dì tutrcTe'rommcnd^e, nià 
gioiiì,luogKf,poderf,pofreinófiT,cbe,ni imtnobili di tutta li 
Rieligionc^'ccrn tuaaqtidlo , eh* tempo per tempo s'accrc^ 
fcerà,commutcrà,ò diminuirà-, & vna copia autentica ne fUa 
appreiToal Sccroario del Gr^i Macflro . 



PEr conferuatfoné delle fcrittufc, t'perpctua mcmona 
^dfccofè,chenellanoftra Religione giornaftiientèTi 
iiuraniroj J>el pm ano , e ficuraluogo del Conucnto fi faccia 
Warchiuio, nel quale fi ripongano tutti i contracriy prillile 
gif, lettere autentiche, & m fomma cuttele firritture publp- 
che,& in qualunche modo pertinenti alla noftra Religione. 
11 quale archiuio Aia ferrato cbnduechiauivrvna4ellequi<- 
ìi tenga il Commcndator maggi o»e,ral tra il Own canceliie 
xc,€ di tutte le fcritture, che U conferucranno^ in detto awhi 
-u«), vogliamo, chela copi» autentica fi tenga ancora^nelf 
-wchiuio del Gran MocAro» accio per fuoco^ò alii;9 accidea 
-7 ' 'Z wnoa 
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te non flpcrddlfano,; nc fenepo/rano trarre grorigin ali, fai 
no che col decreto dd Configlio, e per ca/ìipettanti alla Re- 
ligione j e Tempre che fc ne tragga alcuna fcrittura , fi debba 
rimettere la medefima nel mcdefimo luogo inprefenza di ic 
flimoni dal Vice cancelliere, ò da altri,à chi dal Cozi/ìglio (i 
t^comnieirp, e fi faccia nota particolare dellapcrfonaj, che. 
le caua;4?JÌ^ .fritture, che fi cauanq , lotto pena,ichi func 
negligentein ercquireIecofe{bprafcritte,d'vna Quarante- 
na,& àchi commetteffe fraudc, d*cflerpnuatoper dieci an- 
«tó5«Ó^iÌ^-^A^)^i^cligione. :.^,..r^<^,:> 



DELL'OFf ICIO, Er.ESERCI- 



tiode'Caualicri. Titolo XI. 



Che^yJjìtijdelìordinefidienoàCasktlicri^ Caf, l. 



Vtti gl'vffitii della noftra Religione fi 
deonodiftribuirenciròrdine,edarfiàcjueI 
li,che ne fieno meritcuolx, eiappiarto-efcr- 
citarli,- d:.fe oclla Religione non fi crouafl 
fero Caualie^,^ tantino che fu/fero atti ad 

efercitare c]ual fi voglia viHtio , in tal cafo, 
il Configlio pófla eleggere pcrfonefccolari, le qualj li eferci 
no infino à tanto, che pc^ll'ordiue fitrouino Caualjeri 
quello vffitio {ufficienti. . 

CheiCauaheri firùentfd'drme efercimo ilofo 




"TTOghaino, chci Caualieri fcruen ti d'arme eferci tino 
J\ quelli vfficii^che al grado loro s'appartengono; quali 
fono ìp. voltiril granaio,? arm erie,(&: altri fimilj, che cóu en-» 
gpno allo /la to loro/ e fe alcuno C:aualicr ipilitc chiedelTc al 
cunq di detti offitii ; fiarcputato , non pw Cauaher milite, 
ma feruente; giudicandoip il Confidilo effer idoneo , poOa 
confe^uirlo,ercfti diraUtorato,comcdifopra . 
UJaa G 1 In 



létì 7)eS'ofjìcieJ& ^citto dt Catuf^- Tir. XU 



1 ' ■ In che mòdo t Cdùdìim ihabh'mo à penate nel Con^ 



Dimandiamo à tutti iCauaTier?,cTi e ratte le rol te, che 
ftàranno ijtl Conperito debbano, noti fòlo riti erire il 
l^hOneV&igHaitri ìo^ótufctìc^jW jfti ' 
rtcid'èftiftkhtc^ieriza \ir nittiultò;^ fì^6j>ito jLktim>j& qùS-^ 
òo ftraiitìè) ntf Refcì?f ono,b'angihO quictattréiife, & ollei^^ 
irittò-filert éioijri^ Icuino eia tauoJa^prima che dà alcuno de*^ 
Cappellani non faranno k debite gratÌCTcndiireàJ3io/ alle ^ 
quali deono riz2:arfi,& vdirlc , ftando in pie; fc già non fuf- 
leiSplihip editi da alcuna dagiòncJegittima, &n hau^fTonoi 
ottenuta liccptic^d)^ Priore. QuaJunclvc ciò npi> olferuera^ 
caggia perla prima volta nella pena àclla fetténa-, la fecon- 
da nella Qiiaratena, la terza fia^ondcnnatoallaoircere per 
quanto al Coniiglio piacerà. ^ v ' 



"WT- EèPàixà fe^/dit c^i cif cf tM* i dcirc quali egli non ha 1| 



iianteloift lidio v&'continiift efétcirationc. Etperdie l'art^ 
della guèrra , ò terteftre, ò itiatittima è fopra tutte Tarti 
«©nfegucn temente ha bifogno , anzi neccfsità dimaggicw-c^ 
ftudio^i&piuc'óntinua efercitatione di tutte l'altre. Pctòi 
vogliamo, de comandiamo,che turti,etrjafctiri de' Cattafie*' 
ri Conuentua|^jG debbano cfercifarc ogni giornp, bora in 
lanciare il Palo , bora in faltafc al cauallo, & quando nel ti- 
rare grarcbibufi preAippoTiendo , che ciafcuno fàppia no- 
tare^oc habbid ÌiTiparato,ò debba imparare l'arte delia fcher 
ina, &(ìa efercitato^ e fi debba eferci tare fbtto pratichi mac 
Ari nel maneggiare hittc^'armi di tutte Iéibrti ,&: quélld 
maisimamentc , che ìalle guerre marittimepitl'fì cónii^go-» 
?io,'lc quali deono apportaréàloro gìorra,6(: honorc3&al'* 
laitfde Chriftianaficurezza & tranquillità. 




un- 

DELL'ELETTIONE 
Titolo XII. 

Del modo (t eleggere i Priori. Caf. L 

' '( 

L P R t o R E del Couento farà vno de* Ca- 
valieri Commendatarii,i]quaIe vogliamo, 
fi elegga in <^uel modoA' per quel tempo, 
chcdilopra s'è detto nel TitoiodcJ Tesoro 
al Capitolo X X 1 1 . Et eletto che farà, fu 
obJjgato far refiden tia nel Conuento, dal- 
la quale non fi pofla partire, fé non per vrgentenecefsità, de 
con Jiccn tia del Configlip, che apparifca jn jfcritto ; Se deb- 
ba il Configlio Drcfigcrii il tempo più breueà tornare, che fi 
pofTa, attclo iJ bifogno, & T vrgcntia del Prìore.Perla cura, 
& reggimento della Chiefa, vogIiamo,fi cJeggaper Jo Con 
figlio ogni tre anni nel numero de'Caualieri Cappellani vn 
Priore di buonequalita, «S: lodati coftumi, ilqual poffa con 
Tefempio della vita, & conia follecifudine am macerare gli 
altri Sacerdoti , in tcruenire aJl'hore debite a gli officii diui- 
ni,&inficmecongli altri, procurare continuamente il cul- 
to della C^hiefii, vdir le cónfcfsioni , Se fijmminiftrarc a* Ca- 
ualieri. Se a grinfermi del Conuento li Sacramenti della 
Chiefa, & vbbidirà al Priore del Conuento, & ollcruerà 
tutto c]uel,xhe per hftatuti gli farà impoAo. Se al tri Priori, 
crefi:endo,con l'aiuto di Dio, la noflra Religione, faranno 

nccclTarii, fi prouuederàper lo Capitolo Generale della lo- 
ro clettionc. 

^ j Chei Cauaìieri in domandando le dignità non yfno faro- 

lemgturiofe, Cnj^, //. 

Noi non vo^Lamo,chei noftri Caualieri , nel chiede- 
re le dignità, pofiano fcoprire i vitii,ò publicare i pec 
cati de* competitori , & concorrenti loro, ne allegare cofa 
brutta l'vno dell'altro, ne con tendere con paroIc,(!^ in fom- 
SutdeCAHdlJiS.Stef. G i ma di 



lov 7)e^elsmcne. Tit, XII. 

ma dineghiamo loro,così il dirc^comc il fare cofa alcuna, U 
c]ual potcffe arrecare danno, ò vergogna alla vita , & coflu- 
mi de' competitori; potranno bene per difendere le lorra-' 
j^ioni, proQurre in mezzo quei mancamenti, mediante iqua 
li^fecondo la formade gli (btuti noflrijdeono efTérc gli au- 
ucrfarii efclufidagli vffitii , e dignità; come dire, che fieno 
debitòri del Tcfbro comune; che non habbiano fatta lade- 
bita refidcnza, ó nel Conucnto.ò fu le Galee che habbiano 
peggiorate le Commende,- che non habbiano fatti quei mi- 
gJioramenti,chcdouenano,& altre cosi fartecofe. Chi farà 
altramente di quello hauemo comandato, caggia dalla di-^ 
manda fua,nc polla ottenere pcr'quella volta la dignità , ò l' 
vffitio, che egli chiede; e fé alcuno altro, il quale nonfufTc 
fuo competitore, e mentre che egli chiede d'cnfcre eletto ad 
alcuno honore, gli rinfaccialTe alcuna di dette colpe, elfo 
fatto, innanzi che e'fi proceda ad elcttione, fia priuato<leU' 
anzianità di due anni, 

DcU^ elcttiqnf degli ^mbafeÌ4dori , e Mandai 
tarij, Cap. ///. 

TVtte le voltc,chc fi celebrerà il Capitolo Gcncrale,tut 
tigli Ambafinatori, e Mandatari] is'intendanoeffereri 
Uocati,ÒL fideono fargli fcambi loro dal Capitolò; e non 
dimeno fe alConfigliopareffe per alcuna giufta cagio 
nc,pofirano tra l'vn Capitolo, e l'altro richia- 
marli, e mandare gl'altri in hi ogo lo- 
ro, fic il Capitolo, parendoli, i*> 
pofìfa confermar- ^fi 
gh. -'i 
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DELLE COMMENDE, ET AM- 
miniftrationi. Titolo XI IL 

fAthifi debbano ddre le Commende , & qudnte ne pojjd 
tcnevtynCdUdliere. Cap, 2, 

Velli, che s'hanno àprqjorrei gouer- 
nar'altn , è ragioneuolc , fieno più laggi, e 
più prudenti -, e perciò fta bilimo, che le Co 
mende, & i bcnidcJJa no/Ira Religione (i 
commettano^ reggere, &amminiArareà 
cjueiCaualieri, fquali fono più degl'altri; 
buoni, prudenti, anziani, e benemeritidcH'ord ine noftro. 
^ Non confentirao gja , che alcun Cavaliere poffa hauerein 
Yn medefimo tempo due Priorati , ne due Commende; Tal- 
lio fé vnagh toccafreDeraiizianità,e l'altra gb ruflcconfcri- 
ta da' Padroni,ò dal Oran Maeftro di quelle, che fono rifer- 
Uate alia Tua elettionc, 

^ Tra qHdntìi tempo i Cdualìeri f>ojjono confe^e Com- 
mende. Cdp. IL .j 

D Vecorcncccfranamentc fi ricercano à vn Caualiere,' 
innanzi che egli pofì'a cofeguire nel nofìro ordine ai- 
cuna Commenda . La prima è, che egli habbia fatto prolef- 
iionancl Conuento almeno per Tei mefi . E ben vero, che e- 
gli, ftato che farà due me/ì nel Conuento, potrà ftare gl'al- 
tri quattroin fu Je Galee, 6 in altro cfcrcitio della RcLgio*»^ 
ne . La feconda e, che bifogna , che egli Zìa flato al Conuen-' 
to,ò fopralc Galee almeno tre arnii : computando in eflì f 
fei mefi delia profefìlone; i quali tre anni non importa, ch^ 
li compiano in vna volta,ò in piu,ncl Conuento,ò fu leGl' 
ke; bafta,chctra tutti i tempi d'amcnduei luoghi, facciano^ 
la fomma di detti tre anni, ne quali (ì dee contare ancora it 
temDo, che egli fu0c flato in alcuno offitio , ò dignità prin- 
cipale delia Religione-, quah fono iJConneAabilc, l'Ammi-- 
raghoj d Commcndator maggiore, il Tcfoncrc,il GraCarf 

' • ' ^4 c-clli'.u. 




'Delle CommenJey& dmmmi(ìr. Tit. XUh 

cellicrc,& gli altri Graduati ,&fimigliantejncnte gl'amba* 
Iciaclon , 6 mandatarii , che /I manda/Tono fuor della Corte 
del GranMaeftro. Dccfi ancora aiiiiertire, chequcfto s'in- 
tende di quelle Commende folamente, le quali concede la 
Religione pci ciochc quelle, che da' Padroni , 6 Fóndatori 
li daranno,non fono à qucfla Ic^gc fottopoftc-, faluo che 
clctadccnofare JaprofcffioneroJamentededuemefi alCÓ- 
""^^^ dell'altre Commende fieno , come tutti 
gl aJtnComcndatarii,enon altramente. Riferuatc ancora 
ie dicci Commende del Gran Macftro,Iequali egli polTa da- 
re a luo modo,ratta però detta profcTsione de due mefi,e no 

altnmentj;iCommendatariielettidalui.pofì"ono,toccando 
loro per anzianità vna Commenda migliore della Tua, lafì'ar 
<judJa,che tcngono,&hauere quclla,che lor tocca. .okì 

BcHe lettere dd'jàn:^idmtd^ Cdf. IIL ^ 

T Vtti auciCaualicrijiquahharanno^pcr cagione, & vi 
gorediqualunc"hean2iianità,oueroalpettatina,conre 
euita alcuna Commenda,deono Tra'l termine d'vn^anno dal 
ducheconfeguitarharanno , ottenere dal Coniglio la di* 
chjaraiionc della loro arizj'ahità . 

che neU onfe^uire k Commende migliori, fi fegUA Mine 

deirav:^4nit4. Cap, lUl "^-^ 

TVtti i Caualieri,a' quali farà (lato prouueduto d'alai^ 
naComcnda, poflonolafciarla^quadonetoccalTc Io- 
ro vna migliore, nella qual cofa ci piace, che s'attenda l'or^ 
dine dell'anzianità e tutti i Commendatori , clie,mcdiante 
queAo raigLoramcnto , G transferifcono d'vnain altra Clo^ 
menda^fono obligati di lafciare quelle, che efsi abbandona 
no in quello flato mcdelìmo,chc le trouarono,& fé contea/ 
faranno à quello,e no rcllitui/lono fra vn'anno tucto qucl- 
Io,che dello ilato, e beni della prima Commenda tolto h^4 
ueflono,fìano eflb fatto priuati delle Commcnde,c no pol^ 
lano per lo /patio di cinque anni confcguirne alcuiì'altra in 
«*cunomodo» i 

Che fi 



c 



Ì>eHe ^ommenJe,&* ÀfmiìmBr. Tir. Xlll. 105 

^hc jiproceda ftn\d indugio à djre le Commende de Cch 
oAiAnh- uéeri mòrti. Cap^ V. 

Ome prima il Gran Maeftro ^ & il Gonfiglio faranno 

_ Ivgirtjmamcntcauuifaci, e certificati delia morte d'ai. 
cUnCaualicre^dconoproccdercincontanenteàprouuedc^] 

re di nuouo amminiftratorc; & affine che non nalca dubbio • 

Ibpra cotale aiiuifo, e certifica tion e; ciconcentiamo,chc Oj 

gni volta fi debbi perle confìglio aH'mformatione dei Gra 

MacAro, comedi fopra , prouuedcre à detta Commenda 

gni voltaiche alcui5b de*CauaIierideI noftroordiae^ ilqual 

non v'Habbiaintcrcffc, fcriuad'haualo veduto morto, oue 

ròcche n'appaia vno Arumento autentico per mano dipu» 

bljco Notaio . 

che i beni della Rcìigionc-ynon fi diano affitto à fè* » 
^ coUrj. Cap. VI. 

AFfin che i beni della Religione no fi fmarrifcano^Proì 
biamo rpreiramente,chc neffunc terre di nefluna fòr- 
«y ò a'Icri beni della Rcligiope /i pofTano alienare in modo 
alcuno /otto qualunche colore,' ne etiamdio dare affitto, fé* 
non per vn'anno^ò al più per tre, con quefto in tefo, che dop 
po cotale affitto annuale , 6 triennale , non fi pofTa ridare al 
medefìmo la conférmatióne per altri tre anni , ò ad altri per 
lui. EchiunchecontrafTaceffe, s'intenda cflò fatto priuatty 
d'ogniCx>mmenda,ebeneficio,enon pofla,fenon dopo die 
ci anrvi,confcguire,neCommcnde,ncbeneficii; ccon tutto 
ciò detta raf?crma,ò nuouo affitto non vaglia. Et il mcdefi^ 
mo intendiamo, fe egli l'haueffe, ò permutate, ó donate, d 
fottocjualikhe altro titolo, àc]ualunchcperfona eccedute * 

f' T>e iemrecufxrdtiperhCaHaheridafecolayi. Cap. VII. 



ORdiniamo , ciicfe alcuDO de' Caualieri del no Aro oiC 
dine bara ricupcrata,& all'vbbidicnza dell'ordine no 
Aro ridotta alcunaCommenda,ò rendita,òpoderi,6pofrcf- 

fìoni^ 
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fìonijò altri beni,che fuflonò (lati Occupati da' fecólafi^ò d* 
altre perfonc alicnedal jioftro ordine; di maniera che la Re 
ligione non haueffc notitia di cfsi , ne (àpcffe loro effcr per- 
duti,© fmarriti; che cotali beni fi concedano dal Gran Mae-.' 
ftro,c dal C^onfiglio à quel Caualiere, che recuperati gli 
harà,perchcgli polfegea, e goda durante la vitafuajne 
ba pagare altro al Tcloro Comune , fc non quel tanto >^ 
che ne pagauano prima quelle perfonc^Ie quali occupati gli 
haucuano. 

Velldln-oimftonede bencpcij EccIefafiicL Cap. VIIL 

*Elettionedc' beneficii Ecclefiaftici, eccetto qucIli,cho. 
_ fuffono vniti al Te(bro della Religione, s' afpéttirio ali 
Capitolo -, & i Cappellani di quelli,che fono vniti,iì dcpucL 
no per lo Conllglio ,• & i benchcii,cheri acqui ftalTono, fi co 
ferircanoàPreti,non dal Gapitolo,ma per anzianità, e tutti 
i beneficii Ecclcfiafticijla collatione,ò preTentatione de'qua 
j, fi appartiene al noftro ordine, non fi confcrifi:ano ad altre 
per{bne,fc non àCaualicri,iquali habbian fatta profeffione 
ncirordinc noftro;ne alcuno, che dell'ordine noflronoa 
fia,vipo(ta cffcreprcfcntato. . 

che ifècoÌM'i non fi deputim al Reggimento dcQe Com- 

mende. Cap, IX. ^ 

Noi facciamo, intendere à tutti i Commendauri, <Sr 
altri araminiftratori de* beni del noftro ordine, chè. 
nonvogUano,fottopenadi doucreeflerepriuati delle lo-> 
ro Commende, ò benefitii, foficrircà patto nell'uno , che il 
j.gggimento,&amminiftratione delle Commende, & al» 
tre dcenità,e beneficii della noftra Religione, fi debbano» 
concedere àperfiDnefiiColari; mafolamcnte àCaualieridel 
rordiht no(tro,(61uo,&:ccccituato in calo di nefcefsità^ 
chenonfi troua{fonoCaualicri,cheracccttallono,dellaRe 
ligionc) accio che fiano cbn più amore, c maggior diligcn- 
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' DELLE VISITE 
Titolo XII IL 

TyAà^ìfitàtiontdcUe Commende, Cdf, 1, ^ 

E R c H E, così la negligenza de gli huomi- 
nt, come la lunghezza del tempo , difordi- 
nano, e corrompono tutte le cofe, fé mani 
ramenteinquel modo, che fi può, non vi 
fi ripara ; però Aatuimo , che ogn'anno dal 
Capitolo generale fi deputi vno per ciafcu 
|ia di ciucile Proumcie,nellc quali faranno Commende,vffi 
tii, òl>enefitii^dclla noftra Religione , i quali fiano huomini 
pratichi, & di buona confcicnza, Tvflitio de' quali fia anda- 
re fpefati dalTcforo àvifitare tutti i luoghi inquefta,óin 
alta-a più diligente maniera . Arnuati nella Prouincia meni- 
no con elfo fccb alcun Notaio , ò fé parrà lor meglio , alcun 
Religiofo dell'ordine; e giunti in fui luogo,ilqual voglion 
irifitaFe,(ìcfebonala prima cofa ricercare lollecitamen te, fe 
lerhe/Te, egl'altridiuini Vrfitii fi celebrano da huomini buo 
ini, efijfficienti debitamente-, poi farfi moftrareàvnaàvna 
^utte le Reliquie, fcvc ne faratinoi tutti i paramenti, tuc- 
Jti i libri, & altri ornamenti della Chiefa ; & in fbmma tut- 
te le mafTeritic dedicate al Culto Diuino,& vltimamentc 
intendere , & vedere con ogni diligenza , come le poffelsio- 
ni, e le rendite della Commenda fiano goucrnatc , & in che 
'modo fi porti il Commendatore, & generalmente qual vi- 
tale che coftumi fiano i Tuoi . Dconoaacoradefcriuereno- 
♦minatamente tutti ititeli di tuneleChiefe, e tutti i nomi 
di tutte le lor poflTcfsioni, e poderiy così fuor delle TerrCjCO- 
,iTie dentro,e tutte le lor valute, &: oltr'a ciò noteranno tut- 
ti i ccnfi, tutte le giurifditioni, preminenze, facultà^epri- 
uilegii di ciafcunodi detti luoghi, e parimente tutti i ca- 
richi, efiefune ftata loro moflo Hte nefluna,ò alcuna cc- 
^^achi che fia o^cupaXAi (Staitele fopradctte cofe fono 

~ ~ tenuti 
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tcnitti à mettere particolarmente in ifcri ttura, e portarne^ ò 
mandarne vna copia autentica al Gran Macflro , & al Con- 
iglio, e douunchc trouaflbno mancamento aIcuno,ò rimc- 
diarui eflì dell'entrate del luogo,ò ordinare à chi s'appartie- 
ne,che vi rimcdiicglii ilquale fc noi farà , dee efler priuato, 
no folo di qiiclla,ma di tutte l'altre amminiflrationi del no- 
ftro ordine; e fc detti vifitatori mancheranno in alcuna par 
te del debito del loro vfficio, fieno fottopofti à quelle pene, 
che il Gran MacAro^à il Configlio giudici* eranno , che lo- 
ro n conuengano . 



DE' CONTRATTI, ET ALIE-j 
nationi. Titolo aV. 

Cht i C4U Alteri non pfij]ono m alcun modo aìienare coft mjjund 
de beni dclU Religione. Cap. I , 

Er CHE le cofe dedicate al fcruigio del cui 
to Diuino, ò per l'v-fo di colora,» i quali al 
cuho Diuino intendono , non dcorto mai 
fccmarfi da perfora Jieffuna inverunmo^ 
do i ma fempreda ciafchcduno aumentarli 
per tutti ,* Ordiniamole comandiamo fcuc 
Xifsimamentej come facemmoancor difopra» chcnefluno 
de* Caualieri dell'ordinerò Rehgion noftra,di qualunche di 
gnità,ò conditione fi (la , ne debba, ne poHa folto colore, ò 
protefto alcuno,nc vcndere,ne impegnarcene donare»ncin 
«ual fi voglia altro modo cedere, obligarc,ò ahenare,neda- 
re à liucllo,ò à linearne in perpetuo, ne à tépo , ò fotto al tro 
titolo alcuno conccderc,pcr qualunche cagione,© nccefsita, 
fcnza fpetiale autorità, ò fprelTa hccnza del Gran Macftro, 
& delC:apitol Gencralc,ncCommendc,ne benefiai,ouero 
poderi,poirefìioni,cafe,vigne,campi,ragioni,proprieta,nc 

•Ieri beni immobili di dccccCommcDde,e bcnctìcji^c di qua 
y.. - * " lanche 
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lanche altri luoghi, per qualuncHe cagione, & in qual fi vo 
glia maniera alla Religione noftra fpetcanti^ad alcuno lai- 
ci), òfccolare, ò ad altre {icrfone etiamdio regolari, Icaua 
Irnonhabbiano fatta profefsione nell'ordine noftroi ecniù 
che di qualunche grado, fara contro à quefto ordine, eco- 
mandamento no{&o^ incorra nella pena della priuazione» 
dell' habitoi c con rutto quefto,cotali vendite,pcgni,ccrsiOi 
ni,obligazioni,dpnagioni, concefsioni,& ogn' altra di qual» 
lì voglia nome alicnatione,da bora inizi annulliamo, cafsia: 
move dichiariamo efTerein tutto,e f er tutto inualidc, e per 
non fattcifalui gli affitti triennali, comedi fopras'é detto. 

Cht i CdUdltert non efercitino arti,ò prohibitc-^ 

NErfuna cofa è, no più biafìmcuolc à vn Caualicre, ne 
più vergognofa,chc l'cfcrcitare alcuna arte,ò probi- 
bita dalle leggi, ò vile per fc llelTa . Per laqual colà con tra la 
dignità loro, e fuori della volontà noftra faranno tutti quei 
Caualieri; icpiali,cr daranno opcrìà contratti illeciti, come 
preflare à vfura, ò efcrciteranno arti meccaniche , e non de- 
gne dell'altezza di coloro, la cui principal profefsionc è com 
bàttereper la fede cattolica. E Te alcuno faràfì temerario, 
che egli prefuraa contrauucnire a' comandamenti della Kcf 
ligione, & ordine noftro,fe farà Commendatore perda I(i 
Commenda, e flia diecianni fenza poterne hauercaicùna 
akra-, TeCaualiere conucniualc perda Tanzianità per dieci 
Unni i nel qual tempo non pofla per alcuna cagione ottene- 
te coinmcnda alcuna • 

* che i Caualieri n<^facci4noc(mir4ttìfwù/ic firn , . * 

latt. Cdp^ III. 

Nluna cofa e più brutta, e maÌ5Ìmament(p a vn Óaualie 
rc,cherhaueroIa lingua dirc;ordante dal cuore, e mo 
ftrare con leparoledi voler far alcuna cofa» e co* fatti farne 
"▼n'altrti,tuttaàqueIla,òcontraria,ódiucrfa. Perilcheinhi» 
•sbimoàtdtti i Caualieri della txofbra Religione 3 che non ar- 

— - — -difcano 



difcano fare alcun contratto finto,ò fimiilato , fotte qua! /I 
voglia colore» ne alcuna cedola di lormano fìnta,ò fimula- 
ta , per laqualc s'obblighino à chiunchc fi fia di pagare alcu-J 
na cofa^fomma^ò quantità. EfepUr faceffero tali contratti, 
ò cedole; ecolui in fauore di chi faranno ftate fatte,non ha-^ 
rà procacciato d'efferfoddisfatto dal contraente, ^promet<^ 
tcnte,mentre che egli farà viuo; non polfadoppo la morte 
di lui conlcguire^medianti tali ragioni, cola ncmina , ne fìa 
il Tcforo comune obligato à pagare per tal conto cofa vcru 
na à perfonajcome per cofe^o fimulatamenie fatte, ò in frau. 
de, e per tali infìn da borale dichiariamo, t.n 

DELLE ALLOGAGIONL 
Titolo XVL 

# 

che i mortujrij^c le y Acanti non fi affittino ^ fe non con t autori' ^ 
tà,€ Uccn:^a del Confluito della Religione, Cap, L , 

V A N D ò óccorrefTe, che alcuno de* noto 
Oualieri paflaffc à miglior vita , non vo^ 
gliamo, cneiriceuitori, òprocuratoridci 
Teforo prefumiino allogare , ò affittare il 
mortuario, ò la vacante, ciocfannata, fc 
I non con licenza, & autorità dei Con figlio. 
Non vogliamo ancora , che ncffuno de' noftri Caualieri , ò 
cfsi riceuitori,ò procuratdripiglino oer fe cotali a.ffitti,& al 
Iogagioni,ò palefementCjò di nafco(o,ne per terzeperfonc, 
chi altramente farà,fìa come inobbedicp te punito . ^ 

che le fbo^lie de i Cauaìiàri fi deono yendere , e come s ,^ 
nonno ad affittare le Commende "yacàn- T - ' 
" ' - ' xt. Cap, //. 

./7\ R(3inìamo, cheitcni delle (poglic II vèniano all'inp- 
• cantone fi diana) chi piunlpHcnfce, eccettuandoli ci 

vafi 
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^afì d*orò,e d'argcnto,& attrc gioic,ò pietre prctiofe,Tet|ua 
K voglia mpv che fi mandino nella loro propia forma perii 
rjceùf toH,^ procuratori al noftro Teforicre, perche fi metta 
nò nel Gonuehrd, nbn vogliamogia,chc, contro la forma 
4dlo ftatuto, fi mefcolino tri le fpogliéi beni dello (lato de 
h Commende . Quanto alle vacanti , affin che al Comun 
Téfòro no(lrononfiancll\illogarlc, ò affittarle defrauda- 
lo, oi^dimamo^che per li riceuitori,così nella Contrada, da 
ue Tarala Cómmenaa,ramminiftratione della quale farà va 
cati,comein nitti gli altri luoghi circumuicini, fi faccia pu- 
blicamente bandire, e dar nontia dell'affitto , & allegagio- 
ne, che fi debba fare della vacante à chi, più ne darà,etiandio 
fé farà fccolare,e poi ch'egli harà intefo,chi colui fiacche più 
n'offeh'fte^ gli dieaà bocca,© gh fàccia intendere per lette- 
re,chc tale affitto non può hauer luogo fenza l'autorità, eli 
tenza del Configlio, nel modcvche fi contiene negliflatu- 
tì hoftri . Però fe toccherà à lui cotal affitto , gli farà fare il 
partito, ma prima bifogna^ che detta vacanten rimetta vn* 
altra Volta all'incanto, perdouerfi dare à chi maggior prez- 
ito n'òffédra, e fe rton^ trouerrà alcuno, che ne dia più, fi 
;dee concedere di pdr pregio à^uel primo oHeritore, faluo, 
feil fecondo offerente non fufleCaualiere di par pregio deo 
no eflTcre preferiti a' fecofari, ne per aucfto intendiamo, che 
s'impedifca la poflcfsion corporale, che fi dee pigliare da co-, 
lui,a chi è flato prouueduto dal noftro ordine nell'ammini- 
flratione della Commenda affittata , ò veramente allegata y 
come che i frutti,e l'entrate dcon cflere del fittaiuolo^c non 
ddCaualiereprouueduto. • 

• CheJfirdnteiìmortudrioyeleyacdntcnonfipojJdnofare 
riJioHrationiyòm^liordmenti, Capt III» 

NOn vogliamo, che iCaualieri del noAro ordine, ne 
altre perfbne, che nel tempo del mortuario • e della 
vacante pigliono ad affitto le Commede, poflano in modo 
alcuno,© debbano per qual fi voglia cagione, mctre che du 
faii mortuario, e le vacante^ fatui alcuna rcparatione,ò ri»- 

. . ;tarui 
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zarui per migliorarla alcuno edifitio; fc già dette rcparitìo-. 
ni non fulTono neceffarie j lequali però h deon fare modcr^^ 
tamente,e fecondo le (acuità della Commenda,- hauuto pri 
ma il giudicio,e configlio di duc,ò trcCommendatarii; af-. 
fin che i noftri Caualicri, à cui faranno commefle, e concedi; 
letali Commende, non fieno fotto la couerta di così fatto 
reftaurationi di maniera grauati, che egli non poffano pa- 
garle. Se alcuno fuori del tenore di cjucfto ftatuto haràfatj 
to reftauratione, rcparatione,© miglioramento alcuno» n» 
debba clfemejnedalTeforo, neda'Caualieriinpartcaku- 
na rifatto ; anzi tutto s'intenda fatcoà fpefcdi coloro , ch^ 
reparate,rcftaurate,ò migUorate rharanno. 

^cUnonfidennoallogdreìe Commende. Cap, HIT: 

li m oJirilr.'jifii Dfbr'n 

NOn vogliamo, che le Commende, ne al tri beni delU 
noflra Religione fi pofìano allogare , ò dare affitto à 
Principi,^ Signori Potenti,così ecdefiailici, comcfccolari; 
ne ad alcuna vniuerfità, ò collegio i ne poffano coloro , ch^ 
le condurranno, ò pigheranno ad affitto allogarli à tali per- 
fone prohibitc di fopra ^ ne transfcrirc in loro le ragioni dcj 
fuo affitto, òallogagionc. Chifarà altramente, oerdcràj 
li-urti dVn'anno de' bcni,che harà affittati, ò alloga , 
ti; i quali fiotti fieno del Teforo comune;q : 
' raffirto,oucroallogagionenova- 
glia,c non tenga, come fc 
L fatta non fut 
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DELLE PROHIBITIONI, 
&:pene. Titolo XV IL 

QMndofuìecitOd* CdMÌterìdifarctelìàmento^ Caf>. /.-^., 



•V L T i M E volontà fi deono Tempre fauort 
rc,& oneriiarc da ciàfcuno . Perciò voglia- 
mi o, eh e i Cati ali èri d ci l'o rdin c noft rò pof- 
fano far cdìamento, de difporre, coni c pia 
ccrà loro,dcllc l'acuità, & beni loro / ogni 
volta però che haranno figliuoli mafchi. 



^ ^ j - ^ y 

o nipoti, cioè figliuoli de' figiiuoH mafchi legittimamente 
nati,ò pronepoti ; a* quali figli uoli,nipoti,ò pronepoti, pof 
fano lalciarc quaniohanno di patrimonio, ò acquiftato , ò 
guadagnato mediante Tinduftria loro , & anchora con beni 
della Religione, faluo i belliami,& altri vtenfili appartener 
ti air vfo,& bene eflere delle Commende. Ma in calo no ha- 
uelTono figliuoli malchi, ò nipoti,© pronepoti, come di fo- 
pra,non pofTano teAare, ne difporrc d'altri beni, che de gli 
inìmohììi,Sc patrimoniali . Ma i beni mobili pcrucgano tut 
ti,come fpogjlie, ai Ttloro delia Rcligione.£t in caio che no 
lafciafìTono mafchi, maTolaraentefighuolc femmine no ma 
ritate;deonfi all'hoi a lefue figl mole dotare condeccn teme 
te co i beni patrimoniali^i quali non elVendo à baftanza,ha[>, 
biano àreruireinfupplemento le fpoglie della Tua Gomme-, 
da, da dichiararfi dai Gran Maeftro la conuenien tia delia do 
te Vogliamo bene, che il GranMacftro pofìa concedei e li- 
cenza Ài£^ualicri,che muoiono nel Conucnto,di poKr di^ 
fporre anchora d'vna gualche parte de' beni mobili, pagati 
che Tarano i dehiù^còii al Teforo, come agli altri creditòri . 

Comc^ quando It Caudlteri^ofiam liberare gli 
{chiàut, Cdp. IL 

Eflfnn Caualicrcdclla noftra ReIig!one,iIquale hal> 
bia vno, òpin fchrcfui, può fenzaiiccncia del Corifi- 
Stat, de Cauai. dt Stef^ H glio 
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glio Iibcrarglr fc già non ruffero batreizati, &<iiuenuti vf^ 
ri C^hriftiani \ & qiialunche Caualierc harà Ichiaui, non vo- 
lendo fargli franclii, ma vendergli; fìa obbligato dargli al- 
la Religione, volendogli, per lo medcfimo prezzo,che da al 
trinctruoua« 

che i Canalieri non s*mtrotnettdno nelle confi defi^ 
colati, Caf, III. 

A Tutti i Caualierì del noAro ordine fi proibifcc l'intro 
mecterd in alcun modo, e predar rauore,& aiuto per 
loro,ó per altri, alle perfonefecolari, che perle loro fcelcra 
rezze meritaffono efìere condennati à morte ; ma debbano 
cotali fcelerati lafciare al libero giuditio de' Giudici, & Tri- 
bunali fecolari , affìn che fieno puniti, & la giuflitia habbia 
fuo luogo :Non poHano anchora intrometterfi nelle caufe 
Quili de' Secolari. Echiunche contraffarà fegretamente,à 
palefemente,pofla elTerc punito, fecondo che al Gran Mae» 
Aro,& al Confìglio parrà . 

y che I Cdudberi non mtercedano^ne preghino per alcun Cd^ 

udlnre^che hdbbia errato. Cap. II II. 

QValuncke volta fi harà ad ammintArargiu^itia ad al- 
cun Caualiere,che habbia c6me/fo alcun dehtto;Non 
■^vogliamo, fìa lecito ad alcuno de' noAri Caualicrt 
intercedere, ò pregar per lui , infìno à ran to,che la fententia 
non fia dataj percioche data la fcntétia,potrà, chiunche vor 
ià,intcrcoderc,epregare,chelapcnadel condennato fi mo- 
deri,- e quelli,* chi s'afpetterà nroeitcre la pena,potra, ò mi- 
tigarla,ò farla cfeguirc, fecondo rarbitrio,& volontà fua. 

che i Cauat/m non saQrwgano à perfona alcuna con oitttmtB 
10,0 altra maniera (il pena» Cdp V, 

NOn fia lecito a* noftri CauaHeri per alcun modo, fcn- 
za liceniia dcf Gran Maeftro , rar di fe homaggio , ò 
diucnirc huojno ligio, ò centrar lega, ófarfi^comeiidicc^ 
iratel giurato con pcjrfona alcuna.. Non pollano anche fare 

conucn- 
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Cvmuetìticolc proibite , ne interuenire alle fatte, (otto pena 
cklla priuatione dcll'liabito i ilquale^fe gl i fu He mai relb tuì 
tQi noniiimcnonon poCù per diecianni confeguir Cornea 
de, ne altro benefìcio dalla Religione. 

Che i Cduabcri non fi portino dal Conuento fi»^ li- 
cemid, Caf, yj, 

NEfluno de* noftri Caualicri, chehabbia ofntio,ò pu- 
blicaaniTìiinlflrarfoncncHa Religione, poflapartir- 
fi dal Conucnto^fcnza cfprcfTa licentia del Coficlio ; laqual 
debba metterfi in ifcritto ; & chi contraffarà , effo fatto s'in - 

tcnda,&fiapriuatodell'habiro,dellecommendc,&de*bcnc 
fitiijfenza altra cita cione,«nonÌDone,d dichiara tionc, 

che iCMMfìo'i non occupino le Commende. C^, VII. 

Ealainode'Caualierifàrà tanto profuntuofb, chear- 
difca occupare per forza,© ritenere con violenoa, ó con 
tra la volontà del Gran Maeftro,&delCon(igIio,Commen 
de. Magioni, òqualunche altri beni,òbcnefitiidcirordine 
noftro, perda l'habiro. Seda pcrfcraprcincarceratOi&fegli 
fulfefatw gratia dcH'habito, ftifldiccianni, chenon polfa 
conreguireCommcndc, n e a^cun'al tra dignità, & la pofTeA' 
fìone della Commenda,© d'altro bcnefìcio^nel detto modo 
occupato, fi dia pacificamente à colui, che n'era legittima- 
mente ftato prouueduto; & fi porta, bifognando, inuocarc 
il bràccio fecolarc; 

che i Cfuahm non impetrino lettere dirdccomdndatiomferctu^ 
nere Commende, Ctf, VI IL 

1^ gl'cproibito rottola pena delhnobbedienza, chcnef- 
^iun Cauahere di oual fi voglia conditione impetri da 
perfona alcuna lettere di fauorc, ò min accicuoli, per potè- 

'^^"^yir^^ ^"'^^^*^-'<^onfcguirc,òottcnereC:6mende,ò be- 
nihtii dalla noftra Rcligionc,c ben lecito cauar lettere da co 
loro, chehano fatto profelsionc nell'ordine noftro;^ lequa 
< Hi il lette 
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li lettere fi commendi la virti\,& la fuffìcienVMi di colorò^chc 
il meritano^ ne debba nuocere al raccomandato, fecolpro,i 
quali lo raccomanderanno, fcriuerannocofe contraHfls &^ 
rcpugnanii.E chiunche harà impetrato cotali lettere, perda 
l'anzianità per anni tre . Dafsi ancora facili ràà ciafcheduno 
d'accufare lènza pena, & prouarc centra tali,à fine^che l'in* 
folentia de' C^aualicri fi ratfreni , 
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che t Cduahtrt'i che hanno 'yfftij nell'ordine non armine \r 
le^, Cdff, IX. 

STatuimo, che nelTiin Caualiere dell'ordine noftro di 
c|ualunchcgrado,vfedjgniià,chehabbiacura,&ammi- 
niftratione di giuftitia , ò che hanno in cuftodia i beni del la 
Religione i comeilConferiuitorc^oueroTcroricre gcrkcra- 
Ie,& qucglijchc fono fopra Tarfanale, ò fopra la munitionc 
deirArtiglicric, 6 fopra grafcie , Se vcttòuaglic ,• ne àlcuno , 
che da loro, ò come miniftro , ò come compagno dependa v 
polla per fc , ò per inierpoftc perfone nafccfamente, ò palcn 
fcmcnte (otto alcuno colorato arbitrio armar legni di forte 
neiluna pcrfarguc ^Iiiofed eli, ò.pcr andare iacorfb, 
fcnza l'autorità, & ciprclfa licenza del Gran Maeftro,.di 
che ne habbia apparire (crittura. Non può anchora alcuno, 
de' noAri Caualieri clTcre à parte d'alcuno Arfanale fatto da 
altri, ò pcrfcueraje negli Arfanah già fatti, fotto pena di 
perdere Tv-fficioi il quale fi dia fubito, non altramente, 
che fe tutto il tempo fulTe fornito ,•& fotio confifcatione 
del prezzo dell'Arfanale, & del guadagno , che n'haucf- 
iecauata,& tutto vada alTeforo comune, eccetto 1 A t'èr- 
za parte, che fi dee dare aM'AccufatorCjfcnza alcuna dimi- 
nudone,ò rimifsione. & qucfio mcdefimo s'ordina de' Capi 
tani delle Galec,& de loro vffitiaIi,foito lemedefime pci>c, 
le armeranno per corfeggiare,&rar fuala robba altrui. 
Concedefinondimenoych e per accompagnar le Galcc,opcr 
far loro fcorta^ò fcoprire nani, ò altra limile necclsità,&' 
faccenda pollano [cnia alcuna penalo riprenfionc armare,©, 

fufte^ 
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f^dcjò Bnigantinii jSc fe aIcuno,6 GauaJicrc , ò fccolarc pre- 
fnmerà fraudolemente di mettere iJ nome fuo faHamcnte 
in detto Arfanale^ò participare fegretamcntc co'predetd vf 
fìtiali ) incorra la mede/ima pena della confUcatione , & (ìa 
punito come faIfario,& trattato come fpergiuro . E voglia 
mo, che la licenria d'armare, che fi dee concedere dal Gran 
Macftro,fi metta in fcritiura , ^ chi l'otterrà, fia tenuto da- 
re 1 ufficiente (icurtà di non moleftare,danncggiarc, ò deprc 
dare iChril^iani, ne alcuno de* noflri Gaualieri, ne ilor le- 
gnilo Vafclli.Cònceidiamo bene 3 chi d'altreparti venifle m 
aiuto della noftra-Rehgiontì,ponano armare fenza licenria. 
E cjuei Cauahcrijche con la licentia del Gran MaeAro arme 
tanno, godano l'^niianità, come fc facelTono refidcntit 
nelConueuto. . j 

ChenonfidÌ4faluocomìottO{iCorfd!i^ Cap^ X. 

EfTunodelnoftro ordine vogliamo, che pofìfa con* 
_ céderèfduocondottoàCóHah j^enonilGran Mac 
ifroi & egli hon debba ciò fare, fenza grandiTsima nòccfsi* 
fà j To tto pena,à chi contraffacefl<*,di perdere l'habitai Kofi 
r^po/Ta ancor dare faluocondotro, à huominifu£^>iUi,^| 
irtei'catantì falliti , fenon dtfl Gran Maeftro,-&chi facerfcil 
contrario,perda ogni Commenda, & benefìtio-, ne pofTa^ 
tìon doppo tre anni,ottener cofa alcuna dalla Rel^ione . ' 

che non fi pojja fot tre^ fin:^ il confenfo del Gr<m ^ 

Non fi poCTa in alcun modo per qual fi voglia Ca ualio* 
re dell'ordine noftro concniudcre,nepace,ne tregua 
con Tirchi , Mori, ne altri infedeli,- fc non'folamente coiit 
autorità,<5oUcentia del GranMaeftro^& chiunchc facclTe al 
tram enrcib corra nella pena & gaftigo,;che alGra Macero 
parràdi darli; jc tutto quello,chc cgh larà s'intendf Vj»no^ i& 
■oinefl'un valoxc. r . 

^^st^ìi'trie.^dìtreitmidédRéoìone, dtp, XIU 

Srat' de Cattai, às, Stef, H ' 5 Àncf- 
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.A- ^NefìiinCiimlicrc Ha Iccilò alienarcin modo alcuaàij) 
x\ òtraTpoptarealtrouc, fénctaconfcntimcncodelGran^ 
MacAi o, ò del Capitolo Gencràlt«,-artigl!Qna , ò m/unitione : 
di (jiul frvogliaforte , ne armeda ofrendcrc,ne da. difende-- 
rc^faluo /pade.,0 pugnali., ne alirecolc pcranenti alJ' vfo dd^ 
la gucrra^chc fieno dcIJa noftra Religione; & contrajfacen*i 
do^cafchi in cjueJla pena)& ppcgiftdiwojche parrà coniienèl 
fialGranlVlacftro. laoii u ..n- 



(liani. Cdp. X IIL 

1"^ Sfendo l'obbligo de*noftriCaualieridi combattere c5 
2 tra gli infedeli, Proibimo,chcfì mefcolino^òintromer 
tino nelle Guerresche da'Chriftiani fi faranno contra i Chri 
fìiani ; faluo chcper difcfa degli ftaii del Gran Maeftro . Et 
s*alcunc^non olkrucràVpcrda Miabiro ,'il qUàle, fcgft fufle 
rcilituito, non polja per dieci' aani oticne^cdl goaemo»ò 
afTiminiff r/txionc d^^cuna* Commenda^ vbcfiificio , tnef- 
Jfono polla dar Lce^tia ad vn (^au^icre di ftar«,& «frrciurft 
x\ùìt Guerre tra.Chriftiani^& Chr^Aiani ; fé non jólo il Gra 
^liie^a,& in.ul eafo non pofla pct^^^ifct J'arni wpTegnc del 
J^Kcligione,- fc^ia tafl guerra <Kin fuflfc per difenfìone delf 
Ì)^diVc noAro,ò della Religione Chriftiana, scontra hercti 
ci^ò fcilniatici,^ per defenlione della Sieda ApoftoliU con- 
ila ognuno,- ilch e giudicherà il Gran M^cAro . ^ 

I^efjun CdHotieripoJJa-domandàre yffiitò nel Conp^Iio,o 

Caualieri del noftro ordine non pofTano chieder o/?itio 
^ alcuno al Gran Maeftro,ò al Confìglio, ò al Capitolo ,.i 
cjttali dcono, fecodoche é pcrmeflo loro da gli ftatttd^Tdare 
gli vffìtii,& commettere il goucrno à coloroschc cfli^ono* 
fceranno atti ad amminiArarH fedelmentes&:s*alcunCaua^ 
liere contraftarà^uon polla per tutto c^ueU'anno conijKguirc 

Yffitio alcuno. ^, 

Che 
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QValunche Caualicre andrà fcnza l'habito del noftra' 
ordine5CÌoè che non porterà ia Croce roda palefcmen 
te cucita nella Tua velia in quella parte,che è tenu- 
to,perla prima volta^fìacondcnnato alla quarantena, per la 
(èconda volta tre mefì in Carc€rc,pcr la terza fpogl iato dclf 
habito; non vogliamo già, che non pollano portar croce 
oro al collo, conforme alla noAra dell'ordine ; &in tal cafb 
{)o(rano anco portare fu la cappato altra fòprauue/la la ero* 
ce cucita^fccondo le conAinitioni . 

Gli dccufdti'yinium:^! fieno condematr^ pofjano confè^m- ^ 
ft Commende. Cap. XVI, 

E alcuno dc'noftri Caualieri farà percagiont d*i!cun 

delicto,ò colpa^ò negligenza inquisitolo acculato,- non 

perciò fogli vieta, che non poffa ottenere quelle Commen- 
5c,che gli toccaflèro,anchor che fulfc ritenuto in prigione! 
Te non,poi che egli per tal delitto farà flato condennato; & 
Tno,che fiaftato condennato^non puo,durante la condcn- 
«agionc,prima che egli/ìa legittimamente alToluto , ò hab- 
l>ia compita la pena, die gli iu impoAa, confcguircCommé 
<ie,ò bcnefìtii,ò altn offitii deirordine noAro . 

IChc i Cdudteri nonfdcciano tumulti nelle magioni, Cdp, X VIL 

SE alcuno Caualierc nelle magioni , ò alberghi , doue fi 
mangia,fi porterà infolentemente, & con inmodeftia ; 
*leleucràromori,fcr6perà vlci,òporte, 6fgabelli,ò tauole, 
ò altre cofefomiglianti,gittandolc fuora, ò auucntandoleà 
chi che/ta,{àrà punirò di quella pena,che al Coniglio piace 
•ra inflno al diminuirgli l'anzianità inclufiuamentc , come fi 
dice; & fe alcuno batterà i famigli,© i ragazzi,© li fchiaui del 
priore dd Conuento,© d'altri fupcriori, fc, nel dar loro 
delie buflc, non haràcauato lorfangue, perla prima voi- 
t« fi punilca con la Quarantena , per la feconda fci mcfi di 
carcere, perla tcna pcrdadue anni della fua anzianità. 

H 4. Mafc 



Ma fcluH ÉLttav(cireIor/ànguc,&la fcritaiialcggicra,pcr 
la prima volta Aia fcimefi in prigione^fe la fcriularàgrauc, 
&uÌQornie^pcrclaran2Ìaiutà.. ^ 

Icaft^per li quali i Cdudierifi priuano dcWhabito . 
'r\ Ca};. XVI Ih - 4j 

INdegna cofa è, che coloro, che fi macchiano d'alcuni 
grauirsima federi tà,vadano armati dell'habito della no- 
ftra Religione. E perciò ordiniamo, che tutti coloro, che co 
metteranno l'infrafcritte {cclerragini& ribalderie, fi priui-* 
no in pcrpcruo del noflro habito; ciò (bnoheretici , fiiddo« 
miti,a(raf$ini,ladri; colorojche fi fuggono àgrinfcdcLichiù 
chelafcicrà nelle zuffc,& battaglie contral'mfcdeli loften- 
dardo fpiegato della noflra Religione i chiunche , combat- 
tendo, abbandonerà alcun Caualiere; chi darà alcun luogo 
agl'infedeli^ò farà configlierCy ò confapcuolc di detta tradi- 
gionc,lac]ual cognitione fi riferua al Gran Maeflro,& al G6 
figlio; chiunche bara tre fiate abbandonato fcnta licenzalo 
fluolo,& il Confiìrtio de* Caualieri , ò fi harà transferito ad 
altra ReJigione,non polfa più ritornare alla noftra . Chiun- 
che harà (atto teftimonian^efaife; Chiunche, òàcauaJlo,© 
à piede harà nel combattere attefb à predare, perda l'habito; 
lo quale ripigliare non po(Tà , fe non paffato vn'annoi qua- 
lunche Caualierchaiàaccufato qualunche altro Caualierc 
d'alcuno de* cafi fopradetti,& fi faràproferto à prouarl o , fè 
egli nonio prouerrà,perda l'habito. Similmente tutticólo- 
jo,chcharanno falfato lettere, tato dell'ordine noftro,quan 
to d'altri. Chiunche harà commcHo homicidio , fia pnuato 
;fenxa tempo dcirhabito,& condannato à perpetua career^ 
affin che gl'altri Caualierinonofino di commettere così gri 
de fccleratezza, A lo ftuolo de' nofìri foldati fi renda pacifi- 
co,e quieto. Mcdefimamente chiunche à fan^e freddo , & 
con fupcrchieria haià ferito alcun Caualierc a tradimento^ 
Capriuato dcll'h abito. 



Ve f^ercnJJorL Cap. XIX^ 
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SE alcun CaualifrC'pcrcot^iavn*altro Gaualicrefipuni- 
fca con la Quarantena; & feTharà ferito di maniera,che 
gli fia vfcito fàiiguc altronde, eh e dal nafb,ó per bocca, per- 
da rhabito;& felina sforzato percuoterlo conla/pada,d 
con làfììjò con altra forte d'armi j ne per ciò l'habbia pcrcoi^ 
fo, (ìpunifca conia Quarantena . 

Di chi fi éijìd-ià duello. Cdp. XX. 

S'EynCanàlière sfiderà vn'altro Caualierc per cartello, 
ò per terza perfona, 6 con parole à DucIIo,& l'altro ac- 
cetterà , fc venuti che faranno in fui Campo, ó m altro luo- 
go , feguirà effusione di fangue, ancora che leggiera , ambi 
lenza alcuna remilTìone fieno priuati perpctuamcte dcll'ha- 
bito, & porti in pngioneicnzafìne. Ma fé non fi farà verfa- 
to fangue ; tanto fi Icui della loro anzianità in fauore de* no 
uicii, quanto al Grah Macftra, &al Configlio ragioneuol- 
Jnenteparrà; ma fe bara chiamato l'altro^óc l'altro non harà 
accettato *, il prouocante perda almeno tre anni d'anzianità^ 

De Cdt4alifri,cÌH di di,ò di notte faranno Tfi» 
multo. Cdp. XXh 

SE vn CauaHere contra vn'aItro,6 più Caiialicri nel Con 
uento,ò in altri luoghi noflri harà fatto con qual fi vo- 
glia forte d'arme, òdi di,òdi nortctumulro,perda l'habito. 
Chiunche dinotte mafcherato in quadrigHa , ò con habito 
fconofciuto,ò con arme d'hafta,ò con ifcoppi, ouero archi- 
bufi,ò con arme fegrete , ò folo , ò accompagnato con quar 
driglje,.ma (enza arme d'hafla,farà flato trouato,flia tre me 
fi in prigione 

Delle bc{Iimmie. Cap. X X IL 

QValuncheCaualiere beftemmierà, ò rinegherà il fàcra 
cifsimo nome di Dio,& della Beata VergincMaria,& 
^^cfuoi Santi, la prima volta fia punito cóla quara 
tcna,Ia feconda con la prigione di due mcfi,la terza fia pofto 
i n carccre,per quato ordinerà il Grà MacAro, & il CJóh^io. 
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Delle ifi^iitrìe. ' Caf. XXllL"^ ' "> 

• ■ < 

QVQlunclieCaualiereharà hauuto parole con alcun al- 
tro Caualiere,&acccfo dal calore dell iracundia l'ha- 
^^ràsbottoneggiato,e dettogli villania, fi punifca co 
la pena della quarantena, ancor che confeflafle, fehaucrmc^ 
tito per la gola,c fi pentifle d'haucrgli dette cotali ingiurie. 
Ma le egli per onta,& difprcgio l'haueflc mentito perla go- 
la, perda due anni d*an5tianiia ; e fe l'hauede infamato, dan- 
dogli alcuna cattiua voce,il Cofielio gli dia quella pena,chc 
giudicherà conuenirfi , fecondoTa qualità delle perfone, 6c 
deirinfamia; (e egli l'harà percoffo con vn baftone,ó vna ca- 
na,ò datogli vna cclTata,ò l'harà battuto con altre cofe fimi- 
glianti,pcrda tre anni d'anzianità . 

Dipercn^widefeculari. Cdf. XXIIU: ' 

QValuncheCaualicrcdcl noftro ordine battera,òpcrcO 
cera di nafcofo,© palefemente per fe,© per mezzo d'air 
**^tri alcuna perlona fecolarecon baftonc, ò fpada, o 
filtra maniera d'arme, fia tenuto due mefi in prigione , & fc 
la ferita farà graue, ò enormc,perda ranzianita,raqual pena 
^edefimamcnte incorra , fe egli farà ftato patrigno , ò haià 
•]prero parte per alcuno duellante. Ma fe egli harà commefTo 
alcuno homicidio,priuifi dell'habito ; loquale no polla mai 
per alcun tempo racquiftare,ma fi tenga perpetualmente in 
carcerato ; in guila , chepcr detti cafi , non polìono i delin- 
quenti eflcre puniti in alcun modoconlarettena,òconla 
quarantena; & fe pure ne fuflono puniti, fieno nondimeno 
ancora con le fopraddcttc pene gaftigati. ' tt 

De' moleflatori de! pigolo. Cdf. XXV. 

QValunque Caualicre dell'ordine noftro fenza licftitì* 
del fuo fuperiore entrerrà,fcnza cllcrcinuitato, & no 
•"^elTtndo in compagnia d'alcnno de' fuoi maggiori, 
in alcuna cafa,doue fi facciano noz/.e,coniiiti,ò ba]li,ò altri 
così fatti talferu^li) perda l'anzianità ài due anni, fenza (p 



ranza 
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ranza di^ poterla racjuiftàrc , in fauorc de' OuaLeri noui tii • 
Klafci egti'di giorno^ò di nottetempo rompcffc^ò v Tei, o fi-*^ 
neAre,ò vfafle alcun'altraviolcza, oltre la pena detta,fia mcC 
Ib in vna ftrctta prigionie,pcr quanto ordinerà il Configliof- 
& l'accufotore potrà feruiHi de* Teftimoni di perfonc leco- 
krir Similmonte/Akun Cauaixere harà turato^ 6 vfci , ò fì- 
ncAre con calcina « ò Tliarà imbrattate con alcuna lordura , 
ò datoui dentro de' fafsi , perda l'anzianità d*vn'anno,& il 
Conflglio pòfla^fc cafì gH pirrà) piti grauementè,& c5 mag 
gioi;pc»agi^ftigargli,- & fc u'hau,efl"e meffo faaco, & abbru- 
lciatolp,(ìa priuato deirhabito ; mafc il fuoco non fufse ap- 
piccato^ ò ^9p liaueilc fatto 4^ua(^>pri^{I delTaoaiaQitadi 

' Wc'nì^M pónaÀ le mdfii nelle Jpo^Iiey è nelle ragioni de! > 

^^cni delle fpogliedc;' noAri Caualieri s'appartengono cfi 
\ ibuctna vAgionc al noAro Tcfpro Comune, la onde non è 
icciito Ad akunP)n^ in^lcui^. modafi p€l-fì)ètte,/q non à CO7 
XprP))Ìq.VaÌi hanno di,cÌQ l'autorità dal .Tcfqip , di poter pir 
cliajT^i Q maneggiare, <i riceuercne danari contanti , ne vaf! 
4Wgcn.tQxi)C oro, ne a^gcnto^ ne gioie, ne cjual fi fieno altri 
beni de' Cauaìieri^che muoiono ..Chi harà contraffatto , fé 
€juelIo,c.he egli hanjprcfpjpalTcra cento fcT^ii d'oro, fiapri 
.D^todpll'habitOjfe^n gli pallerà, f^apunjto alla qu^irantq 
jiA« SinailqienDe chi porrà le mani fu danari , 
ragioni pertinenti al Teforo,al Gran Macftro, ò al Conuen 
to,& fc le yfurpcra, fc gli (pp^li l'habito . Et con tutto ciò , 
tutto qucllo,cnc farà fta^o tolto,ò inùoJato da lui , fi rimet- 
ta, 8c rifaccia al Teforo de' beni del delinquente . Et perche 
.^uefto ftatibto vchc ^IcUp rcligiofa perda l'habito per ogni 
^c^efTo, che paisi centp-fcadi^potrcbbe parere troppo > igi" 
4dq,ó(:fcuero,conciofiac<>/a cUei delitti s'aggrauino,&allQr 
gerifcano grandiisimamentcjdalle loro circunftantie. Pc- 
.jo vogIiamo,che ancor ain qucfto fi confideri,& pcfi la (\ufl 
lita , & fi'proccda con matiu o Cgnfiglio . Qualunche vol- 
ta dun- 



t%4 Delle fr6^iL& pene. Ttt.XVIF. 

ta dunque alcuno farà querelato d'alcun danno^ilqual pajli 
venticinque feudi; vogliamo, che la querela fia rimcflaàl 
Configlio,&quiui,Ieuatc tutte le gaui]iationi,&: tutti ifut 
terfugii rimofsi, s'attenda folametela verità del fatto in tut 
ti i modi pofiibili per li noftri ftatuti,&Ti faccia giufliaa,fe- 
condo che meriterà la qualità del delitto^&i menti,© demc. 
riti del Rèo. 

> 

Veconcubirktrij, Céf, XXVIL j 

NEffuno de' noftri GauaÉlendcein modo alcuno tò5 
ner concubinc,ne nella cafa fua propria,ne fuori d'ef 
fa ; & reaIcuno,pofta da patte la buona fama, farà il contra«» 
rio,& farà conuinto di cotale errori , ò per la fama publica ^ 
ò per tcftiraonianzod'huomini degni di fede , ò per confef^ 
fionc di propriabocca, vogliamo , che fìa ammonito prima 
tre volte dal fuofupenòrci che fi leuida cotal pratica, & 
fugga cotale infamia , & s'egli , non oftante I^mmonidbhc 
tre volte fatta, perfeucrcrà contumacemente nel debttOL, 
Vogliamo, die pafla ti quaranta giorni dalla prima armtio- 
bitionc, fcfarà Commendatario , fia priuató elio fatto,fent» 
za altra folcnnicàdi tutti i frutti della fiia. Commenda 
tre anni, & fe (arà Caualiere Coriuentuale, perda tredri* 
ni d'Aniianità,& fe farà Caualiere àVbbidienza, fia pti^» 
ti ato per treatini di q ualnnch e amminiflratione dcirbrdine 
nòftro . Et chi fufleperlo médefSirio errore conclennato tte 
volte,eflònd6 di perduta f^icràzà, fia difaeAito dcirhabidoi 

^Ictmi cdft , per lì (JmH i CdUdheri incorrono I4 pend delia >i 
fcttcna. Cdb. XXVIII, :)!/(> 0.: ut 

CHi fi p^irteda gli vfHtii diuini,chiènclla fcttena,&rit 
2andofi,TìonTendegratieà E>io,chi interr6pe nel coii 
figlio il parlare de'Configlieri , chi mangia ferlza l'habita», 
"clii calunnia alcuno, ancor che egli da lui fiàcàlunniato, fi; 
il loro fupcriore ne farà que|'ela, dee ciafcunodi quefti t(fe- 



rc punito conia fettc^a. - 
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r*^ yAÌcmi cafi , per cagione de' (jHdlt i Cdualieri tnconono la 
pena della (Quarantena. Cap, X X IX' 

PRimicramentcchinon vbbidilceaVomandamentidcI 
Conneftabilc, & Ammiraglio ndle giornate, & fatti 
d'arme di mare, ò di tcrra,nonpuoincorrcrein minor pena 
della Quarantena . Coloro, che fi tramettono ne gli vfhtii. 
d*altruij QiialuncheCaualicrc mangia m camera , ò in al- 
cun luogo proibito fcnza liccntia , incorrono tutti nella 
Quarantena. 

La [orma delt efjecHtione della pena della fettena, Cap, XXX» 

Clafciino Caiialierc,che hai à liauuto per Tuo gailigo la 
pena della feciena, digiunerà fette giorni continui, & 
la c|uarta,& la fefla feria, cioè il Mercoledi, & il Venerdì d'ef 
fi lette giorni digiunerà in pane,<S(: acqua,& riceuerà la diici 
plina in quella guila.Cauatofi il Mantello, Aarà humilmen 
te in ginocchioni dinanzi all'altare in prefentia d'alcun Sa^ 
cerdotedel nollro ordine j ilquale, percotendogli ildoflo 
con vna bacchetta, dirà il Sai. DtusmifereatuYnoQrtetc.Kmee* 
ieifón yC hriPe,etc , Kirieetc, Pater noderetcWci^Qiio, Saluumfac 
feruumtuHm, Rifpondafi. Deus meusfperantem in te. Ver fctto, 
èditte Ci Domine auxiltum de ftnóìo. llifpondafi. Et de Syon tuere 
eum. Vafetto. E/ìo et Domine turris fortitudinis, Rifpondafi. ^ 
facie mimia. Vcrfctto, Domine exaudi orattonem menni. Rifpon- 
dafi. Et clamor meus ad te yemat. Orationc. Deus cuius proprtum 
tjìt^c. Dette qucfte cofe,drizzifi in piedi il Caualiere, & ri- 
xnettendofi in doifo il fuo mantello , baci riuercn temente il 
fuperiore fuo . . 

La forma deltefecutione delia pena della Quoran-^ 
tena. Cap. XXX L 

QVal fi voglia C^ualierc, il qual fia ftato condcnnato al 
la pena della Quarantena, dee digiunare quaratagior 
^ ni cótinuj,»ì ogni quarta, & fcfta feria di detti qua 
»anta giorni,non guftì altro,che pane,& acqua-,ftando a ma 
giare in terra,(S(: ogni Mercoledì, & Vcncrdi riceuerà It dilci 
plina in queAa guifa.Egli ignudo,& fcalzo comparirà dini- 
24 4Ì Sacerdote, ilquale percotcndoghle reni con vna bac- 
chetta» 
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chctiSiyàirÒL* Mtfrreremei Deus^etccon tutte l'ora tionipredet 
te. CoIoro,che faranno ftati condennati alla fettena , ò alU 
quarantena, non fi dcono partire dalle lorcafejfc non a uan 
do vanno alla Chic(a,& deono efìfcre prcfcndà tutti gli of- 
fìtiì diuini.ColorO)iquaIi faranno (lati condennati à oue, 6 
tre quarantene., òfcttenc, baAa^ che piglino la difciplinacf 
vna (òla,ò quarantcna,ò fèctena.Chiunchc fard giudicato al 
la pena della quarantena,ncl qual rcmpo non polfono por- 
tar armi,è neceflario, che vadano vediti con vcflc lunga, 6c 
fecondo rh ahi co della noAra Religione. 

Di colui , che fàrà flato condennato trt '\0lte4ille car- 
cere. Cdp, XXXIL 

aValunchcCaualiere farà ftato per li fuoi demeriti con-* 
^ dcnnato tre voi te a Ila carcere, fipriui di tre anni d'an- 
xianità; rifcruandoli però all'arbitrio del Coniglio, perpo* 
ter modificar la pena,fccondo la qualità Jc' peccati . 

Vi coloro che fuor del Comemohdrmo lajciatofhà^ *M«*Hj ' 
buo. Cap. XXX ni. 

SEvn Caualiere, ò per incoftanzafua, ©ingannato dal!* 
infidic del demonio, haràdifua propria autorità, fuor 
del Conuento,lafciaio l'ordine noflro, & poi,di ciò pen ten 
dofi>voglia ritornare alla Rcligione;vogliamo,cheegIi ficu 
ramente,& liberamente polla venire al Conucnto,<S(: entra-? 
re nello fpcdale degrinlcrmi;& l'inrcrmicre fia tenuto à 
prouuedcrlo di tutte le cofe necciraric infino à tanto , che il 
Configlio determini fopra il fatto fuo,fe vogliano ecceder- 
gli,© negarglimifericordia-, &fe egli non confeguiràla mife 
ricordia; fegli concede facultà di poter andarfene liberamé- 
te , douunquc più gli piacerà . E fe alcuno nó fiifle Caualier 
del nodro ordine,^ fi mettciferhabito della Religione no^ 
(Ira, fia condennato in Galea perpetua . • 

DelLybbtéenx^, Cap. XXX lUT^ 

NOi habbiamo detto di fopra più vohe,chc niituna co 
fa c,nc più vtilc, ne più nccelfaria in qualunche con- 
grcgationc,chervbbidienza, fcnTalaqualeciafcunacompa 
gnia toAamcnce fi hfolucc £ perciò oiainiamo,& comàdia- 

monche 
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ino,che tutti i Caualicri noftri,e ciafcuno d'efsi , qualunchc 
fi fieno,vbbidifcano a'giufti,d: honcAi precctti,& comanda 
menti del Gran Maeftro,& di tutti i lorp fupcriori.Ondc tt 

alcuno CauaIierc,ftando nel Conuento,non farà vbbidicn. 
te,come habbiamo detto ,• per lapnma inobcdienza fotten- 
tn alla pena della fcttena.pcr la feconda dee foggiaccrc alia 
quarantena, &fcrarà tanto contumace, che ancora lattr- 
aa volta non voglia vbbidire,priuifi dell'habito,- ilchc così fi 
decintendere,fe gì, farà porta c|uercla,dopo qualunchc co- 
inandamento non adempiuto. Et il mede/imo vogliamo 
chcs'olìcrui fuor del Conuenroinfcruando però la pena del 
la priuatione femore al ConfIgI,o,&al Capitolo ; e Te alcun 
Caualierenonvolcfle vbbid.real pnmocomandaiTicto del 
Codglio^tofto che farà certa rvbbbidienza,& ribellion Tua; 
Icnz^ altra «tatione, ammonitione, ò proce/To , fìa priuato 
dellhabuoifegiafra debito tempo dald, dclhntimationc 

del mandato nonproducefl-elegittime, etfufficicntjcajxio- 
nideilimpcdimeoto Tuo. 

TDe Cdttmiammimflrdtori, Cdp, XXXV t» 
Vtti coloro,iqual, per loro colpa, ò negligenza haran 

gion ,oaltri beni allaloro cura, etamminiArationecomef. 
^ifubito che detta decenoradone, ò peggioramento farà 
chiaro,fienopnuaadelleCommédeJeghoffit,,,etdW 
altra amminiftrarione ad arbitrio del Configlio, fecondo la 
quahu della nTgI,gentia,ct mancamento,comc amminiftra 
|Oriinutili,etdi/i,patonde'noAri beni. Della medefima pc 
«a faranno puniu tutt, coloro, che tagheranno JefcJucaiid 
che cioei bofch, ombro/i, douefi vaperd,porto,e perT^ 
al frefco,fegia non faceffono do p^ripaL^r^^^^^^^^^ 

vTdl"a%'t>'' ^^^^ etpTr honeS: 

vloddlacafa,douehab,tano,,lqualvfos',nten^edegha]. 
berifecchi etc^ 

uirfi,fecondc, A co/lume del Paefe,ct del luogo douc elleno 
Ctiiioghono tagliare ognuanti anni. 

DcUa 



iftS Delle pyokih.& pene. Ttt. XVII. 

VcUa pena di coloro , che non interum^ono a^lt offitij 
Dmmu Cap. XXX VI 

INoftri Caualicri,iquali nc*giorni delle fefte non faranno 
prefcnti a gli officii diuini nella Chicfa del noftro C^iien 
to, 6c maflimamcnte alla meffa grade,al Ve(pro,& alle PrO- 
celsioni folenni , fe non faranno legittimamente impediri, 




giare lu per ic piaz.7.c,o per Jc Itrade, o andare in gi 
per l'altre ChicTc, fieno puniti di duefettene, 

che i Cnuahcri ne^iuditij non fi dicano yilUnie ^ 
Cap^ XXX VII, 

Noi proibimmo di fopra, & hora proibimo di nuouo 
à tutti 1 Caualicri noftri,chc eglino nel litigar l'vn co 
Talti o dinanzi al Gran Maeftro,et al Configlio, ò in qualun 
che altro Tribunale dell'ordine noftro,ó in prefcntia di qua 
li fi fieno Commeirari,non dicano villanie l'vn airaltrO)ò ft 
mordano con parole ingiuriofe. Chi contraffarà, fe l'ingiu- 
ria farà grauc,a dichiaratone del C6figlio,caggia dalla cau- 
fa fi fattamcntc,chc cfìo facto, fcnza alcuna prouarionc,òal 
Icgatfone, fi dia la fententia in fauore della parte auuerfa , à 
cui farà Aata fatta l'ingiuria, et oltre ciò fia racchiufo in car- 
cere per 4. mcfiifc l'ingiuria farà leggiera, per due folaméte. 

E per maggior fermezza di tali capitoli, e conftitutioni . 
Noi Co s I Mo Medici Duca di Fiorcnza,c di Siena, fuppU 
chiamola Santità diNoAro Signore Papa Pio ini. cheli 
yoglia confermare . 

Placet. I. 

' . *' 

Io* B. Card. S« Clcuicntìs. 

Admandatum praHàtì Ill(i(lrìi^3c£cccllcntifs. 
D.Ducis,&: M,ordinisitti^fcfln. 

f. Vindia. 
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ACROME DELLO ONNI- 
poccnte Dio,&: del Beato S. S t e- 
PANO Pà,pa,ProtfettorecleU 
là rioftra Santifsima 
'"Religione. ^ 

ADI XIIIL DI MARZO, i^^i. 

^^^ìchiarationefòpraalcumCapUoh^eStaUi 
ii della noflra %e^ione , dichiarati daltlUuftr. 
(3' Eccell^ntif.Si^nore^l Signor COSI MO 
de* Ade/ùci Secondo T^uca di Firenle^ , e Siena , 
Fondatore ^ e primo (^ran zMaeHro deli ordine ^ 
fi come per It Statuti, €f Cottoti tal dichìaratio^ 
negli è riferuata . 

.titS^PRA IL>^o 

SbCONDO CAPXTp^O pjii TXT, il 

Delld Jtezoìd de Caudicri . 

I DICHIA.&A, chccufcUnCaualierclel- 
Tordine poHa ài Tao benepladto ( nel mo- 
t do,&rorina però,cho da',Sacri Canoni 'è 
conceduto à<^iarcun Laico) prehdere^non 
folo vna raoglic^ma più; e non tanto Vci*- 

I gini^quantoaiKoraVedouc, fenza incor- 
rere in pena, òj)regiuditio alcuno^» 

S0PRA IL 
Capitolo settimo del tit vV 

Vel Tefotv Cornune , 

Si dichiara, chci Paggi del Gran Micftro fieno t*eh'at;,eb 
Sut, de Canal, éS.Stef. I me gì* 
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giò^-' fi^ che iipn pagano^non ppfsanp Laucr Commenda. 

Capitolo ii. del tit. vir. 

BelConMijo,^ d((Omdttn. 

Dichiariamo, cheiJ numcrò*ae*Caualieri,che interucg<> 
no nel CQtìB^ho^fiàìioiktnpéc AodÌGÌ rciiia piir, filuo che fo 
lo,quando vi rufrcJa pcrfQna propina del G.Maeftro,&^oa 
ì^ttiiiicttti,fc ben dettò capitolo dice,© fuo lUogòtcncntc 

, SOPRA IL 

^ CAPltaìo, II. DEt TIT. XIII. 

t ■ Pf//(f Commende, ^ 

•^idìthiara,chcigi aduati,quaiido haranno ottenuta lice 
xÌadalc6figho,'<S(:approuata dal G, MaeAro^in cafodiaffeii 
za^ancoi a per loro particolari ncgotii, godano l'anitiaiutà. 

SOPRA IL 

CAPXTOLolAoiVlxi^Ct^TXT. XTIl. 



(' a 



DeSc prohihmonì^^ pene» 



Si 3icliiara, che ^uéi^Caualii;ri,chc armeranno con Kc«n- 
fia del G.Màcfb-ó,© Galea,© Galeotta,© altri U^nì^^ andrà 

^jn corfo centra grinfcdelijnon godano ranxianità,rcn5 
^^andrannoiapcEfona i k<^ual anzianità guadagnino anco- 
^gl'alin Ctiuabcn, cbeandaflèroin<onipagnia di audio, 
ciiearma. 

SOPRA IL * 

CaPILOLO V. DEI TIT. H. 

Si dichrara,cfie ciàfcù ta^uafier militc,c?c riVcderà al con- 
iicnto^ilquaIs*aprirrflradogm S^thpr(>fT!mo à venirc,habbia 
^t^aiic^ck fpefepcrfe/Sc per vaferuitorc,òin canti denari. 

Addi- 



U7* 

^. l/tMr!ofù,^i/om/tti^^^^^^^ Ruttili JeUeratiJ^l 

féd dutonta , e confermati LilHunri^^ Eccellenti^ S. 
il^. COSIMO Je' Me Mei, 7)ucd à Ftorenz^.o* Stf^ 
na, féfHUore, ^frimo grdn Mae^ro Jeltordine.fecon^ 
^ ^^pr le k^h^^^utiMa Religione fi contiene . 

JE> A.L c V N CauaJierefufrc/broprouaedu • 
co d'alcuna Commenda ptTVja di lufpa tro > 
nato, e che pcr qual fi vogha errore perdei, i 




ferhabico ; così Ja Commenda, co me ie ra- 
gioni del padronato, s^in tendano,^ Hano 
remprcfaJuea" padroni, efondaiori di-cffe. i 

^J^}^^'^^^"^^'>^ ordiniamo,che de' beni" patrimoniali, co 
$iftal}iii,eon»eimmobTjt,&re mouétiti^ragioiiì, attioni p^f 
l4no 1 Cjualjeri difporre mquel modo,chcà loro piaccrà,<& = 
nipr^CAiio ab jnteftaco/e^lirucceda, fecondo larigioneco- 
muncDicKiarandochcbenipatmaoniali s'inccndaiio tut- 
ti queJh,che non fufibno venuti/ò acnuiftati dal Commcn- 
d*ta«od^' btìnA(5d frucUi ddlt Commenderò àJ;ro , dìc dè- 
pcndc(ro da3Ì4;R^igKMae/.in<«ndoiidò!fi',dj^ beni fpertaiìii t 
aU^ReJjgio»tsappa.rten«rfiàkifolo quello, 
zalle al detto Commendatore Joppo la fua moate, vilìuto r 
pero de' beni di effa Commcd^^<snforme al grado, & ftato " 
fu^j^^H^JfopRuiiìtp Vmtcnda 

;i Mm/i;.^^ pro,^tioni pene ,àit parladcl-' 

l|(i4<eCi^rfioi,ede'fighuo]j,n.pqti,òp^^^^^^ 

per linea mafculina / pc, . CHderilh Kd^ncpim benigna, ' 

&fauoreuolea'fuoiCaualieri,Statuifce,^'dercrminarchc 
et»am i nipoti fuoi riàti di fratello, òfuoi difccndcnci perii- 
iK»intfcuJina,godauo deirhortdic^étiora de' beniv& 
gljc di dcttaReligionèi Ci wn^godono i figiiuoli,nfpoii,&' 
dikcndcnOiintcndcndofifcmprepcrlin«ajiàtétfuliiix..v-.4 
•^-^ I ». Ordi- 



^ - III. 

Ordinramò, che rArabafciatore, clic rifedcra apptcfTb il 
Gtan Maeftro, goda Tempre raniianiià, come tutù gli altri 
aij\bafciatlon della Religione . 

IIIL 

QualuncKe volta nel Conucnto,ò in Pifa non fi troueiri 
iriaggior numero, che d'otto Caualieri,ordiniamo,e dichia, 
riamo, che detti ottoCaualiérì tutti in concordia habbianò 
la mcdefimaautoritiche tuttoilConfighode'xii.intcndea 

do fempxe,che,ritrouandofi in Pifa CauaHere d'età almeno 
dixxiii.annj,debbanointerucnii e in detto Configlio, fé be- 
ne vi fuflero de' più anziani di minore età, a' quah fi ricorra 
indefettodi quelli della fbpradetta età iferuando Tempre T 
aazianitàr purché fianoin detta età; e ftoniì potendo rau- 
nar il detto numero d'otto, no fi pofia deliberare alcuna co» 
faima s'a(petti,che vi fia almeno detto numero . 

V. 

Tutti quei Gaualieri^V quah s'afpettcra ritrouarfi ne! Co 
figho^fe non vi fi trouerranno,fi:nxa fcufii approuata dal Co 
figlio,perdano dicci giorni della loro an5LÌanità,perciafi:h*» 
duna voi ta,chentanchcranno,cflcndo chiamati. 

VI. 

Statuimo , che ciakuno de' Caualicri noAri poflfa tener 
tante Commende di Patronato, quante gli fiiranno confe- 
rite , oltre alia Commenda prottueduugli per aniianjtà , ò 
pergratia. 

VII. 

. ICau»hcri,,chcgodono ranzianitl- & fi truouano al Co* 
vi<nto,ò in Pifà , non poflàno partire fenza notificare prima 
la parata fua al Gran Cancelliere jlaqual non notificando, 
perdano quindici giorni della fua anuanità. 

Vili. 

Concediamo, che i Caualicri dell'ordine noAro poffanoj 
conlicenza del Gran Maeftro,andarà mihtarc pcrh loro 
Principi , pur che non vengano in modo alcuno cotra il Gr^ 
MaeAr O3O fuoì ih ti. 



^^fmmUàh^ cctpcifèciu^Cu}^ in^^tÈm ti f\i i i&c A,im.i» ò piit 
CòqimcTidcàUajajòiibxDReligfbnev^ònjreiò^^ atlk ré 

(paihtìalbalp ncmiialsLihlà pa^àrei'snitcjtun^sQcrGirf enuto 

fedeli ; eccetto^ 

nuto,comcgliaItri,àauantddc^Capitoli (ì difpone. Ma fa- 
condo adoti])h^pK^(f^kdè{o«ÌkiéntiiìiÌjiy iraob^ato , 

robenidependecidabenefìcii^ò cofceccIcfìafliclvE^lMttlittv 

fo fia nccefìario, habbianaCiuflicr milite, onero Caualic- 

rontÀlinicad4ctrànpadnflBosì rùiiuisiui u^^^z j &a 

EtampIiandpDdÒB{)HGs^iipib^y6^tìi^'rtrO) Tic. II. 
del modo di riceuere*£kuafcerhoSt3^imo,chc,qualunche 
volta faranno portate prQiCH^ d'alcuno , che voglia effer 
fatto CauaIiere,fiano diligentemente effaminati^&in parti 
•«(flVrÌ:0^^àper(bna,& qualità di cfTo, pigliando giura- 
mento da quelli dell'ordine noAro, di quanto ne fapcllero, 
& cfTcndoui alcun dubbio,il ConHglio prouuegga, con daf • 
carico,© al CauaJiere più vicino alla patria di colui, ò ad al- 
tri,come parrà più à propofiro^accio che fecretamete fi trag 
ga la V erità del tutto . 
^ XI. 

A tutti quei Caualicri militi,& ferucnti d*armc,ò cappel- 
lanidi Galea, i quali in fattione, 8c feruitio della Religione 
fulfcro feriti , ò per tal conto ammalalfero, che bifognafìe, 
che fallerò lafciati in terra pcrcurarlì,& che Icgittimamen-. 

Stat.dcCauaLdi S. Suf. I j te prò- 



teprouerrano tal malattia,© impedimento, corra Tempre T 
anuanidi>& tatto quello, clic godcoan'ò'inGiiea^ cai òiu 
tutto qiTei,di the parc{2e al Coniìglio, dhcper taLmaJatoa^ 
& impedimento douciTcroeder aiutati KoneAamente; fà-» 
cendo loro ancora buono J tempo ragioneuole,e Conueoié 
te>che metteranno àtornarfcnc alConucnto> òalle Galcc^ 
portando con loro autentica fede del medico>& delia com* 
munirà deliuogo^dòué/àranno dimorati. 

XII. 

. Ciafch cdunCaualierc dell'ordine noftro, alqualeauue* 
Jiiffe (di che ne guardi Tempre la Maefìa di D i o)d'cfì"erfac* 
To prigione d'inHdeli, goda l'anzianità, & gli /ia Tatto buo* 
no ie?peTc,i& altri emolumenti^ chegli Tanano peruenutì^ 
fe (la to prcib non fu (Te ^ in tendcndoiiciò, fino à ti tocche (ia 
yi(cattato, 

XIII. 

Sia lecito a ciafcun Caualicre albergare ( occorrendogli) 
per tre giorni fuori di Pifa; non vTcendo però del Conta* 
do, & giù risdjtdon e di detta Città ; & in taltempo s'inteo* 
da corrergli l'anzianità, (ìcome anchora in tutta 
il tempo, che Aaràà Liuorno, cfTcndoui 
la peribna del Gran Macdro » 
^nonaltrimcA* 
ti^ctc^ 

ÀGGIVI*. 



1/ 



A G G I \rNT :AÌ T5« Ei >G R A N 

ÌAzc&ca^ del iji^ti^^f^on 

COS. DVCA a MAESTllO. 

H I V N c H » deffjera poter effer Icgi'ttfmil 
mente amiDCifo nel numero de' Caualieri 
militi di S.S T E F A N o, bifogna prima , ò 
che per prilli ceiiiorpcr autentica fede di te 

flimoni , & deTja communità di quei luo- 

l^y^M ÉhiJgii ghi^donde farà d^fcefo il fupplicante,pruo 
UÌ5& verifichi ciakh una delJeinfrafcritte coic,cioc,chc 

Egli Aeffo^padre^madre, auolopaterno> auola materna^ 
OiioU pti tema, auòlà materna . 

^' Siano dircefì,é difcefcdi cafatc nòbili^cioc, chehabbiano 
lìauto,5c goduto,© veramcte fìanp flati atti à poter hauere, 
& godere nella patria loro quelle maggiori dignità,cgradi^ 
che fbioi più notabili getilhuohlihi (ogiiono nauerc,<x go^ 
^ere, dichiarando nominatamente queigradi^&dig^nita. 




Le^nttmkd» 



^no nati,& nate di legittimo ma tninomo / s 

Non e[fcrcttn, 

Kon habbiano efercitata arte alcuna, ma Hano viuuti da gl- 
^ tilhuomini,&: gentildonne» 

yttdfd^codiémL 
Habbiano tenuta Tempre viu jchrifliana fcnza macchia, & 
^.^ fenzai^Éimi^ alcuna. 

Habbia il fupphcante anni diciotto , & il Tuo corpo ben di« 
^oftojÓc conditionato . 

Origine* 

Non habtia tratto ongmeda infidelì • 
Produca rarmi,^ v ereipl c£nc £115 c^^^^^^^ 

k 4 ADI 



VuhiarationijifrsfiytCi^^ della no^ 

§Ìrd Heltgionejatta Llt/Uu/ìn/^.ùr Eccellen,SMS^ [0» 

Simo 'J9>MJJìéìMJPmtìWtóh9^,(:TSieB 

u rsrnnq cngolid fO n A 1 3x2.2 ìLbilirn k 




un : 



r D I c rfi A R ^irtncà^Ti^nèyc^H-^^Jcfe^ 
^^gg' Ì<l\^?«^?Ì^<#?> haranno cómpiti 





Sfinir 2)uc^M£émÌ4(àf^^fftmi§Mé 
Maeflro dcìtord$ney r/(»jw«\'co > ^miN 

^^wrlDDtm wnoì jsntiilnfl^iiJiYaiqfnJì cJunoJonfifcfdcH 
1 tarioa ^bc di pr<fe?i8ji^èjÌe,6.che Q^\tfinjl 





in- 



. apprcffo rEcceilerr/à^fféf 

tenda Tempre correr buona ^&c;d9^^anzianiùv ^ 

.iblnifWit^nipnoo33£iJ£iddcnnoka 



vti 

IQA 



Pcrdochc quelle cofc, che cop Offl fer ii Q, e rifguar^ntjl' 



Aiti a» 



flitia, deono fempre da quelli f ifie piuprudcnti,e più pra ti- 
dlsrfi^5*h^^rf€(rttw6iWa(WS9f|*^iIqii*fé'n^ paftì retai ii'èh**' 

Ortcdci'jij non jjI j fum^ III .^ * .r*! non ilobi'JjLi Ja^^^a 
=»f©iàisi3rfi S,^h^^ I tu ttr^ u ci €n u al ^ 
tr€dIIb'Gbl6t'iiél tempo dcllò^iotìcrtiOs'<ìa^cò!M?exiu«lu ^ 

ds/fó^ktÒ'tf<^*'Ibmftrtiit?i partitufafj^ridqua^lc^mpdgodft 
ifél'a\ii!^f3fi4W^,'ltO tifti^ndo' perda* Ghh 

•Ani;» -lllh hiiljLlbLolY'i iO 

Haucndo confidcrato di c^ahta importanza fìa la Refìdc 

ftìMiid4tB^i«3 «Aèlftbnà^iof i 'dei Coiiuen tovA» hofi 
SA^fféru4tì^ 

krtjgò ^òd^am^fa n?5trirì 1 tè^ feft^ a^krò i fn p éd i men to^ /> tìé etìT 

per conio vi 

tStìHéVi>^^^aVTi"ò^,^^>kf^l^<bbld'luògò^*nort<>ftamcb^d^^ 
jfi^fitWHi'ftèé^fe^ nòri'iiStéiidfe^db 

gii^'hT ^IféV^ tli Piiif &^feeh'c(>rà«tìY^ìoròi htim Vftéhdty A'tìf^^écl 
V%<Kàdbki^^,- foqiWkIìàfeil'fta s^interidd efitrc, tiià^tfa^ 
f^i'iftmA'dd^enrth'Titi'di^^^ j/^vì^-'i 



il4 .^'^'Wr Jfl Cdp. generale JJ 1564. , 

V. 

Ordiniamole dichiarìamo^che i facerdoti)ic)uali per prò 
uanzadi nobilita, fecondo! Capitoli, faranno amtnelsi al^ 
grado di Caualien militi^Hano in tutto,e per tutto riceuuti^ 
trattati , e reputati) come gli al tri Caualicri militi dcU'ordi-^ 
nc,che(acerdoti non fono; eccetto però, che non debbano 
godere, ne confèguire Commenda alcunadclla Religione 
per anzianità,ne perciò efìer dcfcritti a'iibri d'efia anzianità.* 
Ne fiano tenuti à pagare per l'entratura, e Palfaggio li fcudij 
cpnto.E nella Chieia,Procefsioni,CapitoIo,e configlio deb 

bano rifedere ne' luoghi immediate dopo eliofTitiòli Gra«j 
duati; Et infra di loro Sacerdoti, quanto alla precedenza,/ 
olTerui l'vfo della chiefa, e corte Romana. 

VL 

Auucrlcndo,chc per lo Gap. vi. fotto il Titolo xvii. deJe 
prohibitioni,c pcne,fi difponc,che i Caualien,chc haranno 
offìtio , ò publica amminiftratione nella Religione, e fenz* 
jefprcffa licentia del Configli© da metterfi in ifcritto , parti*, 
ranno dal Conucnto, fiano priuaii dcll'liabito, che ci' viti- 
mo,epiugrauegaftigo,chericeucrfi polla,- mitigando tan- 
to rigorc,&feuerità,' Ordiniamo, e dichiariamo, che quali 
cjic de'predctti Caualieri trafgredirà conforme à detto C-àp, 
vi. incorra cffo fatto per ciafcuna volra, (e farà Conuétual e, 
nella pena , & perdita d'vn mefc d'anzianità, oltre a' giorni 
della fua aflcntia; e paflando vn mefe di tempo , che non ri- 
torni al Conucnto, in corra di più in perdita d' v no altro mc- 
fc di fua anzianità: E (e farà Caualiere Commendatano,per 
da per ogni volta feudi xxv.d'oro larghi applicati al Teloro, 
da ritcncrfegli immediate fopra i frutu della lua Commeda. 
E pjflato vn mefe di tempo , che non ritorni al Conucnto^ 
incorra di più in perdita d'altrettanta fomma applicata, e da 
ritencrfcgli,come di fopra ; E fel' vno,ò l'altro Cauahere co 
TafTcntia fua perfeuercià in maggiore tempo , po(Ta ad arbi- 
trio del Configlio cilcrgaftigatoinQual ii voglia maggior 
pena ; Non comprendendo però in tali partenze quelle, ch^ 
iì fanno da' Caualicri dentro al Cóudo di Fifa per li tre gior 

ni,fc* 



iu,fccondo l*habilità altra voÌta pcrmcfra,& ordinata: 

VII. 

Hauendo con(ìdcrato, che dalle fpefTè partcn7.e,c torna- 
te, che hanno fatto, e fanno al Coucnto coH gli offìtiali Gra 
duati,conie i Caualieripiu anziani,c fucceduto,che il Confi 
glio della Religione e (tato infinoà qui Tempre vario di nu- 
inero,e di qualità di C^'aualierr, di che fi fono conofciuti mol 
ti dirordini,&inconuenienti, fucccduti da* pareri, e decreti 
^i tal coniglio: Per tanto volendo noi ouuiarc,pcr quanto 
pofsibil Cina, per l'innanzià tali errori ;habbiamo prouue- 
duto d'vna nuoua forma d' vn Conliglio fermo, laquale or- 
diniamo,che fi ofTerui , non oftante altro fìatuto in contra- 
ricri fino à tutto il prefcnte anno 1 5 ^4 . Kauendo noi fatto 
clezrioBC d'vn numero di xii.Caualicri, olirà gli offitiali 
Graduào^come appare al libro de'dccrcti in Cancelleria. 

Vili. 

I quali dodici Caualicri^ ordiniamo, e comandiamo, che 
làcciano la lor Refidenza in Pifa, donde partirfi no polTano 
fenza efprcffa licentia del Configlio> fotto la pena degli Aa- 
tuti ; Djchiarandoiche detti xii.Caualicri, e ciafcunod*e(fi 
lìa imborsato , e qualunchetrolu occorrerà fare adunare il 
Confi^Iio,iI Gran Cacellicre alla prelcnza di due de' foprad 
detti Caualieri/accia cffa^arrequel numero di efli, che man- 
cheranno al complimento de' xii. Configheri; computan- 
do però IO detto numero qUe^ Graduati, chefi trouerranno 
alConuento; a'quali,quando faranno affenti, fuccederan- 
jìoin Configlio quelli , che edratti faranno; e quando poi 
^orneranno al Conuento,fi dia il luogo in ConngHoàquel 
tal Graduato,che ritornato farà : cattandone T vi timo Caua 
licre^che farà cAratto della bor{à;nella quale fia rimeffo^per 
douerc cflere eftrattp, fecondo il bifogno, che di ma- 
ao in mano occorrerà • E tale ordine fi olTe^ui 
ancora nelle partenzc,é tornate, che » 
detti xii. Caualieri eletti ^- 
ceffono al Conuen- 
tOj ctc» 

' " ADI X. 
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Mfd^p^DucaJJ.i^ Fondalo^ 
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oiDlCHIARATlONI . 

Elicli ni<^npTtòlì,fAtrc dà S.Eccclf. 
Uiuitiiis. per^vigorcdi iua 




^ Iì>i <) uatìdp ikj Con oiitp ii pkot tojìoi 
' pcciHìilsy.e 4 riftikTeip Chiefc^è^- non -d^ 
^qdnouQi Saluo i cafi Uifpoiii.per gl'at- 
iri Capitoli* il 

SOPRA; 4L 
^-^k ?,i T o'L ò ' ^ . o t V ' ir I T. n I T r 0/ 

Che lifponj^ che tutti i Cay aller; Mil^fi^e fcrucnti d'ar 
me debbano haucre i!J^:mc, e fQpaut;QÌle conuenicnti, edi- 
ccuoli à gradi loro: Si dic}^r«Lj che dette armi fieno tali, 

.... .-A " 



Vichurdttonì defC .Maeprojel 15^. if(kt 

«fiali fr conuenga per armare le proprie perfbne de* (opraci, 
cecri Caualieri. Delle quali armi il Gran Conneftabile fìa te 
nuco con diligente cura fare,che ciafcun CauaJierc, cosi mi^ 

litc,come fcrqentc d'arme venga prouuifto, conformeà dct 
to Capitolo* 

SOPRA IL 
Capitolo vii. del tit. v< 

VdTeforoComiéiK. 

Si dichiaraceli *i Caualieri militi,© ferucnti d'arme^chcno 
liannofìn qui pagatolo non pagheranno l'entratura degli 
feudi cento d*oro : fé bene non hanno goduto,& non poflb 
no godere l'anzianità non li pagando : fieno nondimeno, 8c 
fi intendano cfìTerne debitore al Teforo Comune i& deb-' 
tàno crTcrne aftretti da' riceuitori à pagarli. Anzi non fi deb' 
ba vcftirc alcun CaualieredcH'habito, Ce prima non harà pa 
gato la detta Tua entratura. Eccettuato però chi haueffc fat- 
te Commende^ bencfitio della Religione di Padronato, co 
forme al Capitolo dell'anno, 1 5 (^2. 

Sopra li 

Cap. 16. ao. ai. 22. del tit. detto, 

DtlTeJòro Comune. 

Quanto à rendere li conti , 8c che parlano di reui/ìone di 
conti : Si dichiara, che he] riucdcrc i conti di tutti i miniftri j 
che s'hamio à riuedere per loro ogni anno, interuengano 
fcmprc li cinque riueditori,& il riucdirore de* conti, iquali* 
conti poi fi notino dal Tcforicrci eccetto peròi fuoi proprii; 
& detti conti non fi poflàno fermare, fc non perloConfi- 
cliojaqual ferma haaefTere affermata dal GranMac/lro, 
« approuati fi debbano mettere detti conti in rejgiflri , ò li-' 
fcrincIl'Archiuio. 

SOPRA IL 
Capitolo vi. del tit. vii. ^ 



on 
t 



Sidi. 



I38 Vichidr attorte Jel ^ Md (p'Oy Jel i$^T. 

clicKiara,chc qualunche Caiialicrc vorri m ghiditìo af n 
legareàfofpctto alcàn de' Configlieri lo debba far nel prin- v 
cipitydcl tcrmincafsegnatoli à ^rouarc, & che non fé ne pof 
(aiJWcgafe piu^chc quactro,cioc due dall' Attore, & due dal 
Reo I ne altramente poflano,nc deano elFero ammefsi. 

SOPRA IL 

^ CAMfòtO VI. irÉL TIT. Vi-TTÓ, 

Si dicliiara, che quafimclie'Cauallere appellerà d'alcuna 
fenténfeo, debba cTprimerfi nell'in frumento della Tua appei- 
lAionc contra qual capitolo fia data la fcntcnza : Icquali ap gj. 
pellatioiìt fi debbano prefentare al Gra Maellro infra dieci 
giorni dal di della fentenza notificata , & da profeguire fra'l 
termine di quattro mcfi , computatoui detti dicci giorni i 11 
qual tempo pa(rato,rappcllationc s'jntenda difcrta, & la ftn 
t«nMs'mtcnda ferma . 4 
^ SOPRA IL 

Ò- GaPIT. 13. e IÌ4, DEL TIT. DETTO, 

Si dichiara, che iCcLualieri, quando faranno adunati in 
Configl;©, ò in capitolò, ò in alt^a congrega none, debbano 
procedere per Òrdih^ hcl corififltiftc; trattai c,vot^rc,& deli- 
berare fopra lacofa propofta,accioclic le caule, & i ncgotii, 
ch'mfra4oro furatterano^fi debbano fpcdire co più facxlit^ 
& fonia Arcpito alcuno. 

; SOPRA IL 

CaPIT. TJERZQ del TIT. vin^ , 



y 
^ > 



DdGfonMàeflro ^ 

EfTendo dffpoAo in ciro,;cKei Caualicri, che vogliono 
andare in PcIlegrinigj;io, n'habtiano ad ottener licenza dal 
G.MàeAro , & non cflcndom detto capitolo dichiarato, fc 
fi debba intendere per ti^tp i(^auaiieri deII'ordine,doiiùun« 
que fi r.iroujnq. Però fi dichiàra*,ché'I detto capitolo s'in te- 
da folo per quei Cauaìieri.che ftàrino al cohtithW.ò c'haucf 
fono vltitio,ammimftrationc, 6 mancgg.ò della Religione. 

Huir " ' so. 



SOPRA IL 

CAPIT. (^ARTO DEL TIT. DETTO. 

Sì dicKiara^'clic rtriiénationi airincanto de* beni immobì^ 
li della Religione fatre,ò che /ì facefTono con autorità del G; 
Maeftro per inueftire il prezzo d'elsi fotto nome della Reli-' 
gionc»& con ordine, e coditione, che il detto prezzo in <^ucl 
tcmpo^clàC s'indugi a (Te ad inueftirlò|(i debba dipofitarea c5 
modo, e profitto acffa in luogocaut© , e fìcuro; in tal cafo 
tali alienationi,non fi debbano comprendere fbtto detto ca 
pitolo.4. E vogliamo ch'i comperatori de* detti beni s'intcn 
dano fubito^ch e haranno sborìati i denari del prezzo, eflcr- 
ne fatti Padroni. Eperlorficurezza maggiore ordiniamo^ 
ch'in detti cafi il primo capitol generale iia tenuto confer-^ 
snare,& approuare le dette alienationi^fatte che ficno,(eiu^ 
preà vtiie delia Religione) e non ia altro modo. 

V SOPRA IL 

CaPIT. secondo del TIT. x« 

^i. D€ Priori* 

Si dìc'ììiiara^chela vrfl talché dee fare il Priore del conueik 
jó,fi debba fare almeno ogni tre anni vna volta-, nella quale 
dee vifitare le chiere,non pur delle comende fattele da farfiy 
ma ancora quelle, che in qualunchcmodo&'afpetcano ali^ 
Religione . 

SOPRA IL 

CaPIT. terzo, del TIT, XI. ^ 

Vgììyffìtioyt^elcrcitk de CdUdfm . 

Si dichiara^che'l Priore del conuento con ogni vigi]aza,e 
tura prouuegga,chenel conuento non fi facciano tumulti» 
ncicguano nffe^ò maggiori incouenicci intra i Caualieri , 9 
Qltri,e mafììmamcte di chi v'babita;& fcguédo,ne debba iu- 
bito dar nocttia alcófiglio.Iiche n6 faccndo,il detto c6figlio 
4o pòiTa roipcdcre daD'ofiìtio per quel (épo^chc gli parrrà,^ 

punirlo 
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irceli giu<litio,vditc,ò citate le parti in tcrcflTa le, baAando 
intimare in fpecicà due, otre di quelli, che fuccedono an- 
ziani immediate, dopo quello, à chi fi dee farla dichiaratio*- 
nej&gli altri fi potrannp citare in genere con af/ìrsionedi 
cedola alla porta di giorni quindici. Ancora douc il detto ci 
pitolo octauo difp6ne,chc i Caualieri,pcr poter e(fcr prou - 
uifti de' bcncfìcii dclLi Religione, bifogna, che habbiano fat 
ta la profefsione ncirordiiie,- Dichiariamo che i Caualieri 
militi facerdoti bada, che habbiano ^ttala profcfsionedi 
Tei mcfi^ come difponcpcr li Caualieri militili Capitolo fe- 
condo delle Conimendcj&i Caualieri Cappellani, cofìCo-» 
uentuali, comedi vbbidienza, debbano hauer fatta la loro 
profefsione d'vn anno,conforme al Capitolo ottauo del mo 
do di riccucrci Caualieri. Dichiarai anchora,chc quando 
nella Religione non fufTono Caualieri facerdoti, che volcf^ 
fono,6 potcllbno haucr q^uei bcnefìcii ecclefìaftici;!' eletti©- 
ne, collatione, e prouuihonede' quali in qualunche modo 
(i afpctti alla Religione ; In tal calo /ì pofla eleggere, prou* 
uedere, econfenreàpretifecolari, pur che fieno di buona, 
&fufTìciente dottrina , & volendo cfiiThabito, fi dia loro^ 
IcharannoTaltre qualità, che fi ricercano per li capitoli. Et 
i Caualieri Sacerdoti d' vbbidienza debbano portare fempre 
la Croce cucita dal lato deftro delle lorvefte,& foppraucfte; 
& le prouaifioni,inilitutioni, & collationi delle C-iommen- 
d€,'e Benefìcii, che fi afbettanoàdarfi dalla noftra Religio- 
ne, fi hanno à fare dal Gran MaeAro ; & col nome fuo falò 
debbano cflere dalla Cancall eria (pedi te le bolle piombate \ 
lequali SuaEccell. Illu/lrìls. fermerà di fuo pugno, &j1 fuo 
Secretario anchora , ò chi ella deputerà in luogo di cflo ; dal 
quale farà mettere il giorno,mefe,& anno,& la data . Et ta- 
hI]k>llc,con fofcritte, li rimanderanno di nuouo^ o fi porte- 
ranno alla Cancelleria,accioche il Gran Cancelliere, de V ic« 
Cancelliere ancoralefermino,eregi(lrino nei libri dellaCi' 
cellcria ; laqualc,riceuuta che bara la taflà del piombo dell» 
boHa-j& fatto pagare tutto quello,che fecondo gh Aatuti fa- 
rà di bifognò pagare, fi rendano jedctic bolle ^ j>rouuiAÌ3 ♦ 
Sut,deCatMl.éS*Stef, " K fenza 
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f<;nia cu^t!e.k dette rofcrittioni le dette bolle non facdan^i 
aJcunarcde,&iJ prouuiflo non faccia i frutti fuoiimas'afpet 
tino al Tcforo • 

SOPRA IL 

CaPIT. terzo del TIT. xvit.' 
Delle prohibitioniye ptne • 

Si dichiaraceli 'à q usi CauaJieri foli,cht i«u [ auliva A^\js.wiMyz 
non fia proibiiol'auuocare perii fccolari: ma H bene fia loro- 
totalmente proibito l'auuocarc, procurare in qualunch*) 
modo in tromctterfi nelle caufc^cosi in prò, come incontra^, 
di c^ucUijche fono,ò faranno dell'ordine noAro . 

SOPRA IL 
Capitolo xv. del tit. detto. 

r>- . 

Si dichiara, che iCaualieri, per portar la Croce d'oro al; 
collo,non fieno però libcrau dal debito di portarla anchoraj 
nella fopraautftd cucita palefementei&i Graduati^ oltraiK 
portarla nella foprauuefta yla debbano fcmpre po»tarc an- 
che cucita nel mezzo del petto . Non voghamo giacche i Ca 
ualicri fcruentid'arme,nei preti Cappellani poffano portai- 
re la detta Croce d'oro al colloi ma folo i Cauaheri Mditi,& 
i.Caualieri Militi Sacerdoti^fotto le pene à chi con tracie cfTi^ 
ifi detto CapiCQjoxY. contenute. 



SOPRA IL. ; . . 
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. , E (opra qnalunche altro capitolo, che difponga,che i c» 
calieri , per quahincheloro malefìtio, incorrano nella per- 
dita di loro anziamtà,fen2aefpTcf$ione di quato tempo pre-- 
cifàmente/ Dichiariamo,ch'in tal cafola perdita dcli'anz.ia-> 
nitò, efprelTa in detto modo ^fi debba fempre intendere j>er 
]a perdjLiadi quella^ cheacquiilata haucnbnoiCaualieri Itr. 

DO al 



Sd «I di della dàtaTcntcnxadi talcondcnnatione, edam dio 
ella fuflc più di tre anni. Dichiarando appreflb,che quei Ca 
iralicri,cnc meritaffono, fecondo gli (laiuti,cal pena , c non 
godeflfono anzianità, fi debbano condcnnare in altra pena 
eguale, ò fìmile airanztanità . 

; SOPRA IL 

c\PiT. xxY. DEL Trr. Detto.' 

Si dichiara, che ciafcun CaualicrcpoflTa àfuo piacere an- 
dare à Fcfte, Nozze, ò altro raddotto,così fenzaljccnza , co- 
me con licenza de' Superiori, ò Padroni de' luoghi , & tanto 
foIo,quanto accompagnato; purch'cgUnon vi vadacontra 
la volontà d'cfsi Padroni>ò con maniera, che non fia ciuile, ò 
honcfta, &non vi facciano baccani, ò cole indegne del gra* 
do,ò profefsion lorOjfotto la peha,che in detto capitolo ve- 
ticmqucfimo fi con tiene . Et >1 Priore del Cònuentoauùer 
tifca i Caualieri ^ che non v adano in certi luoghi non conue 
|^cno,e ne'quali facilmente s'incorre iarilTc, quiftioni , xxé* 
* Biulti, & in cbfe, che meritano riprenlìone; ; 
& ammoniti chcgh habbia due vol- 
Jh^- ■ lÈj'noh/enerimancndoilori 

• fcnfc^ al con figlio, t 
chcuiprouueg 
gaegli. 

' K ^ Statini, 
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mr al Capitolo delt amo.isS^. confermate JaltEcceUcn^. 
* 1 1 "** 

/Utà/Irifwia del ^ran M deliro . 

L 

R D I N 'i ìa M o , clie'I Coniglio non debba 
ccflateper l'apertura delCnpitoìby ma \ o- 
gliamo,che cfTcrciti rvfìitio, e giurisdittio- 
nc fua infìno à ono giorni auanti , che'l ca- 
pitolo fi ferri, c termini : ne c]ualt otto giof 
ni il detto Confìglio perda ogni autorirà^tì 
del tuttoctfsi/dopo icjuali giorni otto il nuoiioConfiglid 
fi publichi , &immediatè habbia autorità d'eflcrcitarroffi- 
tio^&giunsdittionfua. ^ 
-5 IL 

T» Vogliamo, che'l Capitolo in aflfenza del Gran MaeArd 
poffaconcaufa dar licenza a* Caualieri, che faranno venuti 
al Capitolo,di partirfcne per^uel tempo, che à detto Capi* 

tolo piacerà. • -^ 

III. - 
Non vogliarao,chegI'vffitiali, eminiftri, che mancggic- 
ranno robe,6 danari della RcIigionc,auencnti à entrate , & 
vfcitedi elfa,pofrano,9dcbbanohauer voto,ne voce, ne at- 
tiua,nepaf$iua nella creaiioixed^'xvi. capitolanti. 

IIII. 

A firi che , oel & le prouanze della nobiltà, che fi ricerca 
a' Caualieri noftn,fi proceda co ogni miglior ordine, e mag 
gior diligenza . Orainiamo,ch e m tutti quei luoghi, douc 
ii trouerranofeiCaualieri,ò maggior numero,&ch*alcuDO, 
vorrà cfferc riccuuto al grado di Caualiere,allora il Priore,ò 
il Baiulio,& in loro affenza il primo Commendatano,oue- 
ro il più anziano chiami à fe cinque Caualieri, cornea lui 
tornerà più commodo, i tjuali adunati inficme co'l detto 
Prioi-c, ò Baiulio, ó Commendatore, ò anziano piglino dal 
fupplicantcla nota de' quarti delle quattro fuc cafate,fopra 

icjuali 
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tquali la Confulca (lifcorro,c deliberi, fè fieno ammifsibili,d 
nò: E cafojchCjò tutta infìemc, ò la maggior parte di cfla de 
liberuche i detti cjuarti fieno ammiGibili; immediate da dee 
uConfuIta fi cremo ducCommefTarii,iqualiregretamente 
elTaminino cxoflìtiofinoin tre tcflimoni fopralcqualità» 
vita, e co/lumi, cofi di audio, che fupplica dell'habito , co- 
mede' Tuoi afcendenti,dopo laqual creatione fi faccia intcn 
dere al detto fupplicante,cn'egii può à Aio piacere far fare le 
prouanzc della Tua nobiltà; lequali prouanze fidconofare 
aauanti all'Auditore fupremo,& Prefidente del Gran Mac~ 
.Aro nelle cofe della ReligioncB doue non fia detto A udito 
re,le faccia dauanti all'ordinario del Vefirouo, ò Arciuefco- 
uo del luogo. Dichiarando però, che, quando occorrcffedi 
far prouanze in Pifa, debbano efifer prcfcntati dal fupplican 
te ifuoi quarti al Configlio, ilqual e, giudicadoli buoni, crei 
i due Commifl"ai ii,ch'eiraminino ex ofHuo, com'è detto ,• de 
le prouanze, de eflamine ad mftanza del fupplicante fi faccit 
no dauanti al Grancancelliere , ò Vicecancelliere ; & tanto 
l'effamine fatte ex ofifìtio, quante le fatte adinftanza della 
parte fi mandino,ò prefentino da i fupplicanti figillate al co 
figlio, eccetto però quelle, che faranno fatte in Pifa, doue ri 
fiede lo Aeflo Configlio : ilquale debba poi di tutto quello^ 
che il fupplicante harà prouatojnformare il Gran Maellro, 
alqual folo s'afpena il far la gratia dell'habito > fecondo che 
à fua Eccellenza IliuArifsima parrà . 

V. 

Comandiamo àciafcunCaualierc, che gode Tanzianità, 
cVogni voltaiche tornerà in Pifa, ò al Conuento debba no- 
tificare al Grancantellicre la fua tornata,ò in perfona , ò per 
poliza,òpcr mandato,- e mancando di notificarla in detto 
modo, non voghamo, che fegli faccia buona Tanzianiià di 
quei giorni, chetardaffeà notificare detta fua tornata; ma 
iolo da quel di,ch'egli rharà,comedi fbpra,notificata; Efse 
do necelfario,che il G.CanccUiere fappia,n6 meno le torna 
te, che le partite de' Caualieri,per potere giuAamete,& feco 
do il vcio notarlc,e tenerne buon cote a'hbri dell'anzianità. 

Stat.dcCoMaLéS.Stcf. K 3 VI. 
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• VL. 

Ordiniamo^che gli originali autentichi di tutti gl'inftrui 
menti di fondationi^così di Commende della Religione,co 
me di Padronato,dcbbano fìare nell'Archiuio d'cfla ; doue-» 
dofì però darne il tranfunto autentico , piombato, & fenza 
fpefa alcuna a* Commendata rii,-& il medefimo s'intenda del 
l'vnioni,& di qualunch'altroinllrumento attenete alla Re- 
ligione; E vogliamo, che s'ofTcrui, & intimi à chiunche l'ha» 
fatte fino à qui, &che fra certo termine conuenientele man 
dino tutte alla CanceIIeria,acciò fi facciano anche vederc^fe 
hanno le debite circunflanze, & non l'haueiido, fi facciana 
accommodare. 

VII. 

Confiderando non cfferdcterminatione alcunadi tem- 
po delle prime inftanzc nelle caufe: ne come in effe fi habbia 
a procedei e ; però ordiniamo , che per Tauuenire in tutte le 
caufe, tanto ciuili,quanto criminali, ò mifte, che faranno di 
momento, fi debba procedere per quclle,chc fuccederanno 
in Pi{à,ò fra le x3c. miglia in quefto modo cioè. 11 Reo,dopo 
la citatione notificatali in pcrfona,ò nel luogo. douchabita, 
dcllaqualefi faccia il rapporto,habbia tempo giorni cinque 
à rifpondere ; in tendendo pcrò,chc quelli, che comparilco- 
no nelle cauf«criminali»debbanori/pondercfubiio,equaii 
do nfponderanno, fieno tenuti di dare malieuadorc di rap- 
prefentareil querelato, &inquifito, & difatisfare ogni con 
dennaggione pecuniaria , che gli fuffe importa , & vbbidir« 
al giudicato . Ma nelle caufe graui conforme al partito deli- 
berato dal Configlio fotto di 1 5 . di Decembre 1 5 5 .& eoa 
fermato da Sua Eccell.Illuftrifsima. Il querelato debba cffo 
re ritenuto, e mancandone il Configho,ò il Capitolo incore- 
rà efib fatto nella indignationedel Gran Matftro; dopo la- 
quai rifpofta fucccdano i termini in frafcritti,- cioè nlpofto 
che fi farà alla querela,& pafì'ati che faranno detti giorni cin 
que,s'intendano affegnati àciafcuna delle parti giorni quin 
dici à prouare quel , die fa loro di bifogno >• & chi vorrà far« 
cUaminare tcfUmoni, fia tenuto nominarli > quando darai 
- - - Capi- 



Gàpìtoli , accioche la parte pofla hauer notitia de* nomi 
teftimoni,che fi haranno da cffaminare. Et il Configlio po^* 
fa, parendoli , prorogare detti giorni quindici cinque gior- 
ni di più ; e paflati detti termini , ciafcuna delle parti habbia 
otto giorni di tèmpo a produrre, & rifjjondcre, quanto le 
occorre; iquali panati, ciafcuna delle parti habbia tempo tre 
giorni à dir contra le cofe prodotte . E nelle caufe fuori dcU 
le XX. miglia (ì poiTano dare i termini piu,e meno lunghi,co 
me ad cflo Confìglio più conucnien te parrà ; feruando però 
la regola,© vero oi-dinc fopraddetto ; & il Conliglio,panat{ 
tutti i detti termini, habbia folo vn mefe di tempo à poterle 
ipedirc,&rcnrcntiare, fottopena di feudi venticinque per 
ciascuno de' Connglieri,app]icati immediate al Tcforo, Di- 
chiarando però, che detti termini non s'intendano correre 
per quel tempo, che i Caualieri (arano in fu le Galee per fer- 
uitio della Religione j ma non vogliamo gia,che detti C^uà 
lieri polTano andarein fu le Galee nel detto fcruitio,mentre 
che penderanno le caufc criminali, che haueffono cótra, fcn 
za licehtia del Gran Maeflro , nella qua! licenza debba effer 
la claufola : non oAante la pendenza delia caufà . 

Vili. 

- Ancora fc i Caualieri inquieti , 6 querelati (ì trouartono 
efìfere ne' detti termini impecliti,e lo proucrranno legittima 
mente; come dire fe fulìono ammalati , debbano produrre 
fcdedi mano delMedico,chegli harà curati, cotcnente, che 
malattia Kabbiano hauuta,& quanto tempo per conto di cf 
(a gli habbia viftuti^ ouero fc full bno ftati ritenuti in carce- 
re. In queftijC fìmili cafi dichiariamo,che i temimi allegnati 
à comparire, c fare il refto del giudicato, non s'intendano lo 
ro elfcr corfi ; ma tutto'l tempo dello impedimento s'inten- 
da eflere ftato fofpefb al procedere nella detta caufa ; & i ter 
'mini s'intendano eflere cominciati à correre , ceflati gli im- 
pedimenti, e non prima . Etfeoccorrefle, che i teflimoni^ 
chefifuflono rrouatiprefcnti al Malefìtio, non fulfoaoal 
'tempo deireflaminarii in luogo, che il detto loro fi potcflc 
■iiauerc comodamente, il che debba giuftilicarfi al cól^gho; 

K -4. pofla 
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poffa in tal cafo detto Confìglio concedere vna diiatione di 
tempo, fecondo che gli parrà conuenientc àpoterfikauer» 
il detto loro* 

IX. 

Vogliamo ancora, e dichiariamo , che nelle caufe crimini 
li non fi poirano,ne debbano accettare redi,pruoue,ò attefta 
tioni alcune dal Confìglio , ò dal Capitolo , fé non faranno 
fatte per ordine proprio d'elfo Capitolo,ò Gonfiglio*,a' qua 
li foh s a(pctta,ò il fare tali efamine, e pruouc, ò commette* ■ 
re, che fi facciano ; eccetto però i cafi di ncccfsità, e quando 
foffc fuccclfo alcun cafo, doue non foffe Giudice, ògiufbtia 
fbrmata,come verbi gratia fu le Galcc^in luoghi non popu« 
lati,© alla guerra in marc,ò in terra . 

X. 

Le rifpoftc de' Caualicri querelati per conto di rifTc, qui- 
ftioni,ò altre cofe criminali con fecolari,ò rcligiofi,chc non 
iìeno dell'ordine noflro,fìeno fatte notificare dal confìgho» 
ò capitolo per via di quel tribunale, c'harà la cognitione nel 
luogo del commeffo malefitio,© nella città principale,- efpo 
nendo nelle dette notifìcationi il contenuto flcflo della ri-* 
fpofta , con far noto à quei tali il termine affcgnato ad ambe 
le parti àprouare, proadurre,cfpcdirel4caufa : acciochefe 
àloro occorreffecofaalcuna,il Configlio ne poffahauer no " 
titia^pcr far buona^e fpedita giuAitia, conforme agli ordini* 
E ballerà , non volendo v enire al Configlio , darne no ca , ò 
giufbficare quel, che loro occorrerà dauanti detto Tribuna 
le; iquali Tribunali manderanno quel tanto,nc ritrarranno 
per krittura al ConCglio • 

XL 

. Nelle fèntenie criminali , ò penali debba fcmpre il confi- 
glio , 6 il Capitolo apporre il termine , infra ilquale fi de bba 
cffcquirc la lentenra , & foggiugnere, che, feil fen tentiate 
non offcrucrà quella pena, che gh farà importa : efifempicra 
tia,fe farà condennato nella fettena,fi debba c(primere,chc, 
non facendo lafcttenainfrail termine affegnatoli, incorra 
nella pena della quarantena^ la quale debba hauer finita in 

termi* 
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termine di giorni fedanta ; & non la facendo in detto tem- 
po, fé goderà Anzianità, perda due mefì di fuo feruito i & 
fcnon goderà Anzianità, incorra in pena di mefì fei di Car- 
cere, & cafb,che comandato gli (ìa, che vada in Carcere' 
per due notificazioni, che contengano due giorni l'una , & 
ch'egli non vi fi rapprefenti ; incorra fenza altro nella pena 
della priuazione dcIi*habjto. 

XIL 

Ordiniamo, eh e,re i Caualieri,c*hanno le fpefc dal conuS 
to^faranno carccrati,non fi dinieghi loro le fpefe per quel te 
po, eh e ft a ! a nn o in ca rccK; m a fc fa ran n o Zìa ti di eh iarati col 
cuoli del delitto,pcr loqualc fijfìono ftati carcera ti,Ie deb- 
ano rcAituire. Ma cjuell 1 che faranno per fentenza finale af 
foluti,non fieno tenuti rifarle; Non deneghiamo però,che, 
quando per fentenza faranno condennati alla carcerc,& fo- 
ktihauerelefpcfeal Conuento, non fiano per detto tempo 
dalla Religione prouuifti delle folite fpefc. Et ogni volta 
che i Caualieri per l'auuenire commetteranno alcun malefi 
tio,per loquale faranno flati in carcere , &perdetto malefi- 
tio iaranno poi ftati condennati , nel tempo della detta car- 
ccrationc intendiamo,& ordiniamo, che no fia corfd,ne fàt 
ta loro buona l'anzianità; e quefto medefimo voghamo fi of 
ferui,quando farà alcun di loro,pcr alcun malcficio,che nel 
l'auuenire commettcfrc,condennato in Galea , ò in carcerei 
e cafo che gli fu/Te fatta buona detta anzianità, per detto tér 
pofiftorni. XIII. * 

Ordiniamo,che nel numero delle ferie della Religione fi 
mena il giorno della Fódatione d'effa^che fu quello,nclquf 
le prefe l'habito il G.Maeftro, cioè il di 1 5 . di Marzo 1 5 6 r. 
& fimilmentc vi fi metta il giorno di S.Cofimo,e Damiano. 

IL DVCA DI FIORENZA G. MAESTRO. 

c 

t)omcnìcoBohfi. 

Li'onardo Marlnozzi G.Cancelirenr. 

Lelio Bonfi VicCanccU 
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R D I N I A M b J Inftituiamo , <5«: di nuouar 
creiamo nel gouerno delia Religione no- 
ftravnnuouovffìtio, e dignità, il quale (If 
chiami, c s'intitoli Bali dello ftato di Firen- 
ze; e debba portar fèmpre la Croce Grande 
nel mezzo del petto , e nel fuo manto . E 
vogliamo fia capo , e fuperiorc di tutti i Caualicri di detto 
flato, c tenga Tempre il primo luogo immediate dopo l'ot- 
to dignità, &Offitiali Graduati, che furono eretti, e crea- 
ti dal principio della Fondationc della Religione noftra, e 
dopo tutti 1 Priori , che da qui innanzi , con Faiuto diurno^ 
faranno creati, e di nuouo (atti; dopo i quali Ha il primo fo- 
pra tutti gl'altri Bali, che fi crea/Tono, ^faccffono nell'ordi- 
tie, c generalmente fopra tutti iCauaheri Commendatarii, 
ò Conucntuali , ancor che fuflono Sacerdoti , ò di qualun- 
che altro grado,© conditione; E quando nauigherà fu le 
Galee della Religione fia capo, e guida di tutti i Caualieri 
della giurisdittione Tua, tanto in mare, quanto ancora fem- 
pre, che occorreffefmontarein terra; faluafempre l'autori* 
tà fuprema del Gran Conneftabile, & Ammiraglio ; ciafcu- 
no de' quali , quando fi trouerrà in pcrfona , dee efl'er fupe- 
rioregeneralmenteà tutti. Ilqual Bali fcmpre, che farà in 
Pifa habbia hauer hiogo,c roto in Configlio : e pofla^e deb 
ba in quel modo, eforma,efin doueperli Aacuti cdjf])ofto, 
& ordinato à li Otto Graduati, procedere* , e far procedere 
ne' cafi criminali contra tuttiiCaualien,chefi trouerranno 
nclagiurisdittion fua; ecccttopcrò nel luogo delConuen- 

to,c 



fOjCdoiTC fuflTcla refidenza del ConfìgIio,ò douefi ritroiiap- 
fono il Gran Commendatore, il Gran ConncAabile, TAm- 
niiraglio , & il Priore del Conucnto ; ciafcuno de' quali dee 
in delti cafì procedere, e far procedere egli per detta giiiris-» 
dittione,doue fi rrouucrrà. EquciCaualieri,chenon vbb^ 
diranno in detti cafi criminali, à quanto farà loro comanda- 
to, fecondo la rorma,& ordine detti,incorrano in ':juellcpc 
ne^cliefono ftatuitcperquelli^chedifubbidircono a'coman 
damenti dello Aeflo Cófiglio . Deliberiamo anchora, e co- 
inandiamo,chc tutti iCaualieri,tanto dello ftato^quato del 
la Città di Firenze, riueri{cano,criconon:ano per loro capo, 
gUida, cfupenorcil predetto Ball : Dauanti alqualc chiun- 
que fia dello (lato di Firenze, che habbia a fare le prouanze 
di nobiltà, per efrereammeffo al grado di Caualier milite, 
debba dare le quattro Cafatc^àfìnc fiano conofciutc dalla 
Confulta; fi come Fono tenuti di fare tutti quelh della fltlFa 
città di Firenze ; eie prouanze di tali , altramente fatte , non 
fi debbano attenderc,nc ammettere dal Configlio. E quan 
do auucrra,che egli fi truoui alfentc , polTa fuAituirfi vn luo 
gotcncntcje tutto,fecondo che nell'crczzionedi detto offi- 
no di Balì,e conccfsione di più priuiIcgii,conrermati dal G. 
Maeftro,amplamente fi contiene, fotto Dat. in Firenze il di 
Xviii.d'Aprile, 1 56^. iquali habbia,egodaliberamente,con 
tutte q utile efcntioni, prerogatiuc,egratie, che di mano in 
mano da noi) e da' futuri capitoli generali eccedute faràno.^ 

II. 

Vogliamo, & ordiniamo, che, mentre s'afpctterà alla li- 
nea retta mafculinadichi farà Commenda alla Religione, 
òdi quello, in chi, òà chi principalmente in qual fi voglia 
modo s'acquiAeranno le ragioni di Padronato d'alcuna 
Commenda, tanto di beni profani, quanto di beni Eccle- 
fìaflici, e profani infiemc, etiandio chea quella linea s'ag- 
giungano altre linee: ouero che de'bcni patrimoniaIi,e noQ 
ecclefiaftici fi faccia laCommenda perfe folamente, cfclu- 
dendo la iua linca,& aggiugncndoui vn'altra linca,ò di fuo 

fratello^ 
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flòncuoli^àreftaitrirlì, e ridurli in buonaeflfere. Econcc- 
lamo ancora a' detti Commendatarii ♦ & a' padroni, quan- 
do non vi fiaCommendatariò^ pur che facciano Icconditio'» 
ni delle Commende migliori, che c' fia loro lecito pcrmuta- 
rc,ò aliencrc i beni delleCommendc ; da approuarii tali alic 
nationi per Io Gran Maeflro,Conrrglio,ò chi da quello, o ai 
cuno di loro farideputato; Vogliamo ancora, che tutti, c 
qaalunched'eisiCòmincndataTÌi eletti da' fopradctti, òlo-« • 
Fohnce(eccectagIi clecD à Commende di beni ecclcfiaftici, 
pilpetto de' quali s'olìcrui la difpofìcione degli ftatuti) fianoi 
«(enti Jdl uaiiigarc, {aluodicncirjmprefc reali, cioè douo 
aadrà ia perfpna propria del Gran Maeftro, ò quando le pra 
prie Galee della Religione faranno capo,e guida d'alcuna ar 
mata . E ci cohteniiamo, ch»non llano tenuti comparire 
Capitoli generali^^iu che fi torni lor comodo; confidando^ 
che, quando nt>i> faranno impedm, e quando la ReHgione 
habbia di bifogno delle prcfenzcloro , eglino non fieno per 
inancare di rapprefentaruifi . Non intendiamo gia,che non 
pagando i detti Commendatarii l'entratura, oueropaflag-» 
gio, e non facendo quello , che s'afpetta fare a gl'altri Caua<^ 
licridcirordine,poljfano in alcun modo acquiftare anziani-» 
tà,ò Commenda della Religione. Vogliamo bene, the i Ca*- 
tialieriprouuiAida chi farà Commenda rò fegliacquiderà 
Padronato d'clTa perla Tua linea mafculina /blamente, e per 
Te,© Tuoi figliuoli , e per Tuoi defccndcnti di detta linea nno 
in certo grado, cfTendo di detti dcfirendcnti , fé faranno no» 
bili,pofTano,(cnza pagategli feudi cento dell'entra tura, ot- 
tenere ofHtii , e benificii della no(lra Religione,- ma non già 
Jc(pefcndConuento,non pagando li feudi cento. Egl'al- 
tri,che nonfuffono habili ad clfcr riceuuti all'ha biio,fecon'^ 
<lo gl'ordini, non pagando i detti feudi ceto dell'entratura^ 
jion poflano godere,nc offitio^ne bentfitÌD,ne ancora le fpb 
/e dclConuento. E perche nelCapicol quinto del titolo aol 
-Teforo Comune fi difpòne,cWc i benefitii, ò Commende di 
'Padronato fi pofTano diuiderié à beneplacito de* Padronr^ 
-purché eiafcuna Commenda non fia di minore entrata di 
Li^j feudi 
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fo 3 Padronato di beni profani, cfcufa la propria linea di chi 
fonderà-, ò acquiftcràil Padronato. Ma fé alcuno fonderà, 
ò t;reggerà^ ò vr>jra> Commenda alla ReJigione à vita d'vna . 
perfona fola , pófla il Prouucduto à detta .Commenda feoi^^ 
xa fcruire , più che H vogha , goder l'anzianità , & hauer an» 
corluogo, cvitlonelConucnto fenza pagare l'entratura, 
oucro paffaggio ; con cjuefto,che la Commenda , che da lui 
s'acquiUcrà (cnAa feruirc la Religione, non polla cfTer di 
maggiore entrata di c| uelia > che da.1 ui farà ftata eretta, vn i- 
U , c fondata . Ma fc egli vorrà Tcruire, conforme a gl'altri^ 
Caualicvi j che godono anzianicà,'poira,ÌD tal cafo, otte- 
ner Commenda d'ogni forte entrata; non pregiudicando 
però a gl'altri Caualien,chcharannoacquiAata,òacquifte- 
ranno laloro anzianità. Efc i detti Fondatori, ò prouui-n 
Al faranno le prouanzc>di nobiltà, conforme agi'Ordini,i 
pollano godere, ohi e l'aozianj)tà, tutti gì' c^ffitii, gradi, 6C) 
4igpuàdejla Religionew Siano etiandio qucAi tali efeuti^: 
e liberi dal nauigareanchorancH'imprcfe reali, eccettuati i. 
ProuuiAiàCommendedi beniecclcliaAici; rifpctto de'qua- 
l^s'oflfcrUi ladjifpolìtioridegli ftaiuti. lìtoltra idctti pri-, 
Uilcgiigodai>o di. piatuttiquegli altri, chea' Fondatori di, 
Bàdronaio^ptr Jmca retta foiamentefon conceduti. Etge-^ 
iieralmcnte tutti qatlii didettchnce pnuilcgiatc, coniceli, 
ibpra, che pctlinnanzi faranno prouuifti da quclh, che ha*-^ 
sanno vnito , eretto , fondato , o acquiftato Commende di 
Padronato alla Religione, ò da' loro defcendenti, voglia- 
mochepoflano cfler vediti dell'ha hi to fuor del Conucntd, 
da alcun Cauahereàciò deputato per patente del Gran Mac, 
llro>ilqi)alCauaIiejeri mandiàfpcfe d*qucl tale, che ha-|, 
rà à riccuer.l'habjtojcoD qucfto Jmtefo.^che^jfcnd luogo> 
Aelfojòcircumuicino farà vn Caualiere, che /la atto à tal ca- 
iica,fegli commetta, à fin che torni minorefpefaàqiiel ta- 
l^,chc harà à riceucr l'habitoi ma clTendouene piu,chc lìano 
atti, debba comandarli al più Graduato, ò antiano d'di . 
E|>ci^ potere vnire, ereggere, e (ondare alcuna eómcnda aU^ 
wftl^lifcligionc, yoghamo,che baOirololagratiadell'iUn 
^ Urlili mo 
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cappellani , c clicrici; con qucftò che il detto Priore debba, 
eletti che harà detti òffitiali , fé faranno di quelli ^ a* quali fi 
diafalario alcuno, ol tra i danari del vitto , o che habbianoà 
dare ficurtà,ò cautione alcuna per caufa di loro amminiAra-t 
tione-, gli debba dare in nota al Configlio,che gli confcrm/, 
& faccia deferì uere nel corpo della Religione. Alqual Con- 
{ìtrMo habbiano ricorfo quelli diloro, che da detto Priore fi 
Mentiranno crauati ; 

D'cbbafi otto giorni auantìie Pafque fta^tuite per comu- 
nicarfi a* Caualicn dcH'ordine^incominciare, e finir di legge 
re tutti i Capitoli, e flatuti d'eflb publicamétc nella fala del 
XJonuen to,doue fìano tcnuu intcrucnire ad afcol urgh con 
jfilcn tio^attcntionc tutti i Caualieri, che fi troucrranno io 
Plfa, echenonfaranaofcufati per legittime cauiedal Pno- 
-rcdclConucnto. ./i 

VII. . ^ 

Il Priore del Conucnto quando harà à riccuerc alcun Ca- 

• uali^rc di nuouo aD'habitarione^efpcfe del Conuento,non 

• potT»ciò fa refe prima non babbia teàcy die quel CauaUece 
fi fìaconfcfTato, e comunicatoci tempo ftatuito: Echi non 

-haràiaicdc,&; vonracfTerui riceuuto^ debba prima comuni- 
■ carfl nella ChiefaConuentuale. 

VIIL 

Debba il Luogotenente del Gran Macftro alConuento 
- ©gni voltaiche harà à dar Pliabito ad alcun Caualicre,inter- 
rogarlo,rehabbiarhabito,ouero manto di dambcllottOyC 
fediràd'haucrlofil faccia giiirarefolcnneméte in manofua^ 

• ch« detto habiio fia proprio di detto, che n*haià ad cffer vc- 
ftito: enoBrhaucodo,ilfaràfimilmctegiurare di/aifclofia 
Vn termine conueniente,affcgnatoli da detto Luogotencn- 

. te; dando nondimeno malleuadorc^ chedentroàdetto ter- 
-tnineiì iàrà fatto detto habito; di che il Luogotenente cò« 
mandijche nefacda publico inf^rumcto àfpieia di^dcttoCk- 
ualiere, da douere cflcrdalui mandato autctico alIaCancel 
leria,auao aie gli vefUThihitOi. li majocAodojlCaualierc à 
Ui.^ Stdt,deÌaM4l,éS*Stcf. L quanto 



uantoiìiTopra; fi debba aftrigncre il malleuaclorc , paffat© 
etto termine , à far la fpcfa di detto KabitOvilquale voglia* 
mo fcmpre, che fi- farà la cirimonia del darèo<al riccucjite ^ il 
Sacerdote vfi di benedirlo in fa l^altare. Debbano anchora 
prouuederfì idcttiCaualicri dell'armi, conforme al grado 
loro, e flmilmcnte farle benedire, fc il Caiialicre che s'haràà 
VcfHrcrharàprouuifl^eprcparacey c (guanto alla parte del- 
l'armi, non s'intendano obbligati queiCaualieri,che5acerr 
doti faranno. .1 «' IX, 

-j/fVogHajnó^dténc'Wé pftccdcnae, clic occorrono ncllé re- 
fìdfnze, ò cirimo^nic puDlichc de' Caualicri debbanoprecQ- 
<Ì6rc dopo le Gran croci quei Caualieri, che faranno deputa 
X\ per. loConfìglioiodopo cfsi i Caualierifacerdoti militi; <3iC 
opprcrto'fucccdand i Commendatarii prouiieduti per anzia 
-nità; e dipoi iCómaidatarii di Padronato, òdi grati a del Q. 
Maeftro, a' quali fuccedano gl'altri Cómendatarii di Padrj^- 
nato,-&appreffo gl'altri CàiaKeri più anziano di mano vet 
'nuno. E fra i Commendatani di dcttcforti debbano prccc- 
/dcrp infra di loro quelli,che prima haranno ottenute fpedi- 
jcelb boIk!deU'inuciHcura,ó prouuifione dclUlor Coméda • 

-jniCiarcun;C^UaIicr«, chcpartiràdalConucnto per imbar- 
carfi,& andare in alcuna fpeditione,dcbba lafciar la fede del 
laconfefsionc,e comunioneHnififritto al Priore della Chic- 

'fa, che ne tenga conto; e fe trouaiSc^chc akùno n'haucff* 
mancato, i4 debba far noto alCòniìglio > àfin che ne fia, f«^» 

:>cond<> gl'ordini, gcfligacro uo 

Vci|gÌiaiiu3,che>yfeiCaublibnnon ^ comunicheranno al- 
xinonò 13^ vcJtel'annoaicUenìpiiÉlatmòpffElji Capitoti i,ff ano 
- punitile gafligati daLConfìglio iavna quarantena ; e fe fari 
noComtenniali,òoffìtiaii^nrWitto^ àiòloriO'd'rn'acmo^e 
' fbCommendacaijL nella raet^dé frutti d'vn'anno della lor 
f Commcada^da applicarfì ai i efbrò comune* 

i Oi;djiiiajno,che.iCauaUofi,dic nauighcranno in feruiti(> 
c .V r .Hikji^ Tu della 



èell a Religione, es'ammalcranno di forte, che fieno aftrer- 
Vià sbarcare in tcrra,non debbano ciò fare , fé non ottenga- 
rto prima buona liccza dal Generale delle GaJee,6 Tuo Luo- 
gotenente, & inaffcnza d'cfsi, da-qucllo, che farà capo di 
quella Galea, doue troucaranno : & ogni volca , che por- 
teranno con detta licenza le debite fedi autentiche del Mc- 
dico,c della comunità de' luoghi, doue faranno ftati amma» 
lati,di tutti li giorni della loró malattia , e del di , che parti- 
ranno, àfioe li veda quàntr giorni haranno mcifonel viag- 

fio,pcrritomarfencal Conuento, non pofianoefìlr rifatti 
ipiuichcà ragione di feudi dieci il mefc,co/ì per Io tcmpo^ 
chcfaranno Aatiin terra ammalati,come di quello, cheha* 
ranno meffo nel viaggio ;ilqualcii debba confìdcrare à ra- 
gione di migha venticinque il giorno. E<lctia fomma di feti 
di dicci non fi pofla mai per alcuna cagione paflare: ma bene 
TOgliamo,chc il Configlio confidcri,lc le malattie, che det- 
ti Caualicri produrranno legittimamente d'haucr patite, ri 
ccrca/ìono minoribmma, e /i rifacciano Iblo di quello , che 
da feudi dieci in giù parrà conueniente • 

XIIL 

QueiCauaiien, che torneranno di Ai le Galee da alcuna 
imprefa,e che faranno di c|uel]i,àcui debbano toccare le fpe 
(è inCònuénto, poiTano eflcrfouuenati dal Tcforicre delle 
paghediduc meiìinnanzi del vitto loro» dando idoneo mal 
leuadorc alTefòriere di rendere dette due paghein capoà 
quattro mefi dopo detta loro tornata,- cafo che efsiò morif- 
<iono , ò p a rx i iìono d a 1 Con u e n to . 

" Non voghamo, cKc la Religione con tribuifca , ne medi- 
i co,ne medicine, ne fp€fe,chc a.itegano airinfermeria,à quei 
<CauaIicri , che haranno bifbgno di curarfì di mài Franzefc, 

^ ne àquellijche hanno mah vecchi cagionatj5auan ti fufìbno 
'riccuuti airhabito^ 



XV. 



t Ogni volta che itSinalicri non opporranno, òdimandc- 
rano cola alcuna d'intornp alla loto anzianità , e fpol'e atte- 

L 1 ncnti 



ncntl alle maJattie haiiuredaloro, rpcntrc (àranno/lau 
fu le Galee nel tempo de' capitoli generali,© prouincialij no* 
pofTanopoi opporre^dimandare, 6 ri trattare cofa alcuna al 
leguencc capitolo i e fé ne mancheranno, non debbano effe 
re vditi, falui nondimeno quelli^ che in detto tempo del ca-. 
pitolo faranno ftati affenti ne* {^tyxixÌL della Religione-, iqua- 
lifiano reftitmti nel buon di . 

XVI. 

Ordiniamo, che, quando alcun Caualierc verrà al Tribu 
naie della Religione à domandare,piu vna pretenfionc,che 
Vn'al tra,pcr conto dell'anzianità fua,fi debba prima cómet- 
tcre,chc s'affìga alla porta del Conucnto , con notificare tal 
pretensone generalmente à tutti/affcgnando vn termine d* 
otto giorni; acciochc,fe alcuno vi pretedclTe altra ragione^ 
poHaail egare^quanto gli occorre,&e(rerc vdito • 

XVIL 

Non vogliamo,chc,quando il capitolo e in cfì[erc,fi poA 
fa adunare il configlio fenza licenza di detto capitolo \ affin 
chcdal configlio fi pofl'afapere, quando egli debba cefla* 
re; che, fecondo gKordini^dee tflcre otto giorni auanti> 
che detto capitolò il ^^xii . 

XVIII. 

Ordiniamo , che de i dodjci Caualieri, che, okra le Grail 
icroci,faranno deputati per lo configlio, debbano fcmprc cT 
icreintimati^&intertemrui prima quelli, che faranno di ma 
tìo in mano di maggior grado, feruando Tordine della prece 
denza : di maniera,che quando del ConiigHo fi troueranno 
al conucnto maggfor numero didodici, computate le dette 
Gran croci,ne debbano rcftar fuori qnelli,chéfarano dimi- 
.nor grado; cflendoJi pcrpruouaconofduto, nonpoterfiia 
iio procedere con buono ordine à forte, e per tratta, fecóda 
che fu difpoflopcrTvltimo ftatutodcl general Capitolo del 
Panno, 1 5 64. alquale in qucfla parte fqla vogliamo, s'inten 
da,e fia deroga to,parendo,chc meglio, e con più giufta rcgo 
. Ja fi confórmi col capitolo fecondo del titolo del configho» 
c de' gi uditi], che falua fempre il gradone i'anuanità ^ ^ 



XIX. 

' DcIiberiàmo>chc ncH'inftanze delle caufe^clic pendono, 
ò che penderanno dauanti al Cófiglio, fé fbprauuerrà la per 
<litadellagiunditioned'efro, per actto tempo fia f<.)fpcrar 
inftanza-.&in talcafo il niiouo Configlio, oirra il tempo, 
che reftaua al vecchio Conhgho a giudicare, hahbia giorni 
quindici di piuà potere fpcdi re la caula,- ogni voha però,* 
cncdel mefe, cheilConfìglio precedente la doucuafpedire 
fotto le pene flatuite, non fuffono foprauazj ri giorni quin 
dici. E fé la detta perdita di giuriidittione occorreflc ne* ter- 
mini aflcgna ti alle partii il detto tépo, fino all'apertura del 
nuouo Configlio,dcTma, e s'iptcnda fofpefo^e non correre 
ftd alcuna delle parti . 

XX. 

Non vogliamo, che a' Caualicri, che /arano carcerati per 
alcuna inquifitione', auàntilaliquidatione delprocelTo, fi 
porta parlare loro da ncfluno; ne in detta prigione fi porta- 
no tenere armi di fi^rte alcuna; concediamo bene, cheiCa- 
ualieri,che vi faranno per fentenza cófinati, portano fare in- 
trodurui gl'amici loro perintertenerfi moacftamentc; ma 
che la porta della carcere ftia ferrata,ele chiaui fiano tenute 
dal Priore del Con ucnto . 

XXL 

Nertuno port*a erter relaflato dalle carcere, eh e prima non 
Labbia pagato tutti i debiti,che in qualunche modo hauef^ 
fecolTefiaro. 

XXII. 

Vogliamojchein tuttele caufe centra iCauaIieri,ches'af 
$ctartbno,ò fiifiTono aflcnti,fi faccia le notificationi alla por 
ta del Conuento con affifiione di cedola ; e fé faranno ne gli 
ftaa del G, Maeftro , e fi faprà douc fieno ; fi debba la prima 
volta far dare le notificationi alle cafe di loro habitatione. 

XXIII. 

Debbano i termini rtatuiti dal Capitol generale deiraniio 
1 5 65 . a' Caualicri inquifiti,intenderfi correr l'vn dopo l'al- 
•ro^ancora che non s'affecnafiono loro fpecificatamcnte. 

Sut.deCoHaLé^.Stef, L 5 Ordi- 
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XXIIII. 

Ordiniamo, clic,quando alcun Caualicrepiglieri, òfbt- 
tcntrcrrà alla pena , in che fuHe condannato , (ìa tenuto dan 
nota al Configli© del di^chc cominciò à fbttentrare,e piglia 
re detta pena, e del di, che Tharà finita , produccndone fede? 
di quelle perfouc,à chi atticne,e che lo /appiano , d'hauerla 
ofTeruata ; il guai configlio fìa tenuto delle dette cofc darne 
conto à Sua Lcccll. Illufèrifsima^ò Tuo fupremo Auditore, à 
ciò che fi fappia^quando quel tale cominciò, e finì d'oflcrua 
re la pena impoftagli ; & i carcerab non pollano cffere rclaf^ 
fari dal Priore del Conuento, fe bene habbiano finito il tcm 
j>o della condannagionc loro, fe non Te ne faccia partito dal 
Configlio. 
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ùonidel G. MaeHro, e Capitolo generale deltan 
noy ijó^/.fattey e confermate dalìlUufiSS EcccB. 
SM Signor COSIMO MediaDuca lidi 
Brenzjey^ Stena, Fondatore , e primo Gran 
M^laefìro deltordtne . 

ÀDI II. DI MAGGIO. i^Cj. 

DICHIARATIONI SOPRA 
alcuni Capitoli, fatte da S. EccclL 
Iliuft. per vigore di fua au - 

coritàriferuata. . 

SOPRA IL 

CaPIT. terzo del TIT. V*" 

J^iTffiro Comune . 

I DICHIARA^ che ogni volta che alcu- 
na Commenda vacherà per morte, debba 
efler tenuta al Tcforo j> J'annata,cioèper li 
frutti d>n*anno d'cffa Commcnda,e per lo 
mortuario ancora ; mtendcndofi per mor- 
tuario quella rata di frutti d'c(ra,che fi per- 
uienedil di della vacanza della Comendainfinche ricomin 
eia l'anno della Religione; ilcjual capo d'anno fi dee pigharc 
dal di, che, fecondo gH òrdini,fi pnncipiano i libri dell'entra 
te,& vfcitedi efla. Laqual cofa s'intenda ancora per quei Ca 
ualieri Cómcndatarii,che non haranno ancora goduti i fi ut 
ti della loro C6menda.Ma ogni volta che le Commende va 
cheranno per cabiamento,che di efife faranno i Caualicri, in 
tal cafo debbano eflcr obligatc al Teforo fi^lo per quelle Co 
mede, clic Tarano di maggior entrata che q nelle, che fi lafciaf 

^4 fono; 
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fon o,lec) unii dcfebano folo pagare al detto Tcforo quei frut 
t»j4 clic clic renderanno di più delle Commende lafciate. E* 
fcJeConinaende vacheranno per qual fi voglia priuatione; 
irt tal càfo , non vi cadendo il termine del mortuario , fieno 
tcnuieà pagar folo l'annata : E ne cambiamenti, che per ta« • 
li vacanze fucccdeUbno, fi paghi folo il miglioramento,'Co4^ 
me è detto. 

SOPRA IL 

CaPIT, XIII. DEL TIT. DETTO. 

Si dichiara>chc deirarmadurc,che fi trouafTono de' Caua 
lierijchc morranno,ò in conuenro,ò in Galea,ò in qual fi^^o 
glia altro luoco, s'afpettifoloal Teforo, efueragiooi, vn 
fornimento della perfona propria del Caualier morto : In- 
tendendofi per fornimento vna celata, vncorfà1etto,vna 
corazza, vna picchamo alabarda,vn'archihufo,&: vna rotella: 
E che qiieirarmi^che fi lafcieranno da' Caualieri defunti nel 
conuen to^fia obligato il Priore d'elfo, ò fuo Luogotenenti 
haucr cura di riccuerlep€rloTeforo,eGuelle, che fi lafcie- 
ranno da* Caualieri , mentre faranno fu le Galee fi debbano 
riceucreper lo Tcforo dall'Ani mi raglio , ò ajtri fupcriori d* 
cflè : E qncllc,chc in quali fi voglia altri luoghi fuora di con^ 
uét0)ò Galee,fi lafcialfono,quel Cauahcre, che farà di mag 
gior grado in quel luogo del Caualier morto habbia cura,S 
©bligodiriceuericpcrlodcttoTeforo. 1 

SOPRA IL 
Gap IT. TÈRZO DEL Tir. ri IL 

J)€lCranMaeJìro, 

Si dichiara, che il Gran Macfh-o habbia ancora autorità 
di fiir lettere conferuatorialij elettioni di Giudici per qual Qi 
voglia caufa : Difpenfare i Caualieri del coparire al genera] 
capitolo,ancorchefufìbno intimati: Rimetterete commu- 
tare tutte quellepene^ò in tutto,© in parte,fecodo chea giù 
dillo fuo parrà meritarfi,e conucnirfi > £ commettere anco» 
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Va , che fi diathabito dell'òfàlnc firòtdcl coliAioftto à chi gli 
parrà,.che meriti d'hauern e grazia ; intcrucncndoui Tempre 
là dclibcra2Ìonc del Configbo: E fimilmcntehabiliiaf eiCa 
ualicri à far la Profefsione tanto fuon del cpnUcnto q uantp^ 
in effo, com'à quello piacerà dirpenfare: E generalmente' 
habbia, efia Tempre riTeruata al GranMaeflro dcU'ordint . 
noftro piena ampla,e libera autorità di Tare fpedire qucftc,e 
tutte l'altre gratie che S.E.Lgiu4icherà,chepo(rano in qual 
firoglià modo arrecare honorc, commodo, ebc«€§tioal^ 
Rehgionc>eTuoiCàualicri. 

SOPRA IL 
Capitolo iiu. d£l tit. x. 

Vi Prioria 

Doue dice, che di tutte le Tcritturc,che fi conTeruano nel 
l'Archiuio della Religione, Te ne debba far copia autentica 
ancora per TArchmio del G.MacAro; Si dichiara che di tut- 
te le Tcntture baftì Tolo far copia doppia di tutti gli inflrume 
ti,che concerneranno erettioni di Ckìmmende, vnioni, e di 
funionijdonatiuijconcelìioni di Padronad, & altri fimiU ac 
quifti di beni , ragioni , e Priuileg;ii della Religióne; perche 
queftijCom'attenéti alla cóTeruaDonCjben eflere, e (lato del 
la Religione,importa principalmente, che in detti Archiu^i 
i perpetua memoria fieno conTeruati . 

SOPRA IL 

Ca P IT. XXV. DEL TI T. XVII, 

Delle frohibitioni.r pene. 

Si dichiara,che quei Caualicri,che entreranno nell'altrui 
pofTeTsioni^ò beni armata manose guadando itermini,mu- 
tando folte, ò disfacendo muraglie, facendo ciò da per loro 
ftefsi, ò di lor aiuto , 6 comandamento, fieno puniti ad arbi- 
trio del Configho,Tccondo che da effo Tarà giudicata la cauT 
fa più,© men grauc,- ilchc s'intenda, oltre allcpcnejdouc pcf 

li capitola folle dicliiarato • 

^ ADI 
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TAÌCdfuolo Manno, 1557. t confermate MEccel Illu^ 
Jlrtf. ài gran MaeHro . 



i; 



SI O G L I A U<i permu facilità, cfatisfattione 
delleConfuIte, che s'adunano ad crtctco di 
far le prouatize di Nobiltà che i capi d'effe 
poffano à lof beneplacito fcrUir/5,c non fer 
uir(i di Notaio , che le roghi y pur che in o- 
! gni cafo fi dia da loro il giuramento, c fi fac 
diadarànitti i c5aalieri,chcfi irouerarino adunati in cfTa 
Confulia,di non riuelarecofa alcuna confultatajfottoU 
pena da gli fiatati ordinata . 

• II. 

Efìcndofi confiderà to , che molti Caualicri» per fuggir P 
obbhcQ del nauigare, fi potrebboo feruire dcJJa fcufa di 
qualche pendenza di caufe criminali, che hauefì'ono dauan.» 
ual Configlio.»anchQrchc leggi era,con ria di loro; ecosiV 
fenza altrimenti oflecuir l'obbligo, verrcbono à reflarc al 
Conuento con goderle fpcfc,efianzein danno, & inconi- 
modo di quelli , che , conforme all'obbligo loro , vengono 
al Conuento pronti per nauigar(;: Però ordiniarao,che>non 
oflantc altro ordineincontrarie,iCaualierj,iquali haranno 
pendenza di caufe crfiminali, non fieno fcufati dal nauigarc 
in feruitio della Religione, ogni volta che là caufa hon farà 
grauc; intendendo per caufe graui, quelle , che per li ftatuti 
dell'ordine concerneranno la priuatione dcirhabito;ne'<jua 
li cafì ancora voghamo, cheficno tenuti chiederne licentia, 
non oflante tal caufa,al Gran Maeftro, per offcruarc quan- 
to da Sua Eccell.IlluArils. farà Jor ordinato. 

Dichii* 
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III. 

Diclii'anamo, che^ douc nelle delibcranoni ^ &aggiuntei 
latterai Capitol generale dell'anno, i 5 66, fi dice^chei con- 
ti dell'anno (ì debbano cominciar al primo di Marzo, n dee 
intendere, e (ìa Tempre il primo diFebbraio^afrìnche per. 
tutto il mcfe di Febbraio, e Marzo il Ri uedi cor generale dc^, 
conti,& i cinque ri u editor, pofìTano acconciare il tutto co*, 
modamente a' libri loro,per dar tutto rpedito,e (aldo al pri-', 
mo Configlio auanti all'apertura del nuouo Capicolo^con* 
forme agli altri ordini. II II. 

Grdmiamo,inftituiamo, e di nuouo creiamo nel gouer- 
no della noftra Religione vn nuouo offitio^edignitàjilqual 
lì chiami,c s'intitoli Bali della Romagna cccle{ìafltca,ilqual 
dee portar (cmprclaCrocc gradc nel mezzo del petto,<SL nel 
luo manto;e voghamo da capo fupcriore di cutti iCaualic- 
ri di detta prouincia , e tenga fcrnpre il primo luogo im me- 
diate doppo il Bali dello Aato.di Firenze; e quando nauighe 
rà in fu le Galee della Religione, fia capo, e guida di tutti i 
Caualien della giurisdittione fua, tanto in mare, quanto an 
Cora Tempre, clieoccorreflcTmontàrein terra , Talua Tempre 
l'autorità Tuprema del G. Conncftabiie,^ Ammiraglio: eia 
icunodc* quaIi,quaiido fi trouerràin perTona dee cllcr Tupc 
xiore generalméte à tutti . Ilqual Bali habbia Tempre luogo^ 
e voto in Confìglio,e pona,e debba in quel modo,e Torma^ 
c fin doue per li /la tu ti e diTpoAo, 6c ordinato agli otto Gra 
duati,procedere,e Tar procedere ne'cafi criminali contra tut 
tiiCaualicri,cheTi troucrranno nella giurisdittione Tuai ec- 
cetto douefuflela Refid^nzadel Conliguo,òdoue/ì troUaf 
fe il G.C5mendatore,ConncAabile^Ammiraglio , & il Prio 
redclConuenio,inciaTcuno de'quai cafi dee procedere, e 
far procedere egli per turta detta giuriTditiione doue /l tro- 
uerrà:E quei Caualierijche non vbbidirano indetti cafi cri* 
minali à quanto Tara loro comandato , Tecondo la foi:ma , & 
ordine dctri,incorrano in quelle pene.che Tono ftatuice,per 
quclli,chediTubbidiTcono à' comandamenti dello ficffoCò 
/igliu. Deliberiamo ancorale comadiaraojche lutti i Caua- 
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licri della (letta prouinciadcUh Romagna Ecclcfiaftica riuC 
r>fi:ano,eri'conofcano pèrlor capo,guidajC Giperiore j1 pre- 
detto lialljdauanualquale^chiiinchcfìa della detta prouiii: 
da di RoiTiagna Ecdefiaftica, chchabbia à far le prouanzc^ 
di nobilita, pcrcfierammefloaljgrado di Cauaher milite^ 
debba dare le quattro cafatc, afone fieno conofciute dalla 
confulta , fi come fon tenuti fare tutti quelli della giurisdit-^ 
tionedel Bali di Firenze: elcprouanzeditali altrimenti fatj 
re^non fixiebbano ammettere-» ne attendere dal configlio 
E quando egli auu erra, eh e egli fi truoui aflcnte^pofifa Ibftir: 
tiiire vn fuo Luogotenente; & tutto, fecondo che nell'erct- 
rione di detto omdo di Bali, econcefsionedipiuPriuilegii 
dati, e confermati dal Gran Macftro ampiamente fi co tiene 
ibtto data in Firenze il di 3 o.di Dicembre, 1 5 66.iquali hab 
bia,e goda liberamente con tutte quelle e(rentioni,preroga 
tiue,e gratie,chc dì mano in niano da noi,eda' futuri capita 
K ffcncrah concedutefaranno . 

V. 

« Perche l'ordine noftro e fondato nella Carità, che è vno 
de* principali voti , che da Caualieri noftri fi fanno ; conuc- 
niente cofa non è,chc alcuno d'efti. Ce fi tiene grauato da al- 
cuno particolare officiale, (parga contra di lui, tanto ne' ca- 
pitoli,òconfigIi,ciuato altrouenc' circoli,cpiazze,cne'luo 
ghi publici voce alcuna,chepofra arrecargli dishonore,ò al- 
cuna forte d'infamia. Però vogliamo,chc con la Carità deb^ 
ba ricercare da quello la caufa, perche egh con tra di lui cosi 
proceda, il che non facendo con Ioefempio,chen'infegnail 
baluator noflro,di nuouo ricerchi dairofiìcialelacaufa, pei 
chccon habbia proccduto,prefcnti duc,ò tre teftimonii ; il« 
'<he fatto, fequel tale non vien giuftificato da quell'offitia- 
le,6 altri,comeropra-, allhora gli fia lecito pubblicarlo in co 
iighcsò ne i capitoli generali , affin che con la Carità fia Tom 
ìniniftrata quella giuftiiia,chcconuiencàciafi:uno.Ma qua 
'toalle caufcdel Configlio, e nelle quali giudicialmentc fi 
procede, vogliamo,s'o(Teruinogli ftabilimenti dell'ordine, 
« contrafaccndofi per alcuno^i'incorra nelle pene dell'jnqb- 
4 ■ - bcdien- 

» 
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bedienza^edi quelle ìnchora,che pareffc conuenirfi, àchi T 
kaiàà giudicare. 

Vogliamo per leuarc Ogni occafionc di ri(ra,& altri fcan». 
doli fra noftri Caualicri, che fé alcun Caualiere ardirà,cora-^ 
ponendo Icttere^Sonctti, polizze,© palquinatc, taflar alcun 
Caualicre,ò commefTojò predato il luogo,che quelle fi leg- 
gano, recitino, d rcriuano,ò quelle lette, fcritte, ò recitate ; 
iìapuniró ad arbitriodcl Configlio, e fecondo chegiudi- 
chcrà, in qual fi fia d'cfii, la caufa più, ò men grauc \ 
c quello s'intenda oltre alle pene , doue i 
' capitoli fopra tali cafidi- 



r fponeirono. 
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1 i i/idJuiom, StatMtj <T pfrrmMinni , fu te (Ul Capìtot, 
generale JelìamOy i^6^ . confermate ddlt JhHrif^mo ; 
er Eccellemifimo Signore ;H Signor COS IM 0 Me* 
dui Vh(a ti:: di Firenze*& Suna^FonddtQre, e frim 
Gran Mdeffrò dell'ordine . 
^ I. 

R D I K I A M 0,c4icil GranConneAabile (la. 
tenuto comandare à tutti iCaualicri mili { 
ti,c fcruenti d'arme d'ogni, c qualuche fot 
te, clic fino à qucflo giorno haranno liautt 
to l'habito ddla Religione, che debbano 
hauerfì. {a^to yn'armaduradi corfilctto , 
Vna roprauuefta,& vna piccha per la pcrfona loro^affcgnan 
dogli tempo quattro mefi,e facendo lor dare malleuadore, 
che haranno tuno fatto dctro à cflb termine. Et i Caualierì, 
che da qui innanzi fi veftiranno^ fiano aftrmi, da chiharàa 
dar loro ThabitOjà farfi detta armadura,{oprauuefta,c picca, 
{\ come ancora l'habito di Ciambellorro bianco in detto ter 
inine di quattro mcfi>con farne dar malleuadc ler 
to,- eccettuando da qucfto ìCaualien fàccrdoti mjJiti, \ i.>dL^ 
ualieri Dottori, i Caualieri cappellani ancora i fci Paggi 
d^l Grai;Macftro,iquali, quando faranno arriuati all'età de 
gli anni xvii. & vfciti di Paggi , fiano aftretti dal Gran Con- 
neftabile à far la medcfima armadura , foprauuefta, e Picca, 
con darne la ficurtà»come di fopra fi dice. Ilqual Gran Con* 
neftabile fia tenuto, de obbligato ogni anno nel tempo del- 
lo fciouerno,c che farà maggior numero di CauaJicri al con 
uentOjfar fire vna raffcgna.douc più piacerà à detto G.Coa 
neftabilc,in Pifa di tutu i Caualicri, che vi fi trouerranno . 

II. 

Debbano tutte le Commende, cBenefitiidellaRch'gio^ 
nenonoftante altro ordine in contrario, effervifitaci ogni 
tre anni vna volta , & i vifitatori fiano eletti dal Capitol gc- 
neralcogni tre anni « c facendo di bifogno, che infra detto 

Triennio 
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^ rìehtìib fiano più volte vifirati,fi poffano anchora vifitare 
tante volte,quante parrà al Gran MacIlro,al Conflglio^ò al 
capitolò. III. 

Corregédo l'addition fccoda del capitol generale, 1 5 62:. 
€Ì dichiara, che, quanto alle fuccefiioni ab inteftato perdete 

additionc non s'intenda in modo alcuno derogato nelle 
ftTCcer$ioni agli ftatuti de luoghi, oucro alla ragione ordina- 
TÌ3,ma che detti ftatuti;e ragioni , rimangano in loro eflcrCi 
^jncn oftantc detta additione^olferuar li debbatio. 

mi. 

I riceuitori della Religione fìano fcmpre obbligati con <v 
]gni oportun rimedio farfi dare gli originali di tutti gl'inftru 
ment!,c bolle da chi hauefl'e fondatOjerettOjd dotato com- 
mende,ò vnito beni di qualunchc forte alla Religione^ad cf 
■fettoihefècodo^i ordini, ccoformeallavolotàdi S. E.l.fì 
cofcrui il tutto ncll'Archiuio della Religione;»^: mcafoche 
tìccorra aftringerli à darli, fi debba procedere da quelli, che 
prima di mano in mano haranno fondatc,& vnitcdctte co- 
mende. V. 

Se quei Caualieri , i quali da i capi delle confulte faranno 

* intima fi da douerfi adunare per conto delle prouanzc di no 
biltà, mancheranno d'adunarfi all'hora determina ta,$'m£en 
dano cfTo fatto incorfi in pena d'vno (cudo d'oro per cia(cu 
no 3 & per ci alcuna voi ta v fc però da legittima caufa non fa- 
ranno impediti, da douere cflcrc approuata da dette conful 

-tc,-laqual pena s'applichi al comunTcforo^&il capodcLU 
confulta fia tenuto mandar nota de' irafgrelfon al coficlio, 

• che gji faccia dcfcriucrc dallo fcriuano general c,come debi- 
- tó*i^elTeforo. 

VI. 

Grdiniamoschc ógni volta , che occorrersi alcuna vacSza 
^ (^ommcde d'anzianità, s'^f/ìga il publice editto alla potta 
^ del ConuentO|Che<:iafcuntattaliereairintercffcde'quaH $' 
^'1rtJ)c^trtl'otttìf-e^cSbiar<f,ò eflrerprouuifto,c chefarinó in Ita 
lia,dchbàno detto al termine di meli fci dàl di di detta afhfsio 
" pCjhauer^^ickiafatamCaQdUriA dell'ordine, fccgli vorrà 
- - - - - otcarC) 
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«itarc,cambiarCi òcfl[erprouuiftoi&non potendo in perfb 
n a t la faccia per legittimo procuratore ,• & per quelli , che 
fuor d'Italia faranno , fi conceda termine d'vn*anno ; iquali 
Tcrminis*intcndano eflcrquclii^checóprcndonoil mortua- 
^•io,&la vacantc,ouei o annaca^non dlendo douere, che do 
po detta annata habbiano di nuouo à ritardarfi le collationi 
-dellcCommcndc ; e per maggior diligenza il cófiglio nel di, 
che commetterà l'afhfsione prcdetta,fcriua ancora ài Caua- 
lieri più gradua ti,& anziani delle prouincie di auclli,à chi i 
afpettcrà ottarc,come di fopra , la v acanza della Commen- 
da, & il termine affcgn a toJi per affifsioneiilqualGradua- 
to,& anziano fia obbligato fargliele intendere, & darne iv . 
fpofta al configlio. 
^ VII. 

Vogliamo, eh e in quei luoghi, douc pet-qualfi voglia 
caufa non fi potrà adunar coiifultc di C^auaheri per caula di 
* prouaitzc di nobiltà, che fempró, mentre che s'efamincrà ad 
inftanza di chi vorrà farleprouanze dauanti all'ordinano 
ccclefiaftico del luogo, fecondo gli ordini, vi debba afsiftcrc, 
& interuenire vn Caualier della Religione,chc fia più anzia 
' no,ò in maggior grado in detto luogo, òpiuyicinoà douc 
fiiaranno tali prouanze; efrcndodoucre,chcr<cfàmjnc fi £àc 
Jciano almeno con rafsiftenzad'yn Cavaliere, comepratiQO 
- di quanto fi ricerca in tal cffe^toi 6c in cafo che detto ordirla 
' rioEcdefiaftico nonvoldTc per qual luffe cagione, chetai 
C^ualicrev'afsifteffe, -detto CauaUere ncdebbaauuifareal 
configlio, &in tanto protcftare, che dette prouanze.fcnza 
jdctu afsiflcnza non faranno dal còufigho accettate perche 
faranno ipfo iure nulle,& mualide; Uq^ual dweto s* inteijda 
olTeruarc,& hauer forza, & vigore infra fei mefi per quelli, 
r clic faranno in ItaLa ; & infra tn'annò per quclij,chc faran* 
no fuor d'Italia. 

Vili, 

Ogni volta che il General delle Galee, o fuo Luogotenc 
te harà comandato , che nelìuno debba sbarcare in terra per 
fuoi bifogni particolari, non pòfVa alcun Cauahcre, fenz.a li 

ccnzA 
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cerna d'eflb Generale, òfuo Luogotenente, sbarchare fot- 
co pena della Settena. i . 

VIIIL 

Qnei Ciualicri,iqiiali haranno parole alterca tori e, cflcn 
do in Galea , fenza eflcre prouocati col Capitano di clfa , fi 
punifcano con la Settena . 

X 

• ICaualieri, iquali nel ributtare l'ineiurie, òrofìTcfcratte 
loro in rida da fecolari,& à (àngue caldo,haranno ecceduto 
la moderata difcfa^iìa detto ecceilo punito con l'ai bitrio del 
Confielio. 

... XI. 

ICauaIien,iqua]i vlcranno di far Baccani con granate 
accefe^òaltri inftrumenti, ócon grida,e voci, andando à 
{paflb per le ftradc , e piazze di notte , ò altri fimjli romori^i 
(lano puniti in vn'mefc di carcere con perdita del vitto di 
detto tempo, & in quel più, ò manco , che al Confìglio par 
rà, che meriti l'importanza di detti Baccani,& romori» 

XII. 

Se vn'Caualierc, clTendo in Galea,& in rilTa con vn'altro, 
CauaIiere,l*haràpercoflb col pugnale,ò altro^fcnza ferirlo^ 
fìa punito in men duedi Galea (enza perdita d'Anzianità,& 
in quella maggior pena, che parrà al Configlio, attcfc le cir 
cunflanze, e qualità del fatto . 

XIII. 

- Efe vn'Caualiere percolerà di notte » fenza effer prouoca 
<o con ifchiaffijò con la spada, ancor che fenza ferire,© guar 
die di Galca;ò altri fimili miniftri publici, fia punito in mcfi 
quatro di Carcere con perdita d'anzianità . 
1 Xllll. 

Ordiniamo, che da qui innanzi fi pollano cofinareiCa- 
ualieri delinquenti in luoghi particuiari degli Aati , & fuor 
degli ilati, & m Ifole à tempo, & in perpetuo, fecondo i ca* 
£9 chenafireranno, ad arbitrio del conngUo . 

XV. 

E vogliamo, chciCauaheri difcolifi poffano confinare 
Stat.dcCauai.éS'Stef. M inluo- 
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in luoghi particulari de gli Aati,& fuor degli ftati, d: in Ko' 
le à tcmpo,& in perpetuo ; & ancora fi poflano condannarci 
nella priuationdcJJ'habitoinclufiuamentc, fecodochepar» 
rà mcritarfi dal confìglio,capitolo,ò Gran macftro • 

XVL 

ICaualicri, che faranno fede alla giu/licia d'alcun Tribù» 
iialc"dclI'ordine centra la verità, ogni volta,chc fi procede- 
rà con tra altri Caualieri, incorra nella medefìma pena^ che 
verrebbe importa à cjuei d eli nqueti Caualieri, in fauoredc* 
quali cili haranno teflifìcato . 

XVII. 

Quelli^che abbandoncrar«io,& lafceranno le Galee^ftn 
za appettare il ritorno di effe, fiano puniti , e priuaci dell'an* 
zianità dal di,che partiranno le Gilce al di ^ che faranno tor 
nate à Ltuornoje del vitto del Conucnto (ino allaltra naui*> 
gatione,che faranno le dette Galee; e per quclli^che hauef- 
fono Commenda, in niefifci de' frutti della lorCom meda ^ . 
& chi non hauefTejncanzianiià^ne Commenda, in mcfi fèi i 
di carcere; efcper t^l partita nafceffedifordinc alcuno^fìa 
nopn'uatrdcH nabito. XVIII. 

■ Ordiniamo,che,Ì|uando i Caualieri fi rapprcfcnteranno 
è i confìnijdtbbano mandare fra certo termine conueniente 
cgpia della rapprcfcntatione del loro confino , e di più ogni 
mcfc fiano tenuti rapprcfentarfi à quei tribunal; di quel luo . 
gOjdoue faranno confinati,c(rcndoui-,equefto, quandodct 
ti confini faranno per più di duemcfi> perche,fej)ermtno, 
bofti folo la rapprcfcntatione , & la fede dell'oflcruanxa , li» 

3ttali fieno tenuti mandare al configlr9j& altrimenti facen^ 
o,s'habbiano per inotTcruati; c ciò fi debba notificare a' Ca. 
ualicri^quando andranno a pigliare il con fino, fenza fpcfa al 
ctlnà. aVIIII. 

Debbafi tenere nella cancelleria vn libro di rutti i Caua- 
lieri, che fin qui fono ftati, e che per rauuenire faranuodi- 
mano in mano<:ondannati , à fin che fempre fi pofTa vedere, 
chi faràftato condannato,& quante voltc,& in che pena,<5c 
fehabbia ofTcruatala condennagione; & ogni anno infie- 
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me con le cofe del Capitol generate (t debba mandare copia 
<lalk Cancellerìa di tutti i defcritti in detto libro i S. E. I. 
accio quella pofla fapere più frefoifnente tutti gli errori de* 
Caualieri^e conoicer e ogn uno. 

'yj : ' XX» 

AitQueiCaualicriSacerdott^cheroiioÙQ grado di nobiltà, e 
<§ie (ìano in Sacris, neJleprecedenze^ ercfidcnze, debbano 

I') recedere à i Caualien del Confìglio^cioèùn mediate dopo' 
c Gran croci,non oAante il deliberato fopra di ciò fatto dai 
capitol generale dell'anno, 1 5 6^^. 

XXI. 

Debbano tutti i CaiUtierÌ,chcgodoraDnb aJi2Ìanici , e (i 
rrouerranno al conuento , 6 venire, ò mandare à far notare 
la loro parti ta,e tornata in cancelleria, vedendola dcfcriue* 
re,e notare al libro dell'anzianità nel giorno apunto di det- 
ta lor partita, e tornata; e chiunche non fari flato aflìften- 
tc,ò non harà fatto aflìflcre à vedere acconciare dette parti- 
te, e tornate, non (Ì4 dipoi, dolendofenejafcoltato, ne da* 
configli, ne da* capitoli. XX IL 

A quei Caualieri , la Patria , & babitatione de' quali farà 
lontana dal conuento piu,che miglia ottanta (ì co/iccda ha- 
bilità fino in vn mefe nel tempo dello fciouerno , ogni voi • 
ta che barano nauicato nell'imprefc di quell'anno i nclqual 
rocfc /laloro fatta ouona l'anzianità, h come èconceduta 
per li quindici di del detto fciouerno à i Caualieri , la patria 
de' quali è dentro all' ottanta miglia. 

XXIII. 

I Caualien confinati fu le Galee, e ciie non barano finito 
il confino , pofTano, quando faranno venuti in porto di Li - 
uomo, venire àrinfrefcarfià Pila, cprouucdcrn di cofe ne- 
ccfrarie,edipoi tornareà finireilrcfìante del confino fu le 
dette Galee fubito,auati che elle partano dal porto di Liuor 
no,-non potendo però paffare otto giorni d'alfenza da dette 
galee.Non poffa gia,nc debba il configlio, ò il capitolo pro- 
rogare i tcrminidc'confini a' confina ti per cfTcrgratia, che 
attiene à S. E. L 

^ . Mi Ogni 



xxiin. 

Ogni volta chetali màndaio^o in capitolo^ò in confìgliò 
Ictcere, ò polizefenza nome, cfolcrizione alcuna, con di^ 
famarc, e calunniare perfona;eche/ì trouerrà chi l'habbia 
fcntte,ò fa tic fcriuere , douendo/I vfare ogni diligenza per 
riirouarlc; fc faràCaualiere, /ìa prìuato dell'ha bi co; e fé Ha 
fecolare, ne (ia dato notizia airordinano, aedo chceffec^ui^ 
• fca la giuftizia di elTo^fccondo che di ragione gli pardu 
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DICHIARATIONI, STATVTI, 

Riformationi , Addirionidel 
Capitol Generale del- 
l'anno, 1569 • 

T)ìchiaratwmfopraaÌciini Capitoli fatte dal 
Sereni^. Signore, il S. COSIMO (pedici 
^rimo (jran'Duca di Tofcana ^Fondatore ,e 
primo G ran MaeHro delt ordine jtldt 27 Ai De^ 
€emhre;ijyo. per vigor dtjua autorità rifèruata. 

Avendo il CapitoI generale 
I 5^7. ordinato, che fi paghino 
le medicine delle purgagioni , 
che occorreranno» iCaualicri, 
che torneranno indifjjofli delle 
Galee, s'aggiunga aderto Capi- 
tolo , che h paghino anchora le 
medicine di dette purgagionii 
quei Caualierijchc vorranno ni 
uigarc, afEn chc,mediantc cHc, 
fi venga adouuiareallc malattie, che poflano fuccederci 
detti Caualieri ; iquali fiano tcnuti,uon nauigando, rimec* 
tcrc al Tcforo della Religione quanto per loro in dette pur 
gagionifiraràfpefo, con quelle ficurtà,& fecondo che fi di 
fponc nel Capitolo primo dell'Addi tioni del prcfente anno 
(opra le Tpefe da darfì à i Caualieri , che haranno fìniu la lo- 
ro Anzianità, 

Sopra la dichiaratìon quarta fatta dal General Capitolo 
i5(^5.fopra i Capitoli. 16.20.2 1.& ij. del Teforo comu- 
ne, che difpone, che alla reuilìone de' conti dchbano intcr- 
Stat.dcCduaLdiS'Stcf. M j ueni- 
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uenirc i cinqui riuèditòri col riucdftor generale dc^conti>de 
clic detti conti frano nota ti dal Tcfajuricr generale, non fa- 
cendo menzione, che vi debba interuenir lo ^c^iu3«l genera 
le,- Pero s' aggiunga à detta dichiarazione, che detto Icriua- 
no debba fempre interuenire à detta reuHlone de* conti , fe 
condo che viene obbligato in virtù delle fue inftruttioni ; di 
chiarandoTannotationedel Tefauricregeneraleà detti con 
^ ti eflere fupcrilua ; attefo che fi notano con la fotto* 
fcrittionc di detti cinque riueditori, del ri- 
ucditore generale, & dello fcriuan 
generale; lequali /ìgiudi-^ 
cano edere àfufli- 
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•4 Stdtùth 'Riformdttonìjùr ^dditiom JMeraté Jdlge^ 
neralCdf itolo Jeltanmy 15^9. & confermate JalSeremfi-^ 
mo CO S/M 0 Medm!Pnmo gran T^uca M Ttifcana, 
Fcndatarcy e primo gran Maeflro deltcrJme, il di %7, di 
2?iccmlpre, 1^70. 

I. 

i. 

T V T T I i Caualicn" , che, perViaucre finiri 
l'anzianità, domanderanno le /p c/è del Co/ 
uento, con obbligarfi à nauigaread ogni 
occaiìonc di quclJ'anno>e dar ficurtà^fì dcl> 
ba famcgli ftanziamcntià parte, &:pcr Io 
(criuan generale darne debito à<|ucl talc^ 
con meti^r le ficurtà,à fine che, nauigando , gli tiri in con to 
di fpefe del vitto,& non nauigando,iI Tcfbronc venga rim- 
borfato, ò dal principiale, ò dal malleuadore: e che dal Con 
ligho fia dichiarata l'ofTeruanza di quel Caualicre , che harà 
nauigato; accio che detto fcnuano ne lo iàccia creditore, 0 
debitore à dette fpefc* 

• ■■•^ ih' • • 

Quel Caualiere,i]qUale affroiitorivn fccólare fenza giù* 
fla caufa,incorra in pena di vna quarantena, eflendo al Con 
aento,& efTendone fiiori^s'intenda confinato per due mdi, 
fuordelluogo^douefaràfolito habitarc. ^ 

III. 

Qud ferucnce d*òffìtio,iJquale lafcerà le clarceri aperte di 
forte, che I carcerati ncpoflfano rfcirc, àcheelfettualmen- 
tefaranno vfciti ,òchecommetterà lechiauidi c/ìc carceri 
inuianodiferuitorijò ahri^chc aprire le pofìano, cfimil»- 
mcnte fé lafTerà introdurre meretrici in dette carcere, fia pri 
uato<icirhabito. 

llll. 

5 ' QiieiCaUàheh,iqUaIi daranno mentita i vnTccoIare, fen 
elTerne prima ftali legittimamente prouocati, fiano con- 
dannati in meH duc fuordi Pi(a<,&di più in vna jfpttena : Sc 

M 4 quelli. 
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quelli , che faranno fuor di Pifà , in mcfi (luc,& mezzo fuor 
della terra, doue habbiano la lor folita habitazione, 

V. 

Vogliamo, che ne i Capitoli generali (opra i cafì occoHi '* 
in c]ueiranno,douenon fufse flatuto, il Capitolo ne faccia* 
ftatud, fecondo eh e fopra tali cafi occorfi farà flato giudx-i 
cato -, ò farne più tofto dctcrminazion generale, fe bifb- 
gnafse^pcr le circunftatie di tali cafì, come parrà al detto Ca 
pitolo, al che S. Altezza Serenifsinia volta per volta fi de» 
gncrà interporre la fua forma. 

VI. 

Vogliamo ancora, che per punirei delitti,chcda*Caualie 
ri fi commetteranno in Galea,non occorra fame al Conué- 
to dal Configlio alcun proccflo ; ma fi ftia à quanto ne verrà 
rapportalo à S. Altezza Sereni(sima,à al ConfigUo > baftàdo 
folo in fimih cafi haucrc la verità del fattQ. 

Ordiniamo,chelepenede' delitti,chcda iCaualicri fi cS 
metteranno,© in Galea,ò nel palazzo del conuento,c Pala» 
Zotto,chie{e,eloropiazze,fiano, es^intendanodupplicatc;, 
fimilc quando tali dcIittifulTbnodaiCaualicrj comcfsi 
in giorno di fcAa^Q in chiefaiò di nòtte . 

1. / VIIL (nitri 

Ordiniamo fimllmentc,che,quando nelle rifTcjchenafcc 
ranno fra Caualiere, & Caualicre^ e fra Caualicri, & fecola- 
ri,fcguirà infra le parti la pace(di che n'apparifca inftrumen- 
tò pubblico inCancelIcnadeiròrdine;)i'iniendadihiirtuita 
la metà della pena à qu«l tal Caualiere^ che in detta pena fuf 
(e incorfoi & à quellj,chc fpontaneamfcnicconfefleranno il 
dclùto,per tal colcfsione gljeneiìa dinvinuita la quarta par-» 
\zi intendendofi qucAo in quelle pep'q, che non concernerà 
no"la priuationc de]rhablfo,& della vita (laqual priuation# 
dcirhabito,edclIa vita vogliamo, che dal detto benefitio di 
>lim}nittione per pacQ> o ipontan,ca confcfsione s*intenda « e 
/;a cfdufa ) rinllrumcnco ddla quql pace vogliamo, cheia 
r)(^jEi^ ro^q^tP dal notaio della Cancdleria,&cUl delinque- 



tc,(e vorrà goder detto benefitio^prefcntato al Coniglio in 
pubblica forma auanti la fententiai& fuor di Fifa da quei 
notaii,che fcruiranno la Religione, cafo che ve ne fiano i & 
non ve ne cfTendo^da altri notai publici. 

IX. 

Il Capitolo non poffa far procefsi di forte alcuna,ctia do- 
ucconccmefsepriuationc di habito; perciò che il farpro- 
celsi, & formare inquifitioni contro àqual fi voglia dell'or- 
dine s'alpettial configlio ; ilqual confìgliovegghianchora 
nel tempo del Capitolo, & duri Tempre fino al nuouo confi 
glio,«S(: al capitolo tocchi folo il fcntcn tiare, ^condannare 
ne i cafi liq ujdati dal configIio,ò notoni,douc però ne vada 
la priuation dell'habito, & che al capitolo ne fia riferuata la 
dcterminatione;& però il configlio s'aduni i fnoi giorni foli 
ti tanto tempo prima , che all'hora del capitolo effo fi poffa 
adunare ; ordinando,che per l'auuemre non Aia più in arbi- 
trio del capitolo fare,che il configlio s'aduni à fuo bcneplaci 
t05& quefto s'ofìcrui,non oftante altro ordine in contrario, 

X. 

Il capitolo non faccia , ne crei altri o/fitiali , che quelli Ct 
gli afpcttano in virtù de' Capitoli, e poflfa dar Iiccntia à quel 
Ji,che vengono al capitoIo,ma con caufc legittime, che vcn 
gano giullificate con altro, che con l'atteftazione di quelli , 
che le domandano,perche venendo a* capitoIi,è bene, ci Aia 
no come gli altri Caualieri,chc hanno la cura,e briga de* ne- 
gotii,doue£bnp eletti. 

XL 

Il capitolo non pofTadifpenfiirc alcuno contragli ordi- 
ni^& ftatuti,fcn2a la vo]ontà,& approuatione di S. Altezza 
Sercnifsima, & tanto il configIio,quanto il capitolo nofup 
plichi per Caualien particulari,'perche chi vorrà le gratie ,-ò 
altro, à Sua Altezza debba fuppIicarc,ericorrercdapet 

^leffo. r' XII... 

Il capitolo confermi , &appruoùi tutte Talicnatióni^ cbe 
£1 trouerranno efier fatte fra l'anno à benefitio della Religio 
«e, le quali concime, & approuaiioni s'intendano valere, 
LiLk - - ^ quando 



le 
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quando faranno fcrmatedaS. Altezza Sercmfsima. ' .j 

XIII. 

Ordiniamo^ accio clic la giufticìa non /ìa vacacele fentcn 
tie,che fi danno^confcguifcano la debita tirccutionc,che o-. 
gn'annonc i Capitoli generali iì veggano le fententiedate 
conno iCaualieri dcirordinc,per vedere, fc, chi farà flato 
condannato dal Coniglio , harà ofl'eruata la pena inpoAali; 
delle quali olFcruanze, de condennagioni vogliamo, fi fac-i* 
eia vn libro per dare^tSc haiiere,i]qual fia tenuto dallo fcriul^ 
general e, cheper lo tempo farà jaJqual e la Can celi cria fia te 
nuta volta per volta, che fi diarà la fentcntia cótro alcun Ca- 
ualiere,mandareil tenore di detta fentcntia,acciopo[Tade- 
fcriuer debitore il Cauaher della pena, che gli farà impofla , 
& fimilmente TolTeruanza della pena , quado dal C.onfiglio 
faranno (late accettate le giuflificationi dell'ofleruanza \ Uh 
quale firriuan generale noti ilgiorno, che quel talcondan-» 
tia to prefe la pena,& le giuftificationi , & il tutto chiaro , & 
aperto,- accio li polla veder per la lettura delle partite, fe t 
ofleruantia fia ftata fatta,ò nò . Et vogliamo , che il Colpito- 
lo, trouando, chcalcuno non habbia olferuata la pena,fia te 
nuto farne dar nota al Configlioj accio che elfo, fecondo gì* 
ordinijiopunifca. [ 

XIIII. 

Il Capitolo non faccia quelle cofe, che attengono di fare 
al Configlio, perche effendouiil Conlìglio, può Ipcdiregli 
altri nego tii non capitolari . ' 

XV. 

Ordiniamo,inftituiamo, ficdi nuouo creiamo nel gouef 
no della noAra Religione vn nuouo offitio,edignità,iJqual 
fi chiami,& s'intitoli Bali di Siena, ilqual debba portar lem« 
prc la Croce grande nel mezzo del petto , & nel fuo manto, 
& vogliamo,fia capo,e fuperiore di tutti i Caualieri di detta 
città di Siena,& tenga fempreilprimo luogo immediate do 
po il Bali della Romagna Ecclcfiaiìica^ & quando nauighe» 

rafu 



rà fu le Galee della Religione, fiacapo, e guida di tutti iCa- 
ualicri della città di Siena, tanto in mare,qiianto ancora fem 
pre^che occorrelfc (montare in terra -, falua Tempre l'autori- 
tà fuprcma dd Gran C^nneftabile,& Ammiraglio ; ciafcun 
de' quali,quando fi trouerrà in pcrfona , dee elierc fuperio- 
re generalmente à tutti, ilqual Bali liabbia Tempre luogo , c 
voto in Configlio,& poffare debba in quel modo,& forma, 
e fin doueper II ftatuti è difpofto, & ordinato agli otto Gr» 
•duati, procedere, e far procedere neicafi criminali contri 
•tutti iC^aualicri, che fi trouerrano nella giurisdittione fua; 
eccetto douc fuflTe la Refidentia del Conìiglio , ò doue fi ri- 
trouaffeil Gran Commendatore, Conneitabile, Ammira- 
glio,& il Priore del Conucnto; in ciafiruno de'quali cafi dee 
procedcre,& far procedere egli ^ tutta detta giurisdittione, 
douc fi trouerrà. E quei Caualieri,che non vbbidiranno in 
.detti cafi criminali a quanto farà lor comandato, fecondo la 
forma , & ordine detti , incorrano in quelle pene , che fono 
ftatuiie perquelli,che difubbidifcono a' comandamenti del 
'lo ftclìo Configlio , Deliberiamo ancora, e comand amo, 
che tutti i Caualieri della detta Città di Siena, riuerifcano, 
& riconofcano per lor capo, guida, e fuperiorc il predetto 
Balì,dauanti alqualc chiunchcfia della città di Siena, che 
habbiaàfare Icprouanze di nobiltà, per effcreammclfo al 
grado di Caualicr milite , debba dare le q uattro cafate , à fi-* 
nefiano conofciute dalla confulta, fi come fon tenuti fare 
tutti quelli della giurisdittione del Bali di Firenze, & del Ba 
lì della Romagna Ecclefiaftica,& Icprouanze di tali altrimé 
ti fìtte, non fi debbano ammettere, ne attendere dal Confi- 
ggilo, & quando a nuerrà, che egli fi truouì adente, pofTa fu- 
Aituircvn fuo Luogotenente, c tutto fecondo che nelle- 
rettione di detto ofhtio di Bali, <&concefsione di piuprim- 
Icgii dati, e confermati dal SerenifsjmoGran Macftro am- 
piamente fi contiene, iqualì habbia,et goda hbcramente 
con tutte quelle cfentioni,prerogatiue,etgratie,cl>« di ma- 
no in mano da noi, e da futuri Capitoli generali concedute^ 
farannOr»-^ — » 

Il Confi- 
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XVI. 

U Con figlio debba Tempre creare il ri ucdi cor generale 
conti al primo configlio , clie s'adunerai! mcfe di Gennaio» 
accio che effo riucditor generale polfa interuenire aTaldi de* 
conti di tutti i miniilri in tempo debito , infra i quali mini- 
•ftrijchc hanno à rendere i lor conti, vengano ancora copreiì 
triceuitori, iC quali fi debbano far le inAruttioni, conforme 
al deliberato del capitolo decimo nono , & al tri capitoli del 
Teforo comune , iquali riceuitori fiano obbligati mandare 
i lor conti di quello) che haranno agitato , per tutto il me(e 
di Gennaio5& per tutto il dix.di Fcbraro fiano prelenta ti al 
.configlio per farne quello,che farà di bifocno, fecondo la di 
fpofitione di detti capitoli; douendo poi detti riceuitori, c6 
lormeagli ordini^rapprefentai fi a' capitoli generali, 

XVII. , 

Tutti iminiftri,&offitiali della Religione fiano tenuti, 
& obbligati ogn'anno moflrarc à i cinque riueditori, & al ri 
ueditor generale de* conti, tutte le comcfsioni, che in quell* 
anno haucfiTono hauute dal capitolo, 6 dal configlio : accio 
che fi polla uedere, nel rimetterci lor con ti,fe le hanno ol^ 
feruate. 

XVIII. 

Che ne i capitoli generali fi debba vedere l'entrata, che 
harà hauuta in quell'anno la Religione,& fimilmente le fpe- 
fe,chc fuffono occorfc; accio fi polla prouuedcre per Io nuo 
uo anno,dondc s'habbia à trarre le Ipcfc, & accio^effendo di 
bilbgnb,che il Tcfoio Zia Ibccorlb aa'Commendatori,con- 
forme a* Capitoli; fi poffa imporre quella tafifa^che fulTe c5- 
. ucniCntc,fecondo che da' detti Capitoli vien difpofto,&or 
dinato,& non altrimenti; Sedi poi fi veggano le inflru tuoni 
di tutti gh offitiali,& miniftri di detta Rcligionc,con rinfco 
traregl'inuétarii agli vffiDali,chegli haucliono; Ót vcggafi, 
{è l'inAruttioni, & Capitoli fopra ciò difponen ti fiano (lati 
ofleruati,ò nò,& in quello fulTe flato mancato , il Capitolo 
faccia lar nota con gli altri ncgotii del Capitolo, a( ciò che 
nelle rifoludoni, che fi fanno da Sua Altezza Scrcnifsima à i 

Capitoli 



\ 
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Capitoli generali fi pofla determinare, come vorrà, ché in 
tali mancamenti /ì proceda poi dal Confìglio : òdachipiìt 
à quella parrà, e piacerà; dauanti al qual Coniglio, ò altri ^ 
potTano gl'imputati far le loro giuftifìcazioni, accio ù podà 
lare a tutti buona giuflizia -, & polTa il Capitolo riordinare 
J' Jnftruzzioni in tutto quello, che conofccffe efl'cr fcruizio 
della Religione* 

m 
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IL GtDVCA DI TOSCANA G. MAESTRO. 
. Domenico Bo/ìAudit. delSercnifs. Gran DucadiTofcana 
Horazio.Vrbani Gran CancelL'cre. 



Iacopo AccoLi Arcano V<cc Cancelliere. 



Errori, che vengono dalla copiA di rortna M quarlo , laqu^ile 
4c leguitaca in quella imprcifioDc, come, peral- 
tro, più iìcura, ellcndo l'vlrima . 



Carte Errori 
49 Tutti i;liaiuti,chc farà pol- 
fibilc 

^5 Delle ragioni, c del Teforo 

della Religione 
6i Che al Capi tol generale 
(>S EtiiPriordclConucntoin 

habito Pontificale 
78 Per (ofpctto il debba par* 

tue 



5>4 



Tirare alcuno ad altro giu« 
diiio 

Coli tre feruend. Al Gran 
Cancelliere 



99 



Di tutti gli vflltii della Re- 
ligione 

116 .Alla pena della quarante> 
na , nel qual tempo non 
poflbno 

1 j 8 Sopra il cap.^.del tit.detto 
151 Comodità di frutti 
X 60 Del G.CanccU.e notaio 



Correttioni 
Tutti eli aiuti, e tutti gli agii 
pouibili r 
D«le ragioni, e carichidcl To 

(oro della Religione 
Per lo Capitolo generale 
EtilPrior della Chiefa in ha* 

biro Pontificale 
Per fofpetto , fenza che fi dcbi 
ba rendere al tra cagione di 
cotal (brpetto,fi debba par. 
Tirare alcuno alerò Caualicrc 

ad alcuno altro giuditio 
Con tre f eruen ti . Al Priore ia 
ogni tempo feudi cento, e 
le fpefc in conuento co trt 
(eruenti. AlG. Cancelliere 
Di tutti glivffitii,e benefitii 

della Religione 
Alla pena della quar.b fcttena 
foflcri folamenteladiicipli 
na della qiurantcna , nel 
qual tempo non poflbno 
Sopra il cap. 1 6.dcì tic detto 
Comodità i frutti 
Del G. Cacci. Vicecaccl.c not. 



Errori occorfi nello flampare. 



Carte Errori 
58 Si poflbno cómdamen te 
61 De'procurat.dcl Cóuento 
66 Porta rimettere i beni 
So Dee il fuperiorc 
8 5 Della Relig.dcl G .Maeftro 
97 Laqualitàdel debito 
1 1 4 Maniera di pena 
117 Certa l'vbbidicnza 
151 Per detta giuridittionc 



Correuoni 
Si poflbno più còmodamente 
De' procur. del Tef.nel coucta 
Pouà rimettere i debiti 
Dee il fuo fuperiorc 
Della Relig.e del G. Macftro 
La qualità del delitto 
Maniera di lega 
Certa l'in ubbidienza "i*^- 
Per tHttadetta giuridittionc 



lùd . Delle dette cofe darne coto Delle dette note dame conto 
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